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Oltre mille assemblee 
antifasciste indette 
nella provincia di Roma 

memmmaxvmsrMBfi ^ pd0 4 2 •b***^**"™******”* 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Al processo Coppola 
il superteste all estero 
si giustifica: « ho paura » 
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Giustizia fiscale *■ ^P erta ^ r ' un * one degli organismi Cgil-Cisl-Uil 


P ER RISPONDERE a quel¬ 
le che vengono chiama¬ 
te « falsificazioni polemi¬ 
che » dei comunisti — ave- 


climinarc tutta una serie di 
palesi ingiustizie che inve¬ 
stono sia l’imposta persona¬ 
le (oggi con l’inflazione 


vamo accusato il segretario motti cittadini medi hanno 
della DC di avere scoperto finito per essere tassati con 

- nlìniintf* gnmnngitatp’ la tnc. 


« improvvisamente » c, guar¬ 
da caso, alla vigilia delle 
elezioni, il problema del cu¬ 
mulo dei redditi c di fare 
su di esso una agitazione 


aliquote spropositate; la tas¬ 
sazione degli assegni fami¬ 
liari è assurda c rischia di 
penalizzare chi ha più figli; 
il minimo esente e troppo 


generica e un polverone in basso, eoe.) sia VIVA, l’ilor 
cui i miliardari si confon- e la stessa Invim. 


dono con i pensionati della 
Previdenza sociale — il Po¬ 
polo di ieri presenta un va¬ 
riopinto elenco di leggine 
che deputati e senatori de¬ 
mocristiani avrebbero pre- 


Vogliamo questo, tuttavia 

— a differenza di Fanfani 

— in nome di un fisco che 
funzioni in modo più giusto 
e rigoroso; che rispetti il 
principio costituzionale del- 


■entato sul cumulo all’inizio : la progressività; che favori- 


dcll’anno. ! sca l’imposizione diretta ri- 

Circa le -falsificazioni | ~ su t*?i a 

polemiche » ci consenta il r - ind*ictta. che combatta 

Popolo di rilevare innanzi- * e evasioni. Ha letto per ca- 

tutto che siamo in buona so .,‘ 5 e , n 'i<£a n ó a ìr-. c K e 
compagnia; salvo la stampa corso del 1974 il fisco ha in- 

scopertamente di destra, cassat ,° co " n lc ritenute di 

tutti hanno in modo più o ! \ ccùn 1 t0 su , Ua . b \f» P a « a 

meno esplicito denunciato dc ‘ lavoratori oltre mi e 

la « manovra elettorale » miliardi m piu di quello 

(ma si trattava e si tratta c , he era stato previsto? E 

In realtà anche di una pe- c ^ c * n ' ccc ha incassato me- 

sante manovra politica) del no del previsto da altre 

«en, Fanfani, la sua « atro- Parti? Noi non vogliamo 

ganza del potere», la «de- che col generico polverone 

magogia della sortita ». anti-fisco i lavoratori dipcn- 

_. . , - denti continuino a essere 1 

Ma poiché il Popolo invi- so ]j c f, e pagano f| n0 all’ul¬ 
ta a rifare la storia del cu- tima lira* 7 * che tanti altri 

alar f° lle *‘ dl . p °}. e S' invece trovino nuovi alibi 
gli comunicare che la sfida p^ r non pagare il dovuto, 
sarà da noi pienamente ac- K 
colta e che ì redattori del- 

l'organo democristiano, in- r oME abbiamo piu volte 

sicme a tutti coloro che rcso chiaro, la nostra 

vorranno documentarsi se- proposta di revisiono del 
riamente, saranno invitati a cumulo facilmente appll- 
ripercorrere pubblicamente cabile anche m sede di n- 

insieme con noi tutta la pe- quidazione di imposta — 

nosa storia della riforma t 101 ! r 'guarda solo i lavora- 

tributaria. Intanto preghia- tori dipendenti, ma tutti i 

mo il sen. Fanfani di rileg- redditi da lavoro. D altra 

gersi gli atti della Camera P'? rtc T lon proponiamo solo 


c del Senato del 1970 e del 
1971 per rinfrescarsi la me¬ 
moria sulla battaglia che 
fin da allora noi comunisti 


di portare a otto milioni il 
minimo esente dal cumulo, 
ma prevediamo anche una 
detrazione per coloro che 


conducemmo per esonerare '} armo ., complessivamente 

dal cumulo tutti i redditi (purché si tratti di entra- 

da lavoro fino a 6 milioni te . da Ia voro) un reddito 

(che grosso modo, tenendo piu alto. E ciò abbiamo fat* 

conto dell’inflaziono, corri- sm Perchè il problema di 
spondono agli otto milioni n °h Penalizzare il coniuge 

di oggi); riuscimmo nel ’71 che lavora riguarda tutte 

a strappare l’esenzione fino ,e famiglie, nessuna esciti- 

a 3 milioni e 600 mila lire, sa - sia perche ci rendiamo 

c fu successivamente sem- conto che 1 inflazione ha 


pre per nostra iniziativa creato problemi nuovi an 


che il minimo esente fu por¬ 
tato a 4 milioni e poi a 5 
milioni. 

Anche in occasione di que¬ 
ste battaglie ci furono sin¬ 
goli deputati e senatori de¬ 
mocristiani che presentaro¬ 
no emendamenti simili ai 
nostri, ma tutti sanno quale 
valore hanno, purtroppo, 
queste singole iniziative di 
facciata, regolarmente de¬ 
stinate a cadere. Il fatto è 
che l’attuale legge tributa¬ 
ria, con tutte le sue iniqui¬ 
tà, è quella che la DC e 
l’allora ministro Preti han¬ 
no tenacemente voluto e 
non può certo bastare una 
mossa alla vigilia delle de¬ 


che a chi ha redditi di 9-10 
milioni. 

Ci sembra ovvio, tuttavia, 
che la preoccupazione asso¬ 
lutamente preminente deb¬ 
ba essere per i lavoratori 
dipendenti, per coloro che 
hanno stipendi c salari più 
bassi, per i pensionati: e 
per questo riteniamo essen¬ 
ziale evitare paralisi nel 
ruoli fiscali e negli accer¬ 
tamenti tali da far ricadere 
proprio sui lavoratori di¬ 
pendenti e sui pensionati, 
che pacano in ogni caso, 
mese per mese, le tasse, U 
peso di quanto è indispen¬ 
sabile per la collettività na¬ 
zionale, per il Mezzogiorno, 
per 1 servizi sociali, per 


zioni per far dimenticare “ J» 

oneste rese ardi elettori. ilgncoltlira, eCC. Questo 


queste cose agli elettori. 

S IA CHIARO: se la paura 
dell’elettorato indurrà 
la DC a rivedere in extre¬ 
mis qualcuno dei suoi er¬ 
rori e se ciò assicurerà qual¬ 
che vantaggio ai lavoratori, 
no saremo più che lieti. Non 
vorremmo tuttavia che qual¬ 
cuno confondesse i lavora¬ 
tori con la * maggioranza 
silenziosa » — la demago¬ 
gia contro il fisco è sempre 


costituisce Tabe della giu¬ 
stizia fiscale, oltre che del 
senso dello Stato. 

A favorire i ricchi ci pen¬ 
sa già lo stato di disorga¬ 
nizzazione c di disgregazio¬ 
ne cui sono stati nortati in 
questi anni gli uffici finan¬ 
ziari, ridotti a redigere i 
ruoli fiscali col pennino di 
cento anni fa. mentre gli 
apparati elettronici sono 
per ora inutilizzabili e men¬ 
tre i Comuni — unici centri 


stata un’arma delle destre j funzionanti per gli accerta 


— e i provvedimenti a fa¬ 
vore dei lavoratori con la 
paralisi fiscale volta ad av¬ 
vantaggiare gli evasori e i 
miliardari. 

Noi vogliamo che il pro¬ 
blema del cumulo sia rivi¬ 
sto, sia per l’immediato — 
c per questo abbiamo pre¬ 
sentato proposte applicabili 
subito — sia in prospettiva 
attraverso un ripensamento 
dl tutto il sistema fiscale. 
Tale ripensamento deve 
portare a nostro avviso a 


Lotte e unità- 
ai consigli 
sindacali 


A revolverate nel c entro della città 

Giovane assassinato 
dai fascisti a Milano 


Lo relazione di Storti - L'azione per un nuovo sviluppo | La vittima è lo studente di 18 anni claudio Varal,i - che rientrava da una manifestazione per la casa 
. . u . . . Emesso mandato di cattura per omicidio volontario contro il « sanbabilino » Antonio Braggion 

economico si rafforza stringendo i tempi del processo uni- 66 

torio - i primi interventi nel serrato e ampio dibattito j Oggi in sciopero gli studenti a Milano, domani a Roma e a Firenze 


Cumulo : 
soluzione 
possibile 
battendo lo 
strumenta- 
lismo de 


Ancora vivaci polemiche 
sul cumulo e ancora mano¬ 
vre tendenti ad inasprire 
il dima politico in una fa¬ 
se che è già pre-elettorale. 
Moro continua nella sua 
opera di mediazione per 
derimere il contrasto tra 
la segreteria de e il mini¬ 
stro delle finanze Vigenti- 
ni. Questi dovrebbe incon- 
trarsi oggi con il presiden¬ 
te del consiglio. 

I socialisti si sono pro¬ 
nunciati per una rapida so¬ 
luzione del problema e 
perchè sia mantenuto il 
termine della dichiarazio¬ 
ne dei redditi al 30 aprile. 

A PAGINA t 


Due importanti conferme I unità con ia elaborazione di 
sono ai centro della relazio- un «progetto per l’unità or- 
ne con la quale Bruno Stor- ganica» da realizzare en¬ 
ti ha aperto Ieri mattina l tro la scadenza prevista dai 
lavori del Consigli generali Congressi confederali della 
della CGIL, della CISL, della CGIL, delia CISL e dl gran 
UIL, riuniti in seduta con- parte della UIL e cioè il 1977. 
giunta nell’aula magna del Dl questo progetto parliamo 
Palazzo dei Congressi. La pri- ampiamente, proprio per la 
ma riguarda la strategia che ; sua Importanza, in un servi¬ 
li movimento sindacale é ari- ! zio a parte, 
dato elaborando In questi an- Storti ha parlato a nome dl 1 
ni e che ha portato allo svi- tutta la segreteria per quan- | 
lapparsi dl un ampio e conti- to riguarda le scelte genera¬ 
ndo movimento di lotta. E sin- li di politica economica e so- j 
dacato — si è detto — Intende clale. Sul problemi dell’unità 
continuare a battersi, raffor- ha parlato Invece a nome del- ■ 
zando la propria azione per la stragrande maggioranza ! 
una <tproepetttva dl rinnova- della segreteria della Federa 
mento economico e sociale zione CGIL, CISL UIL, e 
del Paese». Vuol essere par- cioè della CGIL, della CISL 
teclpe, con sue autonome c e della componente socialista 
originali proposte, protagonl- della UIL. 


sta oon le sue lotte, assieme 


E’ significativo 11 fatto che 


alle altre forze democratiche, nella relazione i due monca 
dl un processo che deve porta- ti, quello delle lotte per nuovi 
re a profondi mutamenti del Indirizzi nella politica econo- 
cosiddetto modello dl svllup- | mica e sociale e quello della 
po. E sindacato non rinuncia I unità siano rimasti s&ldamen 
a questo ruolo, respinge 1 1 te Intrecciati. Ciò ha correr, 
tentativi dl chi vuole emargl- ! tlto dl fare chiarezza, fin dal 


narlo, rinchiuderlo su posi¬ 
zioni settoriali e. In definitiva 


l’inizio del lavori, d! porre 
un punto fermo per misurare 


corporative. Ritiene che que- chi realmente vuol mettere 
sto nuovo ruolo che è venuto l’unità al servizio dl una poli- 


acquisendo ne La società Ita¬ 
liana sia «un fatto estrema- 
mente Importante non solo 
per la difesa degli Interessi 
del lavoratori occupati e non, 
ma anche un elemento fon¬ 
damentale per la stessa vita 
democratica del Paese». 

La seconda conferma ri¬ 
guarda la necessità di serrare 


tlea che faccia uscire 11 pae¬ 
se dalla crisi ed avvìi un di- 

Alessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 4 LE PROPOSTE PER 
L’UNITA' E IL DIBATTITO 



1 tempi per far avanzare la 1 SULLA RELAZIONE STORTI, j MILANO — Lo studente Claudio Versili giace mortalmente ferito dal teppisti fascisti sul selcialo di piazza Cavour 


Mentre il governo fantoccio chiede una tregua e offre il « trapasso dei poteri » 

I partigiani nelle vie di Phnom Penh 

Il principe Sihanuk respinge come « inaccettabili » le proposte di tregua e ribadisce la richiesta di resa senza 
condizioni - Il GRUNK riconosciuto da Svezia e Turchia - Sanguinosi bombardamenti dei fantocci sui quartieri 
dove operano gli uomini del FUNK - Liberate nel Sud-Vietnam tre importanti località, fra cui la base di Pham Rang 


PHNOM PENH, 16. 


traversare 11 fiume Bomìc. 


menti — sono stati esauto- j 
rati da ogni potere. Non 
occorre che ei si motta an¬ 
che 11 segretario della DC. 

Per intanto continuiamo 
ad attendere la proposta uf¬ 
ficiale concreta della DC — 
proposta che ancora non i 
c’è — perchè non vorrem- ; 
mo che dalla montagna di j 
chiacchiere, gesti demago- : 
gici e « vertici », uscisse il 
solito topetto. 

Luciano Barca 


Si spara ancora 
nelle vie di Beirut: 
oltre cento i morti 

Situazione ancora teso e confusa nella capitale libanese dove, 
nonostante l’annuncio d: un accordo per la cessazione del 
fuoco, si continua a combattere. I morti giù superano il cen- 
tinaio e i feriti sarebbero duecento. Due falangisti ricercati 
sono stati consegnati alla polizia. IN ULTIMA 

Il CIP rifiuta al 
tribunale i dati 
sul caro-concimi 

fi Comitato interministeriale prezzi (CIP) si è rifiutato di 
consegnare al Tribunale amministrativo del Lazio, che glio\i 
■wevn chiesta, la regolamentazione relativa agli aumenti dei 
prezzi dei fertilizzanti decisi nella seduta del 4 ottobre 197*1. 
Nel frattempo continuano lc manovre dei monopoli del settore 
per ottenere nuovi rincari. A PAG. 6 


Il regime di Phnom Penh ed a creare una testa di pon- 
ò alla line. Ieri, attraverso la te oltre 11 ponte delle Nazio- 


Croce Rossa Intemazionale 
ha trasmesso al principe No- 
rodom Sihanuk, a Pechino. 


ni Unite, a meno di un chi¬ 
lometro dal palazzo reale. La 
aviazione del regime, i cui 


quella che è stata definita | aerei decollano da Qualcuna 
una « richiesta di tregua im* j delle piste delle guarnigioni 


Il presule portoghese: « Non ho mai concesso interviste » 

Il vescovo di Oporto mons. Ferreira Gomes 
smentisce seccamente il «Popolo» e la TV 

Si è trattato di una conversazione privata « utilizzata disonestamente » • Il cardinale arcivescovo 
di Lisbona Ribeiro nega che in Portogallo esista il «minimo attentato contro la libertà religiosa » 


LISBONA, 16 libertà religiosa ». ha dichia- 
I giornali portoghesi del rato il cardinale arcivescovo 

pomeriggio riportano un smen- di Lisbona, Antonio Ribeiro. 

tita dei vescovo di Oporto. in un’intervista al quotidiano 

monsignor Ferreira Gomes. il Lc Monde sui rapporti tra la 

quale, secondo IL Giorno e H Chiesa cattolica ed il nuovo 

Popolo avrebbe espresso la regime portoghese, 

sua « preoccupazione per la <c La Chiesa ha oggi una 
scalata del comuniSmo in Por- preoccupazione costante: non 
togallo ». Oggi Ferreira Gomes provocare incidenti che servi- 
fa sapere che « non ha mai robbero solo ad aggravare le 

concesso interviste » o ihe i cose, essere paziente pruden- 

giornnU italiani avrebbero te. e dare prova di compren* 

«utilizzato disonestamente una sione in una situazione rivolu* 

Conversazione privata ». zionaria necessariamente ef- 

PARIGI, 16 Fervescentc », ha affermato il 
« Non esiste in Portogallo 47enne primate, 

fl mimmo attentato contro la « E’ vero che le nostre ul- 


libertà religiosa », ha dichia- time prese di posizioni pubbli- silenzio e di oppressione in 

rato il cardinale arcivescovo che — ha continuato il cardi- Portogallo, soprattutto i gio 

di Lisbona. Antonio Ribeiro. naie Ribeiro — hanno forse vani, scoprano con entusia- 

in un’intervista al quotidiano fatto pensare a qualcuno che smo nuove idee c teorie rivo- 

Lc Monde sui rapporti tra la la Chiesa manifestasse una luzionarie. Bisogna essere 

Chiosa cattolica cd il nuovo certa riserva, perfino delle comprensivi... ». 


mediata e una proposta di 
trasferimento dei poteri go¬ 
vernativi ». Norodom Sihanuk, mente la zona, distruggendo 1 rleani da 105 catturati ai 

capo legale dello Stato cam- almeno un miglialo dl case. I mercenari contro le ultime 

bogiano, nella risposta alla Gli abitanti, che non poteva- posizioni fortificate aU’inter- 

CRI, ha respinto la proposta, no circolare a causa della no della città. Ad ovest è 

definendola «Inaccettabile». relmposlzlone del coprifuoco stata confermata la conqul- 

Nel messaggio, Sihanuk in per 24 ore su 24, erano all’in- sta dell’aeroporto, e annuii- 

particolare afferma: terno delle abitazioni, e le . , . . » 

«Il FUNK, il GRUNK e le vittime devono essere In nu- [Segue in penultima) 


I CRI, ha respinto la proposta, 

! definendola «inaccettabile». 

Nel messaggio, Sihanuk In 
I particolare afferma: 

« Il FUNK, il GRUNK e le 
forze armate popolari dl 11- 
i berazlone nazionale della 
Cambogia ripetono che, se vo¬ 
gliono aver salva la vita, 1 tra- 
] dltori dl seconda categoria 
debbono immediatamente de- 
! porre le armi, alzare bandie¬ 
ra bianca e unirsi incondlzlo- j 
I natamente al FUNK, al 
GRUNK e alle forze armate 
popolari dl liberazione nazto- [ 
I naie della Cambogia che so- 
, no già in parecchi ouartlcri 
| di Phnom Penli ». 

«Quanto al traditori dt pri- 
! ma categoria, che formano 
| ciò che essi definiscono il 
” Comitato supremo ”, consi- 
I gilamo loro di fuggire dalla 
Cambogia, se possono. Invece j 
di perdere tempo a faro gli > 
' smargiassi. Essendo grandi 1 
' criminali dl guerra respon.sa- 1 
i bili dell’attuale ed inutile ba- 
i gno dt sangue In questa ulti ( 
, ma battaglia dl Phnom Penh 
I che hanno virtualmente già j 
ì perduto, queste persone del i 
! sedicente "Comitato supre¬ 
mo ” mentano ia forca. Que- ] 
sto è tutto ciò che noi ab* J 
| biamo loro da dire ». 

La richiesta del regimo j 
! di Phnom Penh è stata 1 
! trasmessa mentre, da un la* i 
j to, altri governi riconoscevano , 
I 11 GRUNK come unico govcr- . 
[ no legittimo «dopo la Fran* j 
• eia. e stata la volta ieri di , 

I Svezia e Turchia), c, dall’al- 
I tro, le forze dl liberazione agl- [ 
I vano ormai nelle vie di Phnom 
| Penh. 

Nel Vietnam del Sud. le 


isolate in altre città, hanno 
bombardato indiscriminata- 


mero elevatissimo. 

Quest’ultimo atto di fero¬ 
cia non è servito a tenere un 
fronte che ormai appare in 
frantumi lungo tutto il suo 
perimetro. Da Takh Mau. il 
sobborgo industriale situato 
a 9 km. a sud di Phnom 
Penh, le forze dl liberazione 
hanno rivolto i cannoni ame¬ 


no circolare a causa della 
relmposlzlone del coprifuoco 
per 24 ore su 24, erano all’in- 
terno delle abitazioni, e le 
vittime devono essere In nu- 


capace di tutto 


vani, scoprano con entusia- fonge dl frazione hanno 
smo nuove idee c teorie rivo- conquistato rimportonte cen* 
luzionarie. Bisogna essere tro dl Kicn Tarn, a 15 chilo- 


regime portoghese. 

« La Chiesa ha oggi una 
preoccupazione costante: non 
provocare incidenti che servi¬ 
rebbero solo ad aggravare le 
cose, essere paziente pruden¬ 
te, e dare prova di compren¬ 
sione in una situazione rivolu¬ 
zionaria necessariamente ef- 


ostilità, nei riguardi del regi- 


comprensivi... ». 

A proposito della «colla 


me attualo. Ma non è così I borazione » offerta dalla Cine 
semplice. Considero che a leu- j sa portoghese al passato re¬ 


ne riforme sociali erano indi¬ 
spensabili In questo paese e 
mi rallegro ancora oggi che 
il movimento del 25 aprile ab¬ 
bia finalmente avuto l’occasio¬ 
ne di aprire delle porte e 


girne, Farci vescovo di Lisbona 


ha detto: «Il salazarismo non batte. 


conquistato l'importante cen¬ 
tro dl Kicn Tarn, a 15 chilo¬ 
metri da Xuan Loc in dire¬ 
zione dl Saigon, il crocevia 
strategico di Dau Glay, sulla 
stessa strada, e la baso aerea 
di Pham Rang, località sulla 
costa nelle cui strade si com- 


fervescentc », ha affermato il far sorgere delle speranze... 
47enne primate. ed è d’altra parte comprensi- 

« E’ vero che le nostre ul- l bile che dopo tanti anni di 


facilitava certo la lotta: era 
(Segue in ultima pagina) 

IN ULTIMA PAGINA IL SER¬ 
VIZIO DEL NOSTRO INVIA¬ 
TO IN PORTOGALLO 


Ecco 1 dettagli degli avve¬ 
nimenti nel due paesi d'Indo¬ 
cina. 

*00 

CAMBOGIA -- Le forze 
dl liberazione cambogiane so¬ 
no ormai nelle vie di Phnom 
Penh. Esse sono riuscite a 


TN GENERALE, oli arti- 
x coli dell’Ino. Konchcu, 
l'ultimo dei quali è covi - 
parso ieri ani « Corriere 
della Sera », et ricordano 
la «liturgia della parola» 
nella nuova messa postcon¬ 
ciliare , perché richiedono 
una seconda lettura. Alla 
prima scorsa e impossibi¬ 
le capirli . Leggendoli, una 
raglia sola ti coglie: la 
loqlta di non essere nati 
nel nostro tempo, ma m una 
epoca qualsiasi in cut .si 
potesse dire col poeta: 
« Vagavi co' nautili - co’ 
murici a .schiera ■ e Ron* 
ihev non era». Invece 
questa tolta Vlngeqneic 
ha scritto un « /ondo » 
chiarissimo, m cui. con la 
dottrina della quale, scom¬ 
parso il Torraca. soltanto 
a lui ù rimasto il segreto, 
sostiene che tl senatore 
Fan (ani, con la sua uscita 
sul « cumulo dei redditi », 
compiuta ut questo mo¬ 
mento r in questo modo, 
ha voluto esercì lare una 
chiara e sfacciata mano¬ 
vra elettorale. 

Lo riconoscono ornur 
tutti i giornali, e ieri il 
« Popolo » se la prendeva 
con la «Stampa ». perche 
la stessa cosa a ret a no 
scritto Casalcgno e Gorre- 
sio. Ma è inutile che il 
oiornale della DC si arrab¬ 
bi: il senatore Fanfani, po¬ 
liticamente parlando, sem¬ 
bra uno scassinatore che 
va cercando, in vista del¬ 
le prossime elezioni, di for¬ 
zare tutte le porte dietro 
le quali crede di trovare 
c spera di raccogliere vo¬ 
li. Ha in mano un mazzo 
di chiavi false: ha già ten¬ 


tato con l’ordine pubbltco, 
poi ha provato con gli op¬ 
posti estremismi, ora st 
adopera con l'indulgenza 
fiscale e chissà che cosa 
inventerà da oggi al 
giugno. Non c'c impegno 
che abbia preso, amicizia 
che abbia condotto, accor¬ 
do che abbia raggiunto t 
quali possano trattenerlo. 
Considerate questo caso 
del « cumulo » c dell'inizia¬ 
tila di Fontani come sin¬ 
tomatici. Tutti sono d'ac¬ 
cordo sul mento, persino 
quel ministro Viscnttni che 
del resto non lo ha mat 
negato, ma nessuno, dicia¬ 
mo nessuno, osa dichiara¬ 
re che il segretario de ha 
ragione di muoversi così. 
ni questo momento e in 
questo modo. 

Il fatto é che tutti han¬ 
no capito, anche t più fi¬ 
duciosi, che il senatore 
Fan font (stiamo sempre 
parlando politicamente) è 
capace di tutto. Il suo bi¬ 
sogno dt vincere, almeno 
di non perdere, nelle pros¬ 
sime elezioni, non è più. 
per lui, una esigenza di 
partito, e diventata una 
necessita personale. Il 15 
giugno, a suo indino giu¬ 
dizio, non e più la Demo¬ 
crazia cristiana che deve 
tenere, è Fanfam che non 
deve affondare. Moby Dick 
dello Scudo cromato, pri¬ 
ma di liberarsene i demo¬ 
cristiani a orari no da fare 
con lui e rimpiangeranno 
i tempi, quando, crudo, 
era così lesto ad andarse¬ 
ne, ora che, bollito, non 
se ne vuole andare più. 

Fortebraccio 


Dalla nostra redazione [ 

MILANO. 16. | 

Ancora un brutale cT.muw 
fascista, questa sera, nella 
centralissima piazza Cavour 
a Milano, dove uno studente ! 
di 18 anni, abitante a Boi- j 
late e iscritto all'Istituto del ' 
turismo di via Verdi, c stato / 
ucciso con un colpo di rivol- | 
tei la in p,eno viso, esploso j 
< da uno dei tre occupanti di I 
I un'auto ferma da qualche | 
I tempo, all'angolo con piazza 
s Cavour e via Turati, risulta I 
ti poi tre Uscisti. 

Vittima di questo nuovo 
crimine e Claudio Varali:, di 
■ 18 anni, abitante in via Civi- 
1 da le 7, a Bollate, con la fa¬ 
miglie. La sparatoria, è avve¬ 
nuta mentre un gruppo di 
una trentina di giovani, pare 
tutti del Movimento studen¬ 
tesco. che provenivano da 
: piazza della Scala, dove c’era 
I stata una ma ni lesta zione per 
I la casa indetta da alcuni 
I gruppi della sinistra extra¬ 
parlamentare, raggiunto piaz¬ 
za Cavour, stava attraver¬ 
sando la piazza sulle strisce 
pedonali nel punto in cui vi 
confluisce via Turati. Quan- ; 
1 do i primi giovani dei grup- 1 
I po degli .studenti sono giun¬ 
ti nei pressi dell'auto -- una 
« Mini Minor Cooper », tar¬ 
gata Ml-S 80182 — su cui si 
trovavano i tre giovani fa¬ 
scisti, da parte dl costoro, se¬ 
condo le prime testimonian¬ 
ze, sono parine alcune invet¬ 
tive. Dai gruppo degli stu¬ 
denti si è staccato allora un 
gruppetto di cinque persone 
o sei giovani che, secondo al¬ 
cuni con sassi, secondo altri 
con chiavi inglesi, hanno rot- 
ì to uno dei vetri della portie¬ 
ra dell'auto dal lato del po¬ 
sto dl guida. A questo punto, 
uno dei tre fascisti ha estrat¬ 
to una pistola calibro 7,65 e 
ha sparato tre colpi contro 
gli studenti. Uno dei proiet¬ 
tili ha raggiunto m faccia 
] il Varali], che ò crollato col 
| viso insanguinato contro li 
! selciato. 

, Un attimo dopo. 1 tre 1 «.sci¬ 
sti 1 uggivano a piedi lungo 
la via Turati, mentre anche 
tutti gli altri giovani stu¬ 
denti si disperdevano verso i 

v. cini giardini comunali di 
via Manin. In pochi secondi, 
mentre un'autolettiga traspor¬ 
tava il ferito al vicino Fate- 

bc. nel rateili — dove pero il 
giovane è spirato quasi su¬ 
bito — la polizia c 1 carabi¬ 
nieri circondavano tutta la 
zona 

' E' stalo già ìdcntihcato, m 
tanfo, uno dei giovani fasust. 
che erano sull'auto: la vet¬ 
tura e intestata a Enrica Mis- 
Raglia, di +6 anni, ed era m 
possesso del figlio, Antonio 
Braggion. di 22 anni, definito 
dalla polizia un noto estremi¬ 
sta di destra, amico del bom¬ 
bardiere nero Ferdinando 
Cangiano, uno degl: attuali 
imputati al processo per Tue 
c.s.one dell’agente Marmo. In 
terra, dinanzi all’auto, sono 
I stati trovati alcuni provoca 
i tori volantini del «FUAN» i 
La PS ha recuperato uno dei 
bossoli esplosi all’interno del 
la vettura, un altro sul .selcia¬ 
to dietro 1 auto, uscitone at¬ 
traverso *1 vetro spezzato, i 
Questo confermerebbe che la I 
fascista armato ha sparato | 

1 (Segue <j pagina 5) , 
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SDEGNO E CONDANNA PER 
IL NUOVO CRIMINE • ISOLARE 
I FASCISTI E METTERLI IN 
CONDIZIONI Dl NON NUO¬ 
CERE CON LA PIU' LARGA E 
SALDA UNITA' DEMOCRATICA 

Sul nuovo crim.no (usciste ,\ 
Fcder.r/ione milanese dei PC 
ha emesso il seguente comun 
cnto: 

Milano è stola colpita ancor.- 
una volto dalla mano assassina 
dei fascisti. E' stato ucciso a 
colpi di pistola un giovane stu¬ 
dente di dlciotto anni, Claudio 
Varali!. Di fronte a questo cri¬ 
mine si levano lo sdegno • la 
condanna del comunisti e dl tut¬ 
ti 1 democratici, che esprimo¬ 
no alla famiglia cosi duramen¬ 
te colpita il loro solidale e fra¬ 
terno cordoglio. La tragedia che 
ancora una volta ha insangui¬ 
nato la nostra città è un nuevo 
anello di una lunga catena dl 
violenze che ha to sua origine 
nelle trame eversive delle forze 
fasciste e reazionarie tendenti 
a sospingere II nostro paese nel 
caos per abbattere la democra¬ 
zia repubblicana. Dl fronte a 
questa funesta azione si sono 
assunte pesanti responsabilità 
tutti colore che hanno lavorato 
per la divisione delle forze po¬ 
polari e che continuano ad agi¬ 
re in modo da rendere Incerto 

10 sviluppo democratico del 
paese. 

I fascisti devono essere Iso¬ 
lati e messi nella condizione dt 
non nuocere. E' questo il com¬ 
pito principale dl tutte te for¬ 
ze democratiche che richiede 
da un lato la ferma volontà dt 
costruire nella lotta antifasci¬ 
sta la piu larga e salda unità 
o dall'altro il deciso e fermo 
Intervento dei poteri pubblici 
che sinora ò mancato. Al tars¬ 
iativi di Imporre la rissa e la 
violonza come metodo dl lotta 
politica, la grande forza e la 
fermezza unitaria degli antifa¬ 
scisti devono contrapporre la 
piu rigorosa difesa dell'ordine 
democratico per assicurare che 

11 confronto Ideale e politico st 
svolga in un clima dl civile 
tolleranza, spezzando ogni ten¬ 
tativo fascista dl ricreare una 
spirale dl violenze. Non si de¬ 
ve cadere in nessun modo nel¬ 
la provocazione, non ci si deve 
far trascinare sul terreno del 
colpo contro colpo. 

La risposta deve essere fer¬ 
ma, responsabile, democratica e 
di massa. E' questa la strade 
maestra della battaglia unita¬ 
ria dell'antifascismo: su que¬ 
sta strada procederanno i co¬ 
munisti e i democratici dl Mi¬ 
lano mobilitandosi per asilo* 
rare la piu attenta vigilanza 
contro la provocarione e l'ever¬ 
sione fascista e per difendere 
uniti gli Ideali della RepwbfcHca 
nata dalla Resistami. 
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PAG. 2 / vito italiana 

Ancora polemiche sulla mossa demagogica fanfaniana 

Cumulo: soluzione possibile 
battendo lo strumentalismo de 

j, Moro prosegue la propria mediazione: oggi si incontra con Visentini — I socialisti sol¬ 
lecitano una soluzione e si pronunciano pe r il mantenimento del termine della dichia- 
i razione dei redditi al 30 aprile — Interviste dei compagni Bufalini e Gian Carlo Pajetta 


I/t» poVm.clie m cunuiin 
df" r^cicl.*i rimangono molla 
vivaci, E «oliamo lite non 
mane in io lo manovro London* 
t: ad inasprire ulteriormente 
il clima politico, m unii fatie 
n.'mai preelettorale, e nel mo¬ 
mento In cui il precidente del 
Consiglio Moro sui conducen¬ 
do la proprio opera di media- 
/ono per r.corcar* 1 una vai 
d’uso ita eh*' permetta al no¬ 
ve r no di sfuggire agl: scogli 
del contralto tra la segre!*'- 
r.a do e il ministro doli* 1 F.- 
nan/.e. on. Visentin.. 

Una so Itivi tunr del prò Pieni t 
non sarebbe d'Wic.le Tutte lo 
forze politiche com erigono, 
o'*ma!. .-ti! fatto che , mecca¬ 
nismi del sistema lisca le — c 
In particola:* modo il meceo- 
nismo del cosiddetto cumulo 
fnm*Ilare — debbono essere 
corretti: si riconosce. In defi¬ 
nitiva, che le soluzioni eh* 1 
vennero Imposte dalla DC c 
da’. PSDI (ministri delle Fi¬ 
nanze il de Vnlsecchl e i so¬ 
cialdemocratici Preti e Tu- 
riatto!) non reggono alla prova 
de!l’esperienza. K cosi si vie¬ 
ne ad ammettere che ebbero 
ragione 1 parlamentari conni- 
ni.su c ohe le loro proposto, 
allori respinte, erano fonda¬ 
to e giusto. L’ostacolo princi¬ 
pale ad una soluzione è quel¬ 
lo de U’ imposta/io ne che la se¬ 
greteria de ha dato al pro¬ 
blema. Rtdueendo la questio¬ 
ne a vessillo propagandisti¬ 
co. e. peggio, usandola come 
mezzo di manovra politica, 
cosi come ora stato fatto con 
l’ordine pubblico ed l fatti 
portoghesi. Pantani minaccia 
d: mutare del tutto il ter¬ 
reno del confronto politico, e 
di aggravare nello stesso tem¬ 
po Il caos che regna nel no. 
stro appiirato tributarlo. 

D'altra parte, la DC non ha 
ancora detto una sola parola 
■per chiarire quali siano te sue 
proposte Si e limitata a for¬ 
nire qualche Indicazione con 
1 colloquio tra Fanfam e 
Moro. 

Il PRE. dopo il colloquio tra 
ti segretario repubblicano Bia¬ 
sini e il presidente del Con¬ 
siglio, ha discusso nuovamen¬ 
te la questione ieri nel corso 
d* una min nno di partito, FI’ 
. certo ih* 1 Visoni*ni incon¬ 
trerà oggi con Moro. Sembra 
che il m.nistro dei:* 1 Finanze 
aia orientato a ribadire m 
questa sode, in v a prelimi¬ 
nare. ;1 pioprio -< no •/ a un 
nuovo si’'tomento del terni.- 
ne della dichiarazione dei red¬ 
diti (30 aprile», oltre che id 
ogni tentativo d; prendere 
una decisione per decreto- 
legge. Egli ha g.a preparalo 
una serie d: correzioni alla 
legge fiscale, ma non vorreb¬ 
be che fossero applicate per 
l'anno In corso. 

A parto le questioni si rotta¬ 
mente relative alla legge, 1 
repubblicani polemizzano v. 
vaoemente contro FMnfani. 
<> tn tempi normali — affer¬ 
ma un documento d. fi uso dal 
PRI dell’Emilia-Romagna — 
d comportamento Uri segre¬ 
tario de ci avrebbe tadotto ad 
abbftndonarc un mediatamen¬ 
te it governo: oggi non ci 
sentiamo di farlo per non ag¬ 
giungere la cn,->i atta già dif¬ 
ficile condizione del Paese, e 
anche per non cadere nel gio¬ 
co di chi torse si aspetta pro¬ 
prio che il governo cada per 
poter trasformare la prossi- 


Questa sera in TV 
dibattito sulla 
riforma della RAI 

Que.da sera sul 2 . program 
ma TV, alle ore 22 circa, un 
dra m onda per a Tribuna in¬ 
imica » un dibattito tra i par¬ 
liti sulla riforma della RAI. 
Per il PCI interverrà il com¬ 
pagno Dario Valor.. 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE alla seduta di oggi 
giovedì 17 oprile. 


ma ci un petizione e'citorg'c da ' 
amministratila in politica < 1 

La Voce repubbl’cana scrive i 
che ò <( mo'tn gnu e < he, con ? 
la d.sputa ,ul cumulo. «-. prò- j 
duca un « ctjettn disgregati- | 
ro» nei eoutronti del.’equtL- | 
brio governativo. j 

Anche PSI -- con una 
nota diti Usa dopo un mco.i- 1 
irò d: Do Mart.no con alcun, j 
« esperti » - • polemizza con la j 
segreteria de. I soc.al isti so- i 
.-.tengono che la mossa ino- I 
fan ama, per i « tempi e i 
modi ni cui c s lata adottata «>, • 
anziché concorrere a una sol 
lecita soluzione, « ha finito i 
per complicarlo, creando di- i 
m menta mento nelt'opinionc * 
pubblica e suscitando unti pe. I 
nvolusu fluttui a ne! govc r • . 
. no ». D’altra parte, si aifcr- 
1 ma. il PfeSI « non può accct- 
| tare nemmeno che si ricono¬ 
sca esistente la guest ione, ma 
I se ne rinvìi la soluzione ». Il 
| governo, sostiene la nota so- 
■ eia lista, non può tardare ad 
[ ai frontale concretamente 1! 

! problema, « coti norme che i 
: siano m grado di avere una ' 
I efficacia prima che inizino i i 
I procedi mentt amministrata i , 
J di iscrizione a ruoto ». ] 

; I socialisti non sono con- ( 
j tran a che venga rispettato i 
, per la denuncia del redditi 
1 il termine del 30 aprilo, sen- ■ 
I za ulteriori slittamenti. Affili- i 
i ché sla rispettata l’attuale ] 
scadenza, essi affermano, « c 
| indtspensabtle che il governo 
I con apposita norma consen¬ 
ta che la presentazione dei 
certificati avvenga ad ogni 
effetto anche dopo la scaden¬ 
za del termine del 30 aprile ». 

Anche ieri sera si era dif 
fusa In voce di un incontro 
Visentini-Fanfani. Essa è «Ul¬ 
ta pero subito smentita. 

BUFALINI E G.C. PAJETTA 

I compagni Bufalini e Gian 
Carlo Pajetta hanno rila¬ 
sciato interviste al l 'E s pres¬ 
so. Bufalini, rispondendo ad 
alcuno domande relat.ve ni- 
l'Attuale linea d**l PSI, ri¬ 
corda che il XIV Congresso 
del PCI ha confermato nel¬ 
la maniera piu netta che la 
hirutog.a del « compromesso 
si or ti. o » ha < 'om e s uo ut o- 
mento centrale e insostitui¬ 
bile iunita politica della 
c'as.sc operaci, cioè innan¬ 
zitutto la cplluboi azione c 
l'intesa fra i suoi partiti *Vo* 
rie:", che sono appunto U 
PCI e il PSt >. Sci l’ultimo CC 
socialista, rileva Bufalini, so- 
j no cerio emersi elementi su 
I cui -(da parte nostra si po. 
j Irebbe polemizzare e discute* 

' ie, ma e venuta fuori anche 
una constdcrtuione piu atten¬ 
ta de! nostro contributo a 
una strategia di rinnovameli- 
] to del Paese». Quanto «Ha in- 
i d.canone cosiddetta doir««.v 
I s- pjvfercniu.ilc » tra lo stos- 
Ì so PSI e la DC. Bufalini of- 
' ferma che occorre corto d.f- 
l llden/a verso « impostazioni 
I che privilegiano gli schiera- 
I menti rispetto ai contenuti, 
j perchè c proprio da una chia¬ 
ra definizione delle esigenze 
| di un nuovo corso sociale, eco¬ 
nomico e politico che .venfun- 
I sce ruidicazionc di uno scine- 
1 ramento "alternatilo" ». «E 
dunque — soggiunge —, se la 
. proposta socialista non c col- 
I locata in una simile listone 
i ma significa micce una riva- 
> rtrffa nella illusoria teoria del- 
; l'autosufficienza di una tntig- 
J giarunzu di centro-sinistra, al¬ 
lora c chiaro il nostro dissero 
{'.so. Un'altra valutazione dob- 
j biamo ditte mverr se il PSI 
I concepisce questa sua propo- 
l sta direi sa in ente, r c/oc co- 
! me momento di un processo 
< che inda terso l'unita di tut. 

I te le forze popolari, compre.- 
j so il PCI ». Quanto alle olezzo- 
n„ vi e da augurarsi un g* 1 - 
! nomle spostamento « s.nutra 
i Ma bisogna rendersi conto 
I — dice Bufalini -• che senza 
una cicsnta elettorale del PCI 
' ;:r>/t potrà esserci un rea te e 
[ non equivocabile spostameli 
, to a s'mstra, perche veircb- 
i hrro automaticamente r-pio 
' poste tutte te tane tenne s til- 


'»/ ” de!: m l'fu 'ime tt -'"a •/•««/ 
unica tua ” » 

R VU' 1 -do, al ,■ DC e „ . a* 
t mi*- ci re/io'i’ 1 l liliali.ili 1 , t. 
Bulahnj afferma « Pei noi 
la questione non e mai di 
pei sono in quanto tali. I! non 
c'c dubbio che un mutameli- 
lo profondo di indirizzo poti- 
t'co delta DC ni ben oltre 
questo a quel nome, munteli 
do una re alt a ampia c com¬ 
plessa come e oggi il partito 
de i . > Ciò detto, c anche 
indubbio che per noi la scon¬ 
fitta dell'integrale mo rappie- 
sentalo da Fan tati 1 e la con- 
diZ’one prtinti o l'elemento piti 
nn porton te per a prue la 
strada a un cambiamento del¬ 
la DC i . 

I! compagno Cai Carlo 
Pajetta risponde a una serie 
di domande sui te un di poi:- 
t.ca e.-.tera. anche ir. relazio¬ 
ne alla prossima conferenza 
paneuropea do; partiti comu¬ 
nisti. Figli osserva che i co¬ 
munisti si battono « per d su¬ 
peramento della politica del 
blocchi e delle flotte contrap¬ 
poste, per la denuclearizza¬ 
zione dell'area mediterranea ». 
In questo quadro, non biso¬ 
gna quindi stupirsi « se noi 
apprezziamo e condividiamo 
la politica di non allineamen¬ 
to di cui si sono fatti alfieri 
i nostri amici jugoslavi. Con 
questo — afferma Pajetta — 
non voglio dire che proponia¬ 
mo ai nostri governanti di 


•.cquiic quesiti imi. tuo a,- 
eie no di tenerla in de fu in con¬ 
fo ». Piu olir»*. l’aletta «Ilei* 
ma riv- . comumsij italivi 
sono P-rma monte convi.it. 
«che In stabilità e il raffio 
*anu nto del regime c del si¬ 
stema fimosi avo devono esse¬ 
re difesi contro ogni possibile 
•ntmmi.sstonr esterna. E pen 
siamo che anche prò t'CJ'SS 
sui pie feribile 'a s tubili tu tf’ 
un Paese amico (che non per 
questo deve dimostrarsi in 
ngm occasione un allento 
conformista e incoiidizionn 
t<>> (dia sua instabilità la 
di tesa gelosa e perfino wis cet 
tibde dei compagni jugostai ? 
per la toro indipendenza e 
un cemento, tutto sommato, 
positivo ». Panila reorda l1i«* 
il principio dWla non Interfe¬ 
renza negl: affari interni d! 
altri partiti comunisti non 
può essere interpretai*» come 
indifferenza e rinuncia n un 
parere. Riferendosi ai recenti 
giudizi espressi dal compa¬ 
gno Ma re ha is alla TV france¬ 
se. Pajetta afferma' «Mar¬ 
citati ci dice: voi avete sbri¬ 
gliato a interferire negli af¬ 
fari rie! PCP, ma che cosa 
fa io stesso Marcita ut per 
chiarire la sua posizione se 
non intervenire, e anche ab¬ 
bastanza pesantemente, nei 
" lavori " del nosfro XIV Con¬ 
gresso e nella linea politica 
che noi stiamo elaborando’' >*. 


C. f. 


Nel 30° della Liberazione 

Mille assemblee 
antifasciste j 

indette nella ; 

provincia di Roma 

Adesioni alle petizioni lanciate a Milano e Roma ! j 
Documenti contro l'eversione nera votati dai Con- ! j 
sigli comunali di Siena e Grosseto - Un manifesto | i 
del ministero della Difesa ! 


Tallo .. Par .vp ,m appresta. « celebrare ji ire.ites.mn | 
a-miversar.o della liberazione. Molto intenda e Li mobili , 
ta/ione ,t Uomo per ricordare la vittoria sul nazlla.-Kilsm- 1 j 
c per raccogliore un milione di firme in ca!;**' «il.a peti 
/ione Urne.ali d.»j Com.lato romano per la dile-a de.l’or 
il.ne den ioc rat .co. Nei var* quartHM*. della citta v n**; | 
punì di maggiore trilli a*<>. sono stale «1 lesti io mostre cosi • 
si r.M .o.i: eli*' invitano i cittadini a firmare l’appello o 
* .m Ir richieste per lo scioglimento delle lormazlonl para 
in:.ilari, la chiusura dei covi la.-cisti, 1« piena utilizza- 
/..on.- delle leggi dello Stato per colpire l’eversione fascista 1 
In questi gsorn. sono state indette pili di mille assemblee ! | 
e maniiesta/ion. unitane ne,k* scuole e nello fabbr:cn*\ * i 
nei quartieri e n^i comuni della provincia. Per il 24. «Ile j 
Iti e A iata indetta una grande manifestazione un,tarai 
promossa dah’ANPI a piazza Santi Agosto»:. J 

Un comitato permanente «ntlfas/lsta, n\ quale hanno | 
aderito ; Mnd uat., .1 PCI. ;1 PSI o l*i DC, c slato cosi, j 
liuto alJ’ENI-AGIP. | | 

Ai.a Dalmuie di Massa c sorto un comi la in jwrma nenie 1 1 
a,it.tasc.sta, cui hanno ader.to PCI. PSI. DC, PSDJ, PRI, \ 
CGIL. CI SI* UH, e AGLI. Aderendo all’appello lanciato a j 
Milano dal Comitato permanente per la difesa dell'ordine 
repubblicano, ha invitato tiiitl : lavoratori a soltascriveiv i 
la petizione. 

Assemblee <uU il ascia te si sono svolte ni tutte lo fab 
briche della provincia di f-'irenzc Un appello per « una f 
energica azione contro le trame eversive fasciste» e stato I 
approvato al Consiglio comunale di Stenit da tutti i par- I 
liti dell’arco democratico. Un analogo documento e sfato | 
votato «H’unanimlta dal Consiglio comunale di Grosseto, j 

Il ministero della Difesa ha redatto un natili lesto eh * 
ricorda il sacrificio de: soldati italiani nella guerra d: 
liberazione c nella nescienza II manifesto — chi* sara 1 
distribuito anche nelle scuole e sarà affisso in tutti ; co- j ' 
mani d’Italia, nelle caserme, nelle basi navali e negli i 
aeroporti, vuole essere - dice un comunicato « un mes- 1 
saggio di pace e di concordia che le forze armale italiane, » 
a 30 anni dalla Liberazione, lanciano alla nazione alla | 
cu: difesa e sicurezza si onorano di contribuire valida 
mente, m concorde unione con le altre istituzioni dello ■ 
fegato repubblicano ». 


Un'intervista coi compagno Chiarante 

LE PROPOSTE DEI COMUNISTI 
PER SUPERARE LA CRISI 
DELL’EDILIZIA SCOLASTICA 

Gli scandalosi ritardi nella realizzazione del programma del 1967 e la mancata 
attuazione della legge dell’agosto scorso - Il nuovo disegno di legge governativo 
non tiene conio delle proposte delle Regioni - I comunisti per una soluzione che 
valorizzi le autonomie locali e garantisca il massimo di efficienza delle procedure 


Xeda scn.sti 
mera dn demi'ah '! 
sull'edilizia sco’ast < a 
so rr'qnmc>!ln dei pg 
c i contenuti di *,<<«* 
Vi situazione n</<u v 
'astica abbuono r»• i 
Cri use P-Jjc Ci, -ino Utc, 
PCI per io s( unta 


iOi.fi siimi :> c\,-ri ! • ••! a Cc 

•Infra dicami di legge ga- d ngl ’1 • 
c una piopnstn di 'cune v, la siv- 
tu nenia r i c o»*, wni--t‘ Sun /mi 
i/i /impasto c, piu *» lu-ncifilc, su' 
idci.tc nel ( (l'i'/u) de! ’ni’ìu a -.cu 
'io alcune domande a’ lo'ujiuqi» 
7 (’s/ao*/ -'(ib-ic de!'a ('onsuUtt de 


Alla Commissione bilancio della Camera 


MONTEDISON: DURE CRITICHE 
DELLE SINISTRE AL GOVERNO 

Gli interventi del compagno D'Alema e del socialista Giolitti — Il compagno Barca 
chiede che il dibattito venga stenografato — La seduta riprenderà nel pomeriggio di oggi 


. Lo .-.vandalo Moni*-ci..sua i 1 
j piu grave d. quello elio, po, o 
dopo l’unita d’Lrtl a. ^o.uvoI.m* 
la Banca romana, oggi Bau- 
] co di Roma; c non può <\s«nrc 
> me.sou a Ui*'*r*‘ Qu-ata d* 1 - 
i inmna - richiamo alia iv* 
hpon.vibilita del governo e Ma- 
1 ta rivolta dal compagno D A 
I lem.i, vtce>pm»idenic de! grup 
I po comunista alla Camera, a! 

! ni in.stro And reatti ne! corso 
i d. una riunione particolar- 
i monte animata del.tt comni o- 
j Mono B lancio della Camera. 

I Anche Gioliti!, per il PM, ha 
I mo.v,o dure critiche all’atteg- 
I gì amento del governo. 

' I! compagno D’Alema. dopo 
; aver riassunto le v.eendo che 
* hanno portalo al fallimento 
l cleirmizlatiVH pubbliea e d<*l 
I gruppo d’ngc.ite della Moli, 
todison sili piano chimico, ha 
chiesto ul m.m.-.tro d' fornir** 
da!, precisi su. so.iteg.io fi 


I nuovi organismi 
dirigenti 
del gruppo PCI 
al Senato 

l. «twinblea rie* -en.thiri m 
mmoi-u. ri.mila u-: > a I*.iIh/'o 
M tdani.i, ai pio, etimo ili »-lc 

'lolla rii | puntato lill'-'tlivo c 

<U Ila j)i*es;rl« i u/.t «lei gruppo La 
pre-uileu/a e rm <-*»•■/ ioni- 

ivtst.i: Kloa:\l«i l’crsia, p:<--.i 
dente Dura» \ a.or. «• \apaleo 
n*' Col tjamii, su* i).*. 1 -. denti ; 
l-’/i/o Moii.e i. (f.gl.i TetU co. 
(«'U'^’p/K 1 \ 'guai*». -*egiT tiri 
K.itl-iO p.ti'te del cuuiiUU** .li 
’i'U.ui i eourMgiu Baca chi. 
Bollini. ffoiN.t;-. B> un.. Bj'.i 
lai . C.l’.enaiai.vi Cavali,. Co 
1 t.a!i:i , l (’onniiu.i i-'«-.*niai*H'll«t. 
(ìa>\.itKH-tli. lìi \ 'gli , M.tffo 
lett'. Moda- 1 . IV:uà. Ciglia. 
Tede mi». Terrai* ir. \ ali»: i, So 
n ui/i t* \ igitolo 


, na.iz.ar.o «.he ..ì v.ir.o modo 
*i\. conip.*'*s g’i o :ev: dova- 
j * : a: passaggi all'EGAM e al- 
! l’EFIM di imprese passive 
J della Monledihon» e sialo da- 
j lo dallo Stato hL’.ì Monted.- 
I son; un ..o.ilegno ehe ila po" 
i tato a una pubbl.c./zuz.one d: 

• latto d«*l colosso chimico 

| Il compagno D’Alema ha du- 
, ramente criticato la «rtitic.o- 
i sa soluzione del «sindacato 
1 puntano»/ tra privai! od enti 
i pubbli;, caldeggiata e hO.-.l*»- 

i n.ifa. tioix» l’ult.ma iris., da 
Aiidrcoit:. Mollo critico e .sta- 
; tu inoltro l’mterve.no del vi- 
j ce presidente del gruppo co- 
1 inumata r.guardo .ill’aftegc a- 

• mento dell'KNI neH’incetta 
’ delie azioni Monted.son Chi 
I ha autor.zzato l’ente a *om- 
I piere queste opcri/son:? E’ 

stato A.idreott:?, ha ch.esto 
1 D’Alema 

, Assurdo e futio <.hc lo 
; Siato -- attrai e:\sn un ente 
i pubblico come LENI - m sia 
j messo su! terreno speeulat.- 
vo. coprendo S’ENI nelle sue 
I opera/.om d: acqu aio sotto- 
1 banco di azioni Montedison 
1 Eppure tutto questo si e ve 
| ri fica to. m violazione dello 
statuto dell’ENI. «1 di fuor: 
[ d: direttive d; governo, e > 
. opòr,iz.on. finanzia rie com- 
, p.ule non figurano .'.eppure 
1 ne. bilami dell'ente Accanto 
' a lutto ciò - ha sotto!.ncato 
1 annoivi D'Alema v son*» 
viola/.on. che foiitlgurano 
reati «.urne quell: ck-Ila espo:- 
i Ui/.onv .Legale di cap.tali o 
. \alma e il: liode fiscale Pe- 
' nitro quii e :1 ruo.o della 
1 SIR *• eh ha pagato le a/ o 
I ti. Mo.ved.on da es.,u .ictju 
, stato*' E quale il ruolo del 
"Etiroam ■*:* « , 1 Nu* non « re- 
J diamo - ha detto D’A>nw - • 
ì sii? la SIR e l’Euroiinr 1 : a a, 
r come afferma il ministro. a 
i no fuor, dello scandalo 

And reati . 'noli re. sos! "il» 
! n^gi che PENI la Moni *d • 
J som sono d’«e* ordo. e ratifica 
| tale ,s.tuaz.«me I conmn.sti si 
i dnmiiKl'in*)' .*> staio d.p*;i 

• de dalì'ENI e dalla Montai.- 


Ieri riunione interministeriale presieduta da Moro 

Il governo esamina la crisi nell’industria 


nu ni c , |><* .mi-io c,l<i. n.t ■ 
ma.* i’.tiii,» di proda' «ine 


Ihosiedula rLiU'on. Moro m ' m-n 
tenuta ieri una rain.o.ie sui pr** .*' noi' 

blenii deU’iii'lusl.'i.i eui l 1 -»n I B* '»** e uni \a--ta la-eia *f. 
no pivi*» parte t nim,>tn f)u I p-cuile e mul'i- urlìi'•In* m 
n.u Catini Coloinlm. Audi e*»tli 1 n « ri.1 taina'.o >* *m«»!pi 
V iNi'tilm.. Buca!(»Nii e T*»h»n pn in.iggn» ** *1. in<*.i<» -nda alo di 
sente ,1 go\ei*na(ore della Bui Uop.i! (‘ai: -i ne-M.ii. a dncu 
ea d’It.n.a. La rmname prose menu/ume e siala jh*k1o:*.i da 
giura oggi <u!e 12 11 ni.im.im , g«*.e.-m» \»-v eh.nnn il t.i>o ni 

del’TndusLn.i. Uon.it Catini, li i ( diftmil.i. l’eui.t.t la tuiiur.i 
mendicato l iniziali*.a di uu* ; rh-i’e ni.-ire da pendere l’ila 
s'a riunione dich.ai* indo che .1 ' delle trimi-e i lw sen*brano n«* 


Uose ri m 

ha rastrellalo d 

l VOH 
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d li pi«i.io- 1 <* ii <i ■> .ite ria iu'i.'« 
’i'inpo in I‘ iria-neii’o. non .om . 
i>- ei«i nell agenda d«*‘ a imiti a 
-i«- interni.n. •:« r ,d«- hi ■‘«no a’ , 
g«>\el‘MO nI lninlegge; ebbero due , 
[Mi-i/iiini sop a u*i imbellii | 

(|iiaiililat \ o — i «■nl.M d* ì'a sj«- , 
>a ria deluder» - «• non iiium 
la |»mjH)-l.i fi 'U- «liwi'N.- 

Il n-i'iiMi-o (!*•! T«---o. ii CoìurnLii, , 
,el est pipa» lia u,ch'arai*» al J 
[■rimile de.f’itivuuiro di u*ii eh»- | 
w. n'.i'o pie-.o ,n . on air-r.t/<» 

.nelle i! '« aia d<- - |> e 

] |,|i< ’i'a 1 »• d t .io ei ai e li p * | 
p.i .-a». if.-ue oggi « <inceri k M 1 
- 1 ■•"un <-«i.’«- « «andai de 1 

'«• e-;»» :n.',on. <. ilu« eM-inpi di i 
-p-i.i rk-t .-Nei ma d«'i t ulti » ,’i ! 
-itficicnte non -'•■‘o fier tjuhh J 
I ’.i ma an» tu- ,*e* le -nod.iii’a ■ 
il doMma/iot» {•**: «g.i'** *‘lf^ ! 
i an-nu-nte su.la -•v.a/ajiic (i*d | 
I iadii-li a 

’ . ìl'-.'li I1M s |_M -il \ i < >» ! 


1 M»-.|vi , a m i| ..Mito un «aspi m-I 
n»>«- <! impreio |* ui>l«- <- n»* 
dn- d ,i« :id< ,»«•: ** -\ lippe *1* , 

t ,i:«ij> • pio 'launi’ . da la « n ir » 

! h/iiuu’.i 'unii *1 i) .e.!: dede 
l , .i’T,'ii|).i/«»n. -tata , e da ,».., 
*1 M'l*it’,.i I vi 1 » -- «olile be' 
«.i-o d,-’. ivi liti"a ehim.ca — 
dei d»*nn d il'la nia--a nni»o.* 
«em- fi « ommes-e ,t| amile 

del’a iegolcire lornilina u «pia 
,’ p:v//i"i f}*'i se*m!,ii<»ra( 
f rovi upa/:«mi e’ettoi'.ili-tie'M- 
pai e’u- p.’odultiie M-*nl)i’rin«» 
mi ha n/ 1 *'*- i te**ipi de”a rii 
Il olle m’ei'.ll.’l.-.P'i'l.l'e II Mll 
\ at.ig Mo dei pos -1 »!. bn «»!*•> 

lo -vi ni io bi-ne i l.iwiraPH i. p«»n 
c » <—to garaniiìo dada <-r«»ga 
/ione tf ctuu.'cla larera'.i d'«»- 
- Vi-Ilo elle l.iMi.l 1*1 pa-U’ C 
ili'li» ii'ii/t- prol'fMuie d» ’l'appara 
*o indili'r. Ce. Lo -•«•-so ni.lì. 
-;n» <i* ,! lududri i li i rie»alo 
ile g.nì ’h i. r» 1 -i li II» , e ■ ' .1 
*1 ”fll’*« fj«'i I Las-! fi 


C«t11g , U , l , 


C 1 a il* 1 > 


ia 


--c 


SOLI’’ C--C110 può a\\ojli:*e <• <>■' 

: Che e osa e -’u caduto perche 
i ciò avvenisse V La sconsolan 
te conclusione da trarre 
i ha dello D’Alema — è che « 

! dee .de re e ‘I pof?ie economi 
! < o. pubblio o pr vaio che 
I sia; v (he .! po'c*e |X)I:t.co 
| ne e succubo. 

D’Alemu ila quindi ch.esto 
che .* dica la ver ta su tut¬ 
to l'operato dell'EM. specie 
per quanto all urne allo vi- 
I c**nde della soc.eta r V»ni!»a; 

I eci ha .Milite tato una r.sjyisLa 
i c.saur.cnle sulle re-ponsab:!.- 
I là. in modo dn clvanre se 
j tua** le opera/.o. 1 ; ENI siano 
' state raffinile dal!., giunta 

* «mm.nisiruliva dell'enlc. C.o 
I anche .il relazione aH'oseu:*« 

’ ore.scn/a d^lìa SIR :n lift* 1 !e 

| operaz.on.. ed alla .Mia *m- 
| provvisa ritirata 

Concludendo -1 .mio .:i:er 

• vento, il compagno D'Alema 
j ha denunciato 1 fals. che so 

no siati diffusi nel Parla 
[ mento c ne! pne..s le ’llega’ 
e.sporta/.on: d: cap tii.*' e d. 

1 valuta, 1 *' opeja/on: d. C • 
j rotti. 

Per l’ex mn.sl:*o s*x*:al:Ma 
| CLoliU: le nsUtuzion. sono 
’ state uni.Late F’er due ami. 

ha detto tositi, il mente -- 
I CENI ha comprato e venduto 
| « /io ni Monted isoli mentre : 

| rn nlstri comi^et ri nti inganna- 
! vano Parlamento e . loro 
i co!leghi d: governo da li;arati 
do che nessuno ma* aveva 
i autorvZ/a'o BENI a lare «• o 
1 e che e a p--rii no -candaloso 

• sospettare che » io potè,-se nc- 
I cadere In eoreliis'one. <> ! 
i ministri hanno mentito «’ .1 
1 presidente dell ENI ha pre 

' varcalo 

1 ('.rea !»• d etrara/ion* ,i 
1 Andreott:. CLolnt: ha detnn 
<*.ato ciie •; governo ha già 
, proceduto alla sniom! iazione 
e Meri lizza/’one delle parte • 
pi.* orr ozoiVvr*e pubb! ciie 

nella Monted’son e alla prua 

! Lizzai non** de. sindacato d. 

■ voto. Intanto la programma 
1 /Ione depone ,e }x»«'he armi 
. ohe gli resi «vano Di fronte 
i a questo md uzzo poi*t co *r 
a qu<*s!o rnod«» d governa:*/ 
- ha de* io a neo* a l‘espone n- 
| 4 e social.sta - *1 d.ssenso de', 
j PSI e netto, tota!* 1 e divento- 
i rcbb° :ncone'!:ab* , e se alla 
| enuni fazione de;: md.rzzo se- 
: gu.Nsero atti in ’-itrral: «* r- 
' repirabil. r*g« «rdaiil le ,-orf 
deà'nidusf r a (Ivnici, e eoe 
l’a*N*.eifo e ; ruolo dml’ENr 
. e de’l’ANIC. ’i ris*rutt.sra/'o- 
' della MontedìsO.ì Porga- 

1 nizzaz.one della f*i,iz mie d' 
Indir://* e coorti lamu 1 !'» de! 
le pm»c p (Z'oui p.ibblich'* ne. 
, sei*n:*e ch'rn* *o 

T d.batt m ha .-< -:*.'!o * • 

, I* - * a iip-e.'/u e :p.c* .-.vi* a i iì“. 

d*'po un .nter\ento rl-’l de 
: Yftor no Colombo * .-"«!«» ag 
i g.ornato alle !0 30 d ogg 
! Colombo ha tentilo d' a tg: 

! lare lostacolo, ma ha am 
' mosso, senza p n ro <ic«. je.rv" • 
j hII’KNI. l’acquisto d: <a/:ou.' 

1 .spurio » dal pacchetto Monte. 
, diso*i e che gl: .st.tuf d. cre¬ 
dito immessi nella Monte:!, 
son lo sono stuf tome porla 
| tori di capit.il» 1 privato 

Ut seduta ha avuto moiium 
! ti e.-tre ma mente tesi quando. 
Mtb:t«> dopo l'ui'ervenlo d. 
D’Ale imi. «* lenii lo conto doli » 

' eecc/.iomuita dei proli ami: .-ol 
j 1*»\ iti. il compagno Barca ha 

* che’slo » in* .1 rt'bitfio fo-*e 
' Stejiografa'o f, so.ir» sta*** 

v.ir*e oprx*s./e.u e ! "a quo 
. sto quella d<»i deputato de 


Mol»*. preoccupato che una re- 
gisfa/.ono uifio.ale della d: 
scusnIo.ìc potesse andare :n 
mano al mag.siralo. D'Aiema 
gl! ha replicato che tutti gl! 
alt. del d:batfio. compresa 
la rel.iz.one d. Andreolti. do¬ 
vrebbero andare al vagl.o del 
g. udite. 

Da .segnalare, mime, che 
in relazione al dibattito l'on 
Fracan/.tni, di Forze Xuove, 
ha affermalo che sarebbe 
.inportante thè •« si svolges¬ 
sero approiondil. esami an¬ 
ello negli organami, lollcg.rtl: 
della DC. come la direzione ». 
perche «sono stai: chiamati 
hi causa 1 corretti rapport. 
Ira ix>tcre jx>litko ed enti 
economici m cu: esiste una 
presenza pu bb! : ca. corret t ; 
rapport. che rischiano di e.> 
sere stravolli > 


Assicurata 
l'uscita dei 
quotidiani dei 
; PRI e del PDUP 

| Cloni:ai* «mente a quanto 
«*ra stato a mi un- alo. ! Ma 

■ intesio non sospende d.i oggi 
; .-* pubbluazon. C.o e stato 

* possili’e j>’r r.mp'g.io «issim- 
, to da.la federazione unitaria 

de .'«w>:vttor. jjohgraf’c. 4 , d' 

■ ml'*sa ««rn !<» Federa/ on» 1 nu 

i z onu.e delia stampa, d: «ss.- 
«urare « «md.z.om d! normali- 
. \a n'Y !a stampa del quoti¬ 
diano dei PDl'P s no a .-uba- 
! to: c d orientars, jx*r con 
s**n*.re .a stampa del Mani 
I lesto jce.vO -m'.ilfH ( JXIgj’a 

i ! a qualora qu* 1 !!^ condi/ion. 

’ di norma! in nei s: verif. 

I cass»*ro o ven.ss-'ro « man- 
1 care. 

i Que.-t-* dee s.om mo state 
| rese note ieri mattina al ter- 
» m.n** d. ui'.i c<»nle'»*’i/a slam 
! pi eonvofrtfi di! Manifesto 
! per sottolineare la gravità nn 
1 (incile il earaIteri* paradossa- 
: .e della s *ua/.ion- 1 creatas: m 
I scruto \ «■’*’ e ; j/o po" u 

i Globo. C<imo s. .-a, questa te- 
I stata *• sta*a !i«(|u* luta qual 
| L-«) m -s. !,i |>*'i- conto d”l,a 
, DC dado stampatore Lanzara 
! :ie..u cu: fjxigrafta si stam 
i pano vari quotidiani d: 

• Lin/ar.i c. *no!trc. .1 Manne 

i sto e in Voce repubblicana. 

[ Pe: protesta ir» ilro qu *sla 
i opera/'on**. . coma, si del 
! (iiolnt, mi 1 , mslcg'io de : • 
< pogra/.. mf>'d.. >o;i« da o.fe 
« *n;«) g ora* ! u.-« .ta d ■! quo 
'iti ano eccrT*m.«.o Uuizara 
h-i reagito con u.i \ero <* prò 
i prò r citM ri u'aiidos. d 
! pagar»’ lipogral: D.i qu* 
» lo se opero de*.;»* m«estran’"\ 
che ha coinvolto appunto an 
che . g.ornah del PDUP e da.’ 
PRI s.no a quando .eri i po'., 
grata* non hanno dee .-o mio 
ve Lem * d. lotta «.mitro L-in 
i /ara «io* u»ni t omp:om*»:ta :o 
.'u.M .ta de'. Manifesto o delia 
Toc-. 

■ I. \a.o:«* del/.mesa — min 

s«e.’ia no.. J.ic.m por - s uda 
cali - »• stato sotto! luca 

. lo ne, corso della coni'* 

, r»*n/a stampi dii .-egrei-irio 
del’a Fede: sta zi i p i. La- a.*u 
< «'.-« h .i »• d « d ; g.*‘-t d** 

s'ndac.»’ .io..g-a» B in«->n . 
L’isti*, e .s»irren* *no. 


Il governo ha presentato 
Ifl settimana scorsa alta Ca 
mera II discqno di leggo sul¬ 
l'edilizia scolastica approva¬ 
to sin dallo scorso febbraio 
dal Consiglio dei ministri. 
Puoi dirci qualcosa in pro¬ 
posito? 

La pnmu <«»*■■( »!,/ sottolinea 
n« è i-h« «■-. -•»■ <11 ma il « uhi’* 
a*vit una - 4 i.ir ‘ine .i d :* 
i-«> sc.i!idal»i-a nei* (| icl » la * 
guai Ha ' i imi'" i .i » ma' ' « 
nr' (-.chimi dp'l’cdi’ /M -i eia 
Mii.i E’ noto uilatli "li* *' , n 
dal ]‘«!7 '! Parìa meni»» .n‘*\ i 
.nomi', .ito i"i » ! egee < i" ì> 14 
\ od»", a u ' urogr.iiivii i d ni, - « 
.■«li!ro il 1^71 di nulle i 

m open 1 per la M*un\i Li ma’ 
là -no ad o«n no» 1 ! *i**‘'” *:»'’i 
ma è slitto attualo so!" n ]i .* 
i n irte■ a • ealis t d« 

/la go\ e ,,, iu*iv a ‘* d""’ Mino •' 'i 
/ione ,i-.ui*daine* T te b ''oc'-»! . * 
i< centi*.distica di que'ln lcc' 1 «‘ 
i x- A c'i 4 •«»’ C»i < he pe’’ o-"’ 
(tocr.i erano "e V".r ■' U '] 
r,ii Missaggi, da liti u r fi> a* a' 
l’alno da! n»(*men 4 ‘i de’l’.u'"» 
di una P’ al a a a quel'n. d* ,1, a 
sua real.'/d/ione*. pe'" it'ua 
7 inp(* del p«*ogr;unni » s -«n.» 
nreimiu! *■ i p.viro ‘1 r*t cdi , «* 
scuole u’t*’nule »im a 

meno «li 200 , iii , iii*[T C-*-'’«'* ‘ n 
no ancora ili fu** d 
Z.IZIOIV. *)1Ù Hi -00 •n'!ia , *d 

hanno 1 indo > ol *'« ,l -i «re cu 
ti!i7/?iti poreb.- n»*l r^ut'oiicio 
a seguito cUdl’infla/auie 41 d ' 
generale aumento dei io-!i 
si.in/uauieuti p'*c\ |s| 1 poi p*"'* 
goti’ ini/!’ 1 ' -o* 1 »» ri" "*i“iti d‘ 1 
(■ilio cis-iffu- »*rt« (••»•-> '-u"’"-. 

/ »le r icM • di a de c di ed r ' 

C * seot.istic è (l’esc 11*0 *1 

do d’-aiPPia'ico Ogni anno < <• 
•mini <* P**m me»* sono < .-tre** 

a -iv"'del*»’ fl.vine fi«- ’lpe d 

niihardi p**r nrentìeie m »t r 4 
to locali di fortun « " app»i , 
tati lente «■oUrui 4 d.d'a spsc « 
la/ noe nrp ahi !.* n» ,4< ' fe- 
s’one rei numi: d»-"’i-d’'i o i so 
riale ha inciso assai n *san 4 e 
mento non solfi _ - "’o* v’ *na 
/ione «' si| 4 )*c , *\ * a predo’I". a 
pi questo settore, ma ab* he 
ahn solimi indnstn.di die al 
r«'*hli/.ia sono («illegali 
\1 ( p»«“Ii uJ'aiP me*! a ‘le¬ 
sto scandalo si è aggiunto in 
nomo -cupfiu’o Vell’aeo^to »!• 
1^74 di r-onle alla passa a T 
de! g»i\e't'fi C.oneri e S«*n» 4 o 
a pi'’**•'. a\ ’i’Mi iK*r sti'/Mt 1 ' 
par!.pomi ’ 1 ’eiiCn 41 

che stanzini a 'nilia-d di 
sp»*rdci*si *]«’l 74 77 7G iv* p'mp • 

Vedi-1*0 al r Ofoplel ""ei ‘o il""'- 

on«-re di e(|’)r/i-| - ' ,, *|*U CI de 

programma de! m r ,7 ** ma*!e 
sospes«« in \.iiie '.pi de’!u • »* » 

1-z/azione (pp'goUa/iope. a*ini' 

»0. CslMI/lUllei a < c's.i d 1 ' , r.»’’ 
mento dei to-'i Poicbó tp’e-t’- 
oikto i orr s|K»n«lc\ ,e*»i a ei 
/Munenti tx*r o'l**e 50« mihard 
1‘affu t/uru- d< ila 4) ! 

avrebbe du*iq *e dn\ .ito P'In-'i 
tire di ropebere in mov lineino 
1n\n*’i di edib/.a -pi'h *u • p'"* 
ut» importo conmh-s..»i d a' 
tuono T.’O m Nardi 
Invece, aimeno spio ad <*J’* 
il governo non ‘i i 'a 4 '" tnil'i 
]>-r a\ v lare l'alt iu/ «fie d: 
oijel' i 'egee e s; c lnii<vru'<i 
d'«*tro l'arroinento (•)>*• timi s> 
sMpreblv' da dove r«**i • * 

mozzi f.iiriti/jtin: <■ * a’* b'fu 1 *»* 
la legge 4L1 contemla d **.nu.c* 
do |>*ec.-e ■td’ca/iin. elle *" • 
no st.it» 1 de 1 resto ui'< «cd»*' 1 
con ì r.tpprc-cntaqti «I» I 
verno Ma è »*hia"ii < he q le-' * 
scandalosa d:s;nv h'pt.i con 
cui fi s] rfui' « d ili" 1 «i ’i i 

/io**»’ a mi,! le""»* ‘ 1 v.'< 1 .. 

tllg'l** "g*1| i ••( dii» t".i p « 1 »■ < 

nuov* pr»M*rammi d> -o< - i «*«• 
v «'nU(«no <>«•■* .cinu*’ lai «• evi 
ln«-a il -i>-**n«“») i-'k- s *«• i’ ,c* 
Minici abili.c«o jimvo«,i «•>’ 

ta, s(»prattulto f *n 

Quali modificariani risoet- 
to ai n^ssntn introduco il 
nuovo disogno di ioqgo oo- 
vornatlvo? 

\'k he a ; g. 1.0 ilo m<"1 

si può « li»’ i .b.id r«* un gi:i«i 
/ai nett Client* cnlM O I')*»;>»* ’’ 
f rii liun*nt o dl'1.1 1« gg«' C.« ! 1 >*i7 
-ai'eiihe stati nec««--,ina umi 
decisa svolta >1. unto ./•«». <d 
111 se! 1 -<> ,0 li,l\ .mo 

fa"* !** <» *-c ' > ■ 1 vii coivi -, *•• 
nelle propo-tc »! m i imo* i '•*" 
ge d »*»l*l 't i»i' 1 -! U « p e 
servate a’ V »r ans» *ito - n ih 
1 4 I72 da 12 Con si gì. tcgtana’ 

-lilla Itasi* fi- (j'ics*» primo- *<■ 

« HO 1 * •*« tri e’ ibn* » 'lO'l* 1>-i.' 

partecipa *wnr d. **.»i>pres««iif *»t> 
li di tutti ì canni denmcrafr 
ne'le » »«m»*ic — ani Ui"i'ni , H • 
!. * <« *1 I* ’hllhc. (Icl’.l C * li" 1 
Ma il m>\ ci’tiu non hi ad 

malamente tcn ■*»> to*nn h* 
ri* de |i M »»*ii» ♦« «!•■! " '!> ’ i>m i" 

de! I iv oro .citi t. m -v ni n *»e 
’• (Vmirnissa»*)) t > ii.vs. •») ** * 
i (’ (Pii • a C’t *1’-' *"i‘* fi ’•* 

ge i *ie è ani or i i-p r.i'n a *i" * 

lo ' « i i I '•*• ih * 1 e « 1* P* 

|)il”.»’ i TI ""Vl'i.l'ir I « T« 

1 -;i r i i Imi *ra 4 ■« « '*»"* pio' 1 

a-ivi' otahig.i a iiti»*’la eh * > 


siale 


li 


deJJ.I legge d'*J I'K.7 D '• - 
gli 1 I cnlr.i'l-t « a e ' <’ 
.ifuhe dal lai*" , •• 11 «{ 
fi. leggo p-i le « i. ’ 

111/10*11* itcl'c |I(«I mo.. 

s «ino a*i( ’n ') <!'”'io* i t* 
me NU"., I I"’ ih I *,i l'i "i 
*<> *1 eoe , </•?>'» •).*’ » .1 

.! -pu g.i ^ di' no li ii 
;»,«» apro <• ! i '*. ni « • 


*hcif nic S, ;r«*.«d«* cif.i’t i.’i t 
| s.K's.i il. rr.*J ticLa *d: s.idd 

J \ sa in t--. p-o'g' a' mimi li <>' i 

[ t« tt n O I pe fi ilP'ai -lo a t * 

> p’'e 10 a un.a! ’.i ( ’ *1 ’7‘> . 

I OaMK'Mtu .una de è Mito»". 1 

I fPie’lo che «*.i sic.) pi. viso 
I "oda li VL’e (le' l‘W» f «- » ;o a l 
1 « 11*^ -en a :« 'lei* . IVI'.I il" a 

co ti vii.' -ii'i i ix ! ••.)*'« lupo ai 
, t«*' , plinti 

’ Quali sono, invece le pro- 

posle del comunist*? 

T _i iipiM* u C'Iait't ‘ita « . fi 

. , 'iiniis«,i -> )- -m q, e«l. all il i *• 

, sta*i!»"iic‘i'» ado'H'ra!" per **' 

1 « » "i *■ e i ■> u‘e a cu : cu.i «u* 

1 |,1 b 1 '*• d< '»• p-ppo-’ e d< , Cip, 

| S "il l’Pg'OM « I «• (i< 1 ’. 1 « O'IV i I g» ’’ 

' I eh*’ S I -.1 «p.iM/c-JaJ 1 Jie’’e 

Conni-- o*. p.i. hcn«"ita’ » Mi, 

I fi. !' op'p a cn i s ( e' a *gii \ *** i, * 

1 ! \ a i he '.oli 1 a" e t fililo fi, 
\ () JC-t i «‘’alxe'a/ One i.M ' .ir 1 
! 1 .1 d»*C|sO r ! ’ pn*si «it.C’e Hill 

j p 'i»pr’H p’*o x* .‘i * ! i pc _«p g a 
I (l«'po- tata a,'a Caini".t. i V ;iu 
p.onn la ;v*ep«i-!a de'V I?«*g’o 


! Compii s-hjic , , he >- d t i 
. ".tran 4 .iv •' **iass *i «» li -uè 1 

I !•■/ M » d p' f ic'O’l /,1 a '«• pi o 
«•iljiv d' pi o/rainni.i/ifiiK' »• d 
>|H -a ! i «ai-ira p'Dpo-'a p 
I i iCM’i’M ala s"!la m.i-s pia \ alo 
I i ,•/ triiCii il> ! r ,’p’cf ff<*}'«* B*' 

i on: »■ d« '!« i Pir’oip'p !o, a : ■ 


■*.... ir* -i * . « pi -ni i a 'tn 

ma’ . <i d a ... , fon 

>1 a’’( !.*iv jo’ i , ’« ii"i»lo n"*n 

> .. >oao ..- flente 

* * *' a, . « - l-« le (ì<-, ) R« g Oli 
’I • ! ’.J or I I . d. , ,i• < ■ d# 
p* v- « »* •* O’ '.I*.* (Il i ('• *lt"0 

Nn' 1 1 <1 -. U'ih"'|i' d 

p’oc a 1 mi t/'o'i» « ri a*' 1 a "n 

1 < p p i > >u-« *i* ) i i > a a ' * pi " ,4 e 

»] *• a ;//a* i ai ’ cim ' i spe 

sa p'p. i-ì,i o !‘I'mi ir,hard. 

Come pensi che si svilup 
pera, ora, il dibattito su 
queste proposte nelle Com 
missioni Lavori Pubblici e 
Istruitone? 

\« • i opj i'i a* ii« > fin ’a «ori 

* e» gì >i / . rn u.n - « de’ 

"• a’a ! a Mpprp-» a* p * r| d 
\ < 1 -» 1 o; ( di pioi * a’ h 1 e ifi" 

-paia ■ m ri h d* *«» i «* ,* ; \ n 

* ih fi- ... mr ni 

Px"lp li p'OMO-ht dd gov c**po 
T ’i"' qui ' i he c: '-.gua'vli H 

! a : « ipo in. fin» -! onc pipgpjdl 
/.de -- pi* ,-hp sia rp'P(*r]’ata- 
’ili * Ip -bini t al I 1 ’, 11 * Ki/ or*#* 
(l« i'.i Vkg« 41 p«*rn.r! 4 c"fln 
hi i •* d i: - ,'n 'o «. . o .« .ria 

< n- ne a i o'p *1 api **' fi' ed 

1 / i ;>/"• ! i -p.«o • C< ba 44 e-e 
"io no i:c -- »• -a**a questo 

un o.ci o r! 1 p« ov a php k on-cn 
i "*.i (.] ", -M’,c< ’p siali "Pen 

/"•Pi dpi *a»v» j ino - ih i\’ k’* ' 
diha*: t»> sid’a 'mov a ]egg« d 

< d.li/ja -i d’.i-t n i -i danni 
Pi ’i'fif’o -p« ra 4 *»* Co php i*h e 
d "rio e che /a’igf P"im« 
d*’’'*' dì i-s"o«* « iC'iii’i' reg'O 
n.ih .. irnann -l’M 1 .<• a! \.v-o 
u .fra <*..g<* i*hc s> i '• -dolio-;« 
d< ! * a ''.olimi «■ o. aI’, d a ga 

: a'., a d ••!'',« «"i/a •- pi oiiii' 4 ' 
v hi dp’la -pp-a avi, a • ap.r] , 
»*'»• u/ on* ’*■ *i:m '*<• ’ifi'-;x*e 
s.doh *>« : d ' c,/.o'i.p*ipn 4 o * 
hi -, 1 *iMTM■ di*’’.» -i ro' < 


Senza validi anromenfì 


I 


Duo itticc ia,unnc d, p«t 
■ bu d<- r ì<ca 11 Pupillo a' icv'ti 
i’in d' icslawirr un ci"nr (!• 
| san fed : *■ m o a nino' n :< >: - <. ; p ve'- 
! le scade 

1 A"a i 'irluì ,v c ’c r 1 .* -fj»,* 
a ■»/ >n n>s*iuCi c il t ahi demo 
j erotica per gii irguut r n'tC 
’ f nu!i 'cotiift'ci scatta (avoiu 
j troppo ni oi appo diligente de 
c lo mutue u'I uitucut dindi,) 
1 e i olenti) pei t enf//c di > 

1 toin/uistuic ptt'fc (/» • ’ le iena 
1 perduto ■ »/.*('••».(» di gue ’u 

j c//f* /'‘io n /Mieti issi mo ! e m pi * 
; fa ria nteiuiia una riseria s; 
cu r a ver !c tuie democi istante 
Ev'deutcmcnte preoccupato 
j ain-lie de! /i'ov«'f/ni tato de 
i diciottenni 1. Popolo secai v 
! per Fottensua untivuinunislu 
I f toni e le (imomcuttuiuir de 
1 7S’ aprile igjs Qttesig to'in : 
, caia Hi dei co ai et.. (/;/• m sa 
j rcbbcio abbcvrialt eci’r tn>: 

\ ime di /razza S /'«c'io so co 
s'aii costituiti da una urnrn 
I ( a meno ^ooloautt ma airi 
meno terribile Se V co-c nn 
I d-is>cro come il PCI i noie, prò 
| ICtUZU 11 Popo.i), (lo ’KJi'l a .-a 
j g.. .st.pif. cieLc . .io.«nto 
1 clac.M' 111 B » appai -ichhc 
I (« *// /'o--n sezione Graniseli. 


C.r cosa 'fot n- 1 die le/ 'tu fr* g. 
1 c di pai i 'ri'oii de' « fl /of*. 
d'ano . -c 1 ’ i o’nrc »o-*o 
(ìc"a -.ridia <> •tome a • V" 

1 a ri ' re a n t:t(is< ts tu, - < i : 1 1 ore . 
4 /.'(»-f»q> c polii pi di ’iict'o 
» ondm't . gag-»,a!"'a r/r 
F Poi>o o "»»// f ’n -j ì-i-gn 
Fi‘dea‘emette arri ’r> sa 
nca ai he ur 

Ir i' 'c cnfituc -/e * <•;■'(* c 
delle tu'-'tu e deg'i m*jì 
o d' ,w c •niessiCn r m 
ino,) Che ,'n De iiicnoa 
i 1, dea ( ">c tanto p'ombri 
po •c'anu'inc uno .sivniorg'n 
(Ciacco a ''n -("/■»‘p. a ! 'a s-yn 
(7Wf(»tjr>Mfi7 e ai suo: t nlo*" 
»* r, i((*f'.'.q / c cidi'- dn 
(b'I PCI. luseut assai dubbi o-' 
su h* tu piu ita dea!; ideato’’ 
de'! fi pi opti (in nda lìeniocr'-i-n 
r.a pn ,v ,v<e.\"nc c'r'.'om 
/ •■g«cam<" te, dopo liccrniy d< 
ninne n•mm-nle dn- govcr*" 
dmioct n/ 1 uw ne"a scuo'a 

i e>a da aspettarsi una >i**en 
piu iau!a e un po' meno >n , 
laute Tonio piu (le, pi oprai 
si.Ta o.ustione -q/.'q gua’e lo 
ari,autista d'-seria piu a T vn 
no quc 1 'n 'le'la imbb'udà tir- 

( o'ts’g'i ug.'asfp", si dà il rn 

so (he I! Pope) o v imi" ogn- 
conio p.u isolnto 


Sinistra de su crisi 
produttiva e partiti 


I.« :’;v ?>!a d.refiri da ,, 
unii, Galloni, leader dola 
« F»ii.-o » di. « L cioinan, ci U i 
» pubb! • hcrà u<\]o pio.—:- 
nn* s(*!fm (i]e un dot 'iniPM’o 
.- n «* Iappo'!> tra !»>r'c ìxv*. 
clie »* mov:mimici operaio ih* - 
la cr.-: ita! a m « Su {pio. *fi 
.PlJl.t « IJMTLf e i *j- u-o .«■:* 
imi » o.ivcvun i no non*,i/:.«) 
Pici'**'. av*\ i «ziOn-p po.— ihi 
! La (l .- V lU'JIM *. Uhi • :ic IH" 

fall: l i,i po' Ho dir* 1 ocn ;>»'•<> 
lì (Vili :*n N'a’io’i* aveva *>:*o 
?!* "Villa'*) f| l".-!(' « o'-ncg io d « 

hmipo, *• p'"* ur. \ se** mm i 
!a ma la data r* pn; afra 
-po-’;tt I 


Allo Fodera/ioni 
della FOCI 

Ricordiamo a tutte le 
Federazioni della FGCI che 
i dati del tesseramento de¬ 
vono essere trasmessi alla 
Direzione delia FGCI cn 
tro la giornata di oggi. 


Il rnvto d«*l converrai !i« 
latto saltare g.. unpocn, pre 
m ,n pnveden/a e ieri, nel 
■a .-a .a dc'ii’Aud.tpnum del 
IT.i.o'k ampie .n p azz.t F«1 
lusfo a Roma. « .TaiìO appena 
.Pia \«"il. i.i <1. ixvaone e nerr. 
mc'.r) ’h mota do. rclato* - . mi 

mini* et 1 

I. pre.-.de.ì 4 e del «onveuno, 
Bo'ia’uui hi .-p osato che lo 
assori/<* n'Mss: t »■ iinped!v**ìn 
.pi :vgola ro .svolilimonto del 
programma Cnniunquo. ha 
d*'fo Bonnlunn. Kicctamo o 
.- 4 c..o ,] Cdìiuv'io, .sa pur»' 
r dnmm.s on.uo. 

Boiira'f» h,i su»!io un'ano!'.- 
.*:m .. *. ) sf.Tìp.rfc ii :nlibando 
!•• v.r.’-n';: del la < v..s- proda * 

* *. i a- , n 1 ;! radri./o:i d"I i 
.«* »*.••:.■ <• ftLLura': de 
.« •:•.-■ della IX*. > ;v)s*r'on 
(*.*•; , .*.(,.«vii*.! *« del PCI ..i r«p 
•> >:•■*) a i{*è*,.-L. :jj ablcni. I/>m 
■«■!'(!■;• :. ) m::«i una <-o:nnn‘ 

, ) -..ere ,, -j.-'j e -e j. .da »• T 1 » 
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Scende 
giu’per Toledo 


% un brillante, 
n scabroso romanzo 
l\ del più audace 
f 1 ; scrittore di teatro 
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Una nuova edizione delia « istoria » 


_ JPAG. 3 / commenti 

i servizi di assistenza agli anziani in sei paesi europei 


e attualità 


La polemica 
del Sarpi 

Il Concilio Tridentino e il potere temporale della 
Chiesa come grande problema della vita italiana 


li confino della «terza età» 

Le aravi conseguenze sociali e psicologiche delia emarginazione negli istituti di « ricovero » - Come si può orga¬ 
nizzare una assistenza domiciliare - Le esperienze della Polonia/ della Svezia e dell'Olanda per mantenere gli anziani 
nell'ambiente in cui hanno vissuto - Gli «appartamenti protetti» inglesi e le «gabbie d'oro» tedesco-occidentali 


* Qui «il concilio lo spi i 
to i^anto attua con li \ali 
Stia del conine tomino» 

Il concilio t* quello famoso 
di Trento che apn Iota 
della ( onttoiifot m i Iti i 
sponsabile del malizioso 1 
dizio è un \csco\o trance 
se che u pai tcupo I epi I 
.sodio ricordato da munsi 
«noi Jcdin il maggtoi? sto 
rieo moderno dei 'I i teloni i 
no e stato udentemente 
«indicato significatilo an | 
che da un punto di usta | 
generale come segno del 
dominio che su quell awe 
ni mento esercito il gruppo ! 
piu intransigente dei pie i 
lati romani con 1 annulla 
mento di o.jni uno di di'» 
denso 

\ tale battuta si può 
quindi fai capo nello stoi 
to di comprendere il valore 
culturale — la - nota etet 
na * pei npiendoie una 
espressione usata da Santo i 
Mazzarino nei confiontr di 
Tucidide Sallustio e 'lauto 

— della Moria del Concilio i 
Tridentino di Paolo Sai pi 
U522 1623) oia offerta in 
un nuovo testo con una 1 ic 
ca ed impegnata intmdu/in 
ne di Corrado \ ivutiti c con 

\ aggiunta assai imputtanì? 
della V ita del padre Paolo 
di Fulgenzio Micanzio che 
subì le no dell’inquisizione e 
che del famoso frate seni 
ta veneziano fu amico e se 
guace (Paolo Sarpi /stona : 
del Concilio Tndcntino Fi 
naitdz 2 ioli pago '472 
1 18 000) 

Istoria fu salita li a il | 
1612 ed il 1618 dopo che il | 
fiate, come teologo e cano 
trista al servi/io di \encvia 
si era impegnato in puma 
persona e in puma linea 
fino a sfiorate la motte sol 
to il pugnale eh tre sicari 
nel famoso sconti o gmiisch 
rionale Ira la repubblica e 
la cuna io man a noto come 

- Contesa dell Intel detto » 

1» opera fu pubblicata a 
Londra nel lbl9 sotto lo 
pseudonimo di Pietro Soave 
Polano con un inttoduzione 
polemicissima veiso Roma 
delle* arcivescovo di Spi 
lato, Maicantomo De Do 
mmts 

Gli otto libi i dell Istauri 1 
quasi subito messi all Indi 
ce. ma oggetto di largo m 
tenesse ed ampia diffusio 
ne copiono un periodo che 
va dai pumi tei menti della 
Riforma aita chiusura del 
concilio 

I tempi in uu seme cd 
opeia Sarpi vedono oimai 
le sorti della penisola de¬ 
cise oltralpe dal gioco del 
le grandi potenze Egli sep 
pe tuttavia scegliete come 
ha osservato il \ivanti « un 
grande problema della vita 
italiana e foise il solo pio 
blema interno eli dimensioni 
nazionali la Chiesa la sua 
organizzazione* culminarne 
nell’assolutismo papale il 
suo irrigidimento culturale 
e dogmatico, nonché la sua 
capacita eh affi untare le 
grandi potenze del tempo » 

La tradizione 
rinascimentale 

II Vivanti palla a questo 
pioposito e a ragione di un 
«non conformismo» dii 
Salpi rispetto al pinot ama 
contempo!anco italiano sot 
tohneando il suo t ialini 
ciarsi, da un lato alta gian 
de tradizione stenografie a 
rinascimentale (.Mucluavcl 
li Guicciardini) e dall al 
tro agli sviluppi del pensi? 
ro scientifico (il sei vita si 
interesso e scusse di scion 
ra fu amico di Galilei ed 
ebbe conoscenza chiotta del 
le opere eli Copernico e fot 
«e di Ivcho Binhe e di Ke 
Pier ) 

Il punto centrale della 
polemica sai piana lasse 
della sua impostazione sto 
rtogiafica e la denuncia 
della crescente temporali/ 
razione della ( blesa di Ro 
ma cnc tiosa il suo culmine 
propuo nel concilio di 'lieti 
to che - come seme il 
Sarpi — « destdeiato * pio 
cmato datjh nomini pu pn 
numi e la (/tosa che putì 
repia? a a dii ideici» appio 
do invece in * d/storrhe in 
conciliabili * e in una po 
ten/a papale «cmp mai fa 
tanta ni tosi bui indicala 

Non e coito possibile in 
questa sedi seguir passo 
passo 1 /sfor?a Basii ucc< n 
naie all idea di tondo che 
vi cu cola quella dilla con 
ti apposizione Lia due due 
se 1 una immagine della 
disturna purezza pi imitivi 
t altra la iemana su cut 
prevale 1 autoi ita oi mai as 
soluta dii ponte!icc e di 
uni unii che il fiate giu 
dica cor ì otti c i a pace 

In tale ecclesiologi i sai 
puma che concepisce li vi 
ta della Chiesa come svilup 
po eh momenti successivi 
di bene e di male sono sta 
H identificati fot si csagc 
rancio elementi rii stona 
imo M i e un f rito clic I nt 
ttea politici - di pollina 


cede si istua natiti diluente 
— atti ivi i so t m il Sii pi 
n i * tt i tuoi o ^ 1 1 iv v< nt 
nu ni i hi un indi l rissa < i 
p u iti di coglie i < li n alti 
micini t piu colposa del 
concilio Non a caso \sot 
Rosi ha pai lato di un « mo 
de ho • ih « \ ci a e sost in 
zios i indisi de! fitto visto 
naia sua nudità esemplile 
e in ili zito con l ?\>m ion 
zi ? Immesse eh un abi 
le notonusia • 

s u pi non si sol felini 
s« mm di sfuggila sulle 
glandi contioveisic teologi 
di? e dogli itiche hrsi>le 
piuttosto stilli posizione <l« 
gli uomini della Chiesa 
« veiso le co ? elei mondo» 
sulle questioni politiche e 
diplomatali ' sugli intetes 
si temporali Molli del con 
c lui si uvcla quindi una 
t oi za stolte a mente ben rea 
l< quell idi « un ente sai 
da meni e costituito pei l ap 
punto la (diesa romana co 
sciente degli interessi ? dei 
hm che sono alla base stes 
sa della sua esistenza do 
tato di istituzioni od oiga 
msnn di governo efficienti 
e decisi die operano pei la 
s ia consci vazione ? difesa * 

( \ ivanti i 

Interessi 

temporali 

Su pi aveva fot se spera 
to di battole o comunque 
conti astate questa forza at 
tiaveiso I i/iono eli \ erre 
zia m 11 dia « lo so so/fa?? 
to q icòIo aveva salito 
eh vessino du io mani 
all infumi dii so o Su pioti e 
se ppt c oh < < i tt * a in ( he 
modo e dorè dorisi? fine 
eljueh < mente (inetta ad 
\rtnrhale Ma poi cliché 
1 azione delta tepubbhca mi 
se in luco limiti invalita 
bili ( ontio il « rotato • pa 
palo (1 espressione e del 
Salpi come sua e 1 imma 
gine della bevanda oppia 
cea por indicare la politica 
papale che « addo) menta b 
inno prudenti * ) egli lanca 
la sua (stona tome stilimon¬ 
io di lotta \ lungo tei mine 
« T / fato piu rjuerra da mm 

10 c he da i ti o » - sa isso 
Rome uspose con il cardi 
naie gesuita Sforza Fallavi- 
ano die individuo nel Sai 
pi 102 «etioti principali » 

Pia i moderni lo Jochn ha 
negato all Istoria ogni «et 
tondibilita mentre il Pire 
ter ne ha pallaio come di 
«un ai unga ut forma sto 
rica taiata eh lutti i difetti 
di uno sa itti» eh putito» 
lutti g uch/t questi che 
non riescono ad annullale 

11 fitto clic langolatuia 
sii piana consente un inda 
gin? nuova delle tiasfoima 
/ioni subite dal mondo cu 
stimo Io aveva capito, già 
nel 19$b uno studioso mo 
deinisla il Pantaleo il qua 
le a sa iss? a mento del Sai 
pi quello eli avei tinti ito 
le istituzioni occlesi Miche 
«come tenonreno pino e 
semplice picciotto delle fot 
ze complesse opciantt nella 
\ ita assoc lata * la tot 11 
quindi che da sua a si face 
va prolana 

l o kdm ha affermato 
che al Sarpi manco ogni 
« volenti eh essere nnpii 
ziale * in quinto vittima eh 
un «odio abissale* conilo 
Roma M i ! odio deve am 
mettoie ’o Iodio « non ten 
de s<mpie ciechi spesso 
acutizza lo sgua.do* nu n 
tic il 'Indentino «ancoia 
oggi • costituisce un osta 
colo alle unione dei cu 
siimi Ciò che si deve tu 
splene secondo lo studioso 
cattolico * non e piu li con 
d inn i tU Mi ciiou di fede 
ma piuttosto 1 annuncio del 
la fedi' elisi una al nron 
do » P I irnposti/ione di 
(»iov inni WI11 al \atua 
no N «la C hios i inh nde 
verni ine unti o at bisogni di 
o;gi mosti anelo la validità 
(U ll.i sua dotti ma pmtto 
sto i Ih neon ondo a con¬ 
durne» (ondami? che non 
futono untava semplici 
an iti mi teologici nn assun 
mio drammatica ed atroce 
sostanza in una violenta e 
c inde le repressione Come 
non uiot dai e - e non solo 
poi mutale la distanzi ti i 
due ponte!ici 1 episodio 
il unito dal fi u pi di Pio IV 
clic pi >v irido • at (indissi 
tini </ </ rs o » pei il due i di 
Navoii che aveva osito dia 
logue cd iccoidiisi con i 
\ ride si gli contrappose io 
me modello il i? di Napoli 
che invece • in (pai ornali 
iridisi) - (samo nel gm 
gnn d( i l'ibi) -c pendo se o 
;i» fo i in n ssa de 1 iU t a 
il k I * t » r un il tri n i 
In (ni ( s* t da ( o'si r 
a ♦ li sti i mm*» « f >n m * r 
n» pari uipniit mr te 
abbuiatati (t aliti posti m 
quieta y 

1 odo (hi Su pi poteva 
min esseic icuto mi ha 
visi*» i tondo c lontano 

Gianfranco Berardi 


Dalla nostra redazione 

MI [.ANO dp e 
t I I I * > I n 

P » i. d i il «io \ 
fio di osseic quo che à 
stilo optino impiegi f o, 
contadino tu 1 1 i sua vltA 
e dlver.* i un oggetto» di quel 
le che le in* nite i noi se del 
1 po».ri uà def n s ono «atfet 
tuosc a eiz oni T la sorte 
che tocca t m lori di lomhrl 
e dt donne del nastro paese 
Rugginita t aii h jhiiso 
no pnmb o r in limbo 
urna o i » i >- do o in Uno 
idea i i e i loro s ma p*r 
dm uure in/ ani o p 
ti «assistiti* (ricoverati 
«nonnetti » tondi mr** a’ 

1 «ergastolo de 1 1 tz*rza e* a» 
F una condizione unii i m 
te pe chi i «subisco che 
bolla v.nt la inpone e t he in 
toro «sa oggi un numero tre 
s r*n e di potsone 
In Loti bi dia gli r rasoi 


s i it» i r c r mo IH > m 1 
1001 pin al 1199 per cento 
dt 1 i pi po'T/rone *ota * ^cl 
•F t r mo 1 ri 0* 1 16 Oj p* r 

tc to » mo « -»o i r ino 
poco meiko di un milione e 
mezzo 

In Italia secondo le p-ovi 
sioni di uno studioso di de¬ 
mografia il prof G Somogv 
la popo'az one uitras»*s.santen 
ne che nel 1971 costituiva il 

10 96 per cento di quella to 
ta c arr va t ri ’ < "»0 per con 
to nel 19S! n IP "0 pn cento 
jk 199i \ q a I enti p< r 
cinto 19 tu* ned 20 U 0 il che 
signl tcheri < he un ita) ano su 
cinque Mira un anziano 

Di ironie ad ina popoui/io 
ne In cui ri numero degli ul 
trafcessantemu aumenta a so 
luzione resta quella c.ai-sica 

11 ricovero In Lombdid a gli 
Istituti per anziani nel 1971 
erano 368 con 31967 posti lei 
to nel ’974 erano diventati 
*1 >6 con *1 829 pasti elio I 


se»** i/ d KMMsioniza doni < 

Ilare che rapprese®!tano 1 al 
le* * eli va piu aldi al n o 
\»ro cmo ri icon i”»9 ite r 
* i v ti h dello scoi so firn* 
e quando saranno ixaliz/iUi 
quel* In programma dtven 
1 ©ranno 213 con 10 90" utenti 
Sono cifre che come si dice 
si commentano so 1 e 
Questa moltitudire di vecch 
lavoratoli e Ih- orai ru «c in 
celiati» dal mondo e confimi 
tl neg aspi/l hn f ct’o da 
biondo a con verno di ciocu 
menta/ione svoltos d Milano 
sul tema I scwi/i socia ì 
per anziani ne) ♦sjxrten/zr 
europea L ha orgum/zito 
1 a&sessoiato reg'om e u Ser 
vizi sociali della Lombai 
dia in eoi liberazione con 
un ente governativo ìa 
Amministrazione per le at 
tività. «.ssistenziali ltal anc 
ed internazionali \A\ 
Malgrado n s io uu * lere 
trasparentemente cottomi isti 
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' dall voontari r ♦run * c 
ro rhe si fi '] b 1 mi < de 


'irridila d.» 

b o j i ri» 

U n oc a oh 

Z (bJV 


i a i 

1 * JQSO 

maggio "a pa 

1 4 n( io < tv 

t-onphU* o » 1 

ri \h), 

i un i » o gin 

» a -k ma r 

do*IN no 

f lo ri ri 

1 < * ri h m h 

1 ca * 

SJ3H 

i /.* ri 

d»v r c » in 

■i * i o Ini 

j e nt il 1 4 

J i cj t p" 

bm» 

hi 

CO* ) u r <» (Ih ci ih 

i um io r o 

' Li MJ li 

i» i ni» i 

e i < 


h ri» 1* 

«mht O 

ci h ì laonc 

Ma si * 

i » » s e* n i 

n 1 i 

ti 

ani 

nuntri 

' il*) H G( 

* -, OS H » 

da 3oi] M im i» i d 

tini c 

<1* 

-*n e ^ 

IV pio 3 IO 

i p lì bass * 

O-, < 4 V 

i < d i tir 

d li < 

1 o 

In q J* 

OH OS** 0 


<U (oiiui 

di i » io t i* ai 

"Di 11.-. O 

i 

( / i (ia 

'0 Hi 7 r > 


\ m ( Hs.ssi.nn \o orna 
n ippj i o q I lo 1 die 

un i o don < i n j/n 

i pe-* 1 1 ji t s » i,« d* 

J i s i j / i do i s il* so 

no (HI < « il d* la ( j Ro 
s t « he di xi no <) li m t 
s * t ì o q i* i ir *» 

(• i i« r i di * i*• n r»n 

600 i i (li O « « « 


l o ti i R( a ili ) i po 
PO 1 IO» dH Ci * un* 
1 ii in i ro d* n I i » 
ni» 1»* ono ) i i 
pi i ni * o d» 1 h 

mie - d * i un ne n** 
s en/n h da n lo 

\lU IH i 1 f 1* I* s ‘ 


I g >\» 
po x» i e 
mier t ir* 


9P0 * DI( 
«enio d* 


* x 

Ir* *5 
1 % 


C%1 


ono q i is t«ddc! 3 ate «oro 

li *d il I l O l«P 
p <• ton )\ \ * m i*ih* * pre 
ne p< j ii n h| r d j\h ndi 
p rei* i z h d< *1 hii/i i i 

I ine io " je i i en 
Ut dei! hoz i i se ca ne 
onp hi > I ( pei 

( ( (t H t- H (i il* 110 

p* " cen C 11 S.* <11 * DOSO 

*1 pe*' <m < ise dota* 1 ci 
s» i \ )/ is.> ei>7 a P< r i 
9P0 * dii i o < le 6i pei 
«enio d* rn/im ixis. a i 
v« » u< > c i> o de ini io I 

? j —* i h >ii o adda 

* l <hh IP pedone anzi» 
ne i ter o oc i dovianno 
coi eli agl st i 

fi Ih stHssH ine* < <3® ma 
pirt uid * ai eii/io >e ag 1 vii 
/ in in * ! idi si niuo\H a 
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fo mi i » d (ibi pronti >a 

ind * )1 ir 4 < ih ieat® i 
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tob is 4 cs 30 r o di i i d* a 
ce i i dilli) o > ofyjecidli 
duini * Hob s sot*s in e t«\ 
a dj-jc-, /ioni d* ri a mm 
p i i le io p jtu a i i ni ( il 
iì pigi * io b * Me t-o nor 
r » e *• j / (y d< 1 » rev e 

mi I d ib u / one per an 
/ni » n v < o » * »>i le o 
q x * * I u « d* I * ore »* u io 
ni oi in i - 0 h ivor,n<)"l 
nt lo sJoi * I ina Tiene i h nel 
ori» n 3 * »t* 
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j) c i ode d* lo mb e per | 
china ( d poh '•gen^a To t 
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Ld mi-riod di un «muto per vecch 


La ristampa su microfilm di pubblicazioni e giornali politici e sindacali 

Documenti sul movimento operaio americano 

I danni provocali nel passato dal maccartismo • Ristampati in 410 volumi 109 periodici di quasi tulle le tendenze che coprono un arco 
di tempo che va da! 1890 al 1960: un grosso contributo per la rico struzione delia storia della sinistra negli Stati Uniti - Piu di ottomila 
opuscoli scelti dalla Tamment library della New York University - Gli statuti e gli atti della AFL-CIO e di 33 tra i piu importanti sindacati 


l a d sport ih a <l( Ih ** ni 
p<’> <7 studi su litui nutrito 
I opera > i \ ri ma ( <ondi o 
i nata da * mi ut spe< t (t d< 
la n*a c eh a u tura a min 
tana l fattori n c(t> o s 
( linoni ti e > « si r a d u tu 

coseni a s ai (a s ile arri i • 
rveti'a a to i et r en t r p > * < i 
I co i wetrua a <ou)ti i on* 

, de a por i i a * s« di ? e 
I ront 1 siici o rt pusset'o 
) pi * i npo 1 no ami 
s >iu oo 1 1*00 s t ria d n i 
< e t ì nbeno ta si npo tu n 
v bu er*o i a a s u i.a * tcc 
et u n > r< id r d i i t onta del 
oro i a or donni entemo 
l t aspetti nif/at a st (**o 
taro ro t tradì tori po * < in 
i de pensi s t ( oieh ad t * ?? 
p n (li e 1 uriti ti i ma t 
sino pii dt un medilo mi i 
tanti d sitassi / sut h 'c/e 
uniate ei sta np < * c lata 
d js oblienti ti t ( » * c // c u 

I oc he f a s y p[tr i t /< 
per min') di p od ( i d s 
l stia *io a n nh d lussa 

I / re *tna in Arni) ca r le l a 

I eh ror t ile netti t < t cd l 

j dt oos l ohbl ia n ir pressa « 

autor tt t 

Ouqi et a ne di uin s c dttP 
c » *a soia staU superali, ed A 
I tu et f nu la musi eira )t s ) 
h b a ri he i sai r a 

a a i eo it a d un *t 

i » filisi ni peno! i tori a 
' da t en c raetr a * 1 /* 

i mo etd u tt i oc 3/co l 
I pissei’i t i nt iure/ i ina o 
I ore/ arnie st • d alno 

de a drbo i „cr ehi s r fa 

fat *o du i ' )i ubua 
' t ibi di ri t k a ny 

S/jc i i h b ii ita et 
spoMpn / ) c/i ; r a ria r si tro 
t a ver om tei no • u nei da l altra 


l pt r d i sta u i sti io (il 
Ucoba sono r ac/crinri b r 
eenie nnp eqo d prandi ?/?/*; 

, •* tecnici ha e a mina * > ni po 
I r nrrrnni di praberriti lon 
ina ias f a s et e di mi-et tt t di 
i *»'(////pc » s\( sii mie ror / 
r ut erose 1 da* ne no sin 
matti ah sono adesso aeiessi 
hU u dii tool a st rdnne il 
mot im Po opt rato a nei tea 
no stimi obb ic/o d *• riarsi 
pi r oijri iosa ne i i en e hi 
b ioti c'n i st tufi < i ser o 
no < orni depositi 
I f t i portoti te pie san ) * 

| f ti in zreit it no i so/ o d 
ejrupp i o 'oeati a sui s ra r a 
et apre s< edito ei < n eroi 
si ono ei scopo d profi o Va 
la wi estirnenti srej ni tirano 
l die e* mm vis reato torn posto 
| d isiitu ioni iprinr ipat in rt*e 
al n btblio*edie un ers teir c 
e dunepu sturi >si sin rol i ,f 
* io/borio poter u*ili ari i/'ie- 
( s*r font Insonni rii i ta do 
ma ida per a sto* a del n oi 
I nnuto operetta a id’f ria 
s tu* In t n se sMsso 0 ce 
sto t un (ente) cu tura i e 
forse a In tc /o ’c/npo « i* he po 
ntuo - di nhcio 
I sani menno d ie d c/i/h*/* 
proe/e+*t che sono s'at a a 
\ rea - cP\ uà ri ir rjxt ai 
| pi r od < da' a G < c*mv io t 
F ,4 *( ss f a tri i sa d ier*t io 
ti opusmn c l br s / ai r *m 
* Un * n uro (In i> dada M 
<’d* nn-T co [301 d or o* 
Inu ì ^ i u nu sot ea li c/ei ta 
a f New No h T iu*s 

ta ns an pa di IO 1 pi nodn i 
ni HO lohitnt otto t du qua t 
c arsami n * c oriate tutù co 
prendo un a reo di f trnpo eh 
tei dei IV M a 1 ( mq e eh qua i 
tutte U possibi i *c/i(i*/i^c 


utppu si i tee oe u r h 'in 
(/rossi) a u o )e i etti >s i ) I 
ne d ti io so a fe a s > a \ 
urei ( i ni i r a r i ; ; > pi ' 'c 

dei pi i iodici i t i/a ino p 

p po'it ( * ndt a i | 

a an tre io on indi* < 
un q or ìa s n j p i < 

l no si/ nardo se </ ’ a 

s 'arapa ani • « * > on n 

diede ries s n q oh fu io — 

fa t a tare t lod e h ho \ 
pi pi ine pu idi oi / u ? i c* 

coi et i dt oe ns c > dm s > I 

no rjos't n un r o/o or c * 

t/o lontre> il c«/> a sto do i 
non > I iei p t si i i i 

no aiuirdi s no e i u reo 
coni ni mo i aroi / n di i ri 
po s ai i n ni ni i f i 

parti o .oc (/ ista da’ H00 al j 
secar do dopoe/ue ro s du 
< u isr io r t o i ormr * di ! i 

/li U / pi r odo di c '/// / i 

t si s nu lì / co lo 

(/«- om en Pini c ion in 
s'a i. PI f s t < ’ e « •• I 

smu *rots}is 4 pi r i pi ( » 


e ut o e o borili 
i n js'r /c ttcra i ir di 


eh ni r a spesso di a s i 
s'ru radeac o liberate ( a 
si urrà di q ti s'r r s n np I > 
i nu n iodi oi* q m d i io 
ta i ura a da n a ri a t 

da 'o * se no i f ara r i e d 

li hi in dlitet t a 

f/ue ì i 1 i i o ai ici i *ari 
pa stessa 

Jm M < oJ n r g i / po "H 
Un o* \Ti<rc* //!/(<(. ho 
messo su mie rat Ini o 7///c/o 
scitele carte c atti d or gei 
nu-u ioni smelata/ I h*i i 
opuscoli ra r elei d batti o /x» 
lituo nu men*mento opera 


ne d i m a • / o 

ta i * aeri n a d ero 
S » *i cor/ i/por/h // st i 
o*/1 dui i 

i do i / dt d a 

r rat n t pi npo an i e/r 

K ì 1 > )> ( a ( 

a e a > / sorta di 

i t i (j(i (i ni a a 
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LONGO 
! centri 
dirigenti del 
PCI nella 
Resistenza 

Biblioteca efi «tori* • pp. 508 
l 5 000 lo sforzo dialet¬ 
tico dei gruppi dirigenti co- 
munisti di Roma • di Milano 
per elaborare « realizzare 
una linea politica imitarla 
durante la guerra partiglana 

SECCHIA 
FRASSATI 
Storia della 
Resistenza 

Grandi opere • 2 volt. • pp 
1 024 - ? 000 fotografie e 
cartine - L 35.000. Un'opera 
ampia, documentata, obiet¬ 
tiva che permette d) Indi* 
viduare, al di fa dal mite 
e dell’episodio, le compo¬ 
nenti umane, sodali e ideo¬ 
logiche del movimento par¬ 
tigiano. 

AMENDOLA 
Lettere 
a Milano 

Bibllot-ca del movimento 
operaio Italiano • pp. 7*2 - 
L 5 000. Una lettore Indi* 
«pensabile per capire la Re* 
sistema. Un grande succee* 
so editoriale e letterario. 
Premio Viareggio 1974. 

Lettere di 
antifascisti 
dal carcere 
e dal confino 

Prelazione di Cltn Carie 
Paletta • Universale - Z voli. 

pp. 1.019 ■ l. 5.000. n pld 
aito documento umano e po¬ 
litico dell'antifascismo Ita¬ 
liano 

LONGO 
Un popolo 
alla macchia 

XX secolo • pp. 440 • lira 
2.200 Una cronaca vivissi¬ 
ma dalla guerra di libar» 
rione, pm volte ristampa¬ 
ta In Italia e tradotte al- 
I estero 
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Enrtse Glena 


BATTAGLIA 
GARRITANO 
Breve storia 
della 

Resistenza 

italiana 

Universale - pp. 220 • lire 
1 500 Indirizzate soprattut¬ 
to ai giovani, una sintesi 
limpida e organica delta afo¬ 
na dalle guerra pertlgUne. 
Quinta edizione riveduta e 
aggiornate. 

BARBIERI 

Ponti 

sull'Arno 

Prefazione di Ferruccio Pani 
Biblioteca del movimento 
operalo itafJeno • pp. 325 • 
L 2 700. Le Resistenza e 
Firenze narrata da uno dei 
suoi principati protagonisti. 
Terza edizione riveduta « 
aggiornata. 

KATZ 

Morte a Roma 

XX secolo ■ pp. 27* • fife 
1 500 I drammatici retr» 
scena che portarono atl'ee- 
cidlo dalle Fosse ardeatlne. 
in un libro dal quale t et» 
to tratto II film . Rappr» 
saglia.. 

MARRI 
VECCHI 
BALDINI 
I giorni della 
Resistenza 

Prefazione di Ferruccio Per» 
ri » « Guide alle lettura • di 
Lucio Lombardo Radico • Li¬ 
bri per ragazzi • pp. 60 • 
16 tavole fuori testo • lire 
1 800. Uno strumento pre¬ 
zioso per avvicinare I gio¬ 
vanissimi lettori ad uno dal 
momenti fondamentali delle 
nostra storia. 
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Il movimento sindacale di fronte alle prospettive del processo unitario e alle scadenze di lotta 


Ai Consigli generali CGIL - CISL - UIL 
dibattito su tempi e modi dell’unità 

Serrato e ampio il confronto ■ Tra i primi interventi quelli di Ravecca e Sartori che hanno esposto e ribadito la loro posizione di minoranza 
Pesante richiamo alla scissione del '48 • Marianetti, Bonaccini e il segretario deila Uil piemontese riconfermano la validità delle scelte unitarie 


Le concrete proposte 


Lo segreteria della Federazione CGIL CISL-UIL ha sotto¬ 
posto «I dibattito del consigli generali precise proposte per 
far avanzare l'unità. Diamo di seguito ampi stralci del 
« progetto por l'unita organica ». 

GLI IMPEGNI 


Si considerano andamenti 
positivi e impestili- a«e*oIti: 

* attuazione del'.’intoni ptvtib.- 
htà; la collocazione interna 
zlonalc; la linea di politica 
contrattuale ed extracontrat¬ 
tuale ipor questo terzo pun¬ 
to Il giudizio positivo c ba¬ 
cato sulla esperienza d! tut¬ 
ti questi anni c su!l’impegno 
comune per un nuovo mo¬ 
dello di avi.uppo attraverso 
le riforme*. 

Si considerano andamenti 
positivi ma impegni da «t» 
RO’.vere ancora compiutamen¬ 
te: in realizzazione dei Consi¬ 
gli dei delegati; la realizza¬ 
zione dei Con.s.gl: di zona; 
Vattuazione della Federazio¬ 
ne a tutti i livelli neon fer¬ 
mandone la sua transitor.età 
e la sua l'maliz/azione. 

Per la realizzazione dell’uni¬ 
ta organica s! propone: l’un!- 
flcfl/.ione delia CGIL. della 
CI Sii e della U IL cosi come 

I CARATTERI 


Il Congresso della Con le¬ 
de razione è costituito da de 
legati espressi per :! 50'1 

da organizzazioni territoriali 
t 1! dalte categorie. Gii 

organi dirigenti della Copte- 
derazlone sono eletti dal Con¬ 
gresso il quale dovrà garan¬ 
tire una appartenenza parite¬ 
tica degli elett, alle strutture 
orizzontali e verticali 
O ihtati/e organ. zzati ve di 
baso sono: assemblea degli 
lucriti.; il Consiglio dei dele¬ 
gati d: ambiente di lavoro; la 
lega zonale di categoria e il 
C’onsigl.o di zona: l'organiz¬ 
zazione provinciale e reglona 


IL RUOLO 


Di fronte alla evoluzione 
storica della società italiana, 
a. suoi problem. economici, 
sociali e politici il sindacato 
unitario si propone come for¬ 
za di «cambiamento», nel 
senso del superamento degli 
squilibri, delle ingiustizie, del¬ 
le arretratezze e delle disu¬ 
guaglianze sociali del Paese. 
Ctò nell’ambito del sistema 
di democrazia, di libertà e 
pluralismo nonché del valor., 
espressi dalla Carta Costitu¬ 
zionale la cui applicazione e 
Il rispetto assoluto del quali 
e al tempo stesso obiettivo 
irrinunciabile e limite Inva 
licab.le delle sue concezioni 
finalistiche. Ciò Implica :1 
rifiuto di basi ideologiche 
mutuate dall’esterno e com¬ 
porta ['autonoma defmiz.one 
di obiettivi e strategie. 

Il sindacato unitario stabi¬ 
lisce rapporti di autonomia ri¬ 
spetto alle vane forze e isti¬ 
tuzioni del Paese. 

Tale autonomia si esprime 
in rapporti dialettici e di con¬ 
flittualità con tutti gli in te 
ressi di classe antagonisti 
sul terreno della difesa degli 
Intercast sindacali e contrat¬ 
tuali dei lavoratori. 

Nella sua azione rlforma- 
trice esso, sulla base di pro- 
pr. obiettivi, può ricercare le 
adesioni, le collaborazioni ed 
il consenso anche di forze e 
settori sociali che abbiano, 
m tal! obiettivi, medes mi o 
convergenti interessi sempre 
che siano in fatto e in prin¬ 
cipio impegnati al rispetto 
assoluto dei valori di libertà 
e democrazia. 

Uà sua nulonom.a dai parti¬ 
ti democratici, non si confi¬ 
gura m termin. pregiudizial¬ 
mente antagonistici. Il s.n 
riacato anzi, sollecita la ni' 
h/.a politica dei lavoratori 

LE TAPPE 


; sono attualmente; il snidata 

■ to un.tar.o assume le carat- 
! te risile ho di una Organizza- 
! z.one libbra alla quale adetv 

svono volontariamente la vo¬ 
ratori dipendenti e eli*' sia- 
j bilisce »* promuove la parte- 
! cipaz.ione sempre più ampia 
1 ocl estesa dogli lucritii titola- 
1 r. de: diritti propri degli as¬ 
sociati, ricercando costante- 
1 mente un rapporto con tutti 
1 : lavoratori; sindacato util- 
, tar.o, dovrà configurarsi co- 
! me una Confederazione di la- 

■ voratori e dunque come stru- 
: mento deirinsieme della c as- 
i se lavoratrice (opcrai-lmpiegu- 
• ti* art'.coluta In strutture 
i verticali dotate d. una prò- 
i pr.« slera d: autonomia e 

■ orizzontali con funzioni di 
! coordinamento. L'organ.zz.a- 
- /ione nei luoghi d: lavoro co 

! stUnisce la base sia delle 
, strutture veri.cali che di quel- 

■ le orizzontai:. 


le orizzontale e federale di 
CHtegor.a 

la Confederazione unitaria 
aderisce a.la CES e attua la 
sua politica internazionale 
sulla base del principi della 
distensione, della pace, della 
collaborazione internazionale 
tra ; popoli, della [otta al co- 
.onialismo, all’impor olismo ed 
ai reumi, elio negano le li¬ 
bertà fondamentali de; popoli, 
dei smgolt e dei grupp.. 

Sulla base d: queste* l.nee 
dovrà essere ulteriormente 
approfondito e affrontato il 
problema de; rapporti con le 
organizzazioni sindaca.i extra¬ 
europee. 


I considerando c.ò diritto-do- 
ì vero inviolabile per tutu i cit- 
tadln. e fondamento delia de- 
! mocraz.a repubblicana Rite¬ 
niamo necessaria e utile una 
I pratica eli rapporti e di con- 
( fronti dell'unet'o movimento 
i sindacale con ogni partito 
■ sulla base delle autonome pò- 
; a.z.on: del sindacato. 

' Nella definizione concreta 
dell’autonomia ti sindacato 
unitario assume norme e cri- 
ter. che costituiscono il me¬ 
tro di misura de! comporta 
j menti di ogni sua parte La 
Con federa/’onc unitaria as.-*u- 
I me le norme stabilite In le- 
I ma d. «neompflt.tallita a tutti 
: livelli. I dirigenti sono scoi- 
!» al suo interno sulla base 
1 delle norme interne di seie- 
z’one ed elezione democratica 
' con t! metodo de! voto segre- 
; to c della proporzionale. Ksso 
| vive suila buse della contri¬ 
buzione del proprio associato 
- e sulla base de; principi del- 
. l'auto finanziamento. Si assu¬ 
me .1 divieto formale e so- 
1 stanziale di correnti di de ri- 
, vaztone politica o di movi¬ 
menti politici nonché li di- 
! vieto di precoatitu/ione fuori 
dai propri organi di posizione 
o decisione inerenti le sue at¬ 
tività Aspetto importante di 
garanzia di autonomia eli ri¬ 
spetto delle norme d: vita 
, democratica al suo interno, 
la sovranità assoluta del pro¬ 
pri organi, il controllo per- 
i manente da parte della sua 
• Unse organizzata. Tali pnn- 
, cip: di democrazia comporta- 
, no .1 r.spetto assoluto dì rap- 
port, fra eventuali maggio¬ 
ranze e minoranze fuor: da 
»og.clie di cristallizzazione e 
ci ; caratteri prò ori di orga 
n./zaz.one permanente de! 
l dissenso 


Sulla base delle premesso 
indicate e de: principi e del¬ 
le elaborazioni unitariamente 
ed unanimemente adottate 
che vanno assunte, l modi e 
le tappe del progetto di co¬ 
struzione dell'unita sono cosi 
Jndicat., 

Tale traguardo va persegui¬ 
to attraverso impegni c tap¬ 
pe graduali c progressive. 

Nel corso del 1973 vanno 
generalizzate le strutture uni¬ 
tarie dì luogo di lavoro e di 
zona. Tale gencralizzaz.one 
dovrà avvenire sulla base dei 
criteri adottati a Rimìni per 
1 a loro formo z ione nonché 
sulla base di coerenti contri¬ 
buti e sperimentazioni con¬ 
cordate a vari livelli 

Entro io .-.tosso per.odo vari 
no attuate le ulteriori garan¬ 
zie por l'autonomia e. in par¬ 
ti co.a re. le norme per lo rc lo¬ 
gli mento delle correnti e i cri¬ 
teri per 11 confronto con ; 
partiti politici. Anche « que¬ 
sto riguardo si propone una 
sede di verifica delia citata 
attuazione alla scadenza de. 
periodo previsto. 

Tali verifiche possono esse 
re affidate ad un'apposita sec¬ 
atone dei tre Consigli gene 
rah. In tale periodo va .m 
che realizzato un periodico uni 
tarlo sostitutivo dei pertod. 
cl Attuali delle tre Confede¬ 
razioni. Vanno realizzate omo 

r neizzazlon; ed un.f teu/.on: 

bilanci, cri ter finanziar: 
nonché di aUiv.tà format.ve. 
vanno osa minate poss .tallita 
<* prospettive d: sedi .n co¬ 
mune. 


All'obiettivo dcU’umia van¬ 
no finalizzate modi lidie a» la 
Federazioni» unitaria ed a. 
suo f un/.onamento altra ver 
so• a > abolizione del voto e 
della disciplina di organizza¬ 
zione; by riunione periodica 
del tre Consigli generali: et 
allargamento del Comitato 
Direttivo por realizzare una 
su a maggioro rapprese ntal i • 
vita; di creazione di un Ese¬ 
cutivo composto dalle tre Se¬ 
greterie confederai:; e> ripri¬ 
stino delia Segreteria ristret¬ 
ta della Federazione; n co¬ 
stituzione presso la Federa- 
z.one d: tutto le sezioni di 
lavoro necessarie 
bi r.corda e si sottolinea 
vile . Congressi dei.u CGIL 
e della CISL hanno assunto 
.mpegno jjer la realizzazione 
dell'un.ta organica alle loro 
prossime scadenzo congres¬ 
suali. a.lo condizioni fissate 
dalle rispettive mo/.oin con 
c.us.ve Questa posizione ila 
trovato largo consenso anche 
ai Congresso della UIL 
La CGri,. la CISL e un por 
tanti forzo della UIL, e. per¬ 
tanto. -a maggioranza del Di- 
rctt.vo della Federazione <ori¬ 
forma no .! loro impegno a 
operare in ta. senso o ausp.- 
tallo che. alla verifica pre¬ 
vista degl: ultenor. impegni, 
se sara pos.tiva, faccia se¬ 
ga, to lina vosalta coniano di 
tur* ne: .a fa.-.e u.tinw di 
:#\ri.//a/ *me delia ni.Li or 
gannì a,.f (Vos.-.m** .vadon- 
ze congied&un.i e «bora *d«.. .n 
la! c.i.vi. io opportune prò 
codure trans.'or.e. 


fre interveii*• «f«*g i opix*situr. 
ai progetto ti, uni* a **011 s. 
Miiii fall’ attendere Sto’Mi ave 
va ,i >pon.i finito di ’eggore 'a 
re’a/.imo presentata a uomo 
delia maggioranza rio la segre¬ 
to”,.i ridia Federazione Utili., 
UISL UIL o ,u puro.it eia si: 

l*to .« iùiveica. e-, poi ionio do! 
la corrente s«k , a Ideino» ratio a 
clel.'l IL. e immediatamente do 
{si a Sar'o**». sigret.if<» rieri i 
FltaB \ Cl •andava 1 1 » de; brac 
o,unti CISL». 

Quosi'ulninr». al torni no de' 
suo .n'orvenlo, lui ^insegnato 
a.la presidenza tri documon'o 
in cu? a•*'..enio a Kn/o I.ooliti; 
e Wo Sofdtft ìllus'ta la |h>v- 
/amo Molla m noCfinza CISL. 
Kntrainb . Sari or, «* Ha uvea, 
senza attendere una sola bai 
tuta del d,ballilo hanno lotto i 
propr, 'igei vi ut.. 

linniod otatnonto s* som avi 
to lo p"nne forme rtsposii* dai 
segreta r, della (‘(IIL Ma ".a netti 
o Bonnccmi, dai losponsabile 
;>oinoiiu*M» de.ia UIL Ferrar', 
da Diano i -*egrei,ino (lolla Ca¬ 
mera dei Lauro m Regga» Ca¬ 
labi*.a», Do Fino i Foueri.bro- 
ClSl.i, .io/./ 1 i rogo ti«!o UJM. 
Abruzzo'. Basti,moni (s*ata!i 
C'IsL*. Sparile" n, lelett-ic c;t 
s‘sf, t'Il.i, Me// motte «Forier 
br,avvinili <■ (Lrih ise:*« i UIL 
Milano» Brand. lUISI.j, Ama 
ro (('Gir.*. 

fi dib.ittito é in pieno svol¬ 
li.mento. 

Ravecca ha osoidrto affer¬ 
ma mk> ono ! 'unità ,t»si «.oinr 
viene proposta da Stnr'i no! s io 
progetto è lina spere cl: cas'ol'o 
costruito sulla sabbia. No. lo 
ivsp.agiamo ha dotlo !'espo¬ 
nente sova’dcmov ! .Ciro del 
H’IL - non per questa o quel- 
l'altra affermazione in osso coi- 
temila, ma por la filosofai no 
tarile che 'o ispira \ questo 
eriunva/'on 1 . senza dubbio gra¬ 
vi. non sono per hi veni» so 
gufo spi(‘gazumi Havecci ha 
esaltato rumta d'a/’one riggian 
ta ma per diro die olire non 
•u può andare K ’nf.itt: ad u*« 
certo punto ha af!erri,.ito d 1 ri¬ 
tenere dio * l’unita organa a fra 
le tre * onferirra/iou» l'atta og 
g:. senza dio siano inaurato tu* 
to lo ound./iom fe c.nò l'auto 
norma, To politiche, li ruolo) 
porterebbe in se j germi ci: fu¬ 
ture, sembra ormai certo, pro¬ 
fonde lacerazioni > 

Dopo «ver auspicato che il 
processo unitar.o quando s rea 
'..zzerà, sarà l’unità dei d'.vors', 
;i segretario della UH. ha con¬ 
cluso che * l’unica sede possi¬ 
bile p(»r un cimammo confronto 
dell'.iziene di ogni giorno e del 
l'approfondimento dei ninfei 
che ancora a dindono, é e ri¬ 
ti ia»io !<i Federazione imitar a 
con i suoi organismi e le imi¬ 
terà* delegate, elio insieme fib¬ 
bia ino stabilito v. 

Il no di Sii non è stato ancora 
più netto e pesante, al punto 
da esaltare * ta grande portata 
storica *• dello scissione s.iida- 
calo del 1948. Il segretario del 
braccianti C'ISL è parlilo dalla 
costdtn/tone dio < la Federazio¬ 
ne ha esaurito i! suo compito * 
e clu» quindi « sarchia* oppor¬ 
tuno pervenire - • onde gestire 
alla meglio i'un.tà d'azione — 
ad un cartello politico dr'le 
confederii/iom die mantenga 
inalterata la propria auionnnm 
d: decisione e '.» propria mie 
grifi org.in.z/afva f 

la* v'oiidi/.O'U |H*r .’iinf.ca/o 
•u* sindacale n«*l , '<iulo'io , ni.i non 
s sono venfica'e — ha d«'t{o 
Sartori — c qu.nd. non s* deve 
passare alla elaborazione di un 
progetto i>er i’uni'à organica. 
Di conseguenza è .indie nro's 
sarà» i K'oiisidcrare !<» de» isuini 
die inviarono iv! Ing.io del 1972 
ai imito federativo, Qualora si 
volesse imporre l'unificazione o 
attraverso forme di decisione 
a maggioranza o a"ravvilo p”o- 

C‘»-*>! di fusicnc rii l),isf* p 'o 
tati dall’.dio — lia sollo'meato 
con molta forza e con riediti 
d: sfido .1 dirigente cp no -- 
! i FfSRA sarebla* costief'a a 
dif(*ndere la sua MK*rta e 'a 
sua nutoiiorii'n r* non s.ireola» 
so.a a fare ques'o 

Sirlori ha conc'u »• annu uvan 
do vii** volerà , mitro .! pio 
gcfo |H*:’ I un.ta *-.ndawde or 
g.i.iica. progetto »lie n«»i ma- 
si le ,vivi voriiwiiq'ie v ncoiante 


no fatte al lendine I! a *g retar o 
reg.orm.e della UIL p,enioiiU*se 
Ferrar: tfo/w aver dello die .1 
progetto Storti dovrà es-.cn» 
comp'elato con il (.cntr.buto de' 
dibattilo. Ila sol toi.t lento l'un 
portanza che ini l’obiettivo de! 
l'unità s. mlac.de organi.n nei 
l'attuale momeii»o politico 
Il compagno postulo Ma: .a 
nei!'. segre*.ir o » cui edera le 

della Ut»IL, Ini e-iiresso parere 

f. ivorevoie a!..i teiuz.otu* Si**" 

li. clic r,ippresi*i*,i -- a suo 
parere - .1 r’*.u!t.i!o ixis.tivo 

del d.ha!’ilo v. 1 t.U'lo eli base 
promosso nei d.centi):e dei 1974 
dai dnvtfvo della Federa/nino. 
K’ss.t doira f»Nser«* sojiz i dub 
ni» arri» cluni M.uvanetti li.i jxn 
r preso .1 r|’sio;so su 1 ! un.ta [>o 
le’iiiz/ando con co'nr*» clic la 
ritengono mina 1 ir.» o peggio 
a lenivi .riva! //ah, «• La noce» 
si'à del suo "il.un io non sta 
tanto - - ha aggiunto ,1 -.egre 
•ara» de.la UGM. — nel. es.gen 
/a formale d. ckiie seguilo ad 
ad*»nipimt*nti **d itili» gii. già as 
sunti. sjk*'Su a l’unamnula. 
(| uinto piuttos'o da una es.gen 
/a iK»litn .mielite p.ù » 

i*n«* c quella di d tendere . 1 ) ma 
n era più p f**i.i c i mi* re .si de* 
a voratori, ti; rat! orzar»* ’.a de 
ino.r.i/i.i nel nostro |>aese Ac 
e**tt,i’*(* petcm uUer'on rena e 
mainare agi. appunt.mietili v ho 
et -..ina» dat » t*tM|Kir , **rel»i»* 
111 **. itnhMlieiVl i n WgiMll/c m* 

g. c -,»• ;M*r li *<►•/« e la I redi 
h:, ta ilei s.ri Uu .Co PCS che O 
’ogo r**-«d»t»*-rt * hi* *• atim *ev 
.. progetto — ha pn»s* g , Ma 


r. a*»*!:. - - :**."«. he è iK»wH-i.ira» i 

avere uno >trumente die md j 
ih 'a d'-e/.oiu* d. marcia, che . 
d»a falucia ai lavoratori ohe so I 
no .inp.i/icnt. garantendo anch** j 
i, concorso degli inceri.. Qui* I 
sto progefo non vuo'e **sdu , 
(!«*:•*■ iicuno ne si pi ripone d. | 
lare !‘i.nilà uhi di. ci sia. jx-i 
che **s-*o «■ ajx-rt*» a! contribuii» 1 
(1. Liti, per i 'empi e i rnod. ! 
d: -eali/zar»* ''unità Tiillav a 1 
q icsia as*eml)‘ea deve respci , 
g**’’e . ve’i die dovessero <*s 
s»ici jx*u!ié s.gnd'ichereblx* ,»n | 

cln* awcotta:»* d,scrimina/.on, i 
so\» di » ara ,, «*r«» .d«*olorfico J 

Viro .ntervento d: i.d.ev»» i 
q n*!lo del compagno Aldo Do 
n.Kv.m pure lui segretario con j 
feder.ile d*»i'«i CtìlL Kg!: ha | 
contestato alcune afferma/.oiì' | 
fitte da H.ivecca, miuinziluito j 
cpie'!,» die definisco l’c«utà c<>- i 
tue un c.is'elh» costru to su M a 1 
subb.a \o:i ni, sembra ha ! 
aggiunto Bonaccini - die UGIL. 
CISL e UIL s'mih) da •‘ole e | 
tanto più nel loro complesso 
una montagna di sabbia K )»» 
che i! sindacalista de Ibi UIL 
aveva sotto! ricalo tome la er 

s. Pal.'.uia s-a anche cri s: di 

vu'ori, Ron.ice.m ha ribattuto 
che alla soc.e’à il.d.ana * dob t 
inaino dar*» : nostri valori» n ' 
tf’rmin d usi'tà. d. respon^a- i 
b'iaà. d, comb.itCv la. K se ia l 
s tu i/HMie ò piena <i, .ncogn.te. 1 
si d,,i appunto, con l'unità or- I 
gan.e.i un fallo certo sicuro. ' 
Anche l'affermo/.ione s<*c(»ndo 
cui !'.ntervento di Storti sareb- I 
lx* » ni pregi! alo d: una filosofia i 
notar.le. è stata contestata da I 
Bonaccini die fra l'altro ha sot¬ 
tolineato come ci sia bisogno di 
chi faccia il conto (iei voli e- 
spre>si d*i questa e da quo,"a l 
categoria, da questa <> d.i quel- I 
la organ.zza/ione territoriale E | 
a chi ha accusato gli unitari ! 
di avere una specie di ossessio¬ 
ne mist-ca dell'unità. Bonaccini 
ha riardalo elle neri di osses¬ 
sione ,i fatta ina di certezza 
eli** i! lavoratore italiano si é j 
fallo ti quest, anni: e cioè die i 
l'un uà gli serve jierehé con In ! 
unita s. vince 1 



Statali: positiva intesa 
Mobilitazione nel paese 
per lo sciopero generale 

Si preparano manifestazioni in tutte le città per martedì 22. durante 
l’astensione dì quattro ore — Il giudizio dei sindacati sui risultati 
della vertenza per la contingenza e le pensioni nel pubblico impiego 


Altri tre milioni di lavoratori hanno strappalo un positivo 
accordo sul recupero salariale e l'impegno ad aqrjancmrp 
le pensioni alla dinamica dei salari. Resta ancora da risolvere 


OGGI AEROPORTI BLOCCATI DALLA LOTTA CONTRATTUALE 


Romano Bonifacci 


! Dalla nic/zanoUe di ieri sera alla mezzanotte 
I di uggì Lutti gli aeroporti del paese sono 
j bloccali. Ila luogo infatti lo sciopero nazio- 
i naie di 24 ore dei lavoratori de! trasporto 
aerisi impegnati a conquistare un nuovo. 
1 qualificalo contratto di lavoro e a sollecitare 


airintersinri un costruttivo inizio ridir tr.it , 
tative, dopo il primo negativo incontro. I i 
lavoratori daranno vita n Ruma a<l una I 
manifestazione che si concluderti con un 1 
comizio davanti la sede del ministero dei 
Trasporti, 


La concentrazione delle vendite non si traduce in efficienza 

I SUPERMERCATI VENDONO DI PIÙ 
MA NON HANNO RIDOTTO I COSTI 

I negozi moderni, specialmente quelli di maggiori dimensioni, accrescono il fatturato a spese del 
resto della rete distributiva abbassandone la produttività - Differenze anche del cento per cento 


Si rafforza 
la lotta 
nel gruppo 
Buitoni 
Perugina 


N: rafforza la lotta eh'. lavo- . 
raion della Bulloni Perugina 
contro lo n**lrutlura/ioiii dol 1 
gruppo, o dopo il rifiuto siste- t 
malico rio!l'apertura del nego- | 
/.«•ito a 1 vello nazionale. Il co- ! 
ni.tato di i< torci ma monto e la j 
segreteria nazionale della FIL1A 


, Le vendite continuano a 
i concentrarsi nelle unita di 
vendita piu grand: ma non 
i per questo diminuiscono 1 co- 
1 sii e migliora il servizio reso 
, dall,a rete distributiva. Questa 
i tendenza è confermata da; da¬ 
ti rilevati direttamente in tale 
* categoria di negoz.. Ne r.ca- 
I viamo alcuni dalle rilevazioni 
compiute dal Settore pro¬ 
grammazione e controllo di 
| gestione deli'Asso cm/.ione eoo- 
, peratlve dì consumo. Risulta, 

, ad esemplo, che le vend.te 
g.orna Bere per metro qua- 
1 drato di superficie del ne^.o- 
, zio sono passale ncH'ultimo 
anno da 7.16d lire a 10.258 
I lire nei negozio della catego- 
! ria media (200 400 metri» che 


continuano a | ma a! potere finanziario e di dappertutto — * negozi eoo- 
elle unita di , mercato di cui <Uspongono, ! perniivi sono ira quelli che 
cui è connesso anche il loro | servono una clientela a red- 


potere di manipolazione delle - 
scelte del consumatore. 

DRENAGGIO — la concen 
trazione delle vendite, oltre a , 
produrre costi per il consu- : 
malore costretto a .spostar-.! ! 
ad acquistare in zone più lon- i 
tane e più congestionnte. ab- [ 
bassa l’efficienza del rima¬ 
nente della rete distributiva | 
piuttosto che stimolarne il rin¬ 
novamento. I «razionalizzato- 1 
r!» scrutano le statistiche del¬ 
la «mortalità» del piccoli ne- | 
gozl. mettendo l’aumento di , 
efficienza in relazione con la » 
chiusura della frangia di ne- 1 
gozl più piccoli e peggio ge- • 


regnala la massima produttl* i stili ma la maggior parte de! 
vita. Ne! negozio della ente» i negozi xopravvlve anche cor 


gorla grande (oltre 600 metri 


badilo librili deciso, uartendo i quadrati» .’o vendite giorna 


Ma*rta e 'a 

dalla partecipa/,orli* allo sc.o 

non s.irenix» 

JM’ro glT* 

•l'ale del 22 aprile in- 1 

•.’O 

detto dalla Fodi'i’a/aime CGIL- , 

u ii aiuoi ic.aii 

CISL UH. 

d: sviluppare forme 1 

ktinlro .1 pio 

(Il lotta 

Gì* . attraverso inani j 

'-.lul.KHtlc or 

!«*s{,l/lon, 

*1, /«ma. coinvolgano 1 

vlu* n«»i uni- 

p.u strai 

d**l!a |K*i»ola/.tono e , 

■a- \ neoianl** 

le Isl.tuz 

«ai. -.odali «* indilli!i«* 

aaioi-a -, l*-*l- 

• **eg «»v. 

enti locali, parti 

u a magg o- 

li. occ • 

lo'leg.it.do s*Miipre ptu 


la lotta 

dei lavorato:*, della 

*jii«*s*j ;ir<»mm- 

IBP alla 

v**rletiza g**n«'r.ile jx*r 

.u*i non si so 

la occupazione e gli in'.osti 

• !! a*grelcir o 

ni* «il* 



negoz: .sopravvive anche con 
costi di gestione molto ele¬ 
vati L'Ufficio progni mina zio- 


Bere per metro quadrato dì < ne dell’ANCC ha rilevato 


superficie .sono im.sr.ute da 
9.685 lire a 12 . 735 . 

Se prendiamo a unità di 


previsioni del margini che ! 
singoli negozi prevedono ri! 
imputare sullo vendite SI vn 


misura l’ora di lavoro del ! dail'll 12 per cento al 20-21 


K' - , .i , »i a.!:■*•>! decise dì ,it 
tu.ir*' 8 ore di se «;>em artico 
la lo da effettualo «*ntro il 15 
m.iggo piossmo. 


Altre due 
banche in 
mano alla 
Montedison 


Marno die il ne- ' Per cento, con differenze n^l 
passa a 27.412 1 costo del cento per cento. Ciò 
iddio mentre li i <he potrebbe .sorprendere è 
io passa da 28 che ’e medesime differenze 
* a 39 958 lire. 1 n ci costo di distribuzione > 
turrito fatturato • riscontriamo sia nei negozi 
da 3 124 lire 1 di med'e dimensioni che ,n 
negozio medio. ! quelli grandi. Influenzano que- 
negozio grande i - s t ; cosi',, in generale, 1 ! po- 
14 lire a 5.227 . tere d'acquisto della popola 
npre. come ne! ' z.one servita che non è uguale 


persoti,ile troviamo che il ne ' 
gozlo medio passa a 27.412 ' 
lire per ora vddetlo mentre li J 
negozio glande passa da 28 
m.la 625 hr*» a 39 958 lire. 1 
Ix) scontrino turrito fatturato ; 
| «1 c.tento passa da 3 124 lire 1 
1 a 3 767 nei negozio medio. [ 
| mentre nel negozio grande i 
! passa da 4 414 lire a 5.227 ; 
, ini tratta sempre, come ne! ; 

primo caso, di massimi). Una * 
j carati eristica comune d‘ que- J 
[ sti dati è die l'incremento i 
deilo vendile, alimentalo dal- j 
| l'infinzione, risulta essere ne’.- | 
I la rote moderna superiore , 
: alla media di Incrementi na- , 
< zionalc della spesa et fot li va j 
, delle famiglie che è stala 
. del 22.6 per cento ne! 1974 j 
. I dati forniti dalla Standa I 
I confermano la tendenza alla 


dito medio-basso, devono dun- I 
que lottare di più per coti- I 
petere sul mercato - il modo I 
come sono organizzati i rifor- J 
Pimenti, gt; oneri d: indebi¬ 
tamento e per l'uso degli im¬ 
mobili- tuli: fattori su cui 
e possibile incidere soliamo 
con una vera e propr a opera 
di riforma della rete distri- | 
bui'va in cui intervengano al- ! 
tivamente poteri pubblici e 
categorie organizzate 

LEGGE 42i> -- L’attenzione 
viene richiamata ancora una ; 
volta sulla formulazione del I 
piani comunali per la rei*» j 
commerciale. La leggo 426 . 
che li prevede scade 1 30 g.u ' 
smo. Su 125 commi capoluogh: 
di provincia o con oltre 50 I 
mila abitanti solo 28 hanno ! 
adottato K piano, il quale non 1 
sempre prevede Interventi di , 
riordinamento. E' nccessaro ■ 
prorogare la legge ma. ai 
tempo stesso, dotare Comune 
e Regione df strumenti p:ti 
incisivi La Regione, nt'ra 
verso le unità comprensorlali. 
dovrebbe avere la )X>ss’bl li* a 
di intervenire non solo In fase 
di indicazioni programma:- 
che ma anche per li finan 
/lamento di nuove strutture : 
a gest.one associativa. 


, ia \(»rtrn/a per ) hr.iuMnì 
i lutti : ! « t \ or.it uri ital.ani a\ra 
, «in « ni i |K r *.al\aguardarc i i* 

1 .nfiri/.one 0 :- (t . '\»tu*u/:one < 

1 concentrata xil/.i/.'-o moni»'. 

| to della « vertenza generale •*: 

1 l'occupa/’one. gl uvesLmen 
| una d:\ersa j^ol : cn *x'o 
I nomica. 

| Il niov.m»»:ito s.ndaealr. j,* . 

, suo insieme e mah.li tato ,.i 
' questi giorni jx»r prejwn’ire o 
j M.iop«qo genera.*- d. martori■ 
prossimo, che b.iAcnera per 4 
ore i’mdUstr.a. 1 :.gr:co,tura . 
servvi i» 'a pubbli* a annu 
nitrazione, a. <i*ni:o d**,,.* 

: giornata di !*,;ta N.i.ranno. ap 
1 jmnto. : tem de.lo s\,l-i;>oo 
1 econom'co Cì.a .n numerose 
ulta sono .«late dense man le 
, sliiz.on: * pai ticolar. .ni/iat \-** 

■ d: lotta. A Tor.no inique coi 

i l^*i d’ liuotaior partiranno 
1 dalla ;x*ril<-ria per tonila r<* 
i in piazza s C’ar.o, dove p.»: 
lera Crea « nome de.la Fi* 
cicra/.utry CGIL. CISL. L’IL. 

‘ Tre man.testa/ion. ]»r<iv n* .» 
li s: svoleranno :i Calabra 
a Catanzaro, (.‘osfii/.i *• R**g 
g.o Càriabr.a Forte mob.l.ta . 
z.one .un ile m Bug..a 
Sullo seopejo i,a jeost» pi» 

I s/ione'«n* ile la Cit:ilcri«':*,i/io 
1 ne na/.c.M.o deL'artig.atiito , 
'sottolineando clic «le rah.'•.**!'• , 
del .a Fede: azione CGIL. FISI . ; 
1 UIL sono una piai lai orma * 
; vnl da che '»ireste . problemi 1 
' fondamonul. del F.ie..e *-. i 
. qu.ndi, ta.**d,i .iucp'ss«re ut 
1 t«* le grand; *om}xme.iti so- » 
, (ih!i e ;o loro organ.zza/.on, I 
1 sindacali » ; 

Per quanto riguarda .'..rie- 
ì -s .1 per il pubblico unp-ego. » 
: che sara tradotta m un di.-*» | 
i cno di legge ria presenta*-,» 

I al p.u presto al Parlanvn‘*i ! 
[ — n tale senso .■>» e ini;>» [ 
guato il m.iislro Cossiga. •* i- | 
] che n**;.a r.un uni* rie. * on... ; 

j gl o de: miti .siri d :*. r. --- .e I 
j orgamzzazion, .s.i.ri.ual. li.m ' 
» no dato u*i g.uri.zio giuba. 1 
j mente positivo .sii aldi'», putì I 
1 t: (leterm.nani i e qualil icant . i 
( riserutndos; la firma del,‘ac- ' 
! cordo del mitilo dopo il dib.it , 
ilio con ; lavorato:*,, li. par- 
i t scola re, * J stata -otloi.- 
j neala* ** .a t«» , a,«» )).»!,! ca, .<» 

| ne, ne: tempi previsti, d*-g,: 

! j.stilut. e de, vaimi de.la ,vca ! 

, la mobile e delle aggiun'e 
; d. fanugl.a. 3 .icijii.s z o»ie d' i 
] benefici a. peiis.ona',. in :m | 
I m,m di «ummilo de: munì,, J 
! di rii lessi automatici per : ! 
] pensionati, d: beneln , per . \ 

. d:;>endenti att.vl e ,'aequi.s • , 
| zione del pr.m ,p.o deil’agg.ei | 
i ciò della d,nam»ca dell*» pen- » 
! stoni o quella degl.» .stipendi, I 

■ con la prose* u/iune della imi 1 
I tatiVM su: tempi e . me*-* a 

| n.sini d. ic;i3,//H/;onc: l’a* ; 

quisizione. ini ini*, d: inibire ! 

, sa analoga sul gradua.e m , 
cup«»ro dell'.eseguo jicrequu 1 
| tivù per : )x»n.-. oliai - m data 1 
I anteiedente all'entrata .n 
I gore deira.N*a*gno -. 

Anche la NCgreter,o della fi* 1 
| dern/ione unitaria de; !*»:'-o ' 

] viori ha dato un giuri.zio uni | 
plessivamente positi! c> «par , 

! cons.dorando non del tirilo i 
i sodriislavente sul paino qtum- 
tdativo il m upero ,s«Jar:ai< 
p:evisto per l'anno ,n eoiso . 
Part,colare r.Lvxo -- sotto..- 
ne.ino aiuola : lerro\:er. — 
«assumono : r.sullat euneer- 
[ nenti l’agg.me.o d«'lle pens.o 
ni Hlla dinam.ea salariale e 
I la rl.qu cl.iz.otie ci tutto le 
i pensioni ante .ugl.o '73. inciti ' 

| dendo m e.-*s(* l*a.^*gno per,- | 

I sionablle - Solo al* un. s.nd.t | 

! cati aulonntn: hanno valut « 

1 to n*’g.it:vanie-iia l'inlesa su. 1 
J la ba.se ri' considera zi on: so 
stanziai mento corporative. ' 


ri* modiehé 
'a*V) pa^c 
i »ri i- rieBn 


Il lesto 
dell accordo 


* ri .,'1 d‘ 

J '»igiir‘*'t'* 
1 e. me- 


i "i "-n; .t e. d.* rig 

• ! " r * " ,n e seg.ie*' 

i.* yr,. : -,r»n 

•77 L iiOn lag) n 
Tu" « •- , m o ?978 
*« 197". L ira iv- 
v* n I **s, e.j "i *. 
U i»ito «'■ par (!"<■>* 

» i*.' , f» ri mi* - » io d 
: (V tf" n:r - eicn f e 


|> 1 *«"*' 0 , 1 
) l"'e p-**- 
1 "VI *107*0 


ì T, 4nn 
* '»iji'*si r r 
u\ a I, V'i 


.’ISTAT 

dastr ,i 


Congresso 
nazionale 
dei tassisti 


5 4 ° < ung» essi' li i, 1 i 

v*»nr las-i'.l ] <i It.i’i 
S*> a I\'”iig'a ri.* ri*. 
1>1*--S*I r sanie li,-, 

tl*»i Pr or: 


-b *** 

1 97") < jV f 

»m r ' re 

«1 « .-•• V» '» <1 *977 

•io •-) • 

,. « >s , • 1 »|l«*'*'«, 

’ L«'sl« 

*! t e « fi ri-s-r '* 

; p'i 

• , 1 e *r I- reri . 

-; ,s- " 

. M f n 

*« «'rie; 

•<- .1 'li*-.- d re" 

* ;.i *. 

0 ri < m* 1*1 a,’* w ‘i 

PC ”t 

da’ 197") e * *1 

> * *i. 

*" -a «-«>'i ’ »nra 

1 del!, 

1 f t 

'*" ' * , 

-'n fi l'i «' e’eniso 

*.l l.>»» 

» ’ , 1 >- "»1 \" n ?v 

U'«» 

»s* ’■ ivi* ve ». '* do 

" n d 

."vi >:** r*»’ « 

P t 

* d ria ! notai * 

ne" 

*a i 'o ) hi-.*» a 

; ! e i. 

< «e* \.. p.*r <e- .in*) 

»s \ ' 

" i!")’rh da ac 

*'*(» a’ 

a *5 m«»n !.‘à • 

»' -i ri 

: : ■* > ••",.*,» * -a v *•» 

: ,i 

pet .rie 'Irih'l' 1 * 

sU 

*1 •* < d d'rembt' 

i i |i 
197'* 

:«•*. s* t ai ! - rrr 

' uri i « 

( 1 * i IM-'O delia ’, 

a.*!' 

«*! f**' 1 . d*»i rompa 

i.id* 

*:r:, , a ,1 i‘**g’*at'\ ■« 

. r * \ * 

‘'li' r p'irtalo a 10 * 

i('M'Ì*i 

come *i inva bav 

« (ie 

’ ìi !i:«"*r*’ agosto 

»’ 1974 r '<-*. ,t.i ria', 

»T •>- * 

" , s.'IItJ*'- (i*'’i"'l 

a A * 

,ri 1 1 e. , 1 ) iciaz-n 

'tuo, 

• "idei d vtr.a 

«*■ d«*. punto r-, 

le 1 ' 

p! iati per ri eoe’ 

.]• 

(I.. 0 1 .1 a zz uria <1 

m c! 

1 ■ f. 'sterni 1rtmiì' f ' 

rii . 

-*■; tembr«» 197-. mi 

» d !. 

, 2 unii m» n.-*.h pe- 

ite . ; 

>'• ’ai'.a f rii a 

pei 

per ona e ni set* 

ri p- 

u* "iiiyir'.i sars», 

Pie!.* 

i*«* .* qiaus di fa 

per 

pe»*.-, «ina!., <ir 

ri IO f 

’7«i saranno e firn 

e Ci; 

li Ime l/e ej,,. f,•*:*)' 

(J LIO* •’ 

■-I^'itait' p^r 1 


f{ ‘ lo* • * |V , 

;»**r mia e 


Sindona tiene cattedra 


del 22.6 per cento ne! 1974 J Mtrfirlr Sindotta ha tenuto » rapporti con Qlt studenti, ut r- 

I dati forniti dalla Standa j Poltro ieri una conferenza ( va introdotto la (ionia del 

confermano la tendenza alla studenti della università conferenziere. Purtroppo, no- 

concentrazione. La produttl- ! del'a Pennsyhanw tFtladcl- \ temo Ir agenzie, il riott. Rati- 

vita delia singola impresario- i f,a> - agenzie dicono che ‘ gts ha fatto gualche piccola 


Attraversi la Finge.-,:. una . 

sue età l*natiz:uru\ coni io!la¬ 
ta dalla Montedison, il mono [ 
pol.o petrolchimico ha messo [ 
.e man. su altre due banche, [ 
nel corso del 1974 Si è appre¬ 
so intatti che lu Fingesi-Mon- 
tedison. anche tramite il con- l 
trol’ato Buiko Larsano. Ila ac- i 
quietato la totalità delle «zio- I 
il. della Banca Alto M'ianeso 1 
«• la maggtoranzgt d**l capitale 
de! Credito I/»g»iane.M*. Inol- ■ 
tre. la Fingcst ha acquisito ' 


vrebbe aumentare ma l’.Vs- , 
soci azione .la liana de'la gran- . 
de distribuzione iAIGD* pub- j 
b.ic.i una tabella, nel .-.uo ul- • 
tino boi iettino, da cui rt.su’» a , 
che l’ineirienz.ii de’ costo del | 
lavoro sui realizzi è salita | 
dal 16,6 per cento nel 1970 al i 
22 6 |x*r cento nel 1974 Non i 
Mipp’aiìio come alano stati ri I 
cavati questi dati ed è ovvio j 
por noi che non e.-iste alcun ! 
rapporto diretto fra costi e - 
retribuzioni poiché sia ’.a 1 
quantità di manodopera ri- 1 


, egli avrebbe fottuto «consi- 
qli sul modo di curare alcuni 
I malanni finanziari mondiali». 
. Il suo uditorio era composto 
} princpa!mente ri: studenti 
i della scuola superiore di eco- 
i notata e co 7 »»«erc/o aggrega- 
i ia all'ateneo. Anzitutto ha 
, messo in guardia quei giova 
I ni dall'uso di un termine sul 
| quale si trastulla anche il no - 


gis ha fatto gualche piccola 
omissione, ha cioè taciuto ro 
me Sindona possa vivere in 
liberta da ricco sfondato, oc¬ 
cupando appartamenti hc-'suo 
si a HO mila lire per notte, 
nella Quinta Strada, dopo ev- 
‘«er.sf teso responsabile in Ita¬ 
lia di un cra\'k ga 400 mi¬ 
liardi che il contribuente ita¬ 
liano te glandi iti massima 
parte i lai oratori, i soli che 


| atro governatore Guido Car'.y j m Italia pagano veramente 


una .mportante quota «zio j h . ho .« ;vc m c 
nana nella importante Com- U 1 ,t 7 a , 

pugnai di Assicurazioni Mi- ' 1 ; ° dipendono da. t. 


il termine di «petrodollaro, 
perche, ha detto Sindona in 
un «inglese spezzettato-», il 
«petrodollaro non esiste» 


le tassei dei e nric«.so paoure 
per lui. Ma si sa guanto siano 
spregiudicati certi nmcrr-un:. 
Kangr< ha infatti detto ai 


spond'hi-' 

9 Iv - 


ssa ri a! a !«* 
,i tari f» rie' 

,- i e ,x-r , 
rie pendio 
:*,*’ it.i»e ri 
» 1 m.' pe 
:*---s]io» irteli 4 


(i»*i,"i. fa**a 

qui*e spe* 

. a ranno eie 
ri-*;.«* co** 
•*,1 nriustr^n 
t to.a**! ri. 
■:■“**' a ino 
. v.i'.te aw» 

• 1 i , i!*»iT‘» ri : 


che egli ubbia ■» 

<n detto <h 

1 

VI ìi*- ,1 ' re • n* * ,i.* 

ri dai qaa’e 

iti er fatto gnu '« 

»-r» di \hu- 

1 

-. . 1 ri 1 - * *■. i ! ' >, : n > 

1 la'KOvivi 

Oliato "* at’enmr.ione che 


M ( 1**1 e -,*.*., .<■ 

3 "iria Ì , *v» 

ha chiii'-o Pi bri 

*0 0 piu di 


!', 1 j 1 IP! *<] (!» 1 hi 

e .ira me 1*0 

un giornalista pr 

*M* 9 'r'. 


] >('c*‘1'i • .1 n* 

■cr.ri va sp^ 

«Nel < «zs fruire 

’ S uo 


* M.e C .1 ! (*.. d *1 

M a part re 

Ut -- fili «')»///*.’ 

iato //«r»vs 


(111 -*• "...n-s 

''7 > ,:o irhZ- 

-- con ha usato 

una eno> »»«»■ 


.s.'.v-'ssV •: J , 

..li’** ti che 

(pia ut ila ai e^oeneiua e g-- 


i«*■ 1 M *.» .<: 

1 ' ‘‘ . < > ’ i t/» 


.ano Izi Fingest ha annuncia¬ 
to un utile rii 3,5 mrifard: e 
un div.dendo di 40 lire per 
azione I profitti sarebbero 
der.vat: unitamente dalla ge- 
.s* ione del porta log. :u t.t<>*’. 
. lu* n**l,'a:i.u» o aumenlaLg di 
ben 12 m...«rd. d. ..re. 


::o dipendono da! tipo di pre- j 
stazione lavorativa che l'or¬ 
ganizzazione del grande ma j 
ga/.zmo richiede E’ un fatto i 
tuttavia die : granili grupp! I 
delat distribuzione affidano la ! 
ma.ss.m:z/.M/ion«' dei profitto J 
n*in alia tecnica d: vendita , 


o del sala- j Questo termine rche designa i \ giornalisti, eh* lo hanno vUcr 


ire- i dollari tersati ai produttori 
or . 1 di petrolio) e stato coniato da 
na , una mente diabolica per 
1 [ «creare confusione■> e «sva- 

1 , lutare la divisa omerica no». 
pp. I prima di Questo smaschera* 
' '■* mento del fantomatico «ne¬ 
llo J tioriolUtm » un certo dott. 
ita , Harry Kangis, direttore dei 


vistato iti proposito, di non le¬ 
dere alcunu «conflittualità» 
nell’tnntare Sindona a parla¬ 
re agli studenti della unii er¬ 
si ta della Pennwlvun'c «E* 
vero - fin detto lì «a»» Tirien¬ 
te Uni ri v -- che (Pente patti 
de! mio impero f manz'nr'o so 
no crollate , non risulta 


n.a’ilu /' .su o latto d: <*.*. 
r /U m ito a i icttcìc ni su 
guc'l impeci t'i:an:,ni.n 
rende idoneo a fot ere 
cnntcreiua s.*/ » ,Vm lutai, 
ri". Qua’i cow-egitcnzc t 
ne’ C'he ni Italia st \(u < 
mettendo un orni »ssj»'«r/ r 
ir a perseguite S nme.o 
due mandali di cr. Urna, a 
se uno nini 'o.se ha^'att 
co>i unu iiclitc- ‘a H ; es !> 
zione r : te g'i •ncttc’-cbbt 
"lanette at ih i’s*. /,’ s/((» r, 
to Fontani dorrebbe s/ u 
»;e^;M'»/(/»*e da .V«*ir Yo»«\ 
tu, mti pe> iniuio!' p suo 
proi e ;j<-* r/s*«*';>,'.***o , ' 1 in 
> c *)/»»,;, /»<■/ ce '/ cd" : uni 
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Dichiarazione a Firenze dei capo deli'antiterrorssmo SantilSo 

Una centrale del 
terrore che può 
ancora colpire 

Vertice in questura sulle indagini per l'attentato alla « Freccia 
del Sud » - Stessa mano e stessa tecnica di quello di Vaiano 
Forse trovato alla stazione di S. M. Novella il mitra di Mario Tufi 


FIRENZE, Ili 

« Non c’e da illudevo:. Chi 
ha compiuto l’attentato Milla 
terrò via c: riproverà. L’usa* 
del terrorismo nero si e spo¬ 
stato dal Nord al Contro del 
Paese,.. Gl: attentati lunato le 
rotaie .sono sono corri piu t, dai 
terroristi che fanno parte del- 
l'organizzazione ” nera ” che 
da tempo adiscono m Tosca¬ 
na e in Emilia... E’ lo stesso 
gruppo del Fronte nazionale 
rivoluzionarlo eli Mar.o Tuti.. 
Lavoriamo tutti con dentro 
una grande paura che ci ri¬ 
provino». Queste preoccupan¬ 
ti a (Termazloni sono state 
pronunciate dall’Ispettore ge¬ 
nerale di PS Emi Lo Santi Ho, 
capo dell'Antiterrorismo ch r * 
stamane ha tenuto m questu 
ra un vertice per un esame 
della situazione con i funzio¬ 
nari degli ulltci politici della 
questura della Toscana e con 
1 responsabili deU’Antiterror:- 
smo tosco-emiliano, doti. Ioe- 
le e dott. Berardino. 

Le affermazioni di Santino 
contengono un elemento di ac¬ 
cusa bruciante all'autorità 
dello stato. 

E’ questa una riprova che 
le Inefficienze, i ritardi, e 
spesso Io collusioni degli or¬ 
gani Inquirenti hanno favorito 
il dipanarsi di una trama che 
per la vastità e articolazione 
ora è difficile spezzare. Essa 
deve essere recisa dalla ra¬ 
dice individuando la «men¬ 
te», i mandanti, l finanzia¬ 
tori. 

L’abbiamo scritto altre voi- 


Mario Tufi 
a Livorno? 

FIRENZE, Hi. 

Mario Tuli, secondo una sc- 
r gitala/'one pervenuta ai carabi* 
mori di Firenze. u\ ivblx* la 
| sciato il rifugio di V i a roggio 
| , por raggiungere Livorno. Alla 
V caserma di Borgognissanti si e 
tf . Molta nel cuore della notte 
» una riunione alla quale ha 
s preso parte il sostituto procu- 
» nitore Pappalardo, il magistra- 
’ to che ha istruito il processo 
contro il terrori 1 sta di Empoli, 
il sostituto procuratore, dottor 
Vigna che conduce l'inchiesta 
j sull’attentato .dia «• Freccia del 
? Sud v, fuo/ionan cleU*ufficio po 
\ litico o dell'antiterrorismo. Il 
i colonnello Scalzo, comandante il 
" gruppo dei carabinieri di Fi- 
‘ renze. è partilo immediatamen- 
l» te alla volta eli Livorno dove 
I è in corso una susta battuta 
f su tutta la fascia della costa 
i i tirrenica. 


tc Mario Tuli ha .-parato per¬ 
che sapeva beniss.rno che at¬ 
traverso lui *: sarebbe potu¬ 
to risai,re alla centrale ever¬ 
siva Grave e stato il fatto 
che il geometra iasclstu era 
potuto iugnre, ancor piu gra¬ 
vo eh** cgl. nonostante si di¬ 
ca che e attivamente ricerca¬ 
to prenda contatto con 1 la- 
miliari c che ni pratica si 
comporti non come un ricer¬ 
cato per un gravissimo cri¬ 
mine. Altrettanto grave e che 
mente viene fatto per sman 
tei la re gruppi, covi, organiz¬ 
zazioni che torma no il tessuto 
sul quale prospera la strate¬ 
gia della ten stono c del terro¬ 
re. Ancor piu grave e il latto 
che, quasi fatalmente. si pos¬ 
sa accettare l'idea che altri 
attentati criminali possano es¬ 
sere compiuti. Santino nel col¬ 
loquio con i giornalisti, non 
ha risparmiato critiche nep¬ 
pure alla magistratura. «Noi 
svolgiamo indagini, troviamo 
elementi di prova, diamo in¬ 
dicazioni. U resto, mi sembra 
tocchi alla magistratura». 

Ha aggiunto ohe tra l’atten¬ 
tato di Vaiano del 21 aprile 
dell’anno scorso c quello di 
sabato alla Freccia del Sud 
c'è un collegamento diretto. 
«Stessa mano, stessa tecni¬ 
ca». Santi.lo non si è invece 
sentito in grado di tare una 
considerazione analoga per la 
•strage dellTtahcus dove l’or¬ 
digno venne predisposto allo 
interno del convoglio 

Le altre notizie piu Impor¬ 
tanti oggi sono queste: dal¬ 
l’alba si sono susseguite por- 
lustrazioni In parecchie zone 
del medio c alto Valdarno e 
si sono compiute oltre una 
settantina di perquisizioni do¬ 
mici 1 airi alla ricerca di un 
indizio, di una traccia che 
permetta eli individuare c di 
bloccare i bombardieri neri 
che hanno cercato di semina¬ 
re In morte sulla Firenze- 
Roma: il tipo di innesco ado¬ 
perato per l'ordigno di Incisa 
ha le stesse caratteristiche 
della bomba fatta esplodere a 
Vaiano sulla Firenze-Bologna: 
undici neotascisti eli Ordine 
nero toscano accusati eli co¬ 
spirazione politici mediante 
a->ioeiasione contro la costi¬ 
tuzione di stato sono stati in 
tanto convocati per domani 
mattina a Torino dal giudico 
Violante. Lo indagini per ora 
hanno ciato risultati motto 
scarsi: sono state interrogate 
dal giudice Vigna, che coor¬ 
dina l’inchiesta alcune perso¬ 
ne e in particolare un giova¬ 
ne che era già stato sentito 
e il cui alibi non è stato con¬ 
fermato dalla ragazza che 


La mobilitazione per l'attentato di Inciso 

Ferme richieste 
di stroncare 
l’eversione nera 


I *- In tutte le province delia 1 
, Toscana proseguono le mani- , 
\ festazlonl e le prese di posi- 
f zione un ti fasciata m risposta 
kall'attentato alla «Ficecia dei 
Sud ». 

J Dopo gli scioperi c le sia- 
(semblee operaie che nel giorni 
jicorsi hanno interessato pres* 
(soché tutte le aziende della 
i regione e la grande mani 
citazione che martedì scorso 
f ha visto si.lare nello vie di 
Incisa Valdarno migliala di 
i persone, si registrano :n quo¬ 
tati ultimi giorni numerosi**!- 
, ine prese di posizione 


18 anni 
richiesti per 
l'anarchico 


Marini 


’> SALERNO, 2C 

II P.G. dottore Zumi ha 
chiesto alla Corte d’assise 
d’appello che l'anarchico Ma- 
1 rinl (accusato d’aver ucciso 
il 7 lugl.o 72 il missino Fa!- 
velia) sia condannato a 18 
: unni complessivi di rcciusìo- 
’ ne: 17 anni per omicidio vo- 
lontarlo continuato, ed un 
i anno per rissa; il P.G. ha 
| chiesto infine un anno di re- 
t cluslone ciascuno, per Panar- 
j chlco Mastroglovannl e per 
f 11 missino Aiflnito, Imputati 
\ <U rissa (In primo grado Cu- 
\ rono assolti). Le richieste so- 

I no le stesse della requisito¬ 
ria dell’anno scorso a Vallo 
della Lucania, ed anche la 
requisitoria, in sostanza, è 
stata la stessa: il P.G — che 
è anche parte lesa in un pro¬ 
cedimento per oltragg.o a 
magistrato in aula a carico eli 
Giovanni Marini — ha ripe¬ 
tuto la sua convinzione che 
^l'imputato sla un omicida vo¬ 
lontario, e che a via Velia, 
■ quella sera, ha fatto tutto 
lui: avrebbe addirittura len¬ 
to Il suo amico Mastrogiovan- 
-ni, oltre che Aiflnito, e mor¬ 
talmente, l’altro avversario, 
;Carlo Fai velia. I! tutto senza 
‘nessuna provocazione: il PO. 
^accoglie in pieno, per la se 
■ conda volta, la vers ono del 
fatti sostenuta dai missini, 
quella che servì per scalc¬ 
inare un'ondata di violenza e 
di provocazione nella citta di 
Salerno. 


A Faenze ao.semb.ee ant.- 
fasciste si sono svolte m tut¬ 
te Io fabbriche del comune 
c della provincia. 

A Livorno la giunta comu¬ 
nale iia (Lituso un comuni¬ 
cato nel quale si chiede che 
tutte le torze dello Stato de¬ 
mocratico — liquidata la fon- 
ria degli « opposti estremismi» 
siano indirizzate a scoprire 
o colpire mandanti ecl esecu¬ 
tori de: gesti delittuosi 
A P.ombmo .! consiglio di zo¬ 
na CGIL. CISL. UIL in un 
suo documento chiama l lavo¬ 
ratori ad una energica azione 
per diffondere la petizione na¬ 
zionale contro il tasc’smo. 

Nelle province d» Massa 
Carrara e Grosseto tutte le 
ammlm- traz ioni comunali 
hanno espresso condanna per 
Lattentato o approvato docu 
menti un.tari di protesta. A 
Siena II con*! dio comunale ha 
lanciato un appello, sotvoscr.t- 
to da tutti : partiti democra¬ 
tici. per un’energica azione 
dello Stato contro le trame 
fasciste Nella provincia di 
Arezzo, colpita nel gennaio 
scorso dagli attentati di Tm. 
rontoia, Olmo e R gufino, è 
stato attuato uno sue poro di 
protesta della durata ri: una 
ora. 

Per quanto riguarda le for¬ 
ze poiItIclte. c'e da registrare 
la presa d. pos.zione della d 
rezione ragionale della DC. 
riunitasi ieri sotto la presi¬ 
denza del segretario regiona¬ 
le Ivo Bulini* 

Dopo aver espresso la con¬ 
danna dei democratici costui 
n: toscani per l'attentato e 
aver invitato gli organ* nazio¬ 
nali del partito « a rappreso- 
tare al "overno lo stato d'ani¬ 
mo dello oopo’azKml che chic 
dono uti'az.onc decisa e a fon¬ 
do per stroncare alle or.gm! 
un fenomeno che allarma tutti 
coloro che aspirano ad una 
\.la evale no'la demoeva/w 
politica e che costituisce una 
concreta minacela contro gli 
ordinamenti repubbLcanl ». il 
documento conclude « Nello 
anno in cui s celebra il XXX 
della lotta (!• Liberatone, la 
direzione regionale della DC 
riatlorma la propria 1 edotta 
tu valori ideali della liberta, 
de’Li giusti/a e della pace e 
si impegna ad operare co*trut- 
f'varnonte perche s.ano evi- 
tal. tutti gli atti che. di.vov* 
gancio temuto po' Ileo del 
PaoM\ lavorileonn \ elise ;n: 
e/eruv. od auto'ilari deila 
reazione fase.sta ». 


PAG. 5 / cronache 

Il nuovo barbaro crimine squadrista nel centro di Milano 

Lo studente colpito in pieno volto 
dai proiettili sparati dai fascisti 

Le revolverate contro il gruppo di aderenti ai <« movimento studentesco » sono state esplose da una « Mini cooper » su cui erano tre squadristi, 
subito fuggiti - Fermati dalla polizia alcuni individui - Cordoglio e indignazione in tutta la città - Un comunicato della Federazione CGIL, CISL e UIL 


aveva chiamato m causa. Il 
giovane era stato notato a 
bordo di un auto nella zona 
dove si è verit.eato l'attenta¬ 
to; Interrogato avrebbe affer¬ 
mato che era sul posto in 
compagnia di una ragazza, 

m.i questa ha negato. Inoltre, 
m compiono accertamenti su¬ 
gli occupanti di un auto tar¬ 
gata Mi.a no che turo no vidi 
nella zona poco prima dell'at¬ 
tentato. Sull’esito delle per¬ 
quisizioni gli inquirenti man¬ 
tengono piu stretto riserbo 
Gl! Ispettori del Tanti terrori- 
smo che coordinano le indagi¬ 
ni con i dirigenti degli tifile, 
politici isoiio il dottor look* 
e i commi svari Vecchi e Ca 
taluno inviati da Roma» fan 
no cap.ro che ci vorrà tempo 
prima di giungere a qualcosa 
di toncrolo. 

I compiti immediati che *i 
propone la polizia sono dir. 
da un imo svoltare un'ade¬ 
guata opera di *orvegliali/ 1 , 
dall'altro cernire di ricostrui¬ 
re nel modo più esatto possi¬ 
bile 1 retroscena dell’attenta¬ 
to alla Freccia del Sud. L’o¬ 
pera di vigilanza è stata raf¬ 
forzata con pattugliamenti ai 
viadotti, al pont.. alle centra¬ 
li elettrici!* 1 , alla linea ferro¬ 
viaria Tosco-Emiliana e sul¬ 
la Fircnze-Roma. Su questa 
linea transitano ogni giorno 
circa 200 treni e altrettanti si 
susseguono sulla Flronzc-Bo- 
logna: praticamente un treno 
dopo l’altro, a Intervalli di 
pochi minuti. 

Si tratta di un'arteria di vi¬ 
tale Importanza, una vera 
cerniera tm la rete ferrovia¬ 
ria dell’Italia settentrionale''e 
quella dellTt dia centro meri¬ 
dionale. I suoi 07 chilometri 
corrono prevalentemente allo 
interno di galleria. Su questa 
linea, 1 bombardieri neri per 
ben due volte hanno cercato 
di sommare lo strage: il 21 
aprile 74 contro 11 Palatino 
v 11 » agosto contro Lltall- 
cus Q (usto secondo attenta¬ 
to provocò la morte di 12 
persone. L’attentato di Vaiano 
e quello di Incisa hanno le 
stesso analogie. O meglio gli 
Ignoti attentatori hanno usato 
un identico materiale Isolante 
ipro.xs pam Tracce di questo 
materiale utilizzato dai terro¬ 
risti per far deragliare la 
Freccia del Sud sono state 
trovate fra i residui dell’e¬ 
splosione recuperati dagli ar- 
titicierl. I frammenti di quel 
tipo di isolante, avrebbe ri¬ 
velato caratteristiche Identi¬ 
che a quelli già raccolti e re- 
periati a Vaia.no 

CI sarebbero anello delle 
analogie nel modo di prepara¬ 
vo gli ordigni fatti esplodere 
a Incisa e Vaiano e ora sono 
In corso accorta monti per sta¬ 
bilire so ne esistono anche 
con quelli esplosi a Tcrontola, 
Rlgutmo e Olmo. Comunque 
gl: ordigni, dicono gli investi¬ 
gatori, sono stati preparati da 
esperti, da persone che co¬ 
noscono l mestieri e che di¬ 
spongono di larghi mezzi. Lo 
indagini condotte dal giudice 
di To’lno Violante sulle tra¬ 
me nere In Toscana e In par¬ 
ticolare sull’attività di Ordine 
nero, hanno portato, come ab¬ 
biamo detto. aU’incnminazio- 
ne di undici neofascisti. Ecco 
l loro nomi. Gian Piero Ga- 
gliarl 20 anni, via Nicola Fa- 
briz.i 103. Mauro Gronchi, 25 
anni abitante a Ro*ignano 
Marittimo «Livorno» In via 
delle Pancine 19: Alessandro 
Nardi, 20 a.mi. Pisa, via To¬ 
rino 2f>; Mauro Mennuccl. 2G 
anni Pisa, via di Gelo 39: 
Mano Catola, 21 anni, Pisa, 
via della Pura 39: Franco Pa¬ 
lermo. 22 anni. Pisa, piazzale 
Sicilia 10, Armando Della 
Bruna. 21) anni, abitante a 
Cascina « Pisa ». via della Pa¬ 
ce 07: Dionigi Torchia. 24 
anni. Pisa, v.colo del Tinti 13; 
Silvano Fiaschi. 43 anni, Pisa, 
via Santo Tarn 8; Alberto Lo- 
ronzini. 35 anni. Pisa, piazza 
le Amalii 1. Giuseppe Fioro-.!. 
Livorno, via Ebrei vittim* 1 del 
nazi*mo 38. 

A loro, il gnidio»' V.olante 
è giunto nel corso de'le inda¬ 
gini su Paolo Pece nello e 
Lamberto I. imbevi i. i due 
«capi» dell ’e.s t re ma d e*t ra 
Toscana, m carcere da parec¬ 
chi irosi I! primo »• l’autore 
di un memoriale m cus cIna¬ 
ni \ m causa personalità poli¬ 
tiche e uomini del Sicl quali 
re'-'jon sii bili dell i strategia 
della tensione. L'inchiesta di 
Violante partita dai campi pa¬ 
ramilitari dell'Alta Valle Su¬ 
sa. *i e allargata Imo alta 
Toscana I primi risultati di 
questa indagine, come si ve¬ 
de. non sono mancati. 

Intanto, forse, e stato ri¬ 
trovato il nutra di Mario Tu- 
t Agli inquirenti e stato con¬ 
segnato un mitra svizzero ca¬ 
libro 7,02 et fidentissimo con 
200 proiettili dello *tes*o cali¬ 
bro e altre pallottole, rinve¬ 
nuto avvolto in un pacco di 
gioiir ih nei piv.s*. del depo¬ 
rto bagagli della stazione di 
Santa Maria Novella II mitra 
e dello stesso tipo che il ter¬ 
rorista nero u*u contro ì po¬ 
liziotti Falco e Cera volo e 
Rocca, uccdendo i primi due 
e lerondo 11 terzo. 

Ora. m seguito a questo mi¬ 
sterioso ritrovamento, la ma- 
g.struttiva ha ordinato alcu¬ 
ne peri/.e su: bossoli e sul mi¬ 
tra per stabilire se «• da que¬ 
sta arma che .sono stati esplo¬ 
si i proiettili rinvenuti sui 
corpi degli agenti Ceravo lo e 
Falco 

II mitra sv zzerò era avvol¬ 
to m un pacco di giornali ed 
»*ru stato appoggiato per ter¬ 
ni nei pressi del deposito Pi- 

Giorgio Sgherri 
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Il giudice Violo sul luogo del delitto e (u destra) il corpo di Claudio Voralll mentre viene trasportato sulla ambulanza 


(Dalla prima pagina) 

mentre era ancora all’inter¬ 
no della vettura. 

Sempre secondo le notizie, 
ancora contraddittorie, sulla 
esatta dinamica do; fatti, 
stando a una prima ricostru¬ 
zione della polizia l’auto sa¬ 
rebbe stata In movimento 
mentre i giovani studenti at¬ 
traversavano la strada. Ma 
; questa versione, oltre a con- 
i trasta re con la maggior par¬ 
te dela 1 testimonianze, secon¬ 
do le qual: l’auto era ferma 
all'angolo per via Turati e 
piazza Cavour presso il mar¬ 
ciapiede antistante una far¬ 
macia, sembra smentita an¬ 
che da! r.nvenimento :n ter¬ 
ra, attorno alia vettura, di 
numerosi volantini a firma 
del FUAN «.l cu: te*to con¬ 
clude con Jr.is; provocatone 
come « V.etivim. Portogallo. 
Cambog.o sono un amrnon.. 
mento p-r tutt. ». «Italiani 
per dire no al comuniSmo, n *r 
n re si alla liberta, votate 
MSI-Destra Nazionale» che. 
evidentemente, erano stati ol- 
fert: a passanti (che poi 11 
I avevano gettali) dal tre oc- 
i cupantl la vettura m sosta. 
1 D’altra parte, e noto che 
giu .n passato gruppi d: pro¬ 
vocatori la.se .si: avevano cau¬ 
sato alcun: gravi Incidenti 
radunando*! dinanzi ad un 
bar che si trova sulla piaz¬ 
za, tanto da determinare in¬ 
terventi della polizia. Si è 
appreso poi che n bordo del¬ 
la «Mini» sono stati rinve¬ 
nuti du n bossoli, oltre ad un 
terzo sul selciato, e che vj 
sono i fori evidenti delle due 
rivoltellate sparate daM'inter- 
no: uno dei proiettili ha fo. 
! rato la spalliera del sedile 
posteriore, un altro la parto 
superiore del lunotto, .. ter- 


« zo pro.ettile. quello che ha 
raggiunto Io studente Varai- 
I li «Ha testa, è stato sjxirato 
| dal g.ovane fa*c.*ta che lm- 
1 pugnava l’arma -- e che pare 
| sin stato il Braggion — ..u 
« b.to dopo esseri balzato a 
terra, dopo avere sparato l 
prlmt due colpi duU'.nterno 
deli auto. E’ corto, in ogni 
caso, eh' 1 i tre fascisti s. era- 
, no iciatì in qu-l punto per 
, distribuire . prò vota tori vo 
i lam.ni del FUAN e che al- 
j meno lino de: tre vi si era 
j retilo (limato d. p.*to!a. 

; Nel fraltempo, verso > 21. 

I sono g.unll al Fatcb?n?fratel- 
’ L : genitori dei ragazzo «*• 
[ sassmato: il padre Raimondo 
| Varali:, d: 48 anni, operaio 
] alla OMR, e la madre. Maria 
I Bassi, d. 43 anni, pure opc- 
1 ra:«. I due ignoravano anco 
ra che Claudio era morto: 
j hanno un altro figl.o, Damele, 
j d. (> anni 

j Quando ha appreso la cru¬ 
dele realtà, Li madre di Clau¬ 
dio Varali: e stata colta da 
j malore 

Altra numerosa lolla di g:o- 
1 vani democratici e d. lavora- 
I tori, giovani delia FOCI, com- 
l pugni e cittadini, si c raduna- 
l la a Baranzatc di Bollate di 
ì nanz: alla casa della famiglia 
t Varai il. in via Cividale, per 
i esprimere :1 cordoglio e *%x 
| profonda indignazione di tut- 
. ti di fronte a questo enne*.- 
mo episodio della sanguinosa 
brutalità fascista. 

, Claudio Varali: è stato de- 
j scritto dai giovani che lo co¬ 
scevano come un ragazzo 
molto seno, studente con pro¬ 
fitto. come abbiamo detto, 
de! quarto anno airistituto 
del turismo di Milano in via 
Verdi. Era stato dopo l’iscri¬ 
zione all’Lstliuto che aveva 
i iniziato il suo impegno poli¬ 


tico nel Movimento studente 
sco. al quale si dedicava, pe 
ro. solo n Milano, mentre jn 
precedenza aveva militato 
neLc ACLI, La telefonata con 
cui ì genitori sono stati av¬ 
vertiti che qualcosa era suc¬ 
cesso al ragazzo, che era al 
Fatebenefratelli, e arrivata 
dopo le 20. In preda al l’ansia. 
Raimondo Varali: e sua mo¬ 
glie. affidato il piccolo Danie¬ 
le ai vicini, si sono precipi¬ 
tati aH’ospedale. 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini. coordinate, come ab¬ 
biamo detto, dal sostituto pro¬ 
curatore doli. Colato, sino a 
sera moltrata nessuna trac 
eia de. tre fascisti era stata 
ancora trovata dalla polizia 
che avrebbe, tuttavia, raccol¬ 
to numerose testimonianze d: 
persone presenti in piazza 
Cavour. In base a questi eie 
menti, gli inquirenti hanno 
tratto conforma che i tre fu- 
sc.sti avevano etteltuato vo¬ 
lantinaggio nella piazza, ma 
che essi sarebbero star, su 
due auto: una era quella dei 
Braggion. su un’altro vi era 
no gli altri due fascisti che 
l’avrebbero iermata a pocln 
passi, scendendone e, pare, 
fermando»}, o salendo addirit¬ 
tura sull’auto dei Br.igglon 
per poi scenderne c risalire 
sulla loro, a bordo della qua¬ 
le fuggivano «ìrawicmarsi 
del gruppo degli student., 
mentre il Braggion dopo ave¬ 
re sparato, prima daH’inter- 
no della sua auto, poi appe¬ 
na messo piede a terra, fug¬ 
giva a piedi. 

Sul conto dei Braggion -- 
che gli inquirenti ritengono 
quasi con certezza lo spara¬ 
tore -- si e appreso che egli 
era noto all’ufficio politico e 
che ora già stato denunciato 
altre volte per danneggia- 


mento aggravato e lesioni, un 
tipico esemplare di fasci Ma 
« sanbnfollino ». Nel confron¬ 
ti del Braggion il doti. Cola 
to ha emesso ordii ne di cat 
tura per «omicidio volonta¬ 
rio continuato» 

La Federa/.one giovanili.' 
comunista d. Milano ha inv. 
tato gli 'tudenti ad astener¬ 
si questo mattina dalle le¬ 
zioni e ad organ.//are un i 
intensa «ttlv.ta di prop.u in 
da antifascista 
La Federazione CGIL CISL. 
UIL ha emesso il seguente 
comunicato: «Un altro grave 
crimine fascista ha nuova 
mente colpito : sentimenti c 
la volontà democratica c ci¬ 
vile dei lavoratori o dei cit¬ 
tadini milanesi. Un giovane 
di die lotto anni. Claudio Va 
ralii, e stato assassinato nel 
centro d: Milano da colpi di 
pistola sparati a bruciapelo 
da una macchina. S: tratta 
di una nuova gravissima prò 
vocazione di eh.ara marea la 
sc.sta che si colloca nel san 
guinoso solco della strategia 
della tensione o del terrori¬ 
smo, tesa a minacciare .e 
istituzioni democratiche del 
Paese ». 

•< I/x Federazione CGIL-CISL- 
UEL, mentre esprime le sue 
piu profonde condoglianze al 
familiari del giovane ossu^- 
smato. chiede alle autorità 
una tempestiva azione contro 
i responsabili deirom.cidio, 
Invita lavoratori e tutte le 
strutture sindacali alla piu 
attenta e umtnr.a vigilanza 
di massa. La Federazione si 
riunirà unitamente al Comi¬ 
tato antifascista per l’esame 
della grave situazione ». 

Poco dopo la mezzanotte, 
mentre centinaia di persone 
sostavano in piazza Cavour 
è avvenuta una grave prò- 


vota/,ono Un gruppo di gio 
vani ha latto irruzione nel 
palazzo dei giornali dove si 
'ltimpano tra gli altri «La 
Notte», «Avanti’», «La gaz¬ 
zetta dello sport» e «Il gì or 
naie» L’intenzione era quel- 
• a di raggiungere gli ulna 
di quest’ultimo quotidiano 
che dando notizia del fatto 
lo definiva «tragico episodio 
d: violenza ira estrem. ,ti > 
Nell’aggressione andavano d: 
strutti i vetri dei grande poi 


tune d ucesrtU dell ed.Le « 
i la uuardio.a del custode, oio 
| lom e cabine telefoniche G,i 
1 aggressori, dopo avere minar 
j ciato il cassiere della SAME. 
| si inoltravano .(L’interno del 
! l'edificio, ma venivano b!oc 
I eati e respinti dai tipografi 
| dei quotidiani che M stani 
, pano alla SAME. Gli stessi 
i lavoratori della SAME r:u 

n. tiss poco dopo ,n ossem 

o. oii stiemalizzavano l’episo 
d.o ’eppist .co 


Appello antifascista 
del Coordinamento OSA 


Uno lolle mo Oh.'.azione ' 
unitaria ant.lusc.sta e in cor¬ 
so, dopo il brutale assa*s;n.o I 
d: Clnud.o Varali! a Milano : 
I ad opera di squadristi neri, in 
tutte io scuoia, dove si ten¬ 
gono stamane assemblee e si - 
I decidono incisive iniziative d! 

! protesta A M.ìano gn stu- 
i denti sciopereranno oggi, a 
| Roma e a Firenze domani, . 
I venerdì 

Il Coord.nomcmo naziona 
le de L'OSA «Organismi sili 
dcnteschi outonom.» ho d.i- [ 
I 1u.no ieri sera questo appello 1 1 

« La grave provocazione fu- 
se.sta. messa in atto ieri a 
' Milano con l’uccisione di un ! 
• giovane studente, si inserisce 
, in un clima di tensione che | 
le iorze reazionarie cercano 
di mettere in atto ne) nostro I 
Paese. 

«Dopo gli attentati alla li- ; 
nca ferroviaria Roma Firen¬ 
ze e «1 Palazzo della Provin¬ 
cia di Ancona, ancora una I 
I volta j fascisti uccidono. li i 


Coorti numento nu/.onule de 
g . organ sin s*udente.,.!»: au 
lenoni: ii appello az , .tu 
denti, agli uso-mani . « iji 
te le forze democratiche, per 
che si sv.lupp. im'umpu mo 
b.l’t.tz one d, ma»*a. contro 
le "'ime re.«z onar.e e th.ec!^ 
ai La ut or tà com peto ivo che 
t «no colp.ti lman/iaioi’ 
mandanti ed esecutori d; la.' 
ut*, cr.minai. 

« I! Coord.namento na/’on.t 
le degli organismi student. 
sdii autonomi rinnova anco 
ra una volta l’appello albi» 
che in questo mese, in come 
don za con l’anniversario de. 
\ì Liberazione e con le ce t 
brazioni de) XXX della Re 
* istanza, si sviluppi nella 
scuola un ampia ed urmar a 
in,nativa di massa capati- 
d. afTermare e consolidare .’ 
rinnovato impegno d: lott* 
amifasc.sta c ix*r lo svìlupp* 
della democrazia delle nuovi 
generazioni ». 


Al processo di Milano contro Loi e Murelli per l’uccisione dell’agente Marino 

Inverosimili ritrattazioni dei missini 

li PM Viola minaccia di procedere contro di loro per calunnia - Locatelli tenta maldestramente di accusare il giudice 
Frascherelli - La lite fra i parlamentari del Msi Ciccio Franco e Servello - Gli ordini impartiti per dare il via alia sommossa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, lfi 

Iniziala con tm energico in¬ 
tervento del PM Guido Viofii 
che ha chiesto ì verbali di al¬ 
cuni Interrogatori di Loi e 
Murelli per procedere nei lo¬ 
ro confronti per calunnia ag¬ 
gravata, la movimentata u- 
dienzu di oggi nel processo 
per la sanguinosa sommossa 
missili a dei 12 aprile 1973. e 
I proseguita con una clamorosa 


quanto inverosimile ritratta- 
i /ione di un imputato fascista. 
! Franco Locateli:. Ad aprire 
I la giornata e stato il profes¬ 
sor Pietro Nuvolone, difen¬ 
sore di Romano La Russa. 
| figlio del parlamentare del 
I MSI Antonino La Russa. Il 
legale ha chiesto al presiden- 
; le della seconda Corte d’as- 
! si.se, Gennaro Di Misclo. di 
[ far piecisare al Murelli di 
, avere visto il suo assistito 
i soltanto «dopo» c non «pn- 


Sequestrata a Torino 
la moglie di un 
commerciante di carni 


, TORINO, Hi 

l’n nuovi) rapiminto, il quin 
to a Tonno dopo quelli di 
Carello. Munte leva. Gans e 
Lavagna, e stalo compiuto 
stasera nel quartiere « bene » 
della citta La vittima è la 
j signora Emilia Rlangmo di 
50 anni elio vive con il ma- 
1 rito Pietro Busco. 5H anni, 
j facoltoso commerci unte di be¬ 
stiame e con il ligia» Isidoro 
| di 20 anni in corso Galileo 
j Ferraris fJB T coniugi verso 
le 20.20 stavano oarcheggian- 
! do la loro < Alla 2000* in un 
box adiacente al palazzo quan¬ 
do è scattato il meccanismo 
del rapimento. Entrati nel ga¬ 
rage gli si sono, fatti incontro 
In- individui elle dovevano 
| conoscere perfettamente le 
abitudini «• gli orari dei Ho 


sco e che si erano appostati 
I .il riparo di una <v Mercedes ». 
sempre di proprietà dei due 
commerci.xnti. m sosta nel 
locale. Il manto veniva ag 
gredito, .scaglitilo per terra 
e poi legato ed imbavagliato 
Eliminala la maggiore resi 
senza i banditi al ferravano 
Li donna, la rinchiudevano 
sull’ « Alfa 2(M)0 » e a bordo 
! di questa si allontanavano in¬ 
disturbati a tutta velocità La 
polizia avvertita del delittuo¬ 
so episodio pochi minuti dopo, 
dava immediato inizio alle m- 
’ dagini. Il Bosco è titolare di 
una ditta per la importazione 
e la lavorazione delle carni 
(la «Sinica» con 150 dipeli 
denti) e di una consistente 
. rete di macellerie. 


ma»> dogli incidenti del «gio¬ 
vedì nero ». 

PM — La domanda deve 
essere posta m maniera piu 
precisa. Il Murelli ha detto 
in istruttoria di avere rico¬ 
nosciuto il La Russa, nono¬ 
stante avesse un casco che 
gli nascondeva il volto, du¬ 
rante ì disordini. Quando po) 
*1 tolse 11 casco si re.se conto 
di non essersi sbagliato. 

Murei fi — No. non gli vidi 
togliere il casco. Il La Russa 
lo vidi solo dopo gli inci¬ 
denti. 

La stessa precisazione, vie 
ne chiesta anche a Vittorio 
Loi. e anche Loi fornisce la 
stessa risposta di Murelli. 
Entrambi spiegano di aver 
infierito contro il La Russa 
perché era fratello di Igna¬ 
zio, dirigente del Fronte del¬ 
la gioventù, l’organizzazione 
giovanile m issimi verso la 
quale, allora, avevano moti¬ 
vi di risentimento. 

PM -- Queste ai formazioni 
sono molto gravi. Le loro di¬ 
chiarazioni. in istruttoria, fu¬ 
rono rese in modo del tutto 
spontaneo. Chiedo copia dei 
verbali per procedere ne: con¬ 
fronti di Loi v Murelli per 
calunnia aggravata. 

La ritrattazione dei due 
principali Imputati e sinto¬ 
matica. il MSI, m questo ul¬ 
timo periodo, ha evidente¬ 
mente manovrato per cerca¬ 
re di smussare le accuse piu 
brucianti lanciate dagli squa 
dristelli all'indomani della 
sommossa. 

La dimostrazione piu cla¬ 
morosa si e avuta quando e 
stato interrogato il Loeatol- 
li. un fascista di Monza di 
32 anni, detenuto per una 
a/ione teppistica, chiamato 
dai suoi camerati «Miehelin» 
per la faccia rotonda, per il 
.suo fisico che lo rende somi¬ 
gli,iute al personaggio della 
nota fabbrica francese di co¬ 


pertoni per auto. Baffi spio¬ 
venti. aria furbastra, il Loca¬ 
teli! ascolta in silenzio il ver¬ 
bale degli interiogator) con le 
dichiarazioni da lui rese, in 
ben cinque riprese, al PM 
Viola e al giudice istruttore 
Vittorio Frascherelli. 

In sintesi, dopo aver pre¬ 
messo di e.ssersi deciso a dire 
tutta la verità perche indi¬ 
gnato dall'odioso comporta¬ 
mento del MSI. il racconto 
clic fece una prima volta a: 
magistrati, e che confermo 
■ poi in altri quattro interroga¬ 
tori. e questo. 

I) 12 aprile. Locatelli si re¬ 
co in via Mancini, nella se¬ 
de della federazione del MSI. 
Vi trovo De Andrei*. Croce- 
si, Radice e Staiti, che gli 
t dissero di andare in Piazza 
Tricolore per il comizio di 
Ciccio Franco. Una settima¬ 
na prima c'era stata una riu¬ 
nione dello stato maggiore 
del MSI. durante la quale 
era stato detto che la mani¬ 
festazione dei 12 aprile do¬ 
veva farsi a tutti : costi 
Quando si seppe del divìe 
to. tutti furono più con ter ti 
perche, cosi, c'erano più ra¬ 
gioni di fare «casino». Anzi, 
per evitare conseguenze com¬ 
promettenti al partito, tutti 
i dirigenti del Fronte della 
gioventù rassegnarono le di 
missioni di fronte a Servolla 
La destra voleva tenere la 
| piazza a tutti i costi. 

Questi concetti furono bat¬ 
tuti e ribattuti da Igna/.o 
La Russa. Flavio Carretu. 
Gianluigi Radice, tutti fun¬ 
zionari del MSI. Ci fu anche 
una lite aspra fra Ciccio 
i Franco e Servello. «Sei un 
verme - disse Ciccio Fran¬ 
co a Servello — finitela di 
lare i pecoroni. Fate :i M. 
Lino come a Reggio Cala 
bruì ». Poi tutto Io stato inag- 
g ore deH’oruanizzazione gio- 
xamie lascila venne fatto 


scendere nello .-.cantinato del¬ 
la federazione 

Qui c'erano due meridiona¬ 
li. venuti a Milano con Cic- 
! ciò Franco, che continuaro¬ 
no a dire, in tono molto ac¬ 
ceso. che bisognava andare 
in piazza a tenerla a tutti 
i costi. A Murelli, Locatelli 
quando era nel carcere di 
Monza disse del suo incon¬ 
tro. la sera prima, con De 
Andrei* e gli parlo della pre¬ 
ordinazione d: « casini ». Con 
lui ebbe anche de: contrasti 
sulla denuncia latta dal MSI 
contro Loi. «Per me — disse 
Locateli] -- quello, fu un mo¬ 
do indegno di scaricare due 
camerati. La verità e che 
quell: del MSI ci hanno sem¬ 
pre sfruttato, gettandoci poi 
a mare » 

Il Locatelli, infine, quando 
era m galera a La Spezia, fu 
minacciato da un fascista, 
certo Spano, il quale gli dis¬ 
se. «Ho saputo che hai fat¬ 
to delle dichla:azioni contro 
il MSI. Sara meglio, per il 
tuo bene, che tu le ritiri ». 

In queil’occa.sione il Loca¬ 
teli) reagì, parlando di que 
sta minaccivi al giudice M\i- 
scherelli. Oggi, invece, si e 
comportato in ben altro mo¬ 
do Al termine della lettura 
dei verbali, quando il presi¬ 
dente gli ha rivolto la do¬ 
manda di rito- riConlcrma 
quanto ha dichiarato’* ». Lo¬ 
ca telii ha ri.■.posto 1 « No Fe¬ 
ti quelle dichiarazioni pcrdie 
minacciato dal giudice Fra 
sellerei fi di essere arrestato 
immediatamente *e non due 
vo quelle cose * 

PM (insorgendo» *— Il dot¬ 
tore Frascherelli e un giudi¬ 
ce scrupoloso 

Presidente — Ingomma. Lo- 
ca*elfi. quelle dichiarazioni le 
ha fatte o no? 

Locatelli Io dicevo solo 
si. si 

Locateli! (.ucolpendosi im 


denlemente di avere esftg< r.. 
tot — Confermo di aver 
detto al giudice istruttore tir 
to quello che c'e scritto ne: 
verbali Non confermo inveì< 
i riconoscimenti che m! ven 
gono attribuiti. 

La storiella delle premunì " 
minacce del dottor Frasche 
rolli cade cosi nel ridi co.o 
L’eccesso di zelo nello ubb, 
dire agli ordini ricevuti dagl: 
emissari dei MSI ha tradito 
il fascista 

Prima cera stato l'.nterrò 
gatono di Nilo Az/t, il borri 
bardi e re nero condannato da-' 
tribunale di Genova a vent, 
anni di galera per il fallito 
attentato sul diretto Torino 
Roma. A lui viene chiesto di 
raccontare la storia delle 
bombe consegnate a Davide 
Petrini. detto «cucciolo», e 
poi utilizzate durante la som 
mossa dal Loi e Murelli 

A/zi L<* tre bombe le 
avevo acquistale a quattro¬ 
mila lire l’una da persona 
che ora non ricordo chi fos 
se. Le vendetti poi. per cin¬ 
quemila lire a «Cucciolo» 
Gliele consegnai in un bnr 
di via Ariosto 

Anche di Azzi. vengono let¬ 
ti i verbali dog.: interrogato 
ri sventi dai magistrati in 
quirenti. Azzi ha riferito an 
che de; suoi contatti con 
Giancarlo Rognoni, dirigente 
del gruppo neonazista « La 
Fenico » affermando che : 
componenti d: questa orsa 
ni zza za one eversiva hanno 
sempre latto pai te del MSI 

Anche l’udienza di ogg:. 
comunque, ha fatto risaltare 
i gravi limiti di questo di bai 
Umcnto. mutilato della ordì 
nan/a di venerdì scorso cIk 
ha separato gli esecutori dai 
promotori, m testa ai qua* 
si trovano i parlamentari de! 
MSI Petronio e Servello 

Ibio Paolucci 
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Il governo si rifiuta di consegnare la documentazione 

Concimi: il CIP 
non giustifica 
i gravi rincari 

Il Comitato interministeriale non ha ottemperato a una ordinanza del Tribu¬ 
nale ammirativo del lazio - Bloccala l’inchiesta? - Una chiara denuncia 
dell’Alleanza • Nuove pressioni per far salire ancora i prezzi dei fertilizzanti 


Il Comitato t.itermi .ìi -.Ir: .a- 
> prezzi (CIP» si c riluttalo 
di consegnar»* al Tribunale 
amministrativo del Lazio — 
che ffllel'aveva chiesta con 
una ordinanza emessa al pii* 
mi di febbraio — la docu¬ 
mentazione relativa ail’au- 
mento del prezzi del fertiliz¬ 
zanti decisi dallo .starno CIP 
U 4 ottobre dello .scorso anno. 

I.'Ine redi bile notizia è stata 
diffusa lori daH'ascenzla della 
Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini (AgrttalJa), la quale ha 
osservato, fra l’altro, che l 
termini per la presentazione 
a! tribunale amministrativo 
del Lazio scadevano tl 14 apri¬ 
le c che «Il CIP si è» rifiutato 
di adempiere a un suo preci¬ 
so dovere». 

Contemporaneamente a que¬ 
sta grave in formazione la 
agenzia ha riferito che, nel 
frattempo, le aziende chimi¬ 
che hanno chiesto un ulteriore 
rincaro del concimi «che si 
aggira sul 50 per cento per 
un valore complessivo di 150 
miliardi». 

Il rifiuto del CIP non ha 
ovviamente alcuna giustifica¬ 
zione e vi è solo da sperare, 
a questo punto, che per dimo¬ 
strare di aver agito corretta- 
mente nel decidere gli aumen¬ 
ti del 4 ottobre lo stesso Co¬ 
mitato Interministeriale prez¬ 
zi riveda rapidamente la pro¬ 
pria posizione e consegni 1 do¬ 
cumenti richiestigli anche se 
con qualche giorno di ritardo. 

Se così non fosse saremmo 
tutti autorizzati a ritenere che 
il CIP (c cioè U governo, di 
cui lo stesso CIP e uno degli 
organismi e non certo secon¬ 
dari. dovendo esso decidere 
In merito a una serie di prezzi 
e di tariffe pubbliche) si è 
comportato corno uno stru¬ 
mento non al servizio delt’a- 
^ricottura e del Paese ma 


Rese note 
le materie 
d'esame per 
le « maturità » 

[ direttori generali del M.- 
nistero della pubblica Istru¬ 
zione Incaricati di scegliere 
lo materie di esame por le 
provo orali c scritte por lo 
«maturità», hanno indicato 
lori sera la «rosa» degli ar¬ 
gomenti sui quali verteranno 
gli esami di Stato 

Per gli scritti l candidati 
dovranno svolgere, oltre al 
tema di italiano, una secon¬ 
da prova indicata dal Mini¬ 
stero secondo il tipo di scuo¬ 
ia, Per gii orali — l cosid¬ 
detti colloqui — tra lo quat¬ 
tro macerte Indicate da! Mi¬ 
nistero, 1 300 mila candidati 
dovranno presentare due ar¬ 
gomenti, uno prescelto dalla 
commissione esaminatrice, Il 
secondo dallo stesso candi¬ 
dato. 

Ecco le materie Indiane pei 
Io scritto e l’orale. 

- MATURITÀ 1 CLASSICA: 
materia oggetto delia secon¬ 
da prova scritta: latino ; ma¬ 
terie fra le quali sono da sce¬ 
gliere le due oggetto del col¬ 
loquio: Italiano, greco, filoso* 
fm e scierize 

- MATURITÀ’ SCIENTIFI¬ 
CA : materia oggetto delta se¬ 
conda prova scritta: matema¬ 
tica: materie fra le quali so¬ 
no da scegliere le due ogget¬ 
to del colloquio: italiano, sto¬ 
na. lingua straniera e scie?ize. 

- MATURITÀ’ MAGISTRA¬ 
LE : seconda prova scritta: la¬ 
tino: materie orali: italiano , 
matematica, pedagogia. stona. 

- MATURITÀ’ ARTISTICA: 
seconda prova scritta: Saggio 
di figura dal vero: materie 
orali* prima sezione: Lettere 
italiane. Stona dell'arte, sto • 
no, anatomia: seconda sezio¬ 
ne: Lettere italiane , storia. 
Storia dell'arte, matematica. 

- MATURITÀ’ DI ARTE AP- 
PLICATA: seconda prova 
scritta: Progettazione di un 
oggetto di una struttura o eh 
una decorazione concepita co¬ 
me pezzo unico: materie ora¬ 
li 1 italiano. Storia arti visive, 
Fisica . Chimica e Laboratorio 
tecnologico. 


subordinalo all'» pre fi va* cielo.» 
imorese t bianche Non solo, 
ma saremmo anche autoriz¬ 
zati a pensare che anche gli 
altri aumenti (per le torifte 
postali e telefoniche, ad esem¬ 
plo) non sono stati decisi sul¬ 
la base di una corretta ana¬ 
lisi del costi, come il nostro 
partito, l sindacati e l’insie¬ 
me del movimento democra¬ 
tico hanno sempre chiesto. 

L’ordinanza del Tribunale 
amministrativo laziale, pre¬ 
sieduto dai dott. Battara, del 
resto, era molto chiara e non 
si prestava ad alcuna capzio¬ 
sa Interpretazione. Tale ordi¬ 
nanza. Infatti, prescriveva al 
CIP «di depositare presso la 
segreteria della terza sczlo- 
IV 1 » del Tribunale stesso «tut¬ 
ti gli atti della istruttoria per 
la determinazione» del rinca¬ 
ri di cui si parla. Il CIP, 
In sostanza, aveva la possibi¬ 
lità di porsi «al di sopra di 
ogni sospetto» — come si di¬ 
ce — ed anche di giustifica¬ 
re, carte alla mano, il suo 
operato e le stesse richieste 
del monopoli chimici. Se non 
lo ha fatto o non lo farà 
vorrà dire che veramente i 
conti sui quali gli aumenti so¬ 
no fondati risultavano effetti¬ 
vamente truccati, come ha so¬ 
stenuto l'Alleanza nel presen¬ 
tare la sua denuncia. 

D’altra parte, clic non tutto 
fosse regolare o che, in ogni 
cu,->o, ci fos-,e qualcosa da te¬ 
nere segreto e dimostrato an¬ 
che dal fatto che il CIP deci¬ 
se gli aumenti dai 4 al G per 
cento per gli azotati c del 40 
per cento per j fosfatici) ve- 
nerdl 4 ottobre 1074. quando 
già il governo Rumor — di 
cui facevano parte l ministri 
di quello stesso Comitato 
prezzi — aveva rassegnato lo 
sue dimissioni. Ed 6 oltretut¬ 
to sintomatico ~ come abbia¬ 
mo giù avuto modo di scrive¬ 
re — che la delibera CTP sul 
rincari del fertilizzanti sla 
«stata rosa pubblica con al¬ 
cuni giorni di ritardo» rispef. 
to al momento in cui venne 
adottata, e precisamente il 7 
ottobre '74 attraverso la pub¬ 
blicazione sulla «Gazzetta Uf- 
f.clale». 

Quanto ai merito della de¬ 
cisione del CIP, impugnata 
da!l'Alleanza e che costituisce 
l’oggetto do! fi Inchiesta pro¬ 
mossa dal Tribunale ammini¬ 
strativo de! Lazio, vi è da ri- 
cordare, fra l’altro, che essa 
sarebbe stata presa senza 
svolgere alcuna Indagine e 
unicamente sulla base degl: 
elaborati della Montedlson e 
dell’ANIC. «Il solfato di am¬ 
monio — faceva rilevare, ad 
esemplo, l'Alleanza - alle 
Industrie costa pochissimo, «d 
alla Montedlson in particola¬ 
re non costa nulla, in quanto 
.•>1 tratta di un .sottoprodotto 
della lavorazione deile resine. 
Malgrado ciò è stato deciso 
per questo prodotto un au¬ 
mento di 200 lire al quin¬ 
tale». 

«Lo fa-doriti importate dal 
Marocco e dagli USA — os¬ 
servava ancora l’Alleanza — 
non costano quanto hanno di¬ 
chiarato lo Imprese, c cioè 
30 lire al chilogrammo, ma 
.sono quotate sul mercati in- 
terrmionali Intorno alle 38- 
40 lire. Oltre a dò il costo 
dell’acido fosforico è ri ma. ito 
virtualmente Invariato». 

Il ricordo dell’Alleanza del 
contaci* ri* era. dunque, chiaro 
e circostanziato, al punto che 
un tribunale amministrativo 
delia Repubblica lo aveva ri¬ 
tenuto adeguato e tale da osi- 
gero una inchiesta. Impedirla 
con un atto d’imperio, come 
ha fatto finora l! CIP. si¬ 
gnifica soltanto manifestare 
una evidente Impossibilità di 
confutarlo. 

Oltre a ciò deve suscitare 
almeno qualche dubbio li fat¬ 
to che Montedlson e ANTC 
non hanno presentato gli stes¬ 
si contagi n** allora, nè in i 
questi giorni per chiedere un i 
nuovo aumento del prezzi, | 
mentre si fanno mancare i , 
concimi al coltivatori italiani, j 

Por staro agli ultimi rincari | 
« rivendicati » ricorderemo j 
quanto ha scritto recentemen¬ 
te un settimanale: «Foro Bo- ! 
naparte — ha rilevato lo j 


’ *Horis o" -- m è dlmo- 
I .arilo piu ingordo. Ecco gli 
aumenti dei prezzi richiesti: 
Azotati, 72 per cento: fosfati¬ 
ci. 17 per cento: complessi, 
57 per cento. l’ANIC è stata 
meno esigente, L’aumento ri¬ 
chiesto è del 33 per cento per 
gli azotati e del 37 por cento 
per i compiessi (L’ANIC non 
produce fosfatici)». 

«L'azienda chimica del- 
PENI -- ha commentato il 
settimanale — è stata più con¬ 
tenuta nelle sue richieste per¬ 
chè segue un diverso metodo 
l per produrre l fertilizzanti. 
| Mentre Infatti la Montedlson 
Impiega, come materia prima, 
la Virgin nafta, l’ANlC sfrut¬ 
ta il metano che costa di me¬ 
no. In ogni caso gli esperti 
del ministero dell’Industria 
non nascondono le loro per¬ 
plessità». 

Sirio Sebastianelli 



Pesano sul processo Coppola oscuri e terribili retroscena 

Il superteste assente 
si giustifica: «Ho paura» 

Salvatore Ferrara scrive ai giudici di essere ail'esteio « per molivi di incolumità personale » - La sua donna sa 
poco o nulla - L’ex prefello di Viterbo ammette i contatti con il boss - Un teste ritratta e rischia l’arresto 


riKE\/K 1 n 

Il alpe l- non si i ni. «in • 
secondo un copione s )( Ss u i'.jm 
1 luto nei processi di mafia. e 
| armala una lettera. La solila 
l lettera con la quale si eonler 
■ ninno !e d.chiara/iont rese in 
i istruttoria e nello stesso tempo 
si dico che la paura è tanta 
I da consigliare una precipitosa 
I fuga por ignota destinazione 
| L'udicn/n di oggi, come coi a 
| da attornici si, è stata densa il. 
j episodi che, al ili là de.l’.nl» 
i resse ai Imi processuali, sono 
j illuminanti su! retroterra dell t 
vicenda, su quella incredibile 
ragnatela di collusioni sulla 
quale prosperano gli ali ari ma 
f.osi Cosi, m aula è successo 
di lutto: un leste imporlantissi 
mo scompare o ai giudici noi. 
rimane che prenderne atto, co 
i me se si trattasse di lina la 
laida e non n lossero al con 
_ . . .... .. trnrio responsabilità di qunni 

FIRENZE —• Alba Croci mentre depone durante l'udienza di perlomeno a irebbero donilo sor 
ieri al processo Coppola-Mangano vegliarlo; un prefetto in ix»n 


Un importante atto che si compie per responsabilità dei governo con grave ritardo 

Oggi la Camera vota il trattato 
di non proliferazione nucleare 

Ieri si è avuta la replica dei ministro degli Esteri Rumor - Sottolineato il contributo dato 
ad una serie di avvenimenti positivi ai fini dello allentamento della tensione militare 


Si o conditoli ieri olla Ca¬ 
meni, con la replica del mi¬ 
nistro dogli Esteri, la dibcus- 
Mone generale bulla ratifica 
de! trattato di non prolife¬ 
razione delle armi nucleari. 
L’on. Rumor ha notato che 
:! trattato co.st.tulr.ee elemen¬ 
to essenziale di un procesbo 
di dlbarmo c per raggiunge¬ 
re i .suoi obbiettivi, obso de¬ 
ve contribuire ad eliminare» 
le cause della tensione inter¬ 
nazionale. 

Il trattato prende atto del- 
la esistenza di paesi nucleari 
c paesi non nucleari, ma pre¬ 
vede l'accesso, senza discri¬ 
minazioni, dei iirmatari al 
combustibile nucleare nonché 
un’ampia coopcrazione Inter- 
no/..oliale m questo settore. 
Il significato del trattato è 
co.->t.tuito da! contributo che 
da esso o giunto ad avveni¬ 
menti senza dubbio positivi 
sul terreno di una dcscalation 
militare Si tratta dei primi 
accordi in materia di limita¬ 
zione degli armamenti e»tm 
tosici fra l’URSS e gli Stati 
Uniti: del trattato sulla li¬ 
mitazione delia utilizzazione 
del tondo marino a fini mi¬ 
litari; dell’impegno a non 
condurre esperimenti sotter¬ 
ranei con armi nucleari su¬ 
periori a 130 chllotoni; del- 
l’accordo sulla prevenzione 
de!'a guerra nucleare sotto¬ 
scritto da Mosca e Wash¬ 


ington 

Rumor ha quindi r.chiama¬ 
to l'importanza dell'accordo 
Jra l’Euratom o l’AtEA per la 
tornitura di materiale fissile 
e per i reiat.vl controlli, che 
consente, anche per i paesi 
non nucleari, di accedere In 
maniera paritaria alla for¬ 
nitura di materiale fissile. 
Rimangono aperti alcuni pro¬ 
blemi rciat.vi al potenzia¬ 
mento della coopcrazione in¬ 
ternazionale in materia di 
materiale c di Informazioni 
scientifiche e tecniche por gii 
usi pacifici delia energia nu¬ 
cleare, di accesso al (ombu- 
st bile, di sfruttamento delle 
esplosioni nucleari pacifiche. 

E' ovvio che l’Italia non può 
rinunc.are alle prospettive 
che la tecnologia nucleare 
apre, «n particolare nel set¬ 
tore energet co. Pertanto il 
governo ritiene che sia pos¬ 
sibile stabilire precisi e or¬ 
ganici accordi su questi aspet¬ 
ti, secondo la lettera e lo 
spirito del trattato, In me. 
rito, osso si richiama ni pro¬ 
nunciamento della Svizzera 
circa il latto che devono es¬ 
sere esclusi da! divieto, la 
produzione di energia e d: 
isotopi con procedimenti nu¬ 
cleari nonché la ricerca e la 
tecnologia nel settore delle 
future generazioni di reattori. 

Replicando a dubbi, emersi 
anche nella maggioranza, cir¬ 


ca una supposta incompati- 
b.lita Ira il trattato e le pro¬ 
spettive di unione europea. 
Rumor ha negato che esista 
una tale Incompatibilità, fa¬ 
cendo anche riferimento a 
dichiarazioni e prese di po¬ 
siziono «mer.eane e riaffer¬ 
mando che in ogni caso 11 
problema della sicurezza de¬ 
gli stali non nucleari va In¬ 
quadrato nel sistema d! ga¬ 
ranzie derivante dnil’Allenn- 
m atlant.ca, con la esclusa¬ 
ne di un potenziale nucleare 
nazionale, il trovarsi sotto 
uno sbarramento difensivo 
collettivo e allo stesso tempo 
i! non essere impegnati di¬ 
rettamente nell’armamento 
nucleare, conferisce all'Italia 
una particolare possibilità di 
iniziativa sul terreno inter¬ 
nazionale In direzione del di¬ 
sarmo e della eooperazione. 

Un'adeguata sicurezza con¬ 
tro le minacce anche nuclea¬ 
ri <» un presupposto fonda¬ 
mentale della nostra adesio¬ 
ne al trattato, sempre facen¬ 
do salve le esigenze già fis¬ 
sato dal Parlamento nel 1908 
e cioè: 1) un impegno delle 
potenze nucleari per i! di¬ 
sarmo. 2> la certezza dell'ap¬ 
provvigionamento per scopi 
pacifici di materla.e nuclea¬ 
re per tutti l paesi aderenti 
al trattato. 3) una effettiva 
parità nella partecipazione 
al controllo c «ilio sviluppo 


pacifico de.l’energia atomica 
In precedenza, si era com 
piotato lo schieramento de: 
gruppi politici circa In ratifi¬ 
ca del trattato II socialista 
V.itorelu aveva invitato il 
governo ad intervenire deci¬ 
samente per sollecitare nuo¬ 
vi passi in direzione del di¬ 
sarmo. in particolare nel set¬ 
tore della denuclearizzazione 
regionale II repubblicano Del 
Pennino si e pronunciato con¬ 
tro qualsiasi suggestione di 
armamento nucleare nazio¬ 
nale da lui definito Inutile 
e pericoloso, od ha chiesto 
che il governo accentui la sua 
iniziativa per liquidare ogni 
discriminazione noi program¬ 
mi civili anche ottenendo be¬ 
nefici preferenziaL per gli 
aderenti al trattato, 

Il democristiano Cario Rus¬ 
so ha auspicato una uni ver- 
salutazione del trattato an¬ 
che tramite la cortezza che 
t’aderirvi non significhi es 
sere discriminati nell’uso pa¬ 
cifico dell’energia nucleare. 

Il gruppo missino si e di¬ 
chiarato lermamente contra¬ 
go alla ratifica del trattato ; 
mostrando una demagogica 
preferenza per l'armamento 
nucleare nazionale. In parti¬ 
colare l'ex missino Brindelli 
ha chiesto di dotare l'esercito 
italiano di mine atomiche. Ma 
questo voci dell’estrema de¬ 
stra sono r.m.usto isolato. 


Con il voto contrario del PCI 


Varate al Senato dalla maggioranza 
le direttive CEE per l’agricoltura 


SOTTOGOVERNO 
ì partiti sono impegnati nelle 
grandi manovre per assicurarsi 
250 poltrone di Stato vacanti. 
Chi sono i loro candidati? 


I COMUNI DIFFICILI 
dopo le elezioni de! 15 giugno 
una serie di giunte 
di centro-sinistra potrebbero saltare. 
Quali e dove? 


I SINDACATI E IL PCI 
Bruno Storti, segretario 
della CISL, spiega la strategia delle 
Confederazioni sindacali 
per i prossimi mesi. 


Ili R®©RJD© 

Questo settimana 


Il Senato ha approvato Ieri, 
m modo definitivo, la legni» 
di aa.ia/:Oiie delie direttive 
comunitarie per l'agricoltura 
già approvata dalla Camera. 
Hanno votato a favore i grup¬ 
pi delia maggioranza: si so¬ 
no astenuti : libera’.: e : ml.v 
sfili, i comunisti hanno vo¬ 
tato contro. 

Motivando li voto con t ra¬ 
ra» del gruppo comunista .1 
compagno De! Pace, dopo aver 

r.levato le cr.tU'ho e le ri¬ 
servo espresse sia dal relato¬ 
re de Roano sai da quasi tutti 
. gruppi iRoss.dona per il 
PSI, Tedeschi per il PSDI), 
ha affermato eh'» aneli? i co¬ 
munisti intendono muoversi 
aiì'mtemo della CEE. ma nel¬ 
la consapevolezza che e ne¬ 
cessario concep ii» ni modo 
d'fi tutto nuo\o la poi.fica 
agricola cornuti,tana. 

Tutti gli emendamenti co¬ 
ni un.st:, compro-., quelli rela- 
t.v: ai poter: delle reg.oni e 
a! stipe: amento delia mezza¬ 
dra. sono stati r esp.nl.. Pri¬ 
ma del voto erano intervenuti 
nel d.battito generale : com- 
pagn» C. polla e Zie card. 

li compagno Cipolla ha at¬ 
tenuato che il giudiz.o negl- 
t:vo de: comunisti e determi¬ 
nato tiina/i tutto da! tat 
to che si tratta di un t leg 
ge superata dalia stessa 
reaita fcononu i .tanana 
od europea. Il memorandum 
M inshol». proponeva una 
contrazione do!.a p:eduzione 
a t:-. ila pe-- evitare le ecce¬ 
denze e l’agevol t/:o*ie deìD'vj- 
do dalie campagne d’ front*» 
ad un*i.idu.»tria .n v.a di .,v. 
iy>po. Dopo sette ami, da 
quella impesta/ one, ognuno 
vede «.he ogg.. in una situa- 
/.«me d: cr! a sui mercati mo»i 
d.al: d: g- neri al.montar: e 
<!. crescente disoccupazione 
noIi'mJuslt:a. occorrono !>*•:ì 


avanti dalle forze col centro- 
destivi e dali’allora m.nvstro 
dell’agr.coltura Nat ìli. di bloc¬ 
care .1 processo di rimi Au¬ 
mento che si incentrava sul- 
Lontrata in funzione defio r.- 
forme e sui superamento d*?l a 
mezzadria e colonia come 
veniva anticipato dalla legge 
sul! affitto. Da e.o la solleci¬ 
ta/.one e l’accettazione da par¬ 
te del «governo fallano delia 
pretta degìl organismi comu¬ 
nitari d. condizionare tutta la 
legislazione nazionale e de Le 
regioni per imped.ro ogni sp'n- 
ta innovatrice nella nostra 
agricoltura 

Iz.» misure proposte, ha os¬ 
servato il senatore «.omini s*a, 
sono estremamente modeste e 
ine ipacl di incidere per il rin¬ 
novamento anche solo toov 
co delle strutture agricole Si 
tra’Li di misure g.a presenti 
nella ieglsla/.one italiana, lo 
me fi cred to agevolato o d, 
misure, come !«■ tacii.tazion 
per l'esodo volontario, che d t 
finimento potranno re u //ar¬ 
si. perche ioptale da prov.e 
dimenìi in vigore :n altri ,:.e*- 

s., come l’Olanda e .u Frane.a. 

I comunisti — fiu afferma'o 
lì compagno Cipolla -- pro¬ 
pongono delle modifieaz.oni 
per attenuare .! iarati-ere ne¬ 
gativo della legge, soprattutto 
per qu mio riguarda !’au»o:io 
ima delie re'.on: e il -, ipara¬ 
mento della mezzadria «■ .n 
pari.co. re riferimento i. j 
mezzadro, che sostituendosi a 1 * 
com eden le uscente ,>U, rea! / j 
'i ,e tiasJonna/.om. le «dì- > 
reti.ve » intatti non ncono ! 
stono nessun compenso per j 
l'aumento della produzione del i 
tondo conseguente aU’mizia’i- 1 
va e ull’investimento mezzi- | 
driie 

Po.em .'..'.indo con qua:»!, i 
avevano so^'emi'o «he m il- ] 
r, vHo t i*»o b. mjl- :a approva- i 
i« .a !<gu p»T otte i*-ie u.U, I 


credibilità per l'Ital.a nell'am¬ 
bito delia CEE. il compagno 
Cipolla ha altermalo che b.- 
sogna rendere credibile In pi 
litica de ila CEE di fronte a. 
contadini italiani ed europ»:. 

Il bilancio della politica 
agrìcola comunitaria è nega¬ 
tivo. et sono spinte per una 
radicale modifica degli Indi¬ 
rizzi e degli strumenti di que¬ 
sta (x? litica Bisogna perivo 
che rituJI.i partecipi « questo 
movimento rii ormatore con 
tutto il peso d; un largo sHi.e- 


• rumcnto di forze che è jn***- 
| sente ne! Parlamento e nei 
: Paese 

In questo senso sì iscrive la 
i proposta dei comunisti di una 
| indagine parlamentale sulle 
! conseguenze della poi.fica 
; agricola com unitaria sulla 
i econom.a .tuia-ma. 

A sua volta fi eompa ino Z.c- 
1 tardi ha posto l’esigenza d: 

] una sUb.L//,i/.one del nv»r- 
, tato de! lavoro agricolo. 


Approvata al Senato la proposta del PCI 

Elevato a 8 milioni 
il reddito per ottenere 
un alloggio popolare 


V.ern- elevato da 4 a 8 mi¬ 
lioni di lire il ««tetto» de. red 
dito annuo tam: lui re compio s 
sivo perche si possa aver ci: 
ritto a fruire di un alloggio 
d. edilizia residenziale pub 
blica. Ix> ha stabilito la coni 
missione Divori Pubblici del 
Senato, riunita In sede de 
liberante, accogliendo una 
proposta di legg«- comuni sui 
«primo f.rmatar o :1 eompa 
g.no Madercht). che ora pis¬ 
sa alla Camera per I.i deli 
nltiv.i sanzione. 

II provvedimento modi! uve 
l'a:t.colo 2 dot decido nu 
moro 1033 del 30 dicembre 
1972. sulle norme per rasse¬ 
gnazione e la revoca c* per la 
do terni inazione e la rovo».one 
dei Limoni di locazione degli 
alloggi di edilizia residenz.a- 
lo pubblica 

C'o.i quel decreto veniva 
J.s.alo n 4 mfiiom il « te! 
lo * del reddito lami La: e 
« Dal 1972 ad oggi, |X»ro, — 


1 r.levuv.i’io : .-eilatori ionia 
■ nisti m-.la relazione al pio- 
, getto di legge — l'aumemo 
j del costo della vita ed i con- 
j seguenti adeguamenti de..'* 
j remunei.i-zion, hanno dot ermi 
j nato una s.tua/.one del tutto 
: diversa da quella J.ssata nel 
I 1972 Intatti. :n conseguenza 
t del fenomeno accennato, tra 
I . cittadini esclusi dui ben»*- 
I iie: previsti dalla legge ili 13. 
' resultano compresi anche 
I mo.tj d coloro che solo tir 
anr.i Ja erano compiva ira 
] quelli che iv avevano diritto 
, E st* la norm.i de' l'»72 lima 
1 nesso in vuore. « molliM-fme 
i lamiglie di lavoratori non ne 


io.fi» «la,la coiti 
PP d'*I he nato. 


s mie \ «-u* a j au uvfiiu i h« *■ : 
j « pie-a.i ‘11 ,i fine (I i miei me 
j diai* «i ti«i Poppo! a e Mangano 
| ■ d«ipo .iv«■ r rju'vuto .1 l>*nesta 
:e de] « ,i|)o d<-il.« [Milizia »: un 
e\ detefuito meriniinatu piu \u' 

I ‘e |> r spano di droga, .ucu 
I »a di l.iKi'à in g udice jsti-it 
| l« r«* «' riseli».! ,1 taneic mime 
I di,ito iie** caiunn.a falsa te 
I ‘I moni,mz.i. 

| In «itie-to quadro, paesani) n 
| stionda linea ìx't’f no t<*sli»no- 
ni,m/e impuri,mfiss me come 
! (niella della donna che \ ,\e con 
I Sanatore Ferrara, il superle 

• ste Qui^sl'ultima ha tornito un i 
j sene «ii spiegazioni ein- luinno 

Imito pò»* lar so'‘ge**o nuo\ 1 dui» 

' hi sulla stessa versione data m 
js|ruttori.i da « Don Totò . 

Co'Tvne.anio naluralmenu» la 
cionaca di «piesta giornata da' 
la lettera <1. Ferra:a E’ nrr 
v.i'a ieri mattina al p-es.dent!» 

I della Corte Piragino, subito do¬ 
po che era s*,da tolta la sedili,i. 

<■ imtch» so'o questa niattm ì 
Ila potuto essere letta ,n mila 
K* da 4 da 1 f) aprile, nin è si i 

t.i s|x»dita 1 52 da Torino. K' 
una j*.u comandata con ricevu 
ta di ritorno e come mittente 
f gu ,4 .i appunto Salvatore Ferra 
i‘.i — J,.«rgo (I.o.ichino 10 To 
| rmo —. Cioè, l'indirizzo ufficia- 
i le del sujx»rlesle: un indirizzo 
i a] quale pero non è siate» Irò 
| \ aio nessuno 

La lettera dico testualmente 
• 11 sottoscritto Ferrara Salva 
toro, citato come toste nella 
! «ausa contro Frank Coppola, 
Ugo Rossi e Sergio Beffi, por 
ta a conoscenza della eeecl'cn 
tissim.i Corte di essersi recalo 
Inori del territorio italiano per 
ignota dcstma/:ono. per motivi 
di incolumità personale Inten¬ 
de pero con la prò-ente ricon¬ 
fermare le dichiara/ on: rese ,n 
sede istruttoria, precisando al¬ 
tresì di aver Trinato i verbali 
dopo la lei tura degli stessi. 
Chiede scusa p< r la mancata 
presenza m s»<U* (libati menta’.»». 
C'o-i osservanza * e segue la 
fu ma 

1 legali hanno latto 'nottole 
n verbale delle dii huir.i/.oni 
pem» d» sdi»uno ix— qui'sta s- 
(nazione: la difesa ha concluso 
eluedendo la lettura nr,media 1 -i 
delle deposi/.om falle da Fel* 
rara m istrufioria. per evitare 
perdilo (li tempo Tanto - han¬ 
no detto i legali di Coppola, 
Rossi e Boi fi -- Ferrara non 
si presenterà «• non lo trovo 
ranno. 

L.i parte civile invece ha se! I 
l«v,lato delle ricerche prima «li 
d'ihiarare l'irreperibilità del te 
sto «• di dare lettura dei verba¬ 
li. E nel fare questa r.chiesta 
gli avvocai) Gian/.i e He\acqua, j 
die assistono Mangano, hanno | 

r. cordato che nei processi d» 
mal a i testimoni fondamenta 1 ' I 
scompaiono -empre a] momen¬ 
to opportuno, fi tulio ^ sia'u ] 
detto tra io grida degli impu 
tilt.: ^ Non volete il processo . I 

La corto, alla fine della lun¬ 
ga udienza, ha dato radono al 
la P.C, e ha disposto degli .ir 
eorlamenti por stabilire se ve¬ 
ramente - Don Toto /> ha Tal 
to ix»rdore definitivamente I«» 1 
traete i 

Chi poteva essere d'aiuto »i i 
(jueste i iterclie era la donna > 
che vive a Tor.no con Ferra | 
ia. proprietaria di una - bau ! 
tique ». Alba Croci. Ma anche i 
lei ha le labbra cucite sulla I 
desi,nazione del superteste. 

Poi si è parlato della famosa { 
gita ad Mollo, dove Coppola ' 
era m sogg.omo obbligalo. Kor- I 
rara ha detto a verbale che 
durante quell i g'ta sentì 
'Frank tre diLi v > prommci.ire 
ioti Bossi «* Buffi, la * condiin- 
na a morte per Mangano %. ] 
Questa vers.tim» era stata su ioti- 
tua da Nurdoiu» il questore di 
(‘orno, cne per primo ricevette 
le confidenze di Ferrara, i 
Oi'a Mba Croci ha smentito 
ali re e.rcosLm/e de) racconto 
d« I superteste. U.i detto che ,id 
.Mollo in quella occasione i 
presenti rimasero «a'siipre uni 
t , che non e. fu nessuna nu- 
n.one segix-ta e non si parlò di 
regolamenti di conti. Non solo: 
la teste addintUr.i non ha ri- 
conosc, uto nei due presunti 
»' Killer . imputati, nessuno d«*i 
I>res<*nli alla n unione di A,elio. 
Eppu'e Kjuesto è pacticu. j>o: - 
che lo ammetto lui st<-sso). al¬ 
meno 14* » ss i ( ‘era \llorn delle 
(tue Tana: u la Unni si ri 1 o 
”im«’ ,kì uni ì milione ohe nien- 1 
te ha a che vedere von quella 1 
m iruramnata >. «eppure dire una 
cu*a imi ve’.i ]x»r chissà quali 

s. op. Li (’**m i ha anche nve- 
'.ito ma stentatamente il g.ro i 
d a r tai*i di Fé” ara. che aveva ' 
lo'ilalfi con alt, p'vl.it, c no- j 
min vae uxii.mo per affari di 
jnUi/z.i/om « di nnporla/io’ii ! 
E per un affare di tottiz/az o- I 
no. guarda caso. Frank Coppo- 1 
la {«>nobb«- fi.litro testimone un- 1 
{MU’ta’ite d oggi c ,oe i‘eN pre¬ 
fetto (li Vlle'dio «- 1 e\ cupo del i 
•j< -son.ile di P S Hamiondo Ni- [ 

< astro. I 

M mgano ave», a d'-fio che in | 
s « me a a Frank In» dita»» si 
j< «’> da NieastMi ix-rcié cpu-sti 
dov « va gatantire la serietà de! 
po’.ziotto «» > *'nincoro Frank 
a vela»'*- dove ori nascosto ( 
L*gg«» Cojj jota due die da 
N,« astro s r«. c.reno perche j 

«lae-li do-. « >a «n» in ire Man 
g.ttn» a la si. i.i lo in [* k e. 

N i ,i l (i « Nei ,». m mesi , 
<!■ 1 1971 M itigano v « niu» d.i me i 

* i ) ' l«i ( ')» ( OllOs.eV (I t ( p,i ) j 

\i ì i qa s»o m, ,i*i appv-zzacrje'itu 

d fi*r’\ no ci ma lofi,zza/ on** 
ihi a,* ,a ! i*to r,«, suo: pus i- 
il mio* ti Ma»i»g eio u, vii» se il 
nte v * fi. e p i-smi ,1 signor 
t «►pania lo ivv«"a di» »<i t-sv, r 


re 1 S v 1 ,i r u» se ,i. ’Tblx* p«> 
lalo a*,e"« no* / « Gl iiuoritn 
lui uno interro!'i ,H»rcne Copjx» 
la i i arrestato n jvla/.one al 
piocesK» dot 514 
T'i f »»ie lia le lost nionianze 
sugl, albi ui gl imputati. c’« 
da r ie-i»*« quel'a di (• lido 
Maini.g»ur i. noto p< - <-ss^*re 
stalo unp'itato m-1 pr<sesso («n 
tro W.Oter Chiari ix-r la droga 
Mdimenali in isj-uttora ha 
«letto che ,ive,.i paura di Bus 
si l'i aula si è rimangiala Li 
nii«'-ma/ one rischiando add 
rii tura d’essere arresfido ,t* 
aula 

Il prn.esso riprenderà lu ietti 
prossimo In (jueiroci astone sj 
vedrà so ta polizia e i CC s.r.iii 
no r Usciti a i intfacciaro Fe: 
i.ira In caso l mitrano la Cori* 
ne ln:.i a meno 

Paolo Gambescia 


A Roma 
il vice ministro 
del commercio 
estero URSS 

I! v:«e m n slro del i-ominer 
(io < stelo d«-HTR.SS Wiadinvr 
I X’ktomov è giunto ieri mali in* 
i Rn-n.i p’wen.enle da Mo- 
1 s a Vladimir Mkhmiov che 
(ratu-ra ci Italia una .sett^mi- 
] na. alla g’jida di uni delega/.o 
«- i o'nmcn mie, si incontrerà 
i .in il ministro del commercio 
! «• «tiro De Mita e con -1 sotto 
i svg»-c!,iro agli esteri Cattarei 
I Sono jiio'Vo n programma eoi 
I ’oqa .ifi’JM], alla Monted^en 
, e all*KM 


il n. 15 di 



IN QUESTO NUMERO 

+ VIETNAM c CAMBOGIA inserto esclusivo con 
le più recenti foto sul dramma dei profughi 

# \ntur«i bombe: è tempo di strangolare i 
mostri della strateg.a della tensione 

# K‘ quello delle armi il mercato che non con-»- 
<vv crisi 

# Intervista con Fon Giovanni Mos*.a 

# Tempestalo d* mdianTì il ,Tingo romanz » «fu’ia 
televisione a colori 

# Jl [x-rché delle valanghe a primavua 

# Jx» rcgion * .1 La/o, sotto i piedi prima de! 
fascismo e jx»t della DG 

# Nel S1D oltre alle brigate naie anche le * bri 
gate rosse •*,? 

# Quando l'uomo alla svalen.ia comincia a 
vacillare 

# Svizzera: punto c- a capo contro ] lavoratori 
stranieri 

# Portogallo: la giovane democrazia all» presi 
con i monopoli 

# Cerchiamo di capire cosa vuole I’. agente *o 
gri lo 740 s 

# Niente patteggiamenti non capili da lavo 
raion 

# Le peiision : dopo se- ami di lotta l'.igg.inco 
•n salari 

# Quel « vecchietto i> che ha confermato la fin 
cu del campionato 

# Anche su] Caspio cera un’Al Inni idi 

# Poi si scopre che l'americano antidroga è piu 
criminale di tutti gli altri 

# La XXVI puntata del ». Diario spreg.ud.eat » 
del dopoguerra *■ di Davide Lnjulo 

# Abbonatevi cubilo a GIORNI riceverete uno 
stupendo libro in omaggo 


^CAPANNONI PREFABBRICATI A 
PANNELLI DI TAMPONAMENTO 
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SOCIETÀ COOPERATIVA a r.l. 

40129 Bologna - Via Arcoveggio, 100 ’5 
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facciamo 
un salto a 
CESENATICO 


Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
Tel. (0547) 80091 
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Un'interrogazione comunista alia Camera 

La pubblicità 
dei Consigli è 
un diritto degli 
organi eletti 


Magistrali: 
nuovo nasce 


il concorso 
già vecchio 


Il concorso per 1'insegnainento nelle elementari bandito in questi giorni è notevolmente modifi¬ 
cato rispetto ai precedenti — I decreti delegati prevedono infatti una diversa procedura — Un 
programma farraginoso e « enciclopedico » — L’urgenza dell’abolizione degli istituti magistrali 


Sul l po ivi eie’ pubblio t t nunlon de Confuti 
di ureo o c di statuto piostgut. uomi vivi t poiem 11 
La, piu recente n / it \ i turnisti, i a o ciucili del tomu 
nleato m cu la Pubb ic i stili/one rUt* set, i putrì citi 
propiio Uffìt o Itgsat’vo hi siu»tituo iri’ta'ionc anche 
m quella pii te dei componenti del Consigli che ancora 
non aveva preso pos / ont sulla questione 

In pi titolare e stion ito offensivo il fitto che 1 Utile o 
legislulvo lungi di portile aigomenti documtnt iti t con 
vincenti ibb t acid nttura dex. issato e funzioni cd 11 
tuolo degli omiii colleglli UUrmindo che <cs.si opc 
rano in ui settori. pluteo u mente delie ito che si cai \t 
ttnzza per ’a ri evanzi de„ ì nu.res.si personi l d alunni 
e Tamigi c appartenenti il i comunlti scolistici) 

Su questo tatto specifico e stata picsi dii PCI un ini 
dativa pitamentxrc 

I compagni Chiarini line eli B ni linei G mmn 
toni h inno i volto un nto rognoni a m i itro dela pub 
bica Istruzione « pei e se e il coi ente del tatto che 
i sua posi/ one d resti i nipoti e la pubb c 1 1 tic ic riu 
nlonl del Cons giti ci colo e d tituto i biditn In un 
comunlc ito de unico stampi del min stei o diffuso nei 
giorni scoisi ha suscitato vuac ss me proteste nel mondo 
della scuota ed c ciusi di gl ivi tensioni pioprlo nel a 
fase molto dei cita del 1 avvio de l attiviti del nuovi organi 
collegiali 

In partlcolirc gli tn&mroganti nolano che 1 argomento 
secondo il quale non si potrebbe consentire la pubblicità 
delle riunioni in quanto li ’egge de log i o decreti dele 
gatl par ano so o di a pubblio t\ degl itti) l di tonside 
parsi del tutto arbitrario infìtti a pubb leita degl’ atti c 
obbligatoria in quanto tassativamente prevista dal i legge 
e dal decreto de egato mentre II latto che non si lacci i 
paro a ne In senso positivo nc n icnso negativo do 
1 eventuale pubb Icità delle rlun oni rimette ev dentemente 
questo problema all autonoma zego amentazione del Con 
Bigli 

Sarebbe Invece un assurdo giuridico pretendere ’n -e 
girne di democrazia che tutto c o che non c espressa 
mente previsto o consentto debbi considerarsi vietato 
Tanto piu appare peiclo negit va uni poslz one come 
quella ministeriale che nel tu*ti cast tu -.ce un grave 
Impedimento a una piu ampia e permmente partecipa 
zlone demociatcu de c tt idinl a a vita della scuola che 
occorre Invece ’n ogni modo favo** re per assiemare cfTet 
Uva vitalità al nuovi organi democr itici scolast cl 

Gli interroganti chiedono pertanto se il m nlstro non 
ritenga necessario rivedere la posi/ one assunta r cono 
scendo il diritto del Conslg l di clrco’o e di istituto di deci 
dere nell ambito della loro autonomia circa 1 opportunità 
e le modalità di pubblicità delle riunioni 


I decreti delegati non il j 
ku ud mo solo il «governo» i 
dell i scuola L i legge d il* i 
li quale derivino ha per og I 
getto le norme sullo stato du | 
ndico del personale della 
scuola st itale e se il deci e 
to deleg ito sugli orfani col 
Itgl ili ha attirato giust imen 
tc l itien/ione del cittadini 
del lavoratori delle org ini/ 
/azioni democritlchc 11 hi 
mobilititi e 11 mobiliterà an 
cora le questioni del perso 
naie sono molte e glosse c 
non possono esseic tra cu 
r ite 

Tt i queste, sono decisive le 
forme e l procedimenti di 
assunzione che sia per l mae 
stri che pei i proiessori sono 
attualmente ili ordine del 
giorno Per l ingresso nella 
scuola media st inno per svol 
gcrsl corsi abilitanti c per l 
l ingresso in ruolo del m icstri I 
c stito b indilo un concorso . 
(he si svolgerti i patire dal 
1 autunno 

La prova 
scritta 

*1 r icli/ion limonio 11 concor I 
so magistrale si svolgtv i ogni » 
due inni le prove scritte e 
orali durav mo dal! autunno 1 
alla prlrmivcri seguente c i 
vincitori entravano In servi 
zio nell anno scolastico sue 
cessivo II concorso attuale 
Invece viene bandito con un I 
ritardo di un anno e ciò e | 
dovuto all entrai i in vigore 
del decreto delegato sullo sta 
to giuridico che introduce 
nuove forme di esame 


Le noviti ci sono < molte 
mi li piovi decisivi resti 
lesane sciitto lo svolgimeli 
to cioc di un tem i che do 
viebbe iccutue li m ituri 
ti dei cmdlditl « nell i pei 
sonile illlcssione sul proble 
ma dell educazione c sulle 
esigei lenze dell i se noli con 
tempo! meu con nlcilmento 
all opera cducitiva dell i 
scuoi i primari i > Nei con 
corsi pissiti a mo bui pochi 
ì emendati fi a li massi di 
decine c decine di migliai i 
che si salv iv mo d illa se lezio 
ne opciati pei mezzo di que 
st i piova di cui tinte volte 
i st ito denunci ito il cusuerò 
aleatorio Cello quella patte 
del c indidati che u i in pos 
sesso di un i pzepari/ionc non 
a «svolgere l temi» mi i 
pensare a ragion ire a scn 
veie felle i scuol i non si 
acquista superni brill mtc 
minte 1 esime scritto sern 
pie se non incappiva in uni 
commissione « c ipiiccios i 
E lo stesso icc idi a or i Per 
gii altri dipendev i e dipeli 
dora di vali fattori compie 
si la fortun » 

Adesso dal a provi cuttì 
non si passa dirottamenti co 
me avveniva negli litri con 
colsi all orate i rispondere 
ciot d pedigog \ di d datti 
ci di lettei aturi il ili ina di 
Ictteritur i per 1 mi mzl i ccc 
P qui che sono 1 cinibii 
menti 

Nella «Commissione del 
30 » che l inno scorso diede 
11 parole sul decreti delcgi 
li cl lu un lungo scontro sul 
problemi dell ingresso nel 
ruoli La bozzi de! decreto 
prevedeva prove scilttc dii 
le quii! si pi sava allora 


le d ili i prov i or ile otte 
ncndo b 10 si p issavi il ti 
ìocimo che s irebbe durato 
tre mesi e doveva consiste 
| re nell issistcrc nel aio 1 1 
voio quotidiano In classe un 
inscgn mtc di ìuolo e nel com 
Pieri uni ncerci di caratte 
re ped igogico didattlc i II te 
to lu cambiato due volte e 
id ogni t imbiamento si ir 
ricchi d u/igogoll Alli fine 
lì Commissione voto contro 
e mise in minoranza il govei 
no e il relatore Ma poiché la 
Commissione era soltanto 
consultivi il ministio ha lai 
to come hi voluto ed ha ac 
coito uno dei testi bocciati 
Cosi in questa nuova edlzio 
ne del concorso dopo la prò 
vi scritti i maestri pissc 
ranno a frequentale un corso 
quadrimcslr ile Da qui si è 
immessi ili i piova oiale 

Programma 

gigantesco 

Questi corsi h inno lo scopo 
secondo il decreto delegato 
di iccertaie li preparazione 
professionale e le capacita it 
titudin ili ed h inno perciò c i 
r itterc teorico pratico i pia 
ni di studio «devono fivorl 
le 1 1 conoscenza dei problemi 
dell educazione sviluppare le 
attitudini c le capacitu prò 
lessionali promuovere lo ip 
piofondlmcnto della didattici 
delle materie di insegnameli 
| to > devono « prevedere la 
putecipizione attiva id oser 
I citazioni i seminari e a grup 
[ pi di studio) 

l Terminato il coiso (lordi 


L’esempio positivo di una scuola elementare genovese 


Il «tempo pieno»: un’esperienza 
attiva di lavoro e di cultura 


Quattro classi della « Giovanni XXIII » di Marassi trasformate in veri e propri « laboratori » — Si è evitato di farne un ap¬ 
pendice assistenziale per bambini più poveri e si è operato invece per realizzare un modo nuovo di vivere e di far scuola 
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Una delle richieste comuni 
a migliaia e migliaia di liste 
unitarie e democratiche pre 
sentate per le elezioni degli 
organi collegiali riguardava il 
« tempo pieno », dovunque 
giudicato come una tappa es 
seviziale nel cammino per la 
riforma della scuola Questa 
è diventata ora — insieme a 
quelle dei libri d testo del 
la vita democratica del con 
sigli eletti, della riforma qc 
nerale — una delle questioni 
sulle quali stanno lavorati 
do gli organi collegiali Le 
esperienze già compiuta o av 
viate in questo campo costi 
tursco/io quindi un mate nule 
prezioso di confronto e di sti 
violo 

Alcuni « pionieri » di questa 
sperimentazione li abbiamo 
trovati alla scuo'a dementa 
re « Giovanni X \///> di V/a 
rassl, in una zona piccolo bor 
ghesa e sottopiolctaria at 
rampicaùa ? iella Genova « «/• 
Za» Qui funzionano dal'ini 
zio dell anno scolastico qitat 
tto sezioni di tempo 7 nano 
1delle dieci a suo tempo ri 
chieste al ministero) una tc 
conda, una terza una quarta 
e una quinta classe 

Clima nuovo 

«Già slamo partili con un 
cito di coraggio > — dice la 
direttrice didattica, Annama 
ria Degli Abbati — « perchè 
abbiamo evitato la concentra 
zionc nelle classi a tempo pie 
no del bambini piu bisognosi 
di assistenza nelle ore porne 
ridiane , e abbiamo invece 
scelto la strada di passare 
tutti gli alunni di quatti 0 clas 
si dal tempo normale al 
tempo pieno » 

La direttrici l équipe di 
insegnanti c 1 genitori — do 
po sei misi di esperienza — 
tono allo stesso modo convinti 
che quella coraggiosa scelta 
iniziale «ha pagato » evitati 
do di creare all interno della 
tcuola (frequentata da otti e 
duemila barnb ni) un appai II 
ce assistenziale ari luogo do 
ve relegare i bambini dt/'t 
famiglie piu poltre gh atun 
nt piu «difficili nnru di 
promuovere un modo nuoto 
di vivete e di fan scuo a 

Le quattro classi a U mpo 
pieno sono collocate m una se 
de distaccata insù ne ad al 
tre classi < normali in in a 
nuova costruzione di 1 a Ru 
ca che sera mti to’cita ad Anna 
franh Basta m ttac nudi 
nell atrio pei coglu 11 ut t 
ma nuovo Da un aita ungo 
no le voci di un gruppo di 
bambini che stanno facendo 
lezione di pittura con dei lo 
gli appesi alle pareti piastre I 
late c i grembialini da lavoio 
Si chiedono consto '1 ha di lo 
to e la maestra li niuta o 
gg-eghere i colon c ut attrai 
fare qua et < p >h t ut d 
m macchi! n di nt ) pi la 
alone Alle pan t 11 co) 1 


doto che porta alla palestra 
al laboratorio di falegname 
ria stanno appesi 1 lavori fat¬ 
ti in questi mesi qualcuno è 
opera individuale altri sono 
frutto dii lavoro eli gruppo 

Sono disegni a tema molto 
eloc/utnti sullo inquinamento 
del mare oppure stilla vita del 
quartiere C'è anche un cimi 
tero disegnato con mano st 
cura da un bambino «diffl 
cilt » che poi ha creato altre 
immagini via ria piu distese 
c piu serene 

Al primo piano della scuola 
stanno le altre classi del 
« tempo pieno Ma piu che 
classi si dot rebbe chiamarle 
laboratori 1 bambini girano 
da uno all'altro a seconda 
dell attività che debbono svol 
gore « Anche questa — dice 
Luciana l insegnante di ritmi 
ca, di teatro e di mini basket 
— è una littoria contro la 
' scuo'a seduta ' I bambini 
non sono costretti in un am 
bientc per quattro o Lineiuc 
ore ma s abituano a sceglie 
re Icmbirnt e le posizioni 
piu adatte at 1 an lavori Qui 
non e 1 sono solo l banchi , 
ma anelli 1 taiol di lavoro t 
tappeti per lavorare per terra 
gli s cat fedi per riporre le 
schedi la biblioteca di classe 
e a'tn strumenti per appli 
carsi > 

Pur ha tanti difficolta (so 
piattutlo di finali"lamento) 
una scuola «noia con il tem 
po pieno richiede anche strut 
ture dii erse dal'a sconcia di 
corridoi c di aule allineate 
Qui a Menassi 1 risultati otte 
liuti sono frutto soprattutto 
del' impegno di insegnanti c 
gì nitori che nei locali tradì 
zumali di tia Ricca hanno 
tatto mi i acoli» tra sfar man 
(Irli in attn at laboratori 
pei leduLcmoiK musicale il 
moli lagaio il teatro la fo 
toni afta 

Sono qui s te infatti le ma 
ti rie di insegnamento accan 
to a qui Ile < tuidizionah > il 
programma predisposto all 1 
nu o cit lamio tra la duettri 
e U insegnanti e 1 genitori 
pi aedi nfatti iti totali di 
diciannoi e attinta in parte 
fis f t in parte oppimeli ne' 
senso do ogni bambino U la 
set Ut dopo aarU s pt itinen 
tati tutt nei pumi mesi di 
se noia 

La earattirist ca con la 
qua 1 1 progra unta 1 ette 

portato alanti fané he qui si 
fra Va di una s( 'a coki /aio 
sa i n penti nuova aspetto 
ed a tu rs pii in < di ft npo 
pn noi < quel a di una conce 

(in tu eniad rapporto tra 
matiiif fisse r mattile op~io 
ria 1 fi ma'trt non sono sta 
ti c 01 (Itisi b in oc rat rame n 
1 1 — li prime alla mattina c 
U seconde al pom n ? tggio 

(qua 1 e onte pi r un doposcuo 
la un por 3 raccinto t an poco 
(rii t or — ma et /se ote/ani 
ai i it ì l e r a di l a o or 
mi r 1 l j 1* o pi d 

ha uhi 1 < d spor ibi tu di 

1 t( >1 eh 1 1 li 

J 1 t t 


« Questo modo di organiz 
zarci —• dice la dii attrice — 
ci ha dato buoni usultatt sia 
sul piano pedagogico sia sul 
piano dei rapporti tra gli un 
dici insegnanti, che lavorarlo 
effetti! amento come una 
" equipe ” educativa r> 

E lo spirito di « equipe » e 
di piena collaborazione tra 1 
maestri — che tutti dagli 
alunni alla direttrice chiama 
no per nome — è evidente, 
anche se non è sempre una 
acquisizione facile Essere 
due ingegnanti per classe — 
dice Mario il maestro di pit 
tura — comporta una venfi 
ca costante c reciproca del 
lavoro II maestro non può 
piu chiudere la porta della 
c’assc e pensate di essere il 
so o arbitro lo s ti nolo a un 
costante aggiornamento didat 
ttco i pedagogico non c piti 
affidato alla sola buona vo 
lonta dei s ngoli via deriva 
continuamente dall attivila E 
da qui nasce anche una mag 
gior coscienza dell importanza 

I della qualifica del nostro la 
toro c in (Ufinittva unche una 
nuota coscienza ciult e sin 
dacaU 

I genitori 

Dopo 1 bambini g 1 in se 
guanti la direttrice gl altn 
piotagonish dilla comunità 
educativa di Menassi sono 1 
pulitori Fssi hanno libero 
accesso alla scuota in tutte le 
ore hanno parti ( ipato c par 
teupano alla scelta dei prò 
grammi e alta loro atluazio 
ne (alcuni collaborano dtret 
tamentp all attinta didattica 
per guanto riguarda il lavoro 
d stampa di cucito di in 
g esc) Sulla cspincnui del 
tonno pii no esprimono un 
giudizio molto positivo < Sta 
mo entusiasti et dice un pa 
dre iiuontrato itti pomniggio 
a scuola « Il tempo pieno — 
due una mamma — ha cam 
butto la mia bambina r piu 
capace di n sptlineisi t pie 
ria di interessi ancltt a casa 
pioponc (ontinuariK nte dei 
piobhmi i (iiia'chc tolta su 
pera n manta il fratello 
man zi h fai mnersita 

Non abbiamo colto nessuna 

II aia anche st pui° i geni 
tori hanno piena cose terrea dei 
limiti fOleosi nitro 1 qua’i si 
m t/ore la loro esperie;? a 
< le autoi fa sco astiche — 
dima un padre — detono 
rene/ / co i/o ( ht se nota s ne* 
rim ntah non tuoi il n setto 
la ( 1 Umana 1 Non t si può 
affutan solo a ginitor e mae 
stn 1 

Ma 1 stato g a e a rappor 
tr con tnuo ha a cuoia c le 
famiglie che dee stoni come 
I abo iztnnt di 1 t (sostituì 
ti da una st/ir da ptdagogi 
ca ) 1 I ( tt tu n corrane 
con t ’e/e/a, t handicappati 
cl ' a 1 a uà sr re r a Monti 
aio non lai > pi 01 acato 
d f( co (a nidi Ir r og 
n a ili ila r o de 
ti ) > p ( > ( i he g nitori 


clic aretano espi esso qualche 
diffidenza o timore iniziali su 
giuste iniziative st dicono 1 
pienamente soddisfatti 
« / problemi commceramio 
latino prossimo — diceia una 
mamma di una alunna eli 
quinta — Come st troverà la 
bambina in una media noi 


mah L esigi ma di una 11 
forma generale della scuota è 
bui presente e qui a Maras 
si nasce da un esperienza po 
situa e nuova clic bambini 
genitori e corpo insegna afe 
hanno portato avanti insieme 

Vanja Ferretti 


segnalazioni 


« ITINERARI >» di G Righmi Ricci - Corso di geo- 
grdfid per Iti scuold medio inteilorc - Curio Si- 
gnorelli editore 

«Libro ipe *0 per unì dittatici opti itila dive il sotto 
titolo dei Le volli n 1 ci sembra che 1 impegno pio Mimmi 
tico ven/i ben min tenuto nel Liuti intento delta m itemi Nes 
sun«i concessione quindi »1 ti ittimenlo L idizion ile de 1 
geografia intesi come ins erm di diti statici e ndjscutiblli 
d’ < mandale a me moi 1 nulamente stacciti di un piu 
complesso contento soua ( rol Ileo economia Cu ittorlstica 
di questo corso e invece 1 modo piob cm il co e d n im co con 
cui si pongono i piobimi alo studente ncoraggi 1 o a Intc 
ics.-, usi n min 11 1 att va 1 opc rie confiditi 1 scie/ onaie 
diti smistici il l'siorntu < voc « under s consixvoo 
del dlven’re degl eventi c del 1 intridi icndmz 1 dt 1 fenomeni 
del eonc iten munto di climi c effetto de le vmlogie ehi 1 
g mo situazioni m oppuen/i ti t loro d ve s^ e ioni me Sche 
de 1 liuti i/loni „r ìlici cscieitrzioni gii dite olliono 11*1 e 
m ìlei ivlc per svi uppue un interesse 1 1 tppiendimenlo si un 
vi co vivo e puN upc 


« CORSO DI MATEMATICA PER LA SCUOLA 
MEDIA » di Simona Bonuccelli Biirgolhni - Tu. 

volum (Artmrlicd pp 448 lire 4000 Geome¬ 
tri j pp 480 lire 4500 Alaebrd e complementi 
pp 224 lire 2800) - Cerio Sicjnorclli ed toro 

Ptopne \ di nirnor e delle f uio scaturì tono di 'in 
/ioni concrete di e qui i i unno c ->p nlo i nto'is i p 

uitonomimcn compì cidt le motivi deli no/on che ip 
prende i d qut t cui giun r di et» imeni inchc » ti iv in 
1 «de mito mi tu ile eli tattico che volli ni I Join s e no 
Esercizi cspuiment piob e ni h inno i noi vo e pi gio d i 
spm„c u* ili ossi iv iz one tl\ ru tolti al \ clis 1 t ir on n I ' 
U1 ì n tei pici i/iont dei diti Ogni vo urne i correli o di uni . 
bust r con ma mie did iti co opi divo 

BIBLIOTECA DI LAVORO coordinala da Mario Lodi , 

Editore* Lue uno M inzuoi - Nuovi t tot 
La strage di Brescia (n 3?) Gli eschimesi (n 
Il pane {i 34) cuocuno I re 500 Sviluppo 
e sfruttamento nc! Ir ilia dello r voiuzione indu¬ 
striale (n 35/3o) lire 1000 Lo zoo (n 37) 
Parlare in Italia (n 38) ciascuno lire 500 


Prosegue i i rum i col mi i vouiiut ini qunlcim j 
d pi„ n< coi usti z on < il e i-> U 11 c u » d n -»tinit j 
i bimbin el i i izzi de i noli ni un» < menni i 
med ini < \n h qui si t tol conici muro 1 impo t i/iom 
che mirtini eoistns hi et vii o numi nei preeed ìt 
di oli ini s >unt » lo s\ upn de i liuti i de e c^eilvltì \ 
c de cipi i et i aiti < di mpiotond me ito n sono 1 
umpo posit \o s i i bo cl ietti i pccohs mi Ijo zoo 

compo o ti sol loto < dist_n > che que lo dopilo p ì t pu | 

gl ìndi » bv limo sii ut miento 

L tlbo qui i uiim mi nte loto mi o si oim i fa 1 
pine ne le i o il id n< e qielo su li e-chimii (co le to 
de esp or itoi /ivit ) d mostrino eloquentemente come i 
rtclu/zi di ne es> dei ria io i rippiest ir ire uno 
st mo o i iv m « iz chi a div i M/ioni dispersive 

Ott n \ i nc i e ì uiom i id ib }>or 11 izz dai n »i 11 

m a i uni to u » st i o d 1 lesi i ch< qu o su 
D i i i il i t iu il ) q ic t u ti ) d i F il < D Munoi 

li nml >b o m ni u li i b > l li n cl e i e cl i 

i d b i 


g. t. 


n in /1 mmisLenalc pievedc 
che t ci use un corso partecipi 
no noi piu di 75 candiditi) 
si deve sostenere una prov i 
consistente « nella trattazione 
scritta c nella discussione di 
un irgomento proposto dalla 
commissione in merito agli 
studi compiuti nel corso ed 
alle esercitazioni svolte du 
rante lo stesso nonché alle 
attività did ittiche evcntual 
mente prestate > Chi ottiene 
almeno sci passa alla prove 
orale che secondo il testo 
dell ordinanza c «rivolta ad 
accertire 11 gì ido di forma 
/ione proiessionale c le atti 
tudini albi iunztone docente » 
e verte su argomenti « da 
considerare alla luce delle piu 
recenti e consolidate conqui 
ste delle scienze dell educa/lo 
ne con p irticolare nferlmen 
to illa psicologia dell età evo 
lutivi dia sociologia della 
educi/ionc alta metodologi i 
didattica il dnitto scolasti 
co nell ambito di uni viso 
nc pedagogica c di uni im 
postazione storica adeguata » 
insomma tutto lo scibile pe 
dagoglco sociologico psicolo¬ 
gico giuridico c storicamen 
tc inquadi ito e conveniente 
mente problematizzato Infat 
ti i t n e puagrifi in cui l 
spedile ito il progrimma si 
intitolino id ìltrettinti prò 
bleml rei itivi ili ilunno al 
la viti e alta funzione della 
scuota tilt integiazione fra 
il unno e scuola 
Un prognmm i gigantesco 
A volerlo prendere sul serio 
cioc i pretendere che si sap 
pii rispondere «degùitameli 
te su temi che vanno dal 
1 igiene scolastica agli ospet 
tl psicologici e social» del di 
s id ittamento dai condiziona 
menti sono familiari all edu 
cizione permanente ricoiren 
te dagli org mi collegiali alta 
figura e al ruolo del docen 
tc dagli audiovisivi ai sussi 
di didattici «strutturali e 
non» ai libri di testo al prò 
grammi all insegnamento in 
dlvldualizzato a gruppi alle 
classi aperte al tempo pieno, 
all « organizzazione comuni¬ 
taria, della classe e del plcs 
so > alla Jnterdisclplinarietà 
(sic) alla valutazione e alle 
tecniche docimologiche ben 
pochi italiani sarebbero in 
grado fra meno di un anno 
di partecipare alle prove ora¬ 
li del concordo Invece vi par 
teciperanno i resti della fa¬ 
lange di disoccupati e par¬ 
zialmente occupati di età non 
inferiore al diciotto e non su 
perioie ai quaranta anni sai 
vo lo eccezioni di legge di 
buon i condotta con idoneità 
fisici ìbllitati all insegna 
mento dementile c se ma 
se hi in regola con le « leg 
gl del reclut imento militu 
re > che nelle prossime set 
limine pi esenteranno la do 
mmda d immissione E que 
sti nellì loio quasi totalità 
h inno soltanto poche inlarlna 
ture di pedagogia libresca di 
psicologia insegnata da lau 
re iti in filosofia di didattica 
nule impiiita nelle poche 
settim me di tirocinio 
L neppure 1 membri delle 
coiti nissioni su inno padroni 
di qui sto oceano di conoscen 
zc L ^ara un esame nozioni 
stico come sempre nel quale 
il candidato giostrerà meglio 
tht gli sara possibile tra i 
gusti della commissione 1 
pioblemi generali di ciascu 
no dei tre paragrafi indica 
ti sopì » i due o piu prò 
bleml pei paragrafo da co 
nosccie in profondità (e per 
elisemi problema si dovran 
no discuteic una o piu ope 
ro il pensicio di almeno un 
pedagogista moderno 
E vcio che prima dell or i 
le ci sin stilo il corso I 
colsi durino quittio mesi e 
si dividono in qu litro periodi 
di trent i giorni Utcrnnndo la 
pirte teorici (qu minti oic di 
lezioni seminili gruppi di 
studio c pilliti (sessmta 
oic eli t seicrt izloni rileva 
/ioni inchieste applJrtzloni 
did ittiche) Li rute teorici 
vcitei i sugli u pome mi su 
tilt si svol^ei i lt prova ori 
le tioi nitori uni volti su 
tutto lo st ibilo 

Esercito di 
disoccupati 

Di tutto pu > tsseic u pusi 
to chi hi compililo Ioidi 
nmzi luci che di nere ivu 
to puu i del) i quintili Ogni 
elenco eli ugomititi mitene 
utivit i compì onde un venti 
dio di punti nel campo del 
lt il 11 \il ì pr »tico esercii iti 
v« c nc pi (vedono sodici 
piu u ni illio tipo di itti 
viti di iiUvi/ione di ippli 
t i/ione di espeilen/i (duci 
tiv i eh se liciti 1 luteiess 
li p utrcip i/ione ittivi e il 
senso tilt ito del candidato 
bull u ^omento iviemomol 
to otc isicni dt tonine Per 
ciò oi » bit mo podio ossei 
v i/lom conclusive Sono cheti 
inni t piu che si discute pei 
m intc ncn m vili li isioi 
m indole 1 istituto ni igistinle 
o comi proponi uno noi ibo 
lido r torni ile i m restii il 
Immersiti e intinto il mi 
melo dei disoccupiti nell i 
sti in mdt m iggior in/ i dt 
sturiti i non entrile m il in 
uni scuota t cresciuto mo 
stiuosunente I questo I) si 
giro piu evidenti di piu mti 
ci evidenzi dd ni ile thè li 
DC hi luto ili i scuol i 
\ ì tutto t inibì Uo ì ipit n 
ili ndo 1 1 loti i tolti melo 1 i 
i ione md a ile volt i t pio 


Leggere gli insemini! oc im 
ti e a gu mtiie il 1 ivoio il 
maggior numero di disoccupi 
ti compatibile con prospetti 
ve di ìinnov imento dell i 
scuola con uni lott i piu \ \ 
di per nuove st rulline dd 
la formi/ionc di niqu idi i 
mento unitalo noi ruoli bi 
ra uno degli a vomenti d i 
\crlenzi commutile dell in 
no prassi mo* 5 Auguri i moccio 

Beninteso ehi lotti per il 
posto deve inche studine 
orgini/zirsi chiedeic che U 
organizzazioni democi itirhf 
gli enti ,oca)l le stiutluic 
pubbliche oltie che 11 sind ic i 
lo ìcndtno lo studio di qui 
allo scritto e poi fi i il < oi 
so e 1 orale meno disigevo 
le c piu prolicuo btudi ire 
e un impegno cultui tic pio 
fesstonale c politico per tutti 
la folza lavoio 

Giorgio Bini 


Un'iniziahva 


del Comune 

| Nelle elementari 
di Bologna 
una ricostruzione 
« viva » della 
Resistenza 

VI qu(dio cldlt inizi! 
tive pt r il ticntmn ile di 1 I 
la Resistili /1 un rilavo I 
iss 11 significativo ìssumt 
a Bologna il pioginnmi 
del \I\ T ebbi no Pi d igo 
I gico 

I bulli scoili di uni lette 
I ra invi ita dii Comuni i 
I tulli gli insego inti dt 11 i 
1 scuola di bisc e stato pio 
I mosso un vasto ed interis 
sante 1 ivoio di ricci c i di . 
ricostruzione stoucopoli 
tici di riscopeitj di cpi i 
sod luoghi c dite de 11 ì 1 
| lotta di Iibtiizionc mi 
cipoluogo emiliano 
I Protagonisti di questo li 
i voio sono can/itutto i bini 
bini a loio si ti (lancino 
i maestri i geniton i non 
doci nti i ì ippi i si nt unti 
degli oi g lirismi eh qu n tu 
re \on si ti itt i di uni 
ncogni/iom asti ma me 
rimonte stoi ic » st ice ili 
d illa v it i quota!i ina t d i 
gli interessi concreti dei 
piccoli allievi il contrai io 
si conduce un 1 ivoro nel v i. 
\o dell i società e nel con 
listo fisico del quutioro i 
dilli cittì ricostruendo 
f itti cd episodi spesso con 
laiuto di coloro i qu ili 
trentanni fi ni furono d 
ietti protigonisli 
Tic sono i illuni essi 11711 
li dilli riccrc» la nifi 
gutastone di uni «Mnippi 
stoi cn de Ila zona e nt 1 o 
cui viene condotti linda 
Rine Cc quindi loc 1 ’ zz izio 
, nc delle str ido de Ih p iz 
ze degli teli ilei j i scopi it 1 
dei nomi e elei p isomggi 
1 ncostiu/iom rii ace idi 

' nienti poco conosciuti o ni 

1 (In jttui 1 riime ni c iti> 1 in 
1 ri igino ili intt rno de 11 1 fi 
I migli 1 e di 11 imbienti 11 
cui si muovono 1 piccoli 
| riccicatoi (e quinci uni 
v ilidissim 1 o st mol mtc | 
i/HMie di se i\r » uv tilt 
t i dentro il propi 10 nuc ler» 
f muli ire col 1 isult ito non 
I sull into rii f ir p iti ur *» 

| 1 genitori e i più ni ma 
indù eli iuteiess Hli ilio 
' ni iteli me nlo dell 1 stoi 1 1 
che cosi dive ni 1 \ iv 1 c \ 1 
I I cura e r pinpont il centio 
il nucleo f imili n c c< n 1 
suoi probiem 1 suoi (Irmi 
mi la sua solfi lenza li 
su 1 voi mt 1 di *• se rito 
I te 1 / ì dui z one p 11 coiti 
| pkssjv 1 ( oue li 1 de 11 uni 
I f ic t/ionc delle te st moni in 
ze e de 1 1 i\ oi o s\ >)to ri 1 
| ensemi gruppo rii t cere 1 
I Si aggijngi c >m i metti 1 
issiamo un \ gì inde ni 1 
rii m ite lidi ri »cum liti li 
log! il le ree sti ii/ion gl *1 
c he te stimoli] m/e ei vii* 
g( nei e d 1 p 11 e ( 1 sp »s [ 

/ione de 11 i se uol 1 ri* 1 qu u 
tu re rie 1! inte 11 e tt t 
Lui ce le bi i/iom 1 mi I 
si vcric Ioni in 1 ri i ^,1 
ioi ni ri snio ( d 1 o„n riti 
1 tei mi stu tl inu ni» in 
tu te ni 1 m Ih \ t ì cl ui , 

. M" n> ' 
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Lettere 
all’ Unita' 


il» I 

iINcoi »o -ni 
1 il>ri di l( «to 

L 1 > t 1 

( \t 11 

( l ( '((/■« 

(funi a disi ut 1 e ri 
v ulto a c o ioti du I bit 
d testo t Ih oh oi (lini di 
scuoh V si nibui sio qui 
sta lori is ( pu iiallau a 
r lt 1 la di un discorso c 1 
potila no a a h da tempo 1 
dii / 01 o far ic t limiti 

( ( i ( < c I ( coati può wr 
se p r la puma tolta d icn 
ti pati mai to il massa u 
su tao dola usili Ita cercini 
d l tilt l 1 fui i 

Vi pan s opiatiutto de 
su «elessero e mpieie uno 
sIwm) co ’tno pu supiiuic 
la fa st rc/a supplice ('unni 
eia I l bu di le sto specie 
quell per t se no e eh min 
fan J anno aia o'Urto lo 
sputto p r ria lunga sere 
d studi 7 f/rcirss/r? r de ir 
hanno amputine n *c messo 11 
luce la 1 aitila e 1 mc^zt di 1 ri 
/asiane dilla piu s qualificata 
•toltoculturu Oggi si tratta di 
7 ncf/(u a hulto 1 risultati di 
questa baHugbu di «late il 
punto 1 sull c puicirc mio 
n (he questi anni soro 
sti ti 1 is uh a l tute r o di 
molte sanie per di lineai e 
una linea di 'otta che noi la 
su spazio nc ai tentatili di 
non ia ubali nulla re a fot 
me di s/;o??/aneis7T70 ormai 
superato < spesso confro 7 iro 
ducenti 

Cicdo che st questo terre 
no il uosfro giornale potreb 
be siulguc un ruolo non se 
condar o sforcandosi di spie 
gaie ai o< 1 tori spesso fi a 
stornati di fronte ai nuoii 
compiti che li attendono co 
me sia oggi possibile un ra 
dicale mutamento di metodi 
didattici che molti di essi per 
ossei za di ioidi punti di ri 
fu imento continuano a nte 
nere mmutabili Assai utile 
a questo 7Jropos?to potrebbe 
tsscit un analisi dei metodi 
di stud o adot 4 ati in altii 
Pucsi e (ielle tecniche d dat 
fiche pu aianzate Solo sot¬ 
tolineando con esempi con 
creit la 7 }ossrbr//to di cambia 
re infatti s ara possibile apri 
re nelle scuoto una reale bat 
tiig'ia di 777fl7>sa per 1 abohzio 
ve dei libri dt testo 

Pi ol ss » LUCIANA C 
(Roma) 


Forse al ministero 
della PI >i\ono da , v- 
\ero nelle nu\ole 

Cari amici dell Unita, 
saprete che l ~1 pi imuc 
ranno 1 corsi abilitanti ordì 
vari aperti ai neo laureati e a 
chi non sia ancora abilitato 
Ebbene siccome il termine 
per la presentazione det docu¬ 
menti necessari all iscrizione 
scadeva il 27 febbraio scorso 
et c stato detto che a questi 
corsi non saranno ammessi 
coloro che a tale data non 
aretano presentato la docu¬ 
mentazione completa Si tro¬ 
iano in tali co7?c/rc?oni quan 
ti si sono /aurea/? nella sessio 
nc di febbraio dell anno acca 
demico 1 ~1 nonostante 

detta sessione sia « parto ni¬ 
fi granfe dell anno accademi¬ 
co » (testuali parole della no¬ 
stra segreteria) Questo acca 
de a Bologna ma penso sia 
la stessa cosa m tutta Italia 
Ir conc/usjone se non sara 
concessa proroga a quel ter¬ 
mine scaduto in febbraio un 
grande numero di laureati sa 
ra escluso arbitrariamente dai 
corsi abilitanti ordinari (per 
quanto insufficienti e inferii) 
ri alle attese essi siano) hi 
ripeto eroe quest anno la d: 
seriminazionc opcra*a tanno 
scorso (nei confronti dei lau¬ 
reati nel mese di aprile) per 
il concorso delle 2J mila cat¬ 
tedre Termino aggiungendo 
che le sessioni dt laurea ven 
gono fissate dalla facolta la 
sessione di febbraio da noi c 
iniziata a marzo Perche al 
ministero vivono nelle nuvole 7 

MARIELLA ERANCESCHETTI 
(Montecchio Reggio Emilia) 


I lai oratori 
e il decentra, 
mento teatrale 

Alla direzione dell Inno 
Cred amo sia giusto viterie 
nirc anche noi 1 el drba//?/o 
(iedi articolo di Arno /torre 
ro nella pagina < Spettacoli » 
dell Unita all inizio di aprile ! 
che si t aperto a pioposito 
dilla nuora opLra^rone di de 
centramento cimatasi in que 
sta scagioni ad opera degli at 
tori c dei tecnici della coni 
pagina dell t letti a c del Grup 
po del I h T in s/re//u colla 
borazione tra la dilezione e t 
lai oratori dii A afro htabde 
Il Lo is gl io da tenda del 
Teatio Stabile di Tot no sul 
lu base di una ntopieta -10 
ne piu csteti su a dei propn 
compiti pieetp iiniu nte snida 
cali ha cerato un collega 
nren/o inganno an il moti 
do dd lai 010 nell niento di 
apportale 1 ! proprio specifico 
(onfnbuto a le lotte nt corso 
1 og/ramo qui ricordare gli 
spettacoli da noi organi ~Mti 
ii soste g o del rmanud e di 
di'ti faìtbi k he oc lupai c spet 
ta oh che lamio intesi ione 
a t di sol dai età un u o 
1 lononma ma onci politica 
di' nitido dd'i sptt'aeolo r 
(h la (Ultra Quest pp sodi 
? o / se ) s ; ;// rata sucecs 
sue att 1 1 1 e dittu/iaweu/o 
d 1 101 p o; rosse * portate 
aie 1 ti ! i qu t sta siamo 11 L >1 
l aiuto < a or/ Ma ione a 
al attoi e 11 di operatoli 1 t 
tu al d la d e e e 1 do 
Trionfo ( 1 ut > di sta 

I11! il n'U* 1 ? 

qu la ( Ita 1 r 7 i//e da 


st mi rt - 
tu ita d l 

1 npoi 
(e > 1 uni 
tu a e uff 
to 1 1 
1 ( ( 


1 1 
it ■ 


(sa da 1 at 
V ibile to 
1 o 1 ole 
il il 1 1 1 1 
ost itui 
1 7 ( me 

di 1 

l pi t ) 


t 


ti 


) r e 1 1 e ps 
/ /7 zi n e tem ulto n a 
e ss e < / /esso / 7 p at ca 
i i ( lussi mi retto e 1 
i to be o 1 t( 1 modo 1 s o 
uri non < to ( 1 d battito 
e (fini di monti to ; ubb reo r 
/ /r< a /se e dal chiuso del 
7 u? ( te del c claboriuto- 
1 ligi addetti ai lai 01 *eb 
l amo quindi cerea/o e sfatti 
/) un i ontufto u 1 un 7 ub 
l o < nuoto un pubblico 
s risso (lift dette por la ieri 
/ / a causa di passate espe 
reio m gatti e ma che — 
a che se a ro//t cori fatica 
— la peso coserai a ael’a 
1 ussita d un d battito c di 
7 hi nj 7 scio? darrc/a del mo¬ 
mento culturale 
Se abbiamo 1 aiuto p/ eri sa 
7 giusto r per ribadiic la 
1 )s tia piccisa 10 lonta di an- 
p otondne unespenciza taf 
tu < d imln duomi le lince di 
si hip 30 raccogliendo nel 0 
( so n 077 cnto le responsab 
hh )d g inci ?/abi/r errori 
ma impeg landoci 111 dora a 
j na ccmzionc di 1 ro che va 
se a dal dibattito dal con Iran 
to dalla discussione * r una 
paiola dalla partecipazione at 
t 1 a 

LETTERA FIRN! NT \ 
cl ìJ Consiglio d menda del 
Temo stabile di Tonno 


Facilitare a 
tutti la lettura 
del giornale 

Caro dirc'torc 
sull Unita nel lo corrente 
sotto l titolo « scandalo di 
Termini Imercsp Insospetia 
bile perche sindaco lo scare e 
nno» si Ugge che a tale 
« Francesco Candioto sindaco 
doroteo di Termini Imerese 
e stata concessa dalla sezione 
istruttoria della Corte d Ap¬ 
pello di Palermo la libertà 
provvisoria contro il parer® 
del giudice che aveva firmato 
il mandato di cattura » hic 
come la chiarezza dev essere 
alla base eh tutte le vostre ar 
aumentazioni sarebbe slato 
meglio serpere «sindaco de 
mocnstiano » ai zie1 c « doro 
/co ) termine che può anche 
r un essere compreso daoh ita 
Itavi non iniziati agli intrighi 
de He numerose correrti dd 
partito di Fontani 

Non dobbiamo dimenticare 
che una noteiolc parte od 
lettori del nostro giornale è 
costituita da operai c conta 
divi artigiani pensionati, gen 
le semplice a cm bisogna seni 
pre rriofpersr con parole ac 
ctssibih non si dimentichi 
e he spesso questi lettori non 
f anno la possibilità per man 
canza di tempo di dedicarsi 
all approfondimento dei con 
trasti interni che dilaniano i 
partiti borghesi 

P PENNECCHI 
(Chiusi Città - Sien») 


Le intaccate 
e«ibÙ!Ìoni del 
Presidente ISA 

Cara Unità 

7ier giorni scorsi la televi 
stono ci ha fatto vedere il 
Presidente degli Stati Uniti 
d America mentre fuggiva in 
un campo di aviazione por 
sottrarsi alle domande che i 
giornalisti presenti intende?a 
no porgli II 7 aprile, la stes 
sa compiacente nostra televi¬ 
sione ci ha fatto vedere lo 
s/esso personaggio stringere 
fra le braccia un orfanello 
7ie/narnifa in arrivo per 1 fi 
ni infami che sapete, dal suo 
martoriato Paese 

Anni fa et commosse vera 
mente il gesto dd socialde 
mocratico Willy Brandt quan 
do a Varsavia sul luogo ove 
la tragica politica del suo Pae 
sc nel periodo nazista aveva 
portato sterminio e distruzio¬ 
ne mise il ginocchio per ter¬ 
ra come omaggio postumo al 
Paese e alle vittime ?nco/peto- 
7/ dr tanti ab077j/neio/i delitti 
Sarebbe siato cosa veramente 
bella se il Presidente Ford am 
zichc perdersi in tante umi 
hauti esibizioni in patria ap¬ 
pena appresa la notizia della 
morte nel fatale impatto ae 
reo dei 200 orfanelli vietna¬ 
miti fosse corso sul luogo 
della sciagura per ?77r?/are co¬ 
inè segno di espiazione il ge 
sto del socialdemocratico te 
desco Aon lo ha fatto Lui 
colpevole di una politica non 
poteva farlo Ma non comm 
eia a farlo sia pure a distan 
ki di luogo e di tempo il po¬ 
polo americano muschiato iti 
mille drammi, tutti destinati 
come quelli dell Indocina • 
dd Medio Oriente a misera 
iole epilogo 7 

PEPPINO raONGXA 
(Varese) 


In prigione e poi 
« ■» igilato » durante 
il periodo fa«ci«ta 

Cn?o compagno direttore 
sono due anni e he attendo 
il libretto per poter riscuote 
ic la pensione che spc/to ai 
perseguitati politici an/rfascr 
sti ma /j?70)a non ho t?s/o 
nulla Fppure come puoi re 
dere dal foglio allegato la dt 
ehiarazionc rilasciata sul wo 
conto dall apposita comissio- 
ne 7 on /ascia dubbi In essa 
11 si legar che il so//oscr?//o 
In sv >lto attiviti» antifasci 
st contro li dittatura e nel 
mi arrestato una prima voi 
ti pi ri he sorpreso a distri 
b urr manifestini antifascisti 
u militari in liberi uscita 
Nel nuovamente arresta 
t« e tond innato a sette anni 
e tic mesi eh reclusione per 
insmii 'ione contro ) poteri 
eli 11 st it * Rimesso in hbei 
1 t jxm mini stia il ]4 novem 
bri IL? venne ìsmtto nel 
novero dei sovversivi e fino il 
1 HO scitoposto a vigthnzi 
1/ s pitto 1 o vo questo as 
si 1)1 tali 10 dt b c non cren 
u Ine no prese ite che ho so 
lo l m turno » e la pensiate 
d maria di mio tiglio che 
vali il ’? mai*o 19-15 n com 
latti? lento (oriti o 1 tedeschi 
Cl N\ ENI IO saNDri 
(Toimoi 


ì 






SOCIOLOGIA 


Il movimento 
dei giovani 

Un buon saggio sugli anni della << conte- 
stazione » dovuto al sovietico Igor Kohn 


IGOR KOHN, « La conlcsta- 
xlono studentesca », Teli edi¬ 
tore, pp. 167, L. 2500. 

Sull*«Immenso sviluppo del 
movimento del giovani», in 
particolare del movimento de- 
k gli studenti che si o registra- 
; to In Occidente a partire da¬ 
gli anni sessanta, si può log* 

’ gore ora con una duplice 
l utilità, dopo tutto quello che 
ni e letto e detto, un buon sag 
gio di un sociologo sovietico: 
Igor Kohn. che nel settembre 
del ‘70 ha presieduto al VTI 
congresso mondiale di socio¬ 
logia il gruppo di lavoro 
f sulla «gioventù come fattore 
di cambiamento» e che qui 
passa in rassegna ì prineipa- 
f li punti di vista dei sociolo- 
5 gì europei e americani, per 
giungere ad una analisi glo¬ 
bale o complessiva io che al¬ 
meno cerca di essere tale). 
Duplice utilità, in quanto rap¬ 
presenta appunto un tentati¬ 
vo di risposta globale ad un 
fenomeno che se appare un 
poco passato di moda non 
cessa tuttavia di Interessare, 
e m quanto vi si riflette II 
modo di affrontare la questio¬ 
ne da parte della cultura 
sovietica che si ispira a de- 
' terminati canoni del marxi¬ 
smo. 

Una breve nota editoriale 
ci informa che l’autore non 
e un puro sociologo, anche 
ne ha scritto un lavoro sulla 
«sociologia della personalità», 
che ha conseguito II dottora¬ 
to in scienze filosofiche, che 
e specialista di storia della 
filosofia o della sociologia 
v< borghesi» (occidentali;, e 
si è Interessato del proble¬ 
mi di storia del materiali¬ 
smo e del pensiero sociale 
inglese del XVII secolo. Tutto 
questo si sente effettivamen¬ 
te alle spalle del presente 
saggio. Igor Kohn In primo 
luogo mette a punto, con cri¬ 
teri scientifici che si avval¬ 
gono di volta in volta di stru¬ 
menti statistici e della con¬ 
cezione materialistica della 
storia, senza pedanteria e an¬ 
che brillantemente, alcune 
preliminari nozioni generalis¬ 
sime: il rapporto (variabile) 
fra la gioventù e la società, 
il ruolo delle «generazioni», 
il conflitto classico fra pa¬ 
dri e figli, la «subcultura del 
giovani». Ciò che ancora Inte¬ 
ressa. In questa analisi e 
prospettiva, e li criterio stori¬ 
cistico che viene adottato per 
dirlmerc le varie questioni 
metodologiche che si preseti* 
tono Urte di .difficoltà, m» 
al tempo stesso sciolte a- 
gevolmente) e por analizzare 
dall’Interno tesi ed Ipotesi fio¬ 
rite nel pensiero occidente 
le e manifestatesi soprattui 
to nella ricca pubblicistica 
degli Stati Uniti. 

Il capitolo centrale è In¬ 
dubbiamente quello In cui si 
esamina ia crisi delt’u ! /ersi- 
tà americana, come espressio¬ 
ne di una crisi strutturale 
della società e dell’economia 
statunitense; l! ruolo della 
ricerca scientifica, anche In 
rapporto ad una fase di ul¬ 
teriore concentrazione mono¬ 
polistica (concentrazione del 
ilnunzlamentl c degli istitu¬ 
ti di ricerca cui corrisponde 
una margina lizzatone delle 
numerose piccole università e 
una differenziazione sociale 
dello studentato, ece.), muta 
sensibilmente, rispetto al pas¬ 
sato nel periodo della guerra 
del Vietnam, per l noti feno¬ 
meni di militarizzazione del¬ 
l’economia USA. del resto stu¬ 
diati e denunciati dalle stes¬ 
se fonti americane. Forse me¬ 
no approfondito è 11 discorso 
sulle radici del conflitto fra 
generazioni e sulle radici del 
movimento studentesco nel- 
l’Europa occidentale. 

l/attlvità comune (lo stu¬ 
dio). 11 concentramento in 
città universitarie, la consi¬ 
derevole omogeneità d’età che 
di regola è assente negli al¬ 
tri gruppi professionali, l’ap¬ 
partenenza alla cerchia degli 
«intellettuali», di cui costitui¬ 
scono un gruppo specifico, 
mentre sono anche la parte 
«piu attiva c più cosciente 
della gioventù», tutto dò la 
degli studenti non solo una 
«comunità strutturale e de¬ 
mografica. ma anche sociale 
o politica». Di qui, appunto. 
Ir presenza di numerose or¬ 
ganizzazioni specificamente 
studentesche, l’esistenza di 
un «movimento di massa de¬ 
gli studenti». Vi e qui, co¬ 
me si vede, un ampio rico¬ 
noscimento della specificità 
del contorni e delle radici di 
uno del più sintomatici mo¬ 
vimenti della crisi socio-po¬ 
litica dell’odierno mondo oc¬ 
cidentale. c della sua stessa 
cultura. Non a caso li Kohn si 
richiama all’opera di Alvm 
Gouldru'r. La prossima crisi 
della sociotoaia occidentale 
uscito nel 1970. 

A noi pare che questo la¬ 
voro sia piu Importante come 
inquadramento d'insieme del 
problema («L'attuale movi¬ 
mento dei giovani in Occi¬ 
dente testimonia piuttosto u 
favore della continuità che 
di una rottura tra le genera¬ 
zioni. Ma questa eontimuta 
consiste precisamente in una 
rapida e crescente mi!azione 
dei’ valori ideologici borghe¬ 
si . p ain che come ana¬ 
li,! empirica, a t ui del resto 
non pretendeva Lo conclusio¬ 
ni dciPautore i«La natura 
d*-l movimento degli siuclen 
ti/n e: ^ombrano tuttavia 
piatto .in altrettale, <> conto!- 
me-'e tnuumque troppo l'ap 
portale ad alcuni moduli di 


giudizio d'òì.i so e età e col¬ 
tura sovietica e troppo pn- j 
cu peri memi alPnriemuhtu e i 
novità del movimento preso in | 
esame. Si colgono, e ovvio, 
le ambiguità di classi» »• ideo¬ 
logiche del fenomeno ma non 
si valutano u sufficienza le 
interazioni storico-sociali con 
la dinamica, le carenze o la 
presenza elei movimento ope* 1 
rato dei diversi paesi, che an¬ 
davano probabilmente consi¬ 
derati anche nelle loro pecu¬ 
liarità nazionali. 

Movimento dunque «non 
immediatamente di classe», co¬ 
me rilevano nell'introduzione | 
Massimo M assurti e Flavia 
Rodnguez, che hanno curato 
l’edlz.tone italiana, ma «re- ■ 
piirto avanzato degli Intellet- ! 
tuali», sottoposto peraltro al ; 
grande capitale, che compri* j 
me gli interessi vitali della j 
maggior parte dei coti medi . 
delle citta. Poco o molto che [ 
sia. e opportuno clic questa 1 
Interpretazione, trutto di una ! 
cultura storico-sodale cosi i 
poco conosciuta in Italia, sia 
stata portata al livello delle 
nostre riflessioni, sia pure 
con qualche ritardo. 



FANTAPOLITICA 


SCRITTORI ITALIANI 


I 

L’Anonimo Cerca valori autentici 
non graffia in un mondo degradato 


« Berlinguer e il professore »: il libello di un qualunqui¬ 
sta che non sa intendere la politica se non come imbroglio 


Da « Tre operai » ai racconti della maturila la coerenza di un narratore, Carlo Ber- 
nari, che rifiuta nelle distinzioni ira impegno e lavoro intellettuale, tra verità e poesia 


Enzo Santarelli 


STORIA 


l.Ydil":»* Bompiani ha pubblicato in questi giorni mi impegna 
ti\o volume dal titolo •< 11 i.su 1 litici* Storia sociali» «Iella (lei* 
mania <* del nazismo l'HH-IUl.» *. di Fivdonc V. (irunfeld (pp 1572. 
L. 12 MO). L'ampia, e m molti casi, medita documentazione foto¬ 
grafica curala dal regjsia cinematografico Lu'.z Becker, costi¬ 
tuisci 1 di |H*r so un risultato muxjrtanto del libro il cui scopo 
non e quello di darci un altro ritratto del dittatore nazista, ma 
que.ln eli descriverci l.i società tedesca nella quale il nazismo 
o nato o s; è sviluppato. Nella foto: pr.giomcri di Auschwitz. 


I primi soviet 

Lenin e i « Consigli » nella rivoluzione russa del 1905 


A. TOVAGLIERI, «Lenin e i 
l soviet netta rivoluzione rus- i 
sa del 1905 », Feltrinelli, pp. 
174, L. 2800. ; 

I.o lotte operaie di questi j 
ultimi anni hanno rilanciato i 
anche la discussione e la n- | 
cerca sulla tematica consilia¬ 
re. In questi ultimi tempi 
sono usciti numerosi studi 
sui consigli sia come ap¬ 
profondi meno teorico di re¬ 
centi esperienze che come < 
indagine storica su precedenti ! 
più o meno remoti. Il libro | 
di Tovagl.cn ci sembra che si | 
muova m entrambi , setis. c | 
per la nccbe/zii di chili sto- j 
nei e per le stimolanti osser- I 
vazmm critiche. | 

I consigli (soviet) dii depu¬ 
tati operai compaiono per la 
prima volta durante la rivo¬ 
luzione russa del 1110.1 e ac¬ 
quistano una precìsa fisiono¬ 
mie; nei giorni dello sciupo* i 
ro politico generale di otto- j 
bre — il punto più alto del¬ 
l'ondata rivoluzionaria. Come 
nel T7 anche nel 190.» è il 
soviet di Pietroburgo che com¬ 
pie l’esperienza più avanzata ; 
— tra Paltro comprende 302 1 
deputati (un delegato ogni 
300 operai — elettori) c una 
rappresentanza paritetica di 
bolsceviclu. menscevichi, so¬ 
cialisti rivoluzionari, Alla sua 
origine c'è un comitato eli 
sciopero che, invece di scio- 


URBANISTICA 


gl.vi’si dopo la lolla volile ' 
spesso avvili.va. di Ironie al 
la progressiva paralisi e alla 
disorganizzazione del jjoteiv 
zarista diventa via via sempre 
più il centro della organizza- • 
/ione, della dav/ioiu* e del 
potere rivoluzionano, In *-o- 
stanza, come Tovagltcn inette 
bene m luce, il soviet è hi 
espressione di un momento 
di profonda er.si rivoluziona¬ 
ria. di equilibrio delle forze, 
eh «•dualismo di poterev. 

Nel 1903 il consiglio dei 
deputai operai si caratterizza 
come organizzazione della 
classe operala senza distili* 
/ome di partito, come organi¬ 
smo eletto dagli operai se- | 
Concio la loro collocazione al- | 
l'alterno del processo pro¬ 
duttivo. come rapprcsentan- | 
za di delegai., cioè di nielli- • 
bri revocabili in ogni mnmen* j 
to. Questi caratteri, ma non 
solo questi, fanno del soviet. I 
al suo apparire, un fatto di • 
estrema novità e originalità. | 
(.ìli stessi bolscevici u tu* Tu fo¬ 
no sorpresi od espressero po¬ 
sizioni abbastanza contraddir ; 
torio: dal boicottaggio alla j 
trasformazione m organizza¬ 
zioni di partito. Leniti porrà 
h* questione in termini me¬ 
no ultimativi. Pochi giorni 
prima di rientrare in Russia, 
se rivendo alla « / Novaja Zi/ti », 
affermava in sostanza che non 


Per una storia 
delle città 


Sull’ultimo Linci colo dei , 
« Quaderni .storici» ili. 27. 

L. 31)00», dedicato alla « tor- ' 
inazione della e.ttu indù..tno- i 
le ». Bergcron e Roncavo lo 
delincano : pai recenti indi- | 
rizzi della storia urbana, ta- ; 
cencio riferimento ai risulta- j 
ti che eterni lui raggiunto ,n j 
Francia e traendone una se- , 
rie qi indicazioni valide anche f 
su un piano piu generale. Dai 
lavori pubblicati sui « Quader- 1 
ni storivi » appare evidente . 
che lo .sviluppo della stona l 
urbana richiede ormai un .seni- I 
pre piu stretto rapporto con [ 
altre discipline; rapporto che I 
altrove, e soprattutto in Frati* I 
eia grazie alla lezione delle ! 
«Annales», ha prodotto ope- ; 
re numerose ed importatiti. 1 
In Italia, dove sulla neces- j 
sita di ricerche mterdlscipl.- I 
nari per .1 progresso dello ’ 
scienze storiche e sociali, est- j 
ste un vasto accordo di ma.-.- I 
situa, ma m termini molto 
genenc. e astratti, la collabo- ] 
razione tra .-.tuclin-a d. diverse , 
dì.->c;p..ne ancora ai una la- ’ 
se d'avv io 

A questa Lise unii ..elle di , 
utili contributi e ..tata data, 
e continua ad e-sere data. ; 
dalla rivista « Quaderni stori 


Indicazioni di estremo In- ! 
teresse sono date da geografi 
come Gambi e eia urbanisti 
come Ca rozzi, Mioni c Rozzi. 
Lucio Gambi studia il retico¬ 
lo urbano in Italia nel primi 
vent’anni dopo l’unificazione, 
il delincarsi di una diversa 
gerarchia urbana dovuta a 
nuove t unzioni ammin.strn- 
tive, di cu. il Gambi sottolinea 
.1 peso, prima dell’avvio dei I 
processi d’industriaUzza/torte. I 
Carozzi, Miom e Rozzi danno | 
i primi risultati di una ricor- . 
i;a rivolta a studiare ia ere- i 
scila di alcune città padane 
tra li 1880 e il 1970, por tenta- ! 
re di vedere « come la strut- ] 
tura urbana risponda, nel 
tempo, in modo diversifica¬ 
to. allo diverse esigenze o- I 
.♦.presse dalla popolazione che i 
vi s; inurba ». 

Su un piano piu propria¬ 
mente slot*.co muovono l 1 

contributi di Borengo c Carne* 
r olo: il primo s*lidia lo città 
d’Aliti co Regime con una va¬ 
si svma esempliticazione; il 
secondo al Ironia un problema 
di particolare importanza per 
la ..tona dTlahu: quello dei 
(entri che, continuando ad 
avere una t unzione stretta- 
mente agricola, o dt scambio, 
o amministrativa, convivono 
con (.Ita caratterizzato dalla 
c’e.«-it:i mdusi naie L’avvio 
u. un .iv.rt '0 l ipituL..tieo del¬ 
la sor et à unici. 1 a a anche la 
l’inz.one e , e.irat*eri delie 
< la noi 111 ( 1*1 »tr:ulr questa 
n! ierinaz.one de! Caracciolo 
..ombra In ch'ave p.u valida 
per comprendere le vicende 
ùelie cento ulta italiane nel 
torso de! piote-.so di unifica¬ 
zione »• delle t rasi orinazioni 
che i w sub ..inno .inerendo- 
*,* i », i«»-, i s'rn" urn un:- 

Aurelio Lepre 


era p«e.>ibi.e porre i! pi tibie 
ma. o t soviet o il partilo, 
ma che invece occorre, va sa¬ 
per distinguere e collega re 
i compiti del partito e ([ud¬ 
ii del soviet; che soprattutto 
si doveva partecipare ai soviet 
allargarne ì'influe/i/a. conqui¬ 
starne l'egemonia. 'Sbaglierò, 
forse, diceva I ami in, ma e ri¬ 
do... elle debba essere consi¬ 
derato un governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio in embrione», 
rAmiti riesce più di altri ad m 
quadrare la natura e : com¬ 
piti dei consigli, ma questo 
gl. è possibile stilo jH'febè 
egli ha gin ri so’, lo i princi¬ 
pali problemi strategici e lat¬ 
titi del d90r>\ 

Tutto ciò emerge molto chia¬ 
ramente nella seconda parte 
della ricerca ih Tovnghen de¬ 
ci.cala ai presupposti della 
concezione leniniana dei so¬ 
viet. In sostanza, di fronte 
alle posizioni mensceviche 
che volevano che il proletaria¬ 
to si limitassi» solo ad ap¬ 
poggiare la rivoluzione demo¬ 
cratica e lasciasse mano li¬ 
bera alla borghesia libera¬ 
lo, Lenin r.vendica ;l dovere 
por la classe opera.a di por- 
*i alla testa della rivoluzio¬ 
ne democratica, di esserne 
In forza dirìgente, di svilup¬ 
parla fino in fondo per evita¬ 
re il pericolo di un accordo 
tra borghesia e /nr.'smo. - Sa 
remino cattivi marxisti — af¬ 
ferma Lenin — se non sapes¬ 
simo distinguere tra i diversi 
gradi i* caratteri de! sistema 
democratico-borghese e ci li¬ 
mitassimo a filosofeggiare per 
dimostrare clic alla fin fine 
si tratta sempre della rivo¬ 
luzione borghese, dei frutti 
della ricoluzume borqhcsc. 
Non possiamo uscire dal qua¬ 
dro democratico borghese del¬ 
la rivoluzione — aggiunge 
-- ma possiamo allargarlo in 
proporzioni immense: possia¬ 
mo e dobbiamo lottare nei 
limiti di questo quadro nel¬ 
l’interesse de! proletariato per 
i suoi bisogni immed.nti e 
per le condizioni che prepara¬ 
no lo sue forze alla vittonav. 

K' evidente «-In* ,n questa 
prospettiva il soviet diventa¬ 
va un elemento tattico d. lon 
(lamentale .mportanza carne 
strumento di organizzazione. 
di guida delle rnnsst. dcl- 
l'insurrczione Tov agl ieri mrt 
le bene in luce che il ruolo 
e . compili de. soviet del 1903 
sono sostan/.alnienh* diversi 
da quelli d«*l 1917 !.obiet¬ 

tivo, infatti, del 1903 è la con¬ 
vocazione di una Assemblea 
costituente. 1 consigli del 1911.» 
non sono ancora cioè una 
nuova lormo di governo « per¬ 
ciò non possono essere sost. 
tutiv. della Assemblea costi¬ 
tuente A l:v »*!lo di I • 1903 . 
conclude Taiilore. pos-, ama 
aflerm.ire elle gi.i Ianni sosti» 
neva la necessita per il prò 
letar .ita di distinguer. gli 
argani del vecchi*» potere, 
ma ([(lesta espressioni era 
usala con nteruiienU» ad una 
repunblic.. parlamentare e 
tu zìi a quella dei s»>\ ,et La 
leni* a dello Stata (’amune 
• - iii-oinm.i - e am ora Lui 
tana ed e 1. gala ad altre 
fspel li liZe »* ! tilt ss n'i, L o 

rii Ile. 

Paolo Giannotti 


ANONIMO, »< Borlmgucr o il 
professore », Rizzoli, pp. 135, 
L. 3000. 

Tuli toni senno '.a xtur »*1 
la ohe q ue.st o libello io mina¬ 
to racconta, e non vul (er¬ 
to qu; la pena riassumerla 
ancora, come non ci .sembra 
parLeul.innr.it- a.è'tt.i.ile 
r.ndag.ne su'r.nitore, elle ha 
.su-.c:tato lame .nzcgno.-e c»mi 
gelture e procurata t-mt. 
curio.-»; .ettot*;. zw proprio .si 
vuole un’ipoiiss: tnrobb«* 

tentati di addurre eame ,»p:a 
l’.nc.dente d«*; «nuca II* . eo.- 
loqu.o Fan tati. K..-»-anger. -.Non 
.vira m.ca d.ventato, anche 
Lei. comunista o clemoci stia¬ 
no**'» domanda Fani a m «L’:n- 
terpreie — nota ì'Anon.nio 
— nice.sp.co un poco .su quei 
"ni.cu”, conipr<*n.s.bile sol:ari 
to ad A rezzo »• dintorni». Que¬ 
sto vezzo hnguuxt.co »*■• non 
e il solo/ et la propendere 
per un gionuuisUi di Muoia 
tohcana, imbevuto come un 
buono scolaro di pigro modera 
tismo e d: idi'Iitn nosla.g.a 
per i! pacato. S: veda (•■ me 
mette in scena. <on sciatto 
cinismo e con qualche un: 
teeipa/ione, quegli cxop*ra. 
che. ritornati artigiani, espon 
gono por* strada nvgeiti .n ‘er¬ 
ro battuto e cappi*;,] e bor¬ 
se di paglia. 

Insomma questo pamphlet, 
che vorrebbe avere .1 gusto 
lag).cute della L'inLtpont.en, 
rie.sce solo .i olirne ima ero- 
nachetta al tuluio di un im¬ 
broglio che non cono.*e ne 
: toni della .-.alira ne q’ie.l. 
del grottesco. Sa che rautore 
si presenta .mommo non tan¬ 
to perche non si conosca :i 
nome, quanto per I anonima¬ 
to grigio, plumbeo, sbrigati¬ 
vo (li una priui tlie noti .-*t 
Militiate uiro(Ta.s.um a (he s*a 
una per ileim.tiare ,d Strili*»» 
qualche appello del no.-tto 
presenl»*. 

L’autore, pei'ct.p.u. e r.inasto 
pes.uitetiK , *ite «ittaiT.ilo al.a 
/avana dell" sue eonv.nz.on. 
e la satira non e deeoi..ita. 
Tutto dentro ad una nozione 
(teda politici come congiu¬ 
ra tra potenti e puicgg.amen¬ 
to tra leader non .-a pensa¬ 
re ad un Suturo d.lumina- 
mente diverso uà! pre-eiUc. 
Cosi riesce perlina « mutuar.- 
nave el fidente lino agli unir 
’8U JJeiirv K:s.„ngev. gafan’e 
dell’accordo tra Fani a:ì. ed .1 
.segretario del PCI in un’iiu- 
probabili* Kirnfs.n.i u.l.i Ja- 
ine.» Boncl. Kd e. .'autore, tan¬ 
to pavido nel p*‘:i.s.ire a guai 
che .1 pa.»t .cei.it u ai cordo po¬ 
trebbe provrxare ìv'ÌI.ì IX’ 
che per risolvere ,a pa Mia 
p.u erti» .ale de.Sn s.u i i»a*eo- 
l.i storia non s.i che mima 
Minare, inezia/ e.eue.ir»* usa 
serie di amicai: che danno ai 
I:b**!lo .1 r.'.mo di un e.al 
l.u’do senz.t costrutto e .»e:i/a 
arguzia. Muore Fa eoli, muoio¬ 
no Bisagìui e De Mila o Sul¬ 
lo. senza che scatti nuu un 
pizzico d: sapienza psicologi¬ 
ca che sappia ni qualeh** mo¬ 
do costruire una gallerai ra 
pidu dei peisonagg. inqu.el: 
e trabalJam: della pr«i\.nc,a 
elorotea, ambigli» i »• turba 
stra. 

Ma m» Ki.s-inzer e messo 
troppo a. sicuro e ,'a DC od.a- 
ta con alletto, che d’re di Fan- 
Lini che l’anonimo g.orna- 
lista da su] trono ancora ne¬ 
gl; anni ’80? E’ qu. che ..i tati- 
t.ipolilica svoS-i ili p.u la ,ua 
natura di passatismo veri pela¬ 
to a nuovo. I/imniavr:nazione 
del luturo ha m realtà biso¬ 
gno. anche pei d.vertjre, del- 
i'intelligcnza del presente Kd 
e proprio ciò che manca a 
questo libello che vuol esor¬ 
cizzare d luturo proiettando 
lo ne! passato e dire una 
parola, tutto sommato, di 
consolazione ai pigri .che han¬ 
no paura. Forse :! segreto di 
tanto successo e proprio que¬ 
sto: promettere il brivido dei- 
runmagina/ione e olir.re la 
sicurezza che mente eamb.e- 
ra. 

Roberto Barzanti 


Conoscere 
il fascismo 
per batterlo 


Lo Lc*]o por le Autonomie 
e i Potori Locnli pubblica, in 
occasiono del XXX annivcrja- 
no dulia L.boraziono, un volu- 
mollo di Giovanni Verni dal ti¬ 
tolo "Dalla Resistenza a oyyi”, 
presentato 'la unti prelazione di 
rorrur.cio Parri. 

« Conoscere il fascismo por 
batterlo « o il sottotitolo del 
libro cho si propono appunto di 
collocare il fenomeno neofasci¬ 
sta in un uuodro storico pai 
«lencrato o complesso partendo 
da una rapida ma approlonclita 
analisi delle Resistenza, vista 
olle sue radici, delta lotta di 
Liberazione, della costruzione 
della Repubblica democratica 
tino ai tragici avvenimenti del¬ 
la violenza nera dei nostri 
« fioriti. 

L'opcia, di agile tonnato ma 
llccn di documenti, dati o rito- 
rimonti storici e che e in ven- 
ri»ta a sole 300 lire, e un pre¬ 
zioso strumento di conoscenza 
c d) lavoro, soprattutto per i 
giovani, nella battaglia demo¬ 
cratica c unitaria contro le lor- 
zc eucisivc del neolascismo. 


CARLO BERNARI, «Tre opc- 
rn».>, tnlrod. di G. Pampa- 
Ioni, Mondadori, «Gli Oscar», 
pp. 786, L. 1300 

CARLO BERNARI, « Amo¬ 
re .amaro », ini roti, di R. 
Jncobbi, MondPdor», « Gli 
Oscar», pp. XXVI + 150, 
L. 950. 


ni" li <li <■!. r jrncrvaLi la 
ra cii \ a,- a p: wluz uni* (!) 
(Aii '< » IL" na 11 . uni mi*' orni 

U'I llilll » 1 .ìli ' Mn-.1I , 1 1 «HIKII1 

/<» nm an.it*. appai*--»' ncU'm*- 
mai !< ni.un» 19U ai i acvuiilt 
della maturità, una -cvltii de. 
quali \ iene i r.t pulì'» cala p»*r 
In prima valla "i eili/ame 

l. .-.cabiie: la raerc.i, <>ra 
d» >*i rata ma ^ mphn mente 
il. ffielle, di v alai i autenl.ei in 
un mondo degra l,'t«i La de¬ 
ntine i d« ll'.tmh’g'iiLi dei rap 
por! i i In -hq I n m-iiim ! ra gli 
uomini in Ila modet uà <neielà 
tiip.l,disia è p» li sioperL) 
e v allerta m Tre '•pera/, 
piu v.uita e allenta alle s*,u 

m. iture, ina non menti ri --i ti 

* la nei l»r.rii i aeen t. -"‘Li 

il t itilo di Dio/ e a ma rn 1,'a u 
t-e, ( |,1 «to ha semine ri 
fiutato, - n dagl .vini in cu 


nnmr.t di 

a dato t o'iit 
!].. s ir More 


(i a !ain» ntt l’.itnp.tte'ii p,.r 
la. ih la do.. ’enert.iLi i lu 
cala * il ''odu/iiiiie. di 'ira ( m - 
11 n/ i 11’<>■ il ite -oprati ii'l.i i «i 
T n '-i* il i\<> ili )* t t r. ar-i *h IR il 
li g * aiiu ’.'.i hi -t ii ..ta riter- 
ì • iga/ tini* (i< ’!a -t«e, n il to da 
Bel Hat i al' i p* tipi* a v azi" 
ne »l r«'man/ie:*t . \* i ne il 
-os'i. tlo » he !ie’!a \ i nt randa 
equazen/ * e,» »>e'’» zza e \ <T.- 
ta eg! ahh a In ’i pii*s!n >«1- 
tllild in.. ’M.Mme gI1o-('t))o- 


pi*!' linda eo* 
\ o'pe .< noi 
l .1 e Hlt'l.il - 
N" è 'O 

forma/.tre d 
Limo i ar-Mlnr 


a i oinples- a • 

CL Ivano <K Ila 
èi•'go tsLL-ll- 


INCHIESTE 


S<* è u'»i Mstiinnia i ?te la 
forma/ are di qtn «to M.ijiolt - 
Limo i armatore * Mi-nvatoi-c di 
razza fu. sfi-onda sin de- 
! niz «rie. < eronan -oc :il,«ta . 
M Hi è m* ’l vera elle deve u\ p 
"t* p: i\ i eg a'a. leggendo la 
F.hisi>{ni flef'tt ijjirdn, fé pnui- 

ne o\ e s’mfi.iaa siilhi d alct- 


1 .c;i dei d -1 nt r * |ietto ri 
(tur)le mi < u -i d.i ?■,**.dio a)- 
^ la tliali Mie.» deidi opMo-.li 1 

l sp'i mondo poi Leo rivela 

I di *):• mo ne», luto, -nvi nv con 

un’nlen a pas-.ionc cvde. 
i)* 1 ' "i i il' 1.1 A .un eaiVt-Mu.i’i. so- 
r a!»*gi( Ila c p- C"In"l( he. tilt 

i/'è/isT*o ! . i 

■ ...i pte-iiva 'li Ire operai. 

| «I *iii.i stillimi a a (Lag**, urna 
i ehiti-o » .n’n d’ala per ng- 
UUU» di Udii la: I .*a-,par.:e ’i<'iie> m< ologieani -nL* pied’- 
n d.M rimala/ uni* il. e!as e «p■» ** è pali «■ fin <l.»ll':n./tn. 

*d : metcnm.sm, ut. e.ssa ob- nella i •■nirappos./iope Irti Lui- 
h* di.si-e. <!: riuscire a lui* con ... ]*-,,-r n. euponoviiin o ca;v> 
.u.re le leu:-.un. e è* puls’otl. . f,,» .«p, Mamiaola-n 
nd viilutd. ÌK'-M obietti.*: :! , , - nd ie ihn. ).!<■ imimm- 

usti: — r.in.iiidal] :t dopo i \\ ai. l i h nia 

a .stalit".i/ione — di un la- n " **!" v ’ ,n ‘ '' 

'oio .-.Inbile i* rcdditiz.o t* r ; 1 'dii « «»:is.(*ut della d*m'*n I 

lellu instali razione d: un lc**a- siane pahl.ca d» 1 ìavoiM mi 
ne alJe‘Lvo (‘teroMs.su.de < he umanamente equivoca Tutln . 
acca dimenticare !a d’.szre- ’.i \jccida p" si svelge .t- 1 
ai/.one Umiliare enc <* ani he ! (,,, u . rMI perdona/,zi da la vita 
tll’ori-Mno doila vicenda d‘ ; » { ,ir lie olfion». 1 neslro 
i.wtmo e ai « paronimi a . t . ;irtt trsi. 

IH ' r;od,> 11 (’o’ì !\?]1, p,".t agoni - 

Un obieLlivo dal bilancio M femm '’ih . V"e. dntrtn 

«en/a dubbio tmlunenliue so . . 

V -.«tur :I dillo 111 1 ■<■■■ 

Driniil nccortato die a'.I ,n 0,t . r f * Ml ;i {| i>..-:ite ’cvsbi- 
terno dogli usi liuti non esiste, hlà mot de > e una d"utera- 
1 . lotto, un na'.odo [XHlagov.- goiu-Za 'lerfellam* Mie ' omf/e- 
•o do.'no di Li] nomo, sic- -ncitaro. la seri la Maria, o 

he ogni .nt-*r.i/.,une viene ba- ^.ibi rante » all.a. disposta 

mU sui ilici i un .mi a> premo- ! kl .| :i( . L(1 b,ii ni ..li t univo- 

juni/jone con luggj'jivnntc | p,. r rendere meno sp : ;i- 

ijoggiorativa (buia tota. e cu- , 

onza di educatori quantica- , L, ^ nl ‘ 1,1 PX’P* 1 * 1 

le t c.st linoni a nzo di v.o- S° n U)A> ~ ,ora <h l ' l,nin " l! , ( ' 

en/a che da ogni iMiUvio- *» mtegi'.in., perii 11,tmrntr Jc* 
:v vengono riportato non taxi- descnz.oni paesaggistiche, che 
io che genera lizzare e eon- «K'cotnu.iL'nano la nani;, con 
[ormare questo discorso. una nota o--«ess 1 \a eh basso 

In questo quadro s. collo- continuo. K' uno scenario 
:-a come prodotto pienamente mcr dion.ilc stravolto, \olula- 
< normale « l'i'.sprnonzti omo- ■ mente aniiconvenzmnalc, dove 
-.pssuale. prwsìMfnu-o mdot- I <lU , „ m , ;! „ (fn[ , 

p»r« 8< «s«i u, 71 ' u l ci " . .. : ‘ ,w ^ 

accL'imta Ct.illf .mJ>u<1 11 «. ilc.l.i n.ilu- 

l-.irch/r ummmihlrnl:vc >: da I r ‘ l olimi, ut. mi'i.U 1 al.cuor .ai 
■sse gl Usi dicala .sulla lxt.se eli ; del l'i'.il siim Ia nuriatio. Il 
una ipotetica « norm.il i/zaz/.o- linguaggio internazionalmente 
ile succe.ts.va e .spontanea ». j»ou-ro e scarnificalo, ^h un- 
V'ienc qui giustamente rileva- provvi'i jmIIi ni.unenti dii rit¬ 
to da’.la Elia come questo ti- mo, le lunghe (L seri/.nm di 
po di esperienza, die nasce oggetti, lo ste-s,, u-o di ter- 
;*ome ’ncanalamento della m.n. ìcrn.i» sccnl/Ju*). lungi 
pulsione sessuale, giunga .-i ] d.d n-povemare la vo'ont.i d. 
;-osti tu ire. olire che una rea- j lasciare \ t risi-i .unente 'par¬ 
ie mei’cil.ca/ione del rappor- i lare : fati -. mo-1 ran*> la cu¬ 
lo. una vera e propria parte- ra antiivionea d» do sua tu*’ 
c.pozione erotico sessuale od | re. consa pevule del fsclno 
.'motiva che lin.sce per porta- i solicsn alla pn»pi .a [sietica. 
re il ragazzo al disorienta- 1 Anche la contrappn»iz.tme 
mento <• ad un capovolgimeli* ! ,: *a i da* ndiv‘duali ed 

to del pn*pro rutilo sessuale | ‘‘--igcnze colatLve. dii ci p..re 
_ 1 laiora tcce-sjv,, il mpegno 

Rattaele Rauty , p ,,it ltl , q, Te,idoro e <h cmr- 

i g <1 lungi* a ;»'•;/»/•! da eie 

.. 1 menti» d rottura d< L cqu h- 

j hi* ti Limi are '. na ■.ce da! ri- 
I fiuto deUVi'o»' positivo, da] ti¬ 
more (ìi scadi re ncir.ipologo. 
i La scolla <h [ht-oim.Iìu ai mar- 
. g.in delia uro pi .a (\.ssc ri- 

simboli ! 

^ (]i J rb( fsMenz.ae sul 

I ,a cosi t n/a fio! t ca da gh 
siiesso .indie da enea loped n, j (spi migl o -1 q’iando non v 
eoe >id .JilormaJe -u.il- con [ .ir i>\im , t n d ii.it’ ca <5**1 ’ic 
p*u die ‘at.!-** parolei i gat.vo. ([ iai.de nell.. io-cu n/a 

E’ qu: i! con'r.but" ’mpor ! <>« » p:e’.i-H u *•■{ s sb!» uve 
tante (!: J>* J-'chi e e J>j.o. » no i tm dm,muco eoa !.!):*,«>; qu hj 
J ianno me.-so a ! rullo la loro t u.,. p «j* ava il' 1 tv. la m 
r.tea e. per en/a teor.ca c | ( |.J !» iva/ i t u.'-a »> d ’l - n 
prat.ca di le.sseitali.i r:sp"tto I ; h , 

ad ,<:tn ,l./..nar n ' ... iTra 

.'.vini U'.tit l'in.’iit'" un Jj.u , , ... 

■-■rat. a.im-ro d, | "" ' l " 

-a t'iuu iev.it i ti’ ioni > ^ '”.lV . ' m !1. ’dc l UH 


in carcere 


BIANCA M. ELIA, « Emar¬ 
ginazioni* o omosessuali!.-» 
negl} istituti di rieducazio¬ 
ne », Mnzzotfa, pp. 112, ti¬ 
re 3000. 

1 . .i.i. i eh /!. .. t.t tt» m.no- , 
r.l il. r.ediuazonc »* venuti 1 
prognosi va me me arricchen¬ 

do a ,n questi arm.. dopo la 
mcluesin di Enrico Senza 
ni iLV'(7ws.ò//c anticipala. 
.J.ica Hook, 1970» che ha m 
un e*-rto sviso aperto la ..tra¬ 
cia .di inda firn* ,n questo set¬ 
tore, .-on*» stati pubblicati tut 
mero.-, alti*, conti*.bui*, anche 
se eiero*’»*!)»*. nel loro va.ore, 

! fallo per ,n ujtt <1. rnerche 
enp'r.ihe o ih ..av *i basati Mi 
esperii n/e autobio/vaLi he II 
volume d: Eianca Maria Villa, 
nato da una e^per-cp/u di .n 
segn.imcnlo nelle minile cl: 
due :.»tititi lo 1 tan: ìxu malo¬ 
ri. trac d i questa lo spunto 
por un approccio al problema 
della .M*.„sua 1.la. quindi della 
omosessuablà. .n istituto, alla 
stia (unzione «*d alio sue co- 
segue: i/o. 

Il lavoro, miniando il sello- 
nalistno < he m altri casi ha 
contraddistinto queste analisi, 
tende o Jar emergere, pur 
nella ricotti prensione del leni» 
meno omosessuale. In reale 
1 unzione cleirislru/'onc quale 
sede d: cma: gì nazione d! !» 
se e giovan.l: d: estrazione so¬ 
pra! mio proletaria, in r.ap- 
porto allo sviluppo <*d al sot- 
tosviluppo del Paese, alla d: 
MX’Oupazione, ah'n ci.sgregrt- 
z.one i-wnli* del Mezzog’orno 
ed «K’inurbamenlo caotico del 
Nord, Una comune logica d) 
violenza guida dunque il 
meciamsmo emarginante eh»* 
jx»rta quest, rugazz. in istitu¬ 
to. il criterio r.educativo nel 
l'istituzione ccl il ritorno al 
sottosvilup 1 *) () Il luturo in¬ 
gresso in larcere che e d-"- 
«tino comune aì'*i maggior 
parte degl: internati. 

Obtctt.vo d'‘ìi'istituzJonc »* 
cosi quello ili rieducare cer- 


LINGUA 


Le parole come simboli 


E. DE FELICE, A, DURO, 
« Dizionario dello Itngun e 
delta civiltà itoliono con- 
lempor;inen », Potumbo, pa¬ 
gine XXt • 2221, L. 13.800. 

Nella situazione di incerte/ 
za l.ngu.stica in ca. trova la 
»n.iggJoran/a di ita.:.un cne ha 
come lingua m.iterna un (La 
letto non lo.-cu no o uiV.tl'ai 
lingua, il voc.djolarto ruppi*’ 
senta da tempo il . bro d' ta 
Pano che trova in ogn. ia 
mi e ,i cui tut'i i.corrono p**: 
sajK'iv (Oj-a vuol due lina pi 
rola. «• come .a dice " sci* 
ve un’altm. mi ture ì"*» 
i un -.ulta lu* qu.isi ina. le 
g:\irnnnitiehe 

C: .-.oriti per questo din- l) i<> 
ne ravioli la pi* ma e < tu* la 
grammatica de. a Livuia u.- ila 
nel suo amba'/ile *. b.imb.no 
la mpar.i ji'f-.to da e 

la sa ite. » perii * tenijxi e Li*. 

» a a ie-t .ire d. r:**’. •* m ir - li 
da zero, con ri’e?< d ,f i.ide hi i 
mia ir.età d -'l.enliiat 
e.i che non gl. »■ <1 ai una v!. 

I*l;i ; menile il \on , i'*..r ,i > d: 
una !.sigila »• un nis eirn* apef 
tu. die non si può ma. (Lie 
li. tiiiia-o re ..j'ei-im. nle. e 
s. con!.nm ad .ipp.eiul'-ic per 
unta .a v.'a La -«sonda ia 
<» o'h 1 di-.: i ' o) l a’i.i d-•. ti / ■ ' 
il.il*, c (he e - : . « »H«' ai geiK I e 


•a"i mez.ai del.e iios'.ie 
’iM.Mitu.ita In . da un punto d. 
v.ota ,.ngit!*-l'co: es.ste iniat*. 
un graiRb* re]>«*rt*)rio di lati, 
les-.i a.» • i "U* ritern.-i < .1 D: 
zioiui* o l-’ne.clrjvdao It il'a 
no. < Su* *•.<•:'»• ora r.l uso rei 
Letico Un.\eiA.ll*- 1 Llì'IUV) 1 , 
.•ìieiU. 1 * manta aiuola un 
equ.v.iVn*** rcpertri!*!») d '.et. 

morio.og 1 «> .-i»i' itl.i '.u i u: 

» u * rii .re una g: .limitai i a 
F.. *)>•:;" ad ,i'i * u* -th -..ir* 
es! .tt :it . Ij le. t/l (I De ]’’•*.*ee 
e 1 lui»» . • » .ti at tei izza *nn ei 
"tutto p< * .1 l..g. o atttia.e 
la . e, ■ i i »l< r ‘ t a e qU".".. d 
o’gi. sono stai, .a c’at* t eie 
re "1 ari a. :n . a* .oi : noe', 
e)ie late. !<• « ’ - lliii.O-' «* «‘ .«• 
;c ce * oli (li* afte li: ■’ *’.). V ) 
c«*. menii» .- : t’o\.e’o in 

)> u"i .miiKHo tl: * ""li n u a»* 
t **Z.oii: mini'- ilei i.M ’li’/.O 

... aro. poì.t '• » ..po" 1 Vii 

li- <i • Ma pu : .ev oc ch«- -m- 
questa ma.,-a d \Diaboli. 

(*/ on.it.i m » **)».;).e .ix’.i ii 

I- dc'i t. ala UI’ I < 'II**1 
pai ' .<■'» a:’( .•..•( det n / olii « tl 
'• i*!ii c i/*oMf* e'I «■ q*U" ’ i* 
l'.is’j-l (o - t \ !•' » del (1 Z.o 
IMI .o. < He tra'. I a le p.i'o’e 'ìt’tl 
t Olilo - ' . -bette ’tl I cene s MI 
ho j cl. una "fall t t , ii'i,jò*i-.i 

i 1 ;,".'... :i. era» 

■ n ni" * ». i •’ « m* i.a'e i No i 


» nulo di nmi la: trasparse 
ai iI.m rimala/ olle d. cias e 
ed : nioicanisni, ut. essa ob- 
lu-disce. ci: riuscire a Jar con 
l.u.re Je lens.on. e le puls'on» 
:nd viilual. negli obietti.': il 
itisi t; — rimandati a dopo 
la scali e 1 a/ione — di un la- 
vaio .-.labile e redditi/.o t* 
della malaurazione di un leni¬ 
rne ulJe'Lvo etej*oM j ..suaie t he 
iacii.t dimeniicarc ia disgre¬ 
ga/ .one umiliare enc e ani he 
aU'origine d«*ila sicenda d‘ 
ii.i-cinio e ai -( parente.s: .> 
dei periodo n istituto. 

Un obiettivo dal bilancio 
senza dubbio talhmentaie s<* 
a questo s agg.unge il dato 
ormai m'eor'.tto die sii! .n 
terno dogli usi liuti non esiste. 

d, lotto, un m< lodo podagiie.- 
co de.'no di Li] nome, Me¬ 
tile tigni .nt- T.i/.une viene ba¬ 
sata sui mei i un «sino prem.o- 
pu)n/)ojje con ]Veggj*;i vanti* 
jx-g giurati Vìi della totale ca- 
lonza di educatori qualitica- 
t.: le testimonianze di v.o- 
lenza clic da ogni istitu/jo- 
ne vengono riportate non tan¬ 
no die generalizzare e con- 
tonnare questo discorso. 

In questo quadro s. collo¬ 
ca come prodotto pienamente 
« normale » rospi*nonza omo¬ 
sessuale. preesistente o indot¬ 
ta (ldU a ist!lu/ione. g( moraliz¬ 
zala p:*es,(H*he *a tutti 1 
ragazzi, »• accettata dalle ge¬ 
rarchie amministrative e da 
esse giustmenta sulla lyi.se di 
Una ipotetica « normalizzazio¬ 
ne suece.is.va e spontanea ». 
Viene qui giustamente rileva¬ 
to dalia Elia come questo ti¬ 
po di esperienza, che nasce 
come ’ncanalamenlo della 
pulsione sessuale, giunga a 
costituire, oltre che una rea¬ 
le mej*ciLc.izione del rappor¬ 
to. una vera e propria parte- 

e. pa/ionc* eroi:co sessuali' od 
emotiva che (in..-ce per porta¬ 
re il ragazzo al disorienta¬ 
mento <• ad un capovolgimen¬ 
to de! propro rutilo sessuale 

Raffaele Rauty 


spesili 4 »:j.-lie ila eneo lopcd 
eoe *»d jilormitie -u.Ic et 
jj*u elle sii. 9 * parole > 


;id altri d.z oliar / he <(<*: n 1 

.•'Celio \ e[« a eiiicnt*" UJ1 ’J.U 
grati iium-To di naio'e. e, s> . j 
-,t seno pi enei up.it t d* ioni j 
p.eie, dandone !« v :i ■ oli . mia 
cp i i opportuna d. ..vc.ta c 
ril.c.'S’c’u* ..il. pti.-'o thè «'^*ii 1 
mk,iIx»)h ne up.i 'iella Imi. ma , 
e nel.a ». *v l’.i ta'.a'ia < op 
t'*:n.ì»i lata i tenendo ben p**e 
.-e.’l. le *H-< ei.i ‘a dvll’apoien 
(ìniìvriU) ..ncn -*.< o , 

Ne| N-I « » il /.oMafai V j 

■it'att. amile r*'errnent a, ■ 
\ a n* c sem-ir' i< (' d‘ un i pa*n ( 
.a la" < eli! : or*. <f/*. . no, .- "o 1 
lì.Hi, p li .'enei .fi ') 1 » *1 !>:»*' 


i nza o 1, (già 


li -pi; t l.i .. 


e ano p*v.l, ."ii.it u il -p m>- 
bibt.i 

N< Ih *,.«M le <H \» *'t <r"‘l 

! Ili ’i < i (]j ll< C il ’*'% I" ,1 1 ’e- 

I i r/s n a'• ì' M ut *.’ . M *a 


: oi.a.e i* na •ionia' lo’teraro , ta la i pu -a 1 t 
ti > ol.oi|U a.i s»e !ie v < I”! t-l»* Ji .*i i M. > <!• It- ’.< 

')"*»> cl pii. ma prom*»* **-- j j, 4 n « , ,j , 

g M'ia ohe c.hj. ente ,)-•:. s* i , d <t '«’.irt, 

den »l »i! /i- . olili . , , , , , , 

n.enL* n» ’i'e di'! *. u '<» -• c. *>■ ! ' 




L !.. , .»M1,1 ) tt MI oro ile 
u. t * ili ila ;>>" -ia il j»i j'hh- 
rj ■ J .uno: e i ia p età seni ti 
( <<:i,t o I ’-c It .ibernaia al 
]<i - ■! iuJm» drg!) uomjju dj 
* gg 1 , ,! di miIc: ut di luso ili 

la,ip.ir'i t.mi.har, che non si 
t ra'iit a no in ..ss'u't|a <| \<m -i 
ta (I 1 tinnì' c -pn'.ti già fon 
*- I ma via no - qn.il> osa 

cl,* -i mur-hia crc-icndoti 

i**i »rno ; Ja < nule!'.» - 

tl a" i di un mondo dove le 
H 'a/ o< i -i amba \oli tra no¬ 
ni li,, tu -1 lenii' tra (ioni ni 

e ... Mlbl-i mio un processo 

p, red e.'Z.oiit , determinato jn 
i.lt’ma nr.nì:-i u. Ile leggi del 
la p.oduz.one per nu reato . 
S ilio vjuj] !t* degli ori ori na- 
ziLi-c su. (K-i tr.i\ agli della 
'.muti a. (IcH'opjjoj’tutDsmo tra 
vhi’m-'.i (ug’i anni e nquan* 
ta. i’.nciuiclud nc dei sum 
j« r-so'M */i -’.nln o ia ‘•em¬ 
pii c<iu Fa-pirazione a una 
i ita lupara: via labi razione 
11 a\e\a -o'.’pre-i Migli odi, 
re-L’J Ut il fi»K i ala J'r-ponsò)»- 
1 *à di ’jtim ni che non de- 
\ u'iti d "li liticare, ma nvegna- 
rc .. vopp’'iniere ntollcrnn- 
za . 

Claudio Milanini 


LETTERATURA 

I gatti 
del grande 
Eliot 

T. S. ELIOT, « Il libro dei 
gatti tuttofare », Bompiani, 
pp. 96, L. 2500. 

P/-r ehi vogl.u trascorrere 
ui 'ora d: intelligente c raifi- 
nato d'.v'riimen’o m compii- 
gii » d. una de.lo piu gran¬ 
fi a ’ii.v de..a letteratura con* 
letti pera mM. vai la pena se¬ 
gnalare 1‘Uscita della seconda 
ediz.one italiana dell'Old Pos- 
Hook ot Pruvt’cal Cats 
d. TS E..ot. che Roberto Sa- 
ne.M lia preparato per l’i'd.io- 
re Bompiani, r.** udendo com- 
j>,et.imente ia .sua stessa pre¬ 
cedente vessiont* del '62 
Felice espress.or.t- dei t.p** 
co fi umor br. tannico, questa 
arguta c all’app.u-pnza in¬ 
genua scorribanda nel mondo 
dei g.dti propone un Eliot ine- 
d,lo ma non por quer’-o me¬ 
no caratteristico o singolare. 
Nel .a r.cca ga’.ler.a di ritrai¬ 
ti d. eat’.. intatti si '.'.cono¬ 
scono, anche qu.. J.Il rati at¬ 
traverso uno sguardo volu¬ 
tamente più cordiale e sereno, 
le movenze, le poso, i t!cs de. 
[XTsonaggi tipici de!!» poesia 
el.otlana. In questa microco- 
smica «Wastìe Land». In cui 
nemmeno a. gatti c dato di 
conservare un’.ngenu.tà ani- 
m.ia’sea <* pr.m.t.va. i iel.ru- 
umani, die pure .-*. c.ngono di 
veit. incontondibilmcnte c 
simp.it icamenU* «gattesche», 
sono jxTsonaggi d’ un mon¬ 
do in cui non sono più po*- 
i Mb , le Lr.olo irreali degli 
, animai, che mora!..-!'-camenie 
I m. egn.mo a: bambini ad es- 
I sere buoni. 1! paesaggio ca* 
\ raUer.slJCO .n cu: questi gatti 
I s* muovono e la citta moder- 
I jw con : suo. .-qtiLibr: e le 
; sue contradd.zioni; :1 centro 
| e.e gante in cui si aggira Bu¬ 
si oforo Impinguai a fossa, L 
gatto « p.u tondo e grassoc- 
c.o di un ricco pascià.,, un 
po' voLsi ^.ato c snob . con 
1 le -ghette (* un vistoso od ele¬ 
gante bastone * e ’.a pcrife- 
r.a squallida de! gatti «prole¬ 
tari « che s. conquistano L 
cibo eon gl: assalti pirateschi 
d: Sandogatt. o con ’.e gans:- 
sL-r.stiehc imprc-c di Zamp«-- 
1 » ve Brunero. *1 gatto del 
i Miisle*Y*. 

Michele Goffredo 


Nuove 

sezioni della 
collana 
« Strumenti » 

(L.A.) La collana "Strumenti" 
della Nuova Italia, che Unix*» 
6i era limitata alla ristampa 
anastatica di opere classiche, ai 
arricchisce di Ire nuove serio* 
m: lo scrionc « Guide », la »o- 
? ione »* Ponti » e la seziono 
« Test» ». 

Nel primo coso, si tratto di 
agili opere a carattere mono¬ 
grafico, utili anche sotto H 
piotilo bihlioyrrdico. Tra le rn*#* 
tc della prima sezione citiamo 
» La socioetnoloyio trancete », 
di Paolo Chiozzi. «> Marxismo • 
gcouralia ». di Massimo Oliami, 
« Carlo V », di Bruno Anatra, 
«> Cpicuro », di Piero Innocenti. 
,» Introduzione alla demografi» 
•dorica », di Luciano Granelli 
Berlini. 

Lo seziono h Ponti »* com¬ 
prende raccolte di documenti» 
sono usciti i documenti relotivl 
ai "Dibattiti di Putncy", "Pro¬ 
grammi c slattiti sociali*}] 
( 1B90-'903) ", "I Protocolli 
del Conni alo Centralo bolsce¬ 
vico del IDI 7-1 91 8". 

La sezione « Testi ** com¬ 
prende testi classici ma ditll- 
cilmentc reperibili. 5ono usciti 
« L 1 esperienza d i P ranci a e del¬ 
la Magno » di Niccolò Machia¬ 
velli e il « Po«e«jirÌ<o delle 
utla di Pirenze » di Leonardo 
Bruni. I prezzi sono molto 
contenuti, c oscillano tra lo 
390 e le 1.000 lire. 


Daniele Gambarara 
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A colloquio con lo scrittore-regista 



Attesa assai viva 
per l'opera di 
Giacomo Manzoni 

« Per Massimiliano Robespierre » si basa su una 
originale struttura teatrale e compositiva che 
darà senz’altro luogo a stimolanti discussioni 


La Spagna di Arrabai 
tra i Sassi di Matera 

Il terzo film, che sarà pronto a settembre, si intitolerà 
« Guernica » e sarà ambientato durante la guerra civile 
scatenata dai franchisti - Impegni teatrali e letterari 


La scomparsa di 
Richard Conte 

Interprete di 
spicce negli 
anni del , 
dopoguerra 


_ sai y/_ 

controcanale 


NOSTA1 ' .1 \ AMI.IIK’AN \ - - 
Il '< cuprm ti> u’i i. ■;/ « i U'ctu >. 
mi passalo pr< cu>’rutr>' Uh 

’ l '■ ■'» (ij CI II t/ltl S< ( l ,1 |\'V (, 


.nllloiato (i:i 


Autore loatraa 1 . scrittore, co patiamo -- po:« he «non |N 1 teatrale, .ntltolato ( Lanini 

.solo da breve tempo cineasta, | nnt.o, e 1 mio: pen.sjor: .si ai;.- j barbari d'oggi; ne: « rttagl. di 

Fernando Arra bai è giunto in | tano e mutano nel corso delle ! tempo», Inoltre, prepari» un 

quest; giorni a Himu prt*ce , r.pn-se ». i .vi««io sul campionato mon- 


Giacomo Manzoni 

"1# ■ ■ ft 

Yuppi du 
scelto 
per Cannes 
(selezione a 
senso unico?) 


P/XKioi. in l •; ov ' , 
t: film di Adriano CcU'tiU- 
no YupiJt du a stato .scelto 
dalla Commissioni 1 di .sekviu- 
ne per rappresenta iv il no- T, 

atro paese. Insieme con Pro- , 

fumo di domiti eli Dillo Risi . . 

idesignato ufi'icialinente da ' 

parte italiana), ni Festival òiarni 

cinematoKrnfii’o di Canne,., ““t" 

che comlncera 11 i) ma-.'io. 

Al Festival vorrà pure dato, del’a 

ma fuor: concorsa, come è 1 v'ttlm, 
noto. Protrinone: reporter di 1 ra xA 0 
Michelangelo Antoniom. | .storico 
Silenzio, o solo voci, studi I no 1 
nitri titoli della sei*/.lolle Ita- ! tempo, 
liana lia quale nenernlmen r,,,.., 
te comprende più d due film 
in starai. N’on sembra amen- X 
t'.to. tuttavia, r. preomipan. 
te iittegiflamcnto dei sele/lo- 
untori francesi <o del loro 


Dal nostro inviato eominci Patto vero e f 

! pno:-i. problema della ri 
BOLOGNA. 1»I i lu/iono miilura con l'intcrv 

Andra in M-onu domani, u! , lo del popolo m armi: ii tri 
Co;mmti> <1: Bologna, la nuo- j ì'o popolare .-,1 celebra n« 
va opera di O.aeomo Manzoni 1 grande festa dolFKnL* Slip 
Per Mawmihano Robespierre. ‘ nio dell'8 giugno 1794 li 
In teatro .a stanno dando ''Il | Manzoni utilizza un tema c 
'■■'ibi: toc eh. ti. Io .spcttaco.o . .‘Inno scritte» por rocea.de 
' tini minio d: vi.-n.i mu.-i- | dal rnagci.-ta Go.-K.ee ». l> 
e.tic c .wetneo, m :»nmtnc.« . quo.-t.i apertura gloriosi 
s.u c»imp.ivvio. L\iin*->a è us- j tragedia p:*»*cij>.ia* la mortila- 
sai v.v.i. unii" d.mostrano le : /ione d: Robespierre .sulla 
prenota/.o.;i d; drcnsv di iti- i morte »• .alila libertà pugna* 
v.at; de;;.i .stampa naz:on.i> » lata prepara PuP.mo episo- 
e .-.tramerà. Ancora una volta. I dio, in cu: ai sorella Carlottft 
come attorno al Gran sole d. : .-ulula la memoria <!»•; i rateilo 
Nono, si sta ciea.uclo una al- 1 ucciso II toccante addio con* 
mcslera d. curiosità e d: iute- I elude '.‘opera. 
r«v>e a:.mentala dal presi • ! I! dibattito de"»* idee e ;« 
•pò artistico degl; autor: e dai i rievocazione de.' fatti si r 
nuovo tipo di teatro che. rom- | scolano così in uno spettile» 
pendo con la tradizione melo- , che utilizza 1 mezzi più va 
drammatica, richiama un pub* J Le Citazioni letterali e le fr 
blico nuovo e salice ta la di- tratte dal discorsi d! Ro 
scussione. sp!»*rre formano ì! testo; 

Il titolo stesso con la p’*e- I scena di lastre d’acciaio e 
posiziono «per» messa da- > grandi macchine dello scui 
vanti al nome del famoso ri* I re Pino Spagnolo creano 
voluzlonario annuncia il ca- j cornice; la regia di Puecl" 
ratiere del lavoro- non tanto | trasforma il dibattito in nz 
una rappresentazione dei lutti ne coi sussidio di costumi, 
della vita e della morte di Ro- maschere, di proiezioni; 
beap'.crrc. quanto una eliseti*- 1 musica di Manzoni lega l! t* 
Mone del jjersonaggio o addi* 1 »o contrapponendo parola 
rittura una difesa «per» il » canto* recitazione, grandi ! 
rivoluzionario, «per» la rivo* ! terventi del coro e dei soli, 
luzione. j .n cui .-.1 incarna l'anima 

Robespierre, non occorre ri- J Robespierre, orchestra e t 
cordarlo, e uno dei prolago* ; stri elettronici: il tutto sol 
insti piu discussi del grande j la guida di Ma ree ilo Panni 
sovvertimento culminato nella Uno spettacolo, come clu 
distruzione delia monarchia vnmo, assai ricco che. e fac 


i quest: giorni a Roma prece , 

I dato, eli stretta misura, da. et sembra comunque g ù d: ! di scaceh., nuovo prete* 

r Alio im recente l.’lm. Andro \ trovare .n questo Gtiemicti 0 P»-T una passione collelli- 
j coe/e un curano puzzo. Non si ; ì temi r.< ormili e anche : va, quasi maniacale, dai ri¬ 
tratta, per lorutna, di una g:- ] >S o!:t:. espliciti e qua.-.: ossessi- svolti Inquietanti. Questi « «io- 

lì\ promoz.iona.e* Arrab.il si . v . dati autobjogral.ci. Arrabai vani barbar) d'oggi » sono per 

trova in Luna per predispor- ( . e ; 0 conforma. seppur ivoni* Arrabai dei «corridori ciclisti 

re suo Lerz.o incontro i.u - <. amento, sentenziando che affascinati dalla lotta d! clas¬ 
sila «opera prima». ,o r.cor- ( ,< (( uest,* looy bisognerebbe I * se dallo spirito di Alice nel 

diamo, e stata \ ira la murre <*n?eder> a sua madre»; . porse delle mcre.eiqUe . Dio- 

re> con la macc.xina da presa. im person.igz.o, quest’ultimo. ! ctatt. vivono in un mondo do- 

I* S1 t«°y« progetto einemato- , inumato .n causa piu volte stoievskiuno: sono gli oscuri 

grafico ha jx.*r tuoio duerni' ( dolio scrittore-cineasta, che ! prot avori isti d: sempre, i gre¬ 
co e *ara ancora ambientalo ];(1 j lu j.mo '.'emblema-chiave «i servizio dell’altrui pri- 


| .viggio sul campionato mon- 
miunque g à d: , diale di seacch., nuovo prete- 
i«*.-,t<) anemica | >lst0 P l *r una passione colletti- 


di eomiru.a rutto vero e prò* tratta, per lorluna, di una gì- 

! pno:-jl probèmia delia rivo* : ta promozionale- Arrabai si 
ì luzione matura con i'interven- trova in Italia p**r predisjxjr- 

, lode! popolo m armi; il trion* re l! suo terzo incontro ila 

j lo [popolare celebra nella | sua «opera prima», lo ricor- 
I grande festa dell'Knte Supr«‘- diamo, c stala Vira la murre 

nm dell’8 gimmo 1794 (Qui /t*J con la macchina da presa. 

| Manzoni utilizzai un tema del» il nuovo progetto cinemato- 
, Virino scritto por l’occasione grafico ha |x.*r titolo Gue/vio 

| da! musicista Ga-K-.ee». Dopo ca e sarà ancora amb.entaio 

, questa apertura gloriosi la durante la guerra di Spagna. 


scolano così in uno spettacolo 
che utilizza 1 mezzi più vari. 
Le coazioni letterali e le frasi 
tratte dal discorsi di Robe¬ 
spierre formano i! testo; la 
*ecnti di lastre d’acciaio e le 


durante la guerra di Spagna. 

Il regista ha infatti indivi- J 
duato tra !<* Puglie 4 . ;.i Basi- i 
'.lenta, in particolare h Mate- I 
ra, luoghi Mimi: a quelli ove j 
ha vissuto, m tenera età, la j 
e*p«*rienza della guerra e.vile: i 
anzi, egli sostiene che la tra- 


. . .. wi»- , «n/;, egu sosi.ene cne .a ua- .■ • .^ . u. . 

c,lido .opera. gedia del popolo spagnolo, col Jodorowsky e stato discepolo * 

Il dibattito dello idee e la : locata l-a • nostri « Sassi » ! d * H^ton e con l’autore della 1 
rievocazione de.' fatti st me ' abbandonati! potrà acuuiMare ! Montagna sacra ha quindi da- , 

In limi ^nj\' I I r\ ........ . . .. .... to VÌI.il flO un irl*imnn /-h»» «irli 1 


un persomigg.o, quest’ultimo. ] vivono in un mondo do- , 

» inumalo .n causa più volte stoievskiuno: sono glj oscuri 
dolio scrittore-cineasta, che ' protagonisti d: sempre. ) gre- J 

ne hu Luto ;'emblema-eh lave J K <,r l servizio deU’a.Urui pri- | 

dei suo grande mosaico psica- i vilegio». 

naiit. co-viscerale. i A proposito degli a Lesti mcn- I 

Rsuie dal 'A4 — all'età di ! M delle sue opere teatrali rea- 
v»*nt:tre anni ha lasciato la ! lizzati fino ad ora nel nostro | 

Spagna Fernando Arrabu! paese. Arrabnì li ha definiti j 

e un surrealista «di-educa- « piuttosto mediocri »: « La co- , 
/ioiv severa »: insieme con I sa- rni sorprende — ha aggiun- i 


:i | sa mi sorprendo - 


y V[i pii 1 ! repubblicano In piedi, attorno ! 

co.n.ce, .a ugni ai fu* cncr di un fom^ni.io ..domo dei , 


trasforma il dlb.itlito in nzio* 
n* coi sussidio di costumi, di 
maschere, di proiezioni; hi 
musica di Manzoni lega i! tut- 


canto* recitai/, io ne. grandi in- 1 
terventi del coro e dei solisti | 
.n cui si incarna l'anima di 1 
Robespierre, orchestra e na- I 
stri elettronici: il tutto sotto j 
la guida di Marcel lo Panni. 

Uno spettacolo, come dico- | 
vnmo, assai ricco che. e facile 


eventuali* ispira tor- nm trini» I coM d!ro - doppia. Esoa si 
tolti ft oHentorp a sen^ i «’™ po,u ; !nfl i ttl un bl “ c0 

• miro fir-i» m/,1 vm m ri: LCT 11 fls - s0 ’’ ' u PAr0!0 0 mu.SlCA 

rò' evasivi o comunali* % I *° no «rettiunF-nte legate. E- 
ic«no mMeno TrtBn “J ! c l l " ,sto 11 nocciolo .stabile del- 
cSltoJft'òT"YÒ?o l m i :o ' v ' rR <« Manzoni. La parte 
fconz^jjrécIasioni X'Z’roZ" ' ^ ^ un 

, P f om ia« r J; 

Francesco 'VTasrih nVin nn*-,i secondo, In cui Puecher 

Ls .ao au: V Sto * tws'uiif ! clM ' uU ' '' 1,1 » 0 ran mini- 

monto apprezzato da diversi [ «,dtn tTjSl-'onairo 

!! ^tstlvaf è"S sua'voTta ntv I *' 1 ^ 
fn^L-lurw^sa'rob^^'^'lst'Ciotte ! ?W-Ì 

speciale dt Costa Gavràs, Que \ sp^rreT 1 ’' nltornH n f ^ >bc ' 

l« file commence di Ber- P p„ H 

trand Tavernier. Vaanres- p^rlà ron te scene^ I « por" 
■non d! Cérard Plrè», India co?s P > ri °*eon^ t/rmlnS Stò 

cZc dl M p l éT n Cr?n“ raS -n a -ntrano n,a la dJ n 

rovi Granici- De- Z10 ne e chiara : lo ..t-en* neve- 

cano fatti ed episodi della vi* 
-—--- ta del tribuno: ! percorri con¬ 
tengono Invece i giudizi e le 
III Vl^rfpn7n - meditazioni di Robespierre - 

iciiau i del suo! amici o nemici suJhi 

■ , ■ : sua azione. 

SUI TltOlO ! Abbiamo cosi un primo per¬ 

corso, in cui si discuta saprai- 
J A | l;| m tutto la posizione di Robe- 

WCI TI * ITI splerre di fronte egli intrighi 

!• ■« ii« e al tradimenti di Luigi XVI 

di MffCAlll 0 della corte. Poi In prima *ce* 

mi muacili , na mostra il trionfale ritorno 

Con un provvedimento del I 5} el tr ! buno a , d Ar riw '«'J 17 Sh 
pretore di Roma dottor Grle- i d nP° ’I concll i-' ilone c<1 ' 
co. si è conclusa ner ara a. «tltuonte. mentre 1 nemici tra- 


francese e nella trrtslormaz.o* i prevedere, darà luogo a sti- 
ne del volto ste-sso dell’Euro* i molanti discussioni, 
pa. Un rivolgimento radicale, r * 

quindi, aeeomiaign,ito da v:o- . '• 

lenze e sangue Ul opposto se 

gno* nei i>>r.odo del Terrore ___ 

e nel successivo .sterminio dei 

Giacobini, liobespierro sta al 

centro degli avvenimenti: prl- tL^ 

ma come anima Incorruttibile (< I HG IxrlQCK » Il 

delia Rivoluzione, poi come ___ 

vittima della fazione mode* ! 

rata o, infine, come bersaglio i ■ 

storico contro cui si esercita- 1 Iiamiihiiim 

tempo. di o;;n! i uenuncia 

Tutto questo confluisce nel- i 

la forma dell’opera cui hanno | ■ 

collaborato Giacomo Man/on: i OA 1*1 TVA4 ■ 

e Virglmo Puecher. oltre a , nbll/d i.afl I 

Luigi Pestaiozza. Una forma. | 


una rinvigorita esemplarità, i to vita ad un gruppo che egli 
Arrabu*. e letteralmente entu- e8£J 

siusta delia .:coperUi di questo a r ta h*\°rììv\ q n' 
«/rande n ilenseenUwi turi'» Arrabal divide (UiCOlfl con 11 

i -Cd txn o -IveVft “‘ntlto o ‘r f uo men0 illustre ie nien0 va ‘ 

lare: v" :nsù,lle,“ ' un ,»i«lo ! 

repubblicano In piedi, attorno » < rrfK?i (fan ' St 

al fluii tf «nniA Arrabai non aggira l’ostacolo 
1 d 2» tormentato demo de^ <?• Pur ribadendo una sua osti* 
surrei!i?mo uìi U 1 nulVttu h- ! :ità nel tonf fonti del cattoll- 
‘che^ d « mi d * s .d, r. ™'a ce - slm0 - “Credo di 

fw-lto 'da*" ovem m« in creder t ln D!o ' Di0 come sole - 

un wondó’ : emoo ài centro come luce ’ come conoscenza, 

di ligi nr?nd* M^linvV COme am0re ' Ml rend0 conto 

di (ssi prende coscienza. che vedendo il concetto di 

| Per la parie del prò la goni* fede da un punto di vista ra- 
1 skt, 11 regista spera di ;x»ter zIona le si potrebbe tranquilla* 

I contare su Gian Maria Volon* monte dimostrare il contrarlo, 
té. dal quale attende tra bre- nui non voglio lario. K la mia 

ve una risposta A questo pun* non e una rinuncia, ma piut- 

to, Arrabnl decide di chiudere tosto una •ndet’in:b..V nostal 
I*« argomento Guernica » e ri- t «.a...». Cortesi giochi di paro* : 

I manda il discorso a sotterri* ; por dihmdere la sua letta | 

j bre — e la data fin d’ora pre- | d: irrazionalità 

; vista con audacia |>er la pre* , M nnn . . 

. sentazione del film al pubbli* i c<m jodorowskv 

i jxiria sorride, e 


to — dai momento che oggi I 
in Italia ci sono uomini di 
teatro come Luca Ronconi e 
Carmelo Bene. Come si vede, 
purtroppo, non sempre i gran¬ 
di registi pensano «i grandi 
autori... ». 



unico, dee nel senso dì ope- I 
re evasive 0 comunque di ! 
scarso Impegno artistico e | 
culturale, le loro scelte, non I 
senza preclusioni di ca ratte- 1 
re po’itico, come quella ri* 1 
guardante II .sospeso di i. 
Francesco Musei!i, che pure i 
e stato qui visto e positiva* I 
mente apprezzato da diversi I 
critici. 

La selezione francese per 
il Festival è a sua volta nn- I 
cora In alto mare; tra i film I 
In esame sarebbero Sezione , 
speciale di Costa-Gnvras, Que I 
la fète commcrnce di Ber¬ 
trand Tavernier. L'aoores- 
stori di Gerard PI rè». India 
song di Marguerite Duras, La 
cagc di Pierre Granici* De- 
ferro. 


La vertenza 
sul titolo 
del film 
di Maselli 

Con un provvedimento del 


« The Knack » in scena a - Roma 

Denuncia ironica ma 
senza cattiveria dei 
«campioni di virilità» 

La commedia di Ann Jellicoe presentata 
con la regìa di Lorenza Codignola come sag¬ 
gio finale dell'Accademia d'arte drammatica 


lo SS ! David Grieco 

pprodi mistici. 

fgira l’ostacolo___ 

o una sua osti¬ 
li ti del cattoll* ■. 

ia: «Credo di Filiti di 

Dio come .sole, ■■■■■■ 

ne conoscenza, . # 

I! SStSTÌS numerosi paesi 

ito di vista ra- ■ — _• ■ 

bbe tranquilla- Ql FeStlVClI 

re il contrario. 

-i": di Volgograd 

fm:b..*e nostal ^ ^ 

giochi di paro* ; MOSCA. 1G 

■e la sua Iella , Il Festival internazionale 
de; Lini unliiuseista, mdeLlo 
!e divergenze | per celebrare il trentennale 

v «quando ne j della vittoria .sul nazifascismo. 
.* dice sempre j verrà aperto il 14 maggio a 
a ce ndo strane ; Volgograd. Alla manifesta- 
\ Luis lJunue! i /ione sono stali inviali l:!m 
maestro», ma I inglesi, bulzan. ungheresi, te- 
•ì»»ne d: tanto | deschi (della I-tDT e della 


| «me gliela» facendo strane ; Volgograd. Alla manifesta* f 

boccacce » e con Luis Lumie! : zione sono siali Inviati Lini 

iò sempre «11 maestro», ma I inglesi, buk\m. ungheresi, te- 

«da quando dispone d: tanto ! deschi (della RDT e della 

denaro per fare i suol film gli 1 RFT). italiani, polacchi, sta* | 

vengono a mancare spesso cer* . tunltensl. cecoslovacchi, lugo* i 

ti guizzi: i! destino de ira u toro ’ slavi e d) altri paesi. Secondo 

cinematografico è come rostri- il programma, ancora da met* | 

I ca. quando è contaminata eh- te re a punto nei particolari I 

I venta preziosa »i, Arr.tb.il ri- 'erra oll'erto un ampio pano* ' 

vendica ad ogni pie' sospinto rama della storia della Rv.m* 

1 la sua nazionalità, il diritto stanza e delle principali bai* 

i di esprimersi nella propria taglie della seconda guerra 

lingua. «Nella mia modestia mondiale. 

i - - allenila • rappresento V,\ il numero dei film preseli* 
Spagna, molto piu di Pranco, i tal! non e soggetto a limita- J 
k!? C ’ S(J ri’ 0 ° ,x>r ? *'? ono zione alcuna, tanto che l'ita- i 
I lmnditc* :n patria, e circolano n a intende proiettarne più d: ; 


co, si è conclusa, per ora, la 
vertenza tra la Darnk Cine- 
matografica e l’Itnlnoleggio, 
relativa alluso del titolo ci¬ 
nematografico Il sospetto, Il 
pretore ha Inibito all’Italno* 
leggio di seguitare ad usare 
tale titolo, che spetta Invece 
alla Darnk Cinematografica 
quale titolare dei diritti de 
21 sospetto di Hitchcock. 

L’avvocato Alessandro Te¬ 
renzio. difensore della Darrlk 
Cinematografica, ha dichiara¬ 
to che la propria rappresen¬ 
tata agirà per ottenere l'Ini¬ 
bizione anche del nuovo tlto* 

10 adottato dallTtalnolegglo 

11 sospetto di Francesco Ma- 
• elli. 


mano nell'ombra. Nel secondo 
percorsosi espongono I pensie¬ 
ri di Robespierre su una socie¬ 
tà governata dalla ragione c 
dalla giustizia. Nella seconda 
scena, il fanatismo femminile 
per il condottiero e gli episo¬ 
di che conducono alla condan¬ 
na del re. L'atto si conclude 
con un dibattito suU'« infame 
Robespierre», intessuto di ci¬ 
tazioni d) storici, di rivolu¬ 
zionari e di controrivoluzio 
nari. 

Questo dibattito riprende 
ne l] 'Intenn eszo critico (di 
Puecher) In cui, fra testimo¬ 
nianze grottesche o dramma 
tlchc, si celebra una sorta di 
processo a Robespierre. Quin- 


Mno Goaignoiai emù- , interpreti sono Luigi Ottoni 
ppu rito kiutck oltre Ma* , To ‘ . ,, n ( .,* 

■ uppUcibilc u diversi I ) , / ,ol,v 11 mlallore "" 

: qui. m ixirlK-ol.il-, ■, iil «illbratum de! per/onafri/io 
ime, che il giovano To- <oho é comunque 11 più spie- 
ma mlattl alla stregua calo), Danilo Volponi (Tolcn). 

da prendere, da con* Gianpaolo Sue carola (Colini e 
!, da catalogare. Timi* Rosa Maria Tà voi ucci (Nan* 
•allerto, Irresoluto, l’u* cy), tutti assai festeggiati, e 
uo Colm ne e l'esatto 1 festosi a loro volta, la sera 
io. C'è poi un terzo ra* ! della « prima ». 

Tom, che secondo Pau* 

avrebbe incarnare una 30. S3. 


le prime 


Musica 

Entremont a 
Santa Cecilia 

Un folto pubblico plauden¬ 
te -* ripagato con un p*uo 
di bis — ili decretato :1 suc¬ 
cesso de! concerto d: Ph:!!p|je 
Kntremont, l'altra s»t-a. n»'.la 
sala accademica eli Santa Ce¬ 
cilia. 

Il p.rnsta ha eseguito tuf 
*c mia> che d: RaveI <cl*!la 
nascita del quale ricorre que¬ 
st'anno :! centenario)* Para¬ 
tie pour une mfante defunte, 
Sonatina, Miroirs, Valse'- no 
bles et sentimrntales, (lasparti 
de ta nutt 

Er/ re morir c stato a II.evo 
d: Mugliente Long, che in 
Intima co.’lalx^raf.ce dt*! mu 
steista, ed è ogg: j)real'n'“ 


t:\ mi: — non s. a\verte ,n 
alcun modo e tutto .aiona us 
so.’utamente spuntando: !.t 
fragranza della nuteica. la 
preziosità de! suono, la no 
vita delle armonio ;1 fasi! 
no del l ra.iegg o arrivano co 
si con mime da tozza a II'a 
scoi tutore, o !’'.->.to non può 
non *vv>ere p.en.amente >od- 
d sfacente C:o ch f >. appun¬ 
to. si e ver.lic.ato l'altra sera 


Vice i 

Concorso j 

internazionale 
di chitarra ! 

I, IV Concorso mterna/iona j 


Nei toutrmo UcU'Accudemia 
nazionale d’arie drammatica, 
in via Vittoria, a Roma, si 
rappresenta .sino a domenica 
The Knack (ovvero Quello che 
a sa fine) dell’inglese Ann 
Jellicoe: commedia che risa¬ 
lo al 'U1-M2 c clic In Italia è I 
conosciuta soprattutto per la 
torsione cinemutogralica di 
Richard Losier (t9<>r>), distri- I 
bulta da noi col titolo Non ' 
tutti ce l'hanno. 

j Ciò che noti tulli hanno è, ! 
j in parole povere, un «a certa 1 
I mai ferrabile qualità («fiuto, , 
i talento naturale, destrezza ac- , 
' quisiUt » secondo il traclutto* j 
I re Lucivi no Codignola) chla* ; 
j mata appunto knack oltre Ma* , 
nica, e uppllc-ibile a diversi I 
I oggelti: qui. in particolare, 
alle donne, che il giovane To- 
lei» stima mlattl alla stregua 
di cose da prendere, da con¬ 
sumare, da catalogare. Timi¬ 
do, Inesperto, Irresoluto, l'a¬ 
mico suo Colm ne e l’esatto ! 
contrario. C’è poi un terzo ra- ! 
«azzo, Tom, die secondo Pau* 
trlce dovrebbe incarnare una 
j posizione giusta, sana, equi* « 
libra tu verso il sesso e verso 1 
la vita m generale; ma che, 
a nostro modesto parere, par* ; 
la troppo per non dover esse* I 
re considerato anche lui co- j 
me un nevrotico In cerca di I 
compensazione verbale alle ; 
sue trust razioni. 

Fra : tre capita una vergi- , 
ne minorenne, Nancy, e ultor* , 
no a lei s'm tesso no giochi pe* j 
ricolosi, che slìoruno, m« alla 
i lontana, il dramma, quando I 
Li fanciulla sostiene, più o 
meno In buona lede, di aver 
subito violenza. Ma la concili 
.-.ione è lieta (pur se lormal* 
monte «aperta») o dovrebbe 
I segnare il successo ddl'mi* 
l pace iato Collii sii’lo strami- 
1 lente To’en. giM/io anche al 
* !a/.o-*v> « urinimg/io > di foni, I 
j elle tiene per il pr.nm dei [ 

! due eoncorrenll. 

I Quello cui U"v»te*MniU il 
i su /io di d.ploma deM'alL-v.i 
i regista Lorenza Codi gno la; la 
stia -ittetizione st divide, l»\ 
parti non uguali, fra 'a pio- , 
j bk*:nati<a iemiiMiile, pm t.lic 
' lemminista. del testo <u:ia de ! 

I uunc.a Irome v e p.u-vLi <k*l 
i «campami di \ mista «, la i 
; qu.de non uup'aa nè *lidu | 


\\ ì solo clandestinamente. Me Io 
■ 11 IBI LU *' ' ha testimoniato di recente A!- 

1 fon.v) Sitetre che dal carcere 
mi ha Inviato uno splendido 
, poema «si Intitola Kalinda de 

1 J6IIIC06 presentata Carubunchelt nel quale do- 

___ scrive emblematicamente la 

Loaignola come sag- drammatica vicenda di cui è 
*:** l’orzato protagonista* mi ha 

ila CI arte arammanca j autorizzato a tradurlo in fruii 
; ccse *• a tarlo pubblicare. 

1 1! caso di Saslre rientra ne! 
t«i qui da Giovanni Llch°rl), | quadro d: un complotto ]k> 11- 
cioè ln stanza rhe « tre {/lo- ; / esco diretto a screditare 


dieci prodotti negl: 
anni. 


; IjOS ANGELES, p; ; 

, Nuovo grave latto dello 1 
j spettacolo <imeritano, ad ap* j 
| pena ven* .quattr'ore di.„i 
i morte d: Fr<dr:c Marcii, ln | 
un ospedale di l/»s Air.-•!**-., « 
dove era st ilo r.coveràto :.i \ 
seguito ad afa-co "ir.| ,pi, i 
si è spento l’attore Richard ' 

1 Conte Aveva .-eKKant i-’inque ■ 
anni, ed era aii.-.o n-*; c.ne- I 
ma, dopo una d.v.re 4 ,» < irro¬ 
ra teatrale, elle lo ave,a v- J 
sio impegnato fra l'al’ro n«*.. j 
]'esperienza roovve't ,n,i de; ; 
Group Thcatre. dagli amn t 
della guerra «l'a qaa'«‘ un- j 
che partecipo i 

Per il pubb! co p’U z:<*v i 
ne, !*i:n:iiag iih* cl: R »!ir(l i 
Conte i.sah'i d 1 i*.d :n : 
quella dell'.uii igo j st i d»*l I 
Padrino, pe! Lini <J: Fruir > I 
Ford Coppi'.i, •> m a’ir** I. 1 
«lire p ù modes’i d mài «--.I 
italoamer-eam. n** prodot: e ! 
i sottoprodotti dedcit a.l'.n- j 
«omento anche ,n Ita! a D. } 

I origine it il*.ina. ••.*’; .iv»*va , 

! trovalo inlat': da'V nostre 1 
parti, orma: n»*l dee’:.io de}. \ 
'.'età. Irequen*: quanto me- I 
dlocrl opc.te'om d’ moiegr» j 
Ma. negli anns tra P. '4:> e 
1! ’àO. Richard Conte aV\»vc» 
avuto modo d: im;x>rsl come I 
interprete* di classe, per so- 1 
brletà e int«»n<Tà E .1 suo no- 1 
me resta legato a opero mol* j 
to notevoli di quel perodo: ! 


'(Pa <!' Do\e va . \in»■ :..... 

S anu'-zz Pi ». c ri e (la 

, Co binili,I c S J’c c i Cl •/,( (ito 
\ 'eli l * a bu-c di u’t u >n ir cu •> ■ 

, ma:, in, } ,(.>•<<> Li...(tifi 

r '‘a'e, un ’u pm 
tata pai ontat/enca de! k uio 
i jiteHu nella (/ua t <;,/ « \cnip> 
P'u.ro'ti .s? , ni'i :ic un nm 

•••ita(prue persuaso' Ui nel d<- 

orso r*i> ruot'o in \ , udio. La 
•o/eoi-ff de’ muniti ni aia, ■/,/<’• 
'•tu ( n> ta. ha ,, t(:*:ite tato tl.m 
tu 'fidile Pi *mi pie-itnifu c 
i Inani dot li •> eiiteri non tu s 
o-n> ■ futi d w ■/ss; i- -ntcì me 
tu!,, e (nube upctimf,, da f'u 
'•inibii c SI,"e il d;\c d*-mj ui- 
i,-bh'‘ itsultu'o i ri tu niente 
pia poterti. 

IFa’thf pai *e. ’.e/f,,, ,‘ /l0 ;/i 

i/ue\ , o r a - u >/’ ’ ep“.ud' >>•,' 
nr’t ciano 'v'/» pi ubanti * 
non oj’fj perche a'cum cutnu 
poco 'iifjiuneat'i i -- per c\en> 
p n (/ite"ti si/’'a par},la d- 
loo'ba'l — }, f, dm he «a icl e 
•io,/ ri w eoa' eia tutta ’n 1 
p ì e\\'tu, cult unite ,* vocia le. 
dei fenomeni. F duetto, d>i 
ie\lu, Kjnis’ioi/finri a una 
(erta 'iinbpeui’ita da d'K •>• 
ti, Colombo e a neh,' di St -1 
le, dai (/naie non mirraci timi 
le f'nnfrriddr.'O/i' d> fondo rhe 
c , initt* , i iz‘ ino rpiella che 
'.lata def‘mia la no-taUra 
de ’ futuro" dea 1 ! americani 
Come al co hlo, i processi chr 
peri ori uno hi società s taluno 
terne vono 'tati riammali co 
me ve ,,i t/uel paese fosse m . 
a'to nuo vt dlippa s oitomi'l I 
mente armonico, im perni rubi 
le ol'p rotture e a Po scout io \ 
(P classe’ mw '•orla di ero'-/ , 
•“ oue ininterrotta, capace d: 
trai are mntuntamente (ill'in- 
P'rnn del s^*rma nuore pos- 
s'bditò e nuore 'niir-iotii A*/* 
coki una l'o’ta. hi stessa sua 
acetume de’le un macinìi - ac¬ 
centuato do un commento mu 
'U(dc sunnantr — ha furio I 
per vanificare hi dm ni mah- I 
( dò r la coefhfluulttu delle I 
mota azioni dalle r/r mh scolti- 
•nono oh impulsi r din hosIh,’* j 
o ir si vmanera troppo, or- ■ 
cn'a, vi i\ p-ono de 1 « porse (!• 
Dai ' ‘ i 

il flusso della i ciuf est uzu>- I 
ne tjiovnudo, è v/ a f o detto, ha I 
venerata >n America due ini- ■ 
(fiore; f/ueP'i oha ecas-one r 1 

(piepa al riformismo. In oue [ 
sin multai, si è panato de’lo l 
puma; la (/unir è sfato ani- < 

v* a me ni e sottolinealo, è guari \ 
to meno ambinuu, perché pub \ 
essere utilizzata -- c viene , 


i> sl'o. > , c /(/."fi, pi'Ki. i he 

>, -ICS ’o (I 'uh OH />, ) . >,o ? ; fi 

.'.'f f'e H» ’,i iro’fu oi Sl'lr ha 

(/ ics' ti spula ( ni ime, r ’ 
lecupem de! pus sa lo, co ',1 ene 
no un e’em, iju di pm. 
4 •’sla ne i,su"e t uct un 1 a 

,-m i , <\"e n-on'e ui’n'n'orn 

( ano, l'e(ca (h‘ f sucre sin • e 
ni nnestti senso, significai '*4 

lo'e>(fnn ei sete v ■/, hewsod-n 
de’'c ioef a che. < ou d'/e 
himee, dee r>r di (ridurr a *•(, 


.Vasi ai Xon ir V 
'(ì'o. pem t ’:e una stenle pire 
4 e ta lemd • f o'i’rmpo'miire. 
>'en!e a ir "'?)/•/are un • d* 

• >ie) v ()!'<• men < a odd’i • ! ; fff 
•)» f’< cw ‘a ' ■ Pro, t he c'udr rsn* 
4 v'nenie i r zi nn ve ve* dei ».* 
dmui e vinta ru'ioxi ad uv 

vi omo m ',co 

f’< " sui, 'e '/IO 1 vr sai ebbe 

no!:d'i statuì uc da un a opro 

n’f'rfo v">/;oV 

*'!(•-'ou > r anche da u"u •crea¬ 
te incuti •l'Opryrnide '<>• de f ' 
nduc. tursi fu 1 ! 1 nt> rpi>od* 
cromi tratti riclhi reniti, fi a 
bruni), social, p'fi ani'ih. 
mr’hi (•<•' j '(, delle < ni >c (le* 

(ni dii nei Kentu(\n <• /,'ir"fi 
de’'a teda ’v (rotuine t.pn 
V' I < r»l vento- r ’ >j collo,Ulto 
pm i evirino tri , nn : p^nte 
r/o’i/v" il ni ir.*c rspermu ,e e 
'•*'•• sorda p.ù n'nrna ir reb¬ 
bi'io prónto v'rttcrr ni iure 
meglio le ro'nvonrv 4 1 rì‘ ton¬ 
do drVa ii'iidenra E direbbe 
to rrdufo avi're d'scorto 
ol, r ruahs> def modo ve' oua'e 
d crp’tc'isnio ornerà uno b* 

(; a •■eco'hn a (riesco » mstai 
(ra del fidino»' •vd , '''d'iav’ 

dn nvoro ••'r-rnio da shu* 

4 ai e ( iv 1 ev 4 a '>(!(), C'oé. ;/*» 
vuoi o ( nusim >\/ro de} ,t <(»•'* 
era i/"/i> »J c trasformando 
(/genia spni'e od <i usr>re rhd 
sr-tewa « o? ?/?/ ennesimo mre 
CU e ‘smo ((• rivai O'ild'. ione 
Si pc”s<, p«T un rei so, ni 
l'oppeVo ridonici)" •)* .Vi 
non (e, del resto, s aop inno 
bene rn >','/• un eh e >v Itn' , n o 
cno ' 1 ah sino st<a ter 4 andò eh 
ut>' zzuie a suo favore la min 
va 'coi'Ima ecnlnalca la svu: 
ta de 1 « ritorno alla natura >)* 
s; pensi, per oh'O verso, ora 
-- ricJiberafa •' diffusione delle 
dronh e pesanti fio » d'oinvi 
In tpirsto (.uudro. In « nosfa 4 

qo de' futi/i,,,, appare rr*/?' 

'"ero feconda e essai p fi rov 
1 radd' 4 to r in di guanto (/desta 
p't‘'Iota cl nbb n detto, pv 
ncl' f ’ sua mduhlva // ua'ttò 


va notti e poi anche la ragaz¬ 
za. dipingono e arredano a vi* 


l’ampia unità dei democratici 
spagnoli: mi è venuta in men¬ 


ata, perde 11 suo peso effetti* [ te un'antica jx»lemica sulle 
vo, erotico-soclale. per acqui- 1 possibilità di sv;lui>po della 
sire l’aspetto d'un congegno ! n i M!. 1 ro ^* n ie fa.-.cista, 

meccanico, punto dVmpogglo Anche a..oia, Sastre aveva 
o di riferimento di esibizioni* ! ,n , 1>0 j: ; , 1 ? n f no 

smi atletici e di prodezze xk ' " l ,K Ulonsu o 

acrobatiche. « Lz 

T , , , . Benché sempre più tentato 

In tal senso, lo spettacolo . C | rt jj 0 .strumento einematocra- 


ann ** I Salerno ora X il94G) di Le- ( 

11 Festival non ha giuria e | \vts Mileston**, con !a sua ri¬ 
lutti 1 film, senza esclusione, i sione antiretorlcn U*‘gl: e\vn* 

r.ceveranno aUestati di par- i t! Wh-" « '.aMi * d "-niri»* . 

teclpazione. ! spicco, per il loro re.vp.ro so¬ 
ciale. come chiamate .Vo id i 

---—-j 777 di H.i’hawiv •* L'urlo deb , 

la citta di Stodmak (entrali* i 
it • « bi del 194»». vi -end** dramma- ! 

uiupiin ieri 1 tic he di organale costruzione ! 

■ ! realistica come / eoi.so ii del- i 

L_ I !rl ! ' lrntl " di HiH'Pi. 

ilCI COmpiUTO Succe-.s.vamente, le .sue pre- | 

* stazioni «Svunsero v u va un l 

AHMM#MrAi MMaa ! carattere accentuato d: rou- . 

Olianiasei anni \ tuie, ma qualcuna d: esse ■ 

i continuò ad emergere, corno ! 

CORSIER, 1G quella del crudele mar-in del- | 
Charhe Chaplin ha compili- la alcooli/zata protagon.stn j 
to oggi 86 anni. li grande di Piangerò domani il9V>», j 
cineasta ha trascorso serena- I In cu: Ru-haid Tonte fu al 


è riuscito, poiché mette bene | f ]co . Ornando Arrabai è mol- , 
in luce, con quello della neo- i to affezionato al suo talento | 
regista. Il talento dogli attori. ! poliedrico: il 2 .“, maggio verrà 1 
li loro notevole possesso degli ! rappresila to m prima a Pa- | 
strumenti del mestiere. Oli ! r: '-T* ‘*1 Sl, ° più recente lavoro 


pos.slbilltà di sviluppo della , VIIMiiimpui Ulllll | tuie, ma qualcuna d: esse 
cultura in un regime fascista. continuò ad emerger.*, corno 

Anche adora. Sastre aveva CORSIER, 16 quella del crudele mar-in dei- 

ragione. pei- un poeta c! sono Charhe Chaplin ha compili- la alcooli/zata prolusoli.sta 

due .sole vie: la prigionia o °!^xl 86 anni, li grande di Piangerò domani ilDVj», 

l’esilio». cineasta ha trascorso serena- I In cu: Ra-haid Tonte fu «i 

Benché sempre più tenuto mente la giornata in famiglia I fianco della complanLi, m 
tlHllo «"ruineSto cln“mato R “ fm incitile Oonn e 1 tre i (tlnientlcalille Su-..,,! H.,v 
fico, Ornando Arrabai è mol- fu ' 1 ]> * u Klovanl * 1 ward. scomparsa un mese fa. 



Rassegna 
teatrale 
a Roma 
dei gruppi 
napoletani 


Comincia o«_ r i a Roma, al : 
teatro del Pavone, una ras- > 
segna nazionale d<-I Nuovo , 
Teatro dedicala, per questa : 
edizione, ud alcuni gruppi 
napoletani di ba.>*\ 

SI tratta d: gruppi che Ltn 
no capo a o]>erator: culturali, j 
quasi tutti molto giovani. , 
che cercano di portare uvan ! 
ti un discorso comune m una i 
situazione cittadina cultu- ! 


ENRICO 

BERLINGUER 

La “questione 
comunista,, 
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ii»’ di.spie/zo ver.so tutti i j ralmente a.ssa: difficile. Tra 


uclòm:»' 



. le d: clutarr 
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andò ; 

u,;qu«' 
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macchi» e quiru’o The Knack 
.suggerisce, in modo diretto o 
tncLielio. {»•:■ un.» c.-.er/*lM/.a> 
ile d: nie/./i e.qjjv-oivi; di que- 
.s* d.chi.ir.ita mente yrni!.*- 
g*alo e L ritmo, eia 1 assume 
in |)'u tratti !e cadenze «l«*tlo 
\ei ehi**, grand, conneln* di llo 
.« librino lutile, eur.se, mv 
«uimenJ:. «he .s!ru*'.ino •» <!o- 
'.«*:■** il breve vu/io d:’-ig.»n 
dt» alla line anche in > a leu. 
E reul'snio di ba.s 1 * della si- 
laa/ioni*. g.a ?p.nio lu’ll'ori- 
gin ih 1 ai limili <l«*I parados- 
muove dumiue verso una 
ìiL.iir.i . Hi.zzai » rJo'le voci, 
dei ■_*«•-,! :. della d'n.imlcft. Lo 
'e - *> simbolu-o l«-tio. .su', qua- 
1 »* ! i ;>ei*no la se*ma feura- 


! gli obiettivi thè : gruppi si j 
I sono posti e’e, irvi l'altro. 

I 1'u/Ume per la ri tperii.ra e 
I la gestione pubblica de! Tea- - 
j Irò Mercati ante, 
i l*lcl ciao :1 calendar.o de- j 
! gli spettacoli. Pa ru centi d: 1 
j Angelo Baici rocco vi eh che il 1 
( gruppo Tea’ro Persona pre j 
, scntera a partire da questa 
, s*’ra; .sega.ranno. Le Pule- ! 
. ccne ,, .„ d. Claudio .Uo!:. I 
! grupjK) Chili»* d«> la Baiasi 
j za (dal 21 aprile» «• Sa Ha- 
I belo eli Rosario Crescenza, 
j gruppo Teatro Contro (dui 
| 29 apri!»*». Orano de!.e ieri- 
j to; oro 21.2» nei «.orni le 
• r.alj e ore 1» noi lettivi. 


Dall'autunno caldo alle lotte 
Etudentesche, dalle elezioni 
anticipate al referendum per 
il divorzio, dall'esame delle 
più scottanti questioni inter¬ 
nazionali alla lotta contro 11 
fascismo e la « strategia della 
tensione », fino alla proposta 
del « compromesso storico », 
l'orientamento del Partito co¬ 
munista italiano nel pensiero 
del suo segretario generalo; 
Argomenti * pp, 1.000 
L. 3.500 


n 

L’Espresso 

QUES T A SETTIMANA 

Le esplosive memorie 
di un ex banchiere d’assalto 

E ADESSO TREMATE ! 

di Michele Sindonn 

Il PCI programma il dopo-elezioni 

SE DE MARTINO 
Cl DA' MEZZA MANO ... 

di Giancesare Flesca 

Il protagonista della primavera 
di Praga rompe il silenzio 

I TRADITORI SIETE VOI 

di Alexander Dubcek 

Manifesti di propaganda elettorale 

FANFANI PROMETTE 
UNA SVOLTA. QUALE ? 

di Umberto Eco 


oggi vedremo 


IO. RAFFAELE VIVIANI 
(T. ore 20.40) 

A conciu.Mono delle celebrazioni incieli^ per ricordale Hai- 
Fiele VI via ni a venticinque «inni dalla morte. ;a RAI TV pre 
.senta quo.-ta .-.era J<>, Ra Varie Vivami, lo spulardo m^ùso In 
scena nella .Ve a game teatrale 1970*7] da Antonio Ghiro!,] c 
Adi:1 le Millo, successivamente ripreso jx-r b( j p tre volte. 

Girato «dal vero > nella primavera delio m-uj-so anno con 
un» telecamera installata sul palcoscenico de! < San Ferd-- 
n.i.ido» d: Napoli. Io, Raffaele Vivami - dna Ito e interpre¬ 
tato da Achilìe Millo, accanto al quale figurano Marma Pa 
gano. Antonio Casagrande e Franco Aeampora — si presenta 
come una vera *» propria antologia del teatro d: Rallaele Vi¬ 
vami. dalla quale emerge :! suo carattere d, «autore italiano > 
nonostante rinnlienabJlc accento napoletano. 

TRIBUNA POLITICA (2°. ore 22.15) 

Al post-o della prevista rubrica d: Franco S:mon«:ni o T*- 
save Brandi A tu per tu con l’opera d'a/'te, va In onda 
questa sera un’edizione speciale di Tribuna Politica, dedicata 
al dibattilo tra I rappresentanti di tutti i partiti poh tiri In 
merito alla questione della riforma della RAI 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le storie del caval¬ 
lo • Un fischio per 
WiJlie 

17.45 La TV del ragazzi 
"Salto mortale; Mar- 
si «ha” 

Terzo ep:sodio 

"II piccolo Rogne* 

lori” 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 


20,00 Telegiornale 
20,40 lo Raffaele Vivianl 
22,20 Incontro con Luciano 
Rossi 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

0,15 Programma cinem*- 
foqrafico 

»Por in .--ola zona di 
Milano) 

7.15 Sport 

8.15 Protestantesimo 
8,30 Sorgente di vita 
8,45 T^ieglornafe sport 
9,00 Atlante 

0,00 Ore 20 
0.30 Telegiornale 
1.00 Spaccaquindici 

2.15 Tribuna Politica 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: oic 7. 8, 
12, 12. 14. J5, 17. 19. 21, 
22; C: Mattutino musicale; 
0,25: Almanacco; 7.10: Il la¬ 
voro o«jui; 7,23: Secondo me; 
7,45: lert ol Portamento; 8,30: 
Lo canzoni del matlino; 9: Voi 
od io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Un disco per restale; 12,10: 
Quarlo proyromma; 13,15: Il 
giovedì; 14,05: L'hiUro suono: 
14,40: I due priyiomer» <14); 
15,10: Per voi yiovnni; 10: Il 
yirasoic; 17,05: lllorlissimo; 
17,40: Prostrammo oer i ray^z- 
z>; 18: Musico ni; 19.20: Sui 
nostri mercati; 10,30: Jazz con¬ 
certo; 20,20; Andata c ritorno; 
21,15: Canzoni deyh anni '00; 
21,45; Lo snobismo e le sue 
occasioni; 22,15: Recital eli J. 
Dipony; 23: Oygi al Parlamento. 


Radio 2 r ’ 


GIORNALE RADIO, ore 0,30. 


1 due prigionieri (14) j 9,55! 
Un disco ocr l’estate; 10,24: 
Una poesia al ijiorno; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to ^rodimento; 13,35: Dolca¬ 
mente mostruoso; 13,50: Co¬ 
me e perche; 14: Su di turi; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale CR; 
17,50; Chiamate Roma 3131; 
19,55: Supersonici 21,19- Dol¬ 
cemente mostruoso; 21,29: Po¬ 
poli, 22,50: L’uomo della noti*. 


Radio 3" 


8.30. 

9,30, 

10.30, 

12,30. 

13,30, 

15,30, 

1 8,30, 

19,30, 

22,30: 


G: il mallmice: 7,30: Buon 
viagyio; 7.40: Cuomjiorno con; 
8,40: Come e perche, 3,50: 
Suoni e colori <fet('oi d.estrn; 
9,05: Pnma di spendere, 9.35: 


Ore 8,30: Colutilo Ui apertu¬ 
ra; 9,30: Ln rad.o per Je scuo¬ 
le; 10: La settimana di Scio- 
sinliovit; 11: La radio per )• 
scuole; 11,40: Il disco in ve¬ 
trina; 12,20: Musicisti italiani 
«roggi; 13: Lo musica nel tem¬ 
po; 14,30: Rilratlo d’aulorc: 
A. Glazunov; 15,30: Pagine 
clavicembalistiche; 16: L’ajo nel¬ 
l’imbarazzo, direttore F. Ferra¬ 
ra; 17.25: Classe unica; 17,40i 
Appuntamento con N. Roton¬ 
do; 18: Toujours Paris; 18,20) 
Il manyiotempo; 18,35: Aned¬ 
dotica slorica; 18,45: Pagina 
apcita; 19,15: Concerto della 
sera; 20,05: La sposa sorteg- 
«jiata. Nell'intervallo: Giornale 
del Terzo - Selle arti. 


















l’Unità / giovedì 17 aprile T975 


PAG. io / roma - regione 


Sotto accusa governo e giunta municipale 


Non rivelata la località dove sono stati lasciati i due sacchi con il riscatto 


Vogliono il collasso 
dell’AT AC 
e della STEFER? 

Incontro tra il sindaco, i rappresentanti dei lavoratori e i presidenti delle 
aziende - Accordo di massima per il pagamento degli arretrati al perso¬ 
nale - Ancora drammaticamente aperti i problemi del finanziamento alle 
due aziende che devono far fronte a pesanti impegni per varie spese 


Consegnato in città da Paolo Bulgari 
il denaro per la libertà del fratello 

Le banconote erano usate e sono state quasi tutte microfilmate dalla Criminalpol, che è così in possesso dei 
numeri di serie - Il gioielliere ha portato a casa un reperto raccolto nella sua « cella ». che in futuro potrebbe 
essere di grande utilità agli investigatori - Il cauto ottimismo del magistrato che sta dirigendo l'inchiesta 


Una minacciosa nube grava sul futuro dell'ATAC e della STEFER, le due aziende di 
trasporto pubblico che il Campidoglio si era impegnato a potenziare e che invece sono 
oggetto di una profonda crisi E' stato fatto un passo In avanti sul problema degli stipendi 

del pasquale mi tutti Ut litii noci i ni irto lutwi quello citila liquiditi di II li i/itn 
de pct In fi unti agli impedii pu incuti mi tonlionli du tmmtoi so mima di 
m toglili i L altra sua u i st i > n unpi( >glio un ineunti u li a il sindaco Dindi • ! is 

sissote i b i me o M ol 1 di 

- -- —■ una pino ti i ippt se ni m 1 

I ti do o ci-, in//«/on snida | 

Per i contrasti di potere nella DC 1 Sii a't'l 1 oe'?nV° “"hè r j 

-— — ~ ---- cons «ilei comunisti Bmiln 

I e Vessindio ed l piesidtntl 
d rt l ^ duo u e ido Coi l pii 

Trasporti: nuove manovre 

I | fatto coitamene* po t vo — 

II «| • pei < competenze u ittaU | 

per bloccare il consorzio ^ ™ < ^ 

Sono limasi ipi t nnie 

- . . . i p. tut * itti p oblimi eh 

Forti iniziative per la « vertenza Lazio» - Delegarlo- quu puu j sniicito che 

ne di donne dei centri dello provincia alla Regio- s e mosso coi uni impa v 
ne - Lunedi manifestano a SS Apostoli gli artigiani hon ‘. l t i, 1 " 1 "«ùo""" lo P ? 

s nJaco e Mero n non hinn » 

S, ..l.nH. n, h i. 1 ,. , h. . , dii m.lsio Molli fobltO llUltt 11 ili Zllall 


Si estende ni U tt„ oru i itchu i dii m n s 
mobtilti/ionc dei Inolilo | no pu so iiltm 
o elei cittidin ittomo i-.ll approv i/ioni del i 

obicttivi del i Mitinzi Li liti dall 1 U ioni 

zio Mcntie si pitpui i I II Comune di Homi e le 
mi ni testa/ione di ili udì pio** I i nqut Provini t non sono 


uihm dii m n s io Molli monito ntiut 11111 /uan 
no pti so ic.lt in li nplda I ' « ’»'> futuio <t< due ceti 
UDDrov i/iom deli ( zzc \ i ?» 1 » < ? ns .^ , tomun h 1 


hi ino bici to l Oh _ n/a d 
u i p otond i svo » i del i po 
ltii dii Comune In questo 


minitesW/lonc ai Ai tedi pio-* i nqut novmc i wm to t II CinVó dò o non 

stmo deg I artlxum di tutti aiuoli 1 uniti a di-iumo /nuarV 11 «dl«'o"o 1 

la regioni uni tolti delibi piopn 1 ippt intinti nilli | E?* 


la regioni uni tolti delibi 
/ione dt donne si ( incori 
trita Ieri 1011 t, i sistoli 
all agncoltur i u tiispoit 
\lla pubblica istiu/ ohi e con 
Il precidenti dell is-umbli i 
regionale Palliseli 

Le donne eli T voli Guido 
ma Monttccllo Monti totem 
do c Mentana h inno iv m 


ptopu ì ippt intuiti nuli | ** 

Md? W ‘.ò n t U?'? , ' t nso. 1 . l r" v u»T K :m‘;r t.mrn 

ì'z.UpplTU.,"^^,» 'rzxìr™ h,"d ì'on 

1U Oiust^ e Vii PS *s tiu/ ont l » 1 acctss la di lmpo-.ni- I Gianni Bulflari, Il gioielliere rapito 

V in io 11 < colli H to siont’o 



il uscitili pu la libii i/uuu ili Gianni 
Bulg u t i stato \usato i Kom«i il 


giusto cauto animismo demi probi 
bilminu dii fitto chi finalimiiti 


li iti Ilo Paolo ha i posto un indiai do dopo un mise di attesa 


I e liiu*nlo milioni in dui snelli e li 
ha abb indomiti in uni località pii sta 
bilita ila pu il momento gli intesti 
gatoi i non cogliono melali Li banco 
noti nano tutti usati t dopo avcnU 
ntnati dall \ssobmia i I imilidii dii 
liceo gioii 11 ii i < le limilo ((insigniti 
igli isputi della (iiminilpol i quali 
lianno pi o\ veduto i min «filmai k quasi 
tutti Di ogni biglietto di banca li p» 

11zia possiedi cosi la totogiafia e quindi 
i i ispettivi numui d» un Queste le 
novità piu i ili vanti a tu giorni dilli 
1 liberazione del facoltoso gioii Ilici i che 
i un è stato nuov unente intuì «gaio a 
1 lungo chi magistiato 

Diversi elementi 

«In testimoni di glande pi onte//a 
di spinto A tosi il sostituto piIKUldtOll 
della Ripubblica Mano Canniti ha di 
Imito Gianni Bulgari leii mattini dopo 
nulo ascoltato Con questa ed iltii 
fiasi il magistiato ha liscialo intendili 
chi sta leggirmenti svanendo il pissi 
mismo che contiaddistingurx i li pumi 
indagini «Abbiamo divusi clementi su 
cui dobbiamo Inoiau - ha detto - 
pu il momento non ce uni p sta pre 


puiisiii ili s Lattivi di ni motoie 
a piston (di inv cstig iton vanno ter 
landò di i ntiaicmr il piloti de) veli 
eliì ricco gioielline hbuatisi dillan volo umpusi non facile) per interro- 
goscia dii matto du lapiton sono di ' ^ u lo sul pucoiso da lui st guitti in 
sposti a collaboi m ittiv imonti con gli modo di individuili mino il quir 
inusligatori Inolili oli cc lo tesso tuie dilli etti dove i b inditi irir 
protagonisti dilla ilamoiosi viundi nistusii un il Irm osi i^gjo 
clic può parlale du racconta li fisi 

dtl|j ' u ‘' p'wohm > con duidi tutta j jj n « cervello » nell'ombra 

una Min di particol.il i u quali minile t 
ira st situato lia pi o\ ceduto i pie stari , 

.itUn/u.m precedendo ehi stiebbero S e ] eliso <ii 11 intei idi. Uni i *>1111111 

stati utili agli inquilini! Bilicai 1 li > indie fumilo una de sei i/iunt 

Sembi.i alleile che il ncio uuielheie 1 dei npitmi dii punto (1 ci ti umano 
ebbi I fatto qualeos ì di piu siuggendo < psieologieo III detto clic colorr con 
all 1 sol cigli uva dei b indili siubbe cui lui li mn 1 ic 11 o coni itti Ji sono stm 


VI cu so di II intu log itoi 1 Giintu 
Bilicali In ini he fornito una disui/iunc 
dei rapitoli dii punto (1 vj li umano 
, psicologico III ditto chi colorr con 


riusciti» id impossissu i di un finn 
minio di un matonaie chi si limivi 
ni 111 sua «cella» i che ora c nelle 
m mi digli investigatoli 0„ni cUtliglio 


bi iti du semplici < s< culmi di un pnno 
progettilo in «lindi stili di un coi 
villo umisto nell ambi i Hi mch< 
piiusato chi n m istanti ! ilto livello 


su questa circostanza c* copeito dal me [ di oigam/ztrioni. i r ipilon limilo igito 
simo 11serbo mi secondo indiscrezioni I a volte con una ulta appiossimt/icnc 
questo iepetto che Btilgan si ò portato ! lasciando un muglili eclissilo agli 


questo reperto che Bulgari si è portato 
.i casa sarebbe tale da fugnc ogni dub 
bm il gioì no die la polizia dove se sco 
pure il presunto nascondiglio du i ipi 
tm i 

Un aereo in volo 

Gianni Bulgari comò noto In indie 
parlato di un aeroplano chi il li 0 di 


usa mi non si può escludile che presto I domenica scorsa ha soivolato la sui 
u possa essere una svolta nelle inda I «pugnine* Tgli hi udito il lombo 
ini , I dell appai eccluo e da intendilo! c ha 


imprevisti I un esempio il colpo di 
pistola spirito il mominto del sique 
stio clic ili ferito id un bi icuo il 
gioielline c il proiettile avesse col 
pito un po piu >n li 1 implosa dei 
banditi snebbi inditi i monte 
hoise» piopno poiché ìesjsj conto di 
uo i lapitoii dui ante il mese di con 
tlattazioni pei il riscatto hanno prov 
veduto < cu» ne e minte non in buoni 
follila 1 ost iggiu comi igl stisso In 
raccontato dopo la sua liber izicme 


lesionale Palliseli , thè bloic i di 1 itlu ti mpi * co che non >a n mimo I 

Le donne eli T voli Guido | di ittui/iom del consumo 1 ^ nioblem " d» l autono 

nia MonteeeUo Montelolon e stili piu vo te denunci il i „ H n in/ u i dee'l eni lo ! 
do c Mentana h inno il in con (<imi//i di PCI che So l u n u Uvl q 10 (, I 

/ato una stile cl il* hit..e i eolia t noto hi 'li indie i po-, b < un i solu/iont de I 

che i'.guarda io piubem to i uoi i ippu seiit «liti al , ^obem ddb i/l< nde Intan I 

de otcupi/lone - in mule <on l’Io duetl\u d< 11 i/len | t() ( , j, |> 

ui partlcol ire la gnu situi i di Ur ine he i scgietulo doult d p 10 vvcUeic ino 

/ione che si e venuti uhi 1 r« umili soc vlist i Ovili h n/0 m delle somme n ccsha 

re nei n P te i d Tivo i c cl chili i o chi cl i |3 lite de -, .y> h so n n u ut /ent 


zio ne che si e venuti i un 
re nel a Pie 1 cl Tivo i » 
nella fabbrili di cu muchi 
D Agostino eie \ t co tut i 
del trupottt c degl is il i 
do Trv le iichlebtt vi c qui l 
la della pieni umazione de 
e leggi regloi i t p< l i- 
colturv gt\ ippiov ite di 
consiglio c che i nu/li citi 
la giunta tieni «incoi i b«oc 


i vz ont delle somme n ccs-sa 
e IX' b so n p u ut gent 


uo put o non ts stc < nts c j t | x/ , nust ulo con 
sunicopeituii ilU inidem t mpot imarm i c ì ConslMo 

pinze degl iltn putit del connina < de pobcmv de i 
i ni ig-.ioi uiz \ I conso / o < tonile de tt i 

Intinto stcondo un gioco sl)0 ^ ( cg endo mpptcsen 

ornili consueto di se i . t mt! del Comune su questo 

nco delle tc*ponsibi it\ ti i punto Dì dv ivi vutito o 

♦ diverso componenti eh llv sUcoo t 1 me indo a palli 

DC il presidente Sinttnl hi | a [ suo co < ga cl pu \*o Ij«i 
sol eut ito Ieri un ennesimi 4 d «•mindo do che 


tios n sti i lesionilo sulle mo 
civiltà di attrizione de« con 
sorzlo 


c vte l immedl it i tevlizzazio sol eut ito Ieri uni ennesimi \j 0 , d tlf »*nnnclo do che | 

ne del consolilo lesionile eli i v^t 1 cv tri l putiti de! etn sU q U s0 tema li Piovine i \ 

trisportl e 1 vumcnto del ton | tios n str i lesionile sulle mo t nvdemponte I ipp**esen 

ciò resclona e per gli i III nido , civiltà di attrizione de« con tinti de PCI h n io tig 1 ato 

Nulla citta nu cuitu du '' 0r ' /|0 (orto icp Inndo (ho 1 «' aid' 1 

li prov nua c de Lizo s devono essere -aip t vt n cn 

st i intanto pitpu indo U Jnl i 1 im,,p 0 vss mblc * 

giornata d «otti cl lurveit IlìipcuflU Ucl Dee va no p mi dt c gin i 

degli nrtlglini indetti nel d Ifìcoltà che sono d I ovte 

quidio della mobilitazione ConfUtlC COIltrO 1 'rii \T\C ed ali srcrrR 

per la « vertenz i I izio eli %wm»i«v VVI,I,V Tilt»! po.nmra ci potei 

1 UPRA e dalle altre organi/ |j M 7 amento sono limvst in g an 

/azioni provine! ili cht ide GII STluTlI G pntc sula cuti Bist pii 

riscono vi CNA Al unno ^ • si e che -pi M M so o qu» 

delli manitcstvzion cht ySfl ffllnprini st vnno r»ovo sa m s i 

avrà ’uogo vie 18 o in j) iz '•'•imciiiii dlspos z ont mv< mi id 

zi SS Apostol v sono le ri blu io diji sii itt < eh cb< 1 ani o s< o so < vno p< 

richieste di un puro Imnvc ogn m ru t sp uil it v i i P 01 mqu to clu 100 | 

cinto di mvcistimcnt pub i ut I zz / ora <Il,Ii ilo,., fu uttob ts Mi »x li levi i/o 

bici nel settoic lo sblocco t 
del ci edito ue voi ito i r i 
duzione dei t issi b uveiti c / 

l immediata utihzz iziont dei i 

fmanznmentl putisti dilli 
Regione t 

Misure quest» ncees.->uic i 
superare positivamente li i 

grave crisi che hi nvestito i 

le 100 mila botti «he u tigli I 

ne c dare a questo impot j; 

tante settote il positivo ruo < 


Di fronte al nuovo assassinio della teppaglia nera a Milano 

IMMEDIATA RISPOSTA ANTIFASCISTA 

Numerose riunioni nelle sedi dei partiti democratici — Questa mattina assemblee unitarie nelle scuole — Domani gli studenti si asterranno 
dalle lezioni e manifesteranno in corteo alle 9,30 da piazza Esedra Oggi pomeriggio alle 17 attivo straordinario del PCI e FGCI in Federazione 


Impegno del 
Comune contro 
gli sfratti a 
via Calderini 


Si svolge oggi 
in Camoidoglio 
convegno 
sulle borgate 


Chiudono 
per fallimento 
i magazzini 
allo Statuto 


, visi» pei icqu lo du <00 I boi-.il 


conveqno l ■ niGGiizzini d^w/ont* sub io dopo «ii* 

9 1 |B c l 19 s mo < inno isxim 

sulle borgate i allo Statuto u , p .o 1 

| ' i ni o Pi le l r > iO h FC CI 

Un ioni, no -,u t< mi I>» : m -*//"' ‘Ilo si inno hi convocalo unn r imlone * 


Forte emozione, sdegno e collera popolare ha suscitato in città la notizia del nuovo barbaro assassinio dello sludenlt- 
diciottenne milanese Claudio Varalll, ucciso a colpi di pistola ieri sera da un gruppo d, teppisti fascisti di Milano Nella 
capitale eh» sta vivendo In questi giorni momenti di Intensa mobilitazione unitaria e antifascista, numerose assembleo si 

vini sviliti nel'e sali dei paniti democratici e dclk 014tm/zt/iom di nnssi pu u^iniz/tiu li 'unii i ilus, in/om 
un uliiu conti i i mimo l’usto u minale compiuto dai f iscisti In nottata i duttili dii PCI i dilla I (.CI immilli da 
m m, MUI) t s dopi I iicadutu hanno deusui di ninnimi un lituo su mi din mo di tutti minuti mmunist pu o^c 
poiniini„io i n ole 17 In fc .--- -- --- --- 

/loiiu / mtu «uhm Hnivi all** 


ib I» un nodo n» ili 


M \Si I p ì// i \ un o h n 


stiioidina-a n federazione 
di iei»pon>ib li del e ce lule 


imi// / ora di,li ilo-- fu i uitobis Mi »x li levi i/o /ione nto i ibi» un nodo n» ili > bit t cl«n » >H ìe&pon^ibli del e ce 

l qiitsu mo liti It t u Im ti cO'tl om con i sessi di scioUut sub lo in v | msm^Ii i i li Uiv u pu 1 ! 1 d mUoIi 

1\ in/ t ili u 11 rolli iklt-1 I < t"' ^ IK IJOti mi o mqu picposit poi c\ pu mi hmnu I ni i I il <klo . j , om , . U1lal d ejr 
/ou di mimi ri » <llk I night | sU, ° t )0t0 b l * cl - 0l) Sc | o (hi i i a un/ov cl usJon uuniik co n >k > Ih pumi | d . . jnto 010 y,« 

mcoii |> iv, <i Lontntto du , ^ P‘ m quvttio nu s du sibilìi s «pii i shminl I v» gius m nt mi sol lo n nd<lto 1)C auest i nut 
ibi 111 ru « sitili (1 p ont c ’ Connine ckv neon iiu 'Mie i il i d< Ptolomo u i klk / » i« mi un nu il . .. molesta co 


incoi i |> iva cl Lontrato du t 1* 
il) l il » ru - st ih I cl |) opt < : 


ti <1 II i t'Ìu>u)!)iIi nc f idtimi I e .. aI o/kndi cu i >0 t ci n C impalo ho su in cl liuti i iz o u 


il ! limino dui mti un ncontio nì Elicli pc k ->|x*m citi i 'e /Ini v i de I Unione boi ^ i n I qui) lu Mi i io di et il 
nulo con I «issi su» comun ili I ^ oidtnuii Mmcanclo livou picsuckrt di Cl iu i i uuusdu libi t( 
ili ttltli/i i < c inoline 11 popoliti 1 vusamen ~ inehe do Piti/ d« 11 1 scgieluli I j j , n t t hi 

I » clduu/ioiu du ri. iceom n 1 dolM Un,on< , ^ \rmo \n ->t > * li n i fisi.",, ! 

DIMM I cidi Ig imito ckl s ri tio lotti di Giul ino Niellili , , non s , no 


| 1 ioni 1 i in ut det: s'u I 

I dent da unto 010 hanno 
udì ito pc questi mattina | 
I a mb -( d piotesta eoa o 

/ i in M rT-UstO noi P istmo 


p ikn i i dill ig imito ckl s ri 
eh o rk li i U c r i osa iz oru clu 


st pendi e' ( della Union, su inno In 
. AC s lo tio lotti d i Giul ino Niellili 


to che C6.SO può e deve ivue eonsgun d t itti i putiti <k 

In un diverso sv iuppo eco moei itie , di i ippuseni Ulti 

nomlco della legione ckl creolo TI inumo hi otte 


I -- ,, , , ,-,, . nu tulli Ut Utili lliu li t «i 111 | 

| vi nell Impossb 1 t«i di tu S (. j c u o del oi„ in zza/o ve I 


fronte a e i thitsU de for 
nlLaii che \o«l ono t>iu pi 


di . ippusentimi ài| autobus rsc ino , " K , lc c ? niunw 

I inumo hi otte i SV.Ì'j t, i 1 " VII 0 1 ni li rei 1/on< 


TRASPORTI Antoni ostacoli 

alla attuazione det'n tlvi del 
consorzio regionile del tr i 
sporti che e una de Ile it 
eh e.ste centrali vvan/ite da 
movimento del lavoratoti ne 
quadro della « vertenz i Li 

710 > 


<k I c rcolo PI inumo h i otte 
mio impattimi irnpigm di pii 
l dt II , nm insti i/ioru t ipito 
itn i 

I iss< ssoi t infitti nc lue il, 


quind d imenei, senza «i 
sollo e pezzi di licamblo 


L II II U LIL I Ulr, III U It I , v . 

di Idou lobi/ino con-»’ I J .! 1 * *• , ^ A . 

le te connina e che s\o u . f i s» t , pu uditi 

, __ I opp in in Qui!» ii > nu i 

11 U rH,/on< qui sIium . il ih «s m il s 

H inno m cui ito i loio s()tlo , ni0 | \ | , ì li i i iu snnt» 


putte pi/ione il s nei ico Ck 


MI \ 1 / O 11 » U lo <1 t j m ^ f'Is'Ustfl n0 J p hCUO 

quii iu ’iuio di cl ih si lo deli c ttà per domar 

l'Gu libi t, j l ti o conocito uno se o 

d ,/ i n it In ie ) o r t n, i e studentesco con 

t ini ci sii , m unti,) ! eoncen lamento a le 9*30 ‘n 
mi non s , *i o , i j 3 azz i de 1 Esedra di cu pa' 

, s i x il si ,n /1 il u un coileo 

ne rito i s» i i pi, , ni il i I in un oomun'calo 1 coni 
it in Q h 11 » ii min j tot in ii degl stud U 

sìium i i mIs is in il s | han vo fatto appe o i tilt* 

i mot vici li m iu s nnt ) « 1 stud, n ornali id e p 

»te movi li i Ilio del n u vie c i pu feinri con tinnì 


Dopo la vigliacca aggressione ad un giovane dirigente del PCI 

Prenestino: sdegno e condanna 
contro la violenza dei fascisti 

Migliorate le condizioni del compagno Spera che ha lasciato l’ospe 
dale — Assemblea popolare domani alle 17 con Anna Maria Ciai 
Domenica manifestazione unitaria indetta dal comitato di quartiere 


Glasso modo « situatone r.oDÌr'da.il mcs'idinu del * L 7 U 11 lm ’ 1 ' 1 ° „ <h 1 n 11 ! ? lc » ' 15 “ *X‘'.'osi'ui‘s 

m muta iv»r la STFPFR i 1 picsieu nu aci \clcIm> in ig i/z lidi im i eie c n n^ che tosi ui s 


I iss.sm. 1. ini itti I li hw il. °°^ ,r,l,ta ^ h r e la nn f™™” ConsUho lesionale dd I i/io i.qu ;Lu"ùn'' iilii 1,. uh», mio I "ì u ' moni (■ lo d uni fin 

, 1,1 ,,1 pl ) 7 "’“ b 1,1 ‘ fom? ù AT\C SI sia R , obc d° P ' ! ' ' ’J 1 ‘ lo th> kk 1 > 1 k dm ufo ini,. Mu < lun i «fieni d vo 

iiliiiu titti gli sh itti Imo ìd come u ai \C/ si sia ver n mbmistie i deli Regione I , (n/n ( h i Questi un hi i 

ori imiti l di iflitt iu die c lt0 un, 1 net emerito cH nu &mtm 1 1 pulimentili Ita i . 1sl -j u nito *1 puse ilio 

Imi giu che om li occupino mero dei v agglatori (d*n 1 - ] 0 \indeieh Miche e /'eh' li lnve*e<‘ i cinsi d u m -, st oh stO n 0 *”d] tiene» un e mi di I 

sen/i conti itto gli dloggi li cento sulle linee del n Ugo Veteie \nn i Muli Ciu I C ^ K seeeitiek» livoiiton ò tensione favorevo e i < »m 

su it si t Su i incili effu 1 £ ? CS w! one 1<5 ^ er, Ctale e Paolo Cab is gl use^so i st mi enuiu p ino j> »n< e . d i n j Q ize pii o eu e» I 

t i ito in eo>ti olio sull, condì di b n I *0 pei cerno pe" comumli Publio Fiot Slio I diminuiti li im c ci vendili d< x < i/onc c del fn e 


1 u mo ni e lo d uni ti« 


sen/i conflitto gli illoggi li 
su it si t Sui indù off, i 


A questo proposito questi t i ito in co mollo sull, condì di b n 1 50 pei cerno pe" comun ih Publio Fioi Slio I diminuiti li im c ci venditi . . 

mattina una dclegiztone di /uni ukiiiu s min, ekglisti quello d n te osi leg onale Castrate! Ran'ero Benedetto < la cimiteli hi coni ì ilo i no ) 


lavoratori e di c ttacUm s 


Ini di mi C tldctini 


avute m affidamento) 


Ben to C izoi i 


Sabato alle 19 la grande manifestazione spettacolo 

Al Palasport per il 30* della Liberazione 

All'iniziativa, indetta dall'ARCI, parteciperanno cantanti, attori, complessi musicali e corpi di ballo — Si estende l’iniziativa unitaria per la 
petizione popolare contro il fascismo — Oggi al Quadraro verranno deposte corone di fiori davanti la lapide dei martiri detta Resistenza 


E' diventato un rischio 
attraversare via della Camilluccia 

Manifestano per il 
semaforo che manca 

Centinaia di cittadini, tra cui gli allievi del « Don 
Orione », hanno bloccato il traffico ieri mattina 
chiedendo l’installazione dell'impianto 

C II I Jl )0 |)i I OHI il 1 l I | 11 , , I l » - M t 

dell si luto Don Ono le i inni nini, ito tu uni m cut li 
mmeda nst ili iz < m n v , dilli t , u i lu c , i pus di 
l s tuto s cSs ) c! un pis „ > ) lo m cl mp ulto , im 

to ico >x r disc |i mi, I iti ui niu , (I I I i p it t, d 

pedoni I d mosti m hnu tfuti ili t b > i l !• 
i 1 nuoc > t i \ i d, Il i C i r It ic l » i il) 

s i v i i ck I i ( ni II i c i cl ì iz U O « ni l /, i 

\ i Dt \m c S i q i, t ut il i n i > 

nudimi sti id ih il uni d, i i t I u , \ i t t 

tre g oi n p i ci u indo mi ci in d n ti) li ni « t l 
un ulto c ì )i kl I, \ i In , il 

\tl, tu m l, i o u li r » j i ) r i I t i d, D n 

Or om - ck nt tl 1 i t t it j I b 11 k , 


» < it i ti il* c > « m > ) c i t i 
zona d)\, sol i In uh n h, I 1 
«t >7 I 4 ° ì So t Ho \ j « Il 
\ ine» » ci nw ti ini ck l ì / 

torni , all i noi nu it i I i c o c z u 

uri siluznnt cl i -, n ? ì f tt un 
rtf«pos o in «n z > [>, n i , tc li mi 
t-ntt© d strada pu pcricooso 


filli tk D n 

I t) i i 1, i 
t i r i zz ite n i % , 

I I it 1 ) i H 4 / 

z ilici c ) 

1 z IO, 

i k ji i i stud il, 
it li li i ino pu 


In mi ui i citscciit, i esteri 
de nelle citta c nella provin 
eia t moUliti/ionc umilila 
o ai 1 isu 11 segno t tn- b le 
citi i ] ics nz i < de i co t m 
t vulin/i cluni u ,t u d, 1 
po )olo i om i io Cu multili 
e muli u i se io le lume i i eoi 
te in cilcc alla petizione po 
pc ite ccntto il t (seismo Un 
elat i cl -i conilt ito perni ini n 
tc pc U dii, i d< Il oi ! ne cl 
moduliti) Cent nili seno gii 
i comititi uniti i mi |t> Isti 
costituiti n i quotici i c ic i 
luo-h di ltvoio iti io ili 
intz itiv , i sost» _,n > de 1 
qui c t ito oir, ini// ito 11 
I „ll l SJ l tt l( olo d il Ito 
| il Pi ispoi cu l c ) In 

detto d I ARCI in col ibo i 
/Ir un LNAHS \CLI 1 
I TNDAS A me ilio com n 
| , n o pu « ìp m io tom 

i i lessi music ili (Iti r i liti 

I Mi o Se h i io 11 I 
mu i to” iMi isi I b 
bt I 11 Po 

I du no» c int i ì i M u , M i 

lite a d ) i > c» Tc i 
tio di d » iz i conte m xi i li i , 
ck T t i) d» i lui i 

i m m le st iz on i me, n , 
i u t ru l \\\ d i 

Ldx*i iz on, , d, 1 e v o cn/ i 
isc sta Voi i t noie 1 1 o in 
chf il film Btineo c nolo 
cl P io o P < ti I Li 

1 ui g a tu hUlne (dui u 
» t t , co n t ,io ix n intn " 
per la difesa del ordine de 


mou il cc UDT \ c inz i 
coni id ni i l’LM i ledei 

II uc i it i ) mt, i il l cl i 
/ oie de ! spi esso del T/i 
saqru n d I/o t l< cl Cuci 
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Con t i id ou ti c i 
cl l, 1 M \C IP 

si MI d m l u U piov n 
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l UXL della et lula dt.l PCI 
ck Nis del PSI i del nj 
c,eo azienda e del PRI del 
RSA de dilige ni si t to 
s*ìtuito ieri pics.so 11 sede de 

I TNI 1 GIP d Romi il cu 
milito pernii unte pu li cl 
Itsi del oidinc dcmoeiiitteo) 

II comitato hi deciso do 
po ivcrc idei ito a i |»ttz o 
ne popolare antiliscisi i — d 
pzomuoveu pei 23 apilk 

I una glande isz>emb ea ne 
I i sul ì del cinemi de ente 
nuli ileo ipn/i del XXX 
della Li bei izionc 
Il comitato ant fast sii d 
Tiistcvcu hi piogtimnit) 
| uni scile di ini/ntive ne 
quirtuic die tuimlneian u 
con uni minifesta/ione un 

il l I) 111 Ist st i ISs il l pi 

22 «pi le alle 17 30 n p az 
z i G o iteli no Be Un i sui 
dt assernb tc si sono già te 
mite pii so i se eie de 
ÌONMI l dtpos to ATAC » i 
de tk I i SIP os x li 
i Nuovo Ru na Mujierti 
minisiLio de a PI < n il i 
posti di ivoio B inthl mob 1 
I pu i ì in oli i di 1 li nu aulì 
| fase ste sono t»t iti disloca n 
d ve s mini del c u irt eie «. 3 
si come in alcuni loc ili de i 
I zgi i Tc uro Belli il <Can 
I istorie Spazio uno <Loe 
I tino ou ( li o li 3 occ i 
dove sono in piogiammi in 
z ,l c i temi del a vioenzi 
tasc bta 


V-, uni t mldezzi ( o mal , 
p u immibsib e — coni nu i 
il comun eato — da p i) t< di 
governo e delle fo ze del o 
d ne nell opei« di ep s oi 
di ogni man festa/ o e d v o 
enzi e d 1 squadiGno fi 
st i Di fi onte 1 n OV ip 
sod ci minali/ mi dee si 
fcima deve ossei e a ol i ( 
a ini/iat'vi di tutu K fo 
/c democrat che < p-*po i 
del e lorze studen t se h p 
d fendere loidlne demo it 
co e repubbl cano pu « i 
eh usiua ìmmod at i dt cov l 
di cui pii tono le i- oi 
iaseiste pei lo scio* tmen 

10 delle organi//vieni pii ' 

militai pei la difesi , 1» 

avanzata dela dcmoti izn , 
del progi esso 

bi estenda qu lidi pio 
segue ancora il temi ì a*o 1 
dei comitati uniti mi 

mediai e lolle 1, mob litri 
z one e la lotti cit ^11 stu 
denti lomam che incoia un 
volta sono sellici iti sul tu 
xeno della Resisti nz i m i 
laicista contto ogni mime 
eia illa democta/u p“iehe I 

11 popolo italiano viti iv i n | 
ti sulla sii a da del p ogie o ( 
e del : innovarne io D min 



Una banda di fascisti in una strada del quartiere Prenestino 
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| st«»e ehi irnate i v u 311 
* pei oggi un \ glorn ita di in ' 
leu o d bi tifo politi o coi 
v oc 1 ido i e nb t e j 1 og 1 i 
. s uol 1 < p 2 cium m «due 
\ la il gx inde '.ciopc o gt I 
I neialc e il coiti o iitifisc 
| sta clic paitua da pazza Fs 
dra alle 9 3 U 


in forse 
i processi 
agli imputati 
già detenuti 

I p otc ss < iti > mpu 1 
n Uo c ci t i ione 1 

I I1J 11 ) s 111 „10 11 

d sili 1 d il 1 che h 1 
v 11 io tom 0 so di >pa lo 
) l 1 11 pi ) et c ck l 1 1 

1 1 ìz/o t u ti/ 1 111 

1 iti d 1 mi 

V Z > 1 l I ci 1 11 1 

IL) 1 t ]3 X 

1 CÌ 11 ! li I 

1 11 11 
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n " l 

D ) 3 j s c p de 
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voi i 1 Jwb h 
ubbt tut cl l d «. ist i i 
competente Gì dite (a 
str c he 1 1 11 t , d 

e, d un i ti 1 di lui 70 
m lioiL. di re 


Sd 10 c concilimi p 
\ ip^u ilo J iscist i al coiti 
1 c^.no Ambio-io Spoi x de 
1 s< ìetcx 1 de 111 zon 1 sud 
del PCI i«riedito ] tifa se 
1 [ i Piene si mo menti e to 
divi 1 ca.si e ncovunto al 
sii Giov inni Lc» sue con 
I c 1 / celi ri sono mig ioni te 
c dr gente comunisti hi 
l osi potuto isc uè ospc 
d 1 c 

C 1 o ì % o , nz 1 sqp idi 1 
t 1 11 1 pi omo i 1 p, ciò 

un 1 c 1 ” noi locai <1 
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11 i 11 1 lini M 11 i 
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\ o t m noi 11 uni u i 
un 1 11/ ( nt una li un 

li tt p s o a c uo 
in C 1 3 G< iu i 
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s i le il mio 1 

t m lito un li o di qua * , 

, ) d 1 n io 1 pi o >1 i 
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1 net liiduini nU con 
cl 1 in 1 o i \ ut) i ì i- i< 
01, d cu un itovi 
ni I mpi no spelo 

1 udì o mi no c d 

1 / ,t vl. ni h q 1 » 

d iMiio e ixi gai mt io n 


qui ut p (s> x*>c d 
miri eia teppsti d est < 
ni 1 desti i uic ma d 
I c \ e c sci ona conv venza 
dunoci it ca Telegrammi 
1 solida]iota al d ngente 00 
m in sta sono ^ unti dii « 

I eduli del PCI della Fatme 
I e dell stituto TOghattl 

I compa imo Am broglio 
S] 3 ai 1 come s reo derà è 

1 ito iggred »o 1 tri seri 
i \ a Conte d Canni^no** 
1 due 3 ,s-, da covo de 
MSI d Prc nc stmo nx i 
, r entravi i c is«i Ansa 
oc 3 il e t stilo Vio 

II enxnte co p to il <1 nu 
ci co una sp augi d f « 

o i , c ol a o i c ri 1 Ci 
squid sii cinque o se 
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et i) c 1 p issarne ita g a 
h m io cent nu 1 o a p 
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l’Unità / giovedì 17 api ilo 1975 

Si estende l’iniziativa per occupazione e imestinienti 

Oggi i cinema chiudono alle 20 
Tiburtina: domani edili in lotta 

lo sciopero indetto a sostegno dei 148 dipendenti dei cantieri Manfredi • Combattiva assemblea aperta all'AlfEL 
Corteo a Rieti per la Texas • In agitazione i lavoratori della CCMING ■ Da tre giorni di astengono dal lavoro alla ICOT 


PAG. il / roma«regione 


SOSPESO IL CONCERTO 
DI VENERDÌ 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Ir n e Pel i Sch co i tu 
i Urlo Io sua ioli ie ri n Mal a o 
pertanto concerto prev sta per 
dotimi tS cp Io (stagione ti mi 
s •» do carne o doli Accodo ma di 
Ccc a e so poso 


L 


NUOVO ^ 


I 


Schermi e ribalte 


m 


m 


Lo siila cinematoflrflfiche questa sera chiuderanno «Ile 2 
raziona lavoratori dello spettacolo per rivendicare la firma 
equiparazione dal trattamento salariale a quello del lavorato 

H fesa doli oc cupa/mru 1 cinema si topo tu «inno per I mieta 
i c 11culti dt \inciti <ii (rcmim < dell J* CI mentir Inn/ion 
EDILI - Domani dalle 0 Hi alle 12 m s\olg< Io supponi de 


Finalmente conclusa la fase 
di avvio della società 

Ruolo e funzione della 
finanziaria regionale 

La socio 1 1 f indivia u eioUa Romeni lazo t!lU\S> r 
«si pano Elladico una malta ( osi lu t i < n i li i« 
Cintn't do 1 I) fobhi no l f )74 elio ru 111 tnch* deilxia'o o 
si Unto p irnlm«nto ilo,*» imi di in anno t is u so n hl«» 
nost tia*tat\o coi 1 min storo « >« b me u t in isitmuni 
dosici ut i pir’ti citi i> nli o s n-ist • i i al loto interno s 
po oa arenino tw con 'a «venti tli/iixx di lulti gl 
o g mi st Rutili li I n di a\\ o dell i so ila t* conclusi 
\ questo punto noi < omini sti abbiamo |K>sto o poni imo die 
(| lisi un eh* ci paino clousn* la prima questione riguardi 
li p un/iono * il molo de’h F! L\S i canni in iui deu opo 
i ut* e le Iinalila chi dew perseguir* h socorxi » q ìesiiom 
liffuauh li sia organir/a/ oitc intendi m panico! «u l modo 
coti il quii debl>ctui « effotUwiU lo assunzioni del jk 
sntiah c'u ci a muri imo dm •ebbi essere liutaio ilio sti<t 
lo necessario La FI L \ S i strumento do! \ pro-a inrin/io 
n* leu oliale comi * ri * t ito mollo rulli logge istituii a 
od » dilato peic o di* < ss,» non pub muovei si so non noi 
ambito delle matei » e por i fini pubblici collettivi o sociali 
propr dolio lineo sa puro «««noiali di progtanimazione de 
un lurido piocosso politico di dibattito di analisi c di eHbo 
t azione e aidato md v iduamlo con l iridio convergenze domo- 
c at che noia tcalta della nostia rctftotk 

Si d sillud.i {ut ciò chi In pensato o i* usa di uti izzatt ’i 
H LA S 5>ot HpiogiudicaU operi/ori flnafiZMtie al som/o 
del piotino o dii ■» spocub/iom volt» ad accentuare il cat it 
loto t< iziatio par isn tarlo e imptoduUivo doli economia io 
mina e I i/iali S disilluda a neh* chi ututu di avoi indù 
rlualo ridia FI JL\ S il verte > por far passato di contrnb 
bando c su scaia lesiona* i «logica politica o 1< «so 
stanza » economica dei prodotti speciali tipet* ndo fi uste mo 
t \azioni efficlontistiche che non Incannano piu nessuno 

Ma occorto rida oltre Tutti sanno che il legislatore co 
stunente non «itlido a 1 1 Regioni competenze m mateiu indù 
stillo mi tutti sanno anele che non si ha pi or a m inazione 
s*. non si interviene mi ’cssulo industriale e chi piopno por 
ovviate a questa «scisti > tutto speliamo tutte lo Regioni 
che si sono dotate di societ t fi lan/iam I hanno fatto con il 
piccino r d eh un ito scojk) di app optare urto strumento per 
incivili c in un campo quello industrialo nel quale non pos 
sono agire a*travetto la piodu/ione di leggi tome avviene 
por i igricoltum il turismo 1 artigianato c cosi via 

La Regione La/ o non fa « ccczione a questa regola o net 
suno c autorizzato ad una interpretazione formaastici della 
logge qui ndo ò aie noto che lo scopo teVo dcM i Flf.XS * 
q i< l o di ucci a re a sostegno dtl't picco e o medie nipiise 
net isti lai 

Questo secondo noi ò il proced merino co ulto pei d* l< 
minale il c unpo d azione dell i flnanz a in I i/i i t Un il ta putì 
biche e sociali de la progtatnm i/lonc s«*toi d n tt i menti prò 
duttili piccolo t modi* impiost imlu%t la i con pter*un/t 
a * toi no consortili c cooperativo Kd ancori li I i 
non devi osseo nif li (»LPI del Lazio eh* si < Remi i * 
distrugge nel * s ilvatagg o .» di aziende u elisi ne una « hol 
n ng o sui generis che di’ige li sui p ev il* ntt» a t \ t.i ì 
cuiViot’o di partecipazioni izornilo di rumor tnz i 

Noi la concepiamo sooiattutto tomo uni fluan/iana di svi 
luppo ole appresta direttimene * noi una serie di sei v izi 
osson/ia'i por il complesso do ’e piccolo * medie industrio la 
ziah per hit Olirne ta promozione oigam/zativ a, tecnolog c i 
pioduttiva di mercato e cosi via Lna linanzi ina elio attrezza 
atto e promuovi progetti pilotai eh*» divu u ituVou ri mi 
piu vasto impegno di c ipitah pubbl ci e pnv t* di fivz* so 
viali ** di istituzioni por la riconversione c* il I dune o rie 11 in 
diottria laziale Va turai mefite scn/.t miti senza eie in attese 
i luson* nu limili delle sue non eccessivo possibilità 

Pei la seconda questione l>asta'i<> pochi i>i ole jxuh* ri 
gnaulo ai ertici i delio assvmz om a In FM \S tome t" U‘i 
luto por la piogt«unnia/.ono (IRbPKLl tome dovunque non 
facciamo litio che applicate un pnncipo generale cl.it qu i e 
non intendiamo deflettere Già è nbbnsim/i od oso il sis’unt 
della lottizza/,«re del potere poitco a hvol'o di rappresa 
tanza polite» ma questo metodo diviene idd nttura mto’Ie 
rab le se si pretendo di estenderlo ad altit ' velli tu cm ac 
cinto ad elementi di riduci i che noi intendi imo ignota! * 
valgono - e comi* alti i clementi che sono 'a competenza 
1 esperienza le quihta professioni! ma voi o intl<» iggmii 
gote il dirhto di ciascuno ad ossei e v i utato secondo le pto 
pi c capacita Intendiamo fai v tlert questo metodo di li i coni 
potenza e do'la pubblicità dolio a**su*iz om me he n« Ila tinnì 
/w i.i regionale e nell’Istituto p< i 'a piogr imm iz oiu i |xr 
tutto il pei som < compiesi i d i ottoni gemer il ih* ru nel uni 
n< nell nino li inno poiché lo esc nido lo i'i'u’o • lUuia d 
oiguu staiti Lari 

Giorgio Fregosi 


0, in seguito «ilio sciopero regionale, proclamato dalla Fede 
del contratto integrativo di lavoro In esso si chiedo una 
ri di Milano, miglioramenti normativi, aumento degli organici, 

gannita sab ito piossimo minile domi nu a icsLtanno chiusi 
( tanno luti* k» sic onde visioni e quaklic sali ri puma 
gli edili citila zona libili Una a sosti gwt d* i 148 livoiaton 
dei canticiì Manfrtdi che da 


otre tre mesi sono i c issa * 
integrazione e usi Unno il u 
cen/iamento ita qualche gioì i 
no Al orno al a lotta degli 
edili che si battono pei di 
’endetc I occupazione ma nn I 
(h*. |xi impone I utua/ione 
del piano di emcigonza por la 

c 1 l ,1 f sv I UPJXI’O Ul V ls*0 

noviTicn'oit solici meta Ila | 
i inuncia*i> li sii iclc sione il 
SCJNIA PCI Tu picso una 
< ic di i iiz it ve menile il 
cons.gMo della X ni cosci i/o 
ne ha Inviato un telegiamma 
al mini stir» do Livoio i>er 
«.sportc lev situazione nv coi 
so dello si ope o -.i svolga a 
una *n trii f e‘*azione in piazza 
S inte Rai.ol ini ilio lo 
Con* e noto i lavoratoti 
de cantai di Cimi (bruciato 
furono nies.sl a cas«a mtcgi i 
/ione dopo che un gtuppo eli 
a v ventili Isti sti u montai izza n 
do lu fame di case del scn 
za tetto provoco 1 occupazio¬ 
ne degli appartamenti prima 
che fossero ultimati Inoltre 
quel sruppo di ippartamenu 
erano già stati agognati ad 
altre famiglie nell ambito del 
plano di emergenza pei la 

c Us i 

TEXAS - Oltic mille lavora 
tori della tabbrica mctalmec 
umica d Rlctl, dove si prò 
ducono macchinette calcola 
tncl semiconduttori e cimili 
hanno dato vita lai «i un j 
combattivo corteo che ol e 
concluso con un vivace lt 
m» nella piazza dei Comune, | 
nsieme a lavoratori di altre 
inbbtlche clel’i zona Lxi di e 
zio ne dello sUiblllmerno di i 
proprietà di una multlnazlo 
naie americana infatti, s.a 
tentando di us.ue la cassa m 
tegr«vzlone per rlstruttuiare la 
organizzazione del lavoro. In 
terrificando 1 iltml e facendo 
« .saltare » tutti gli impegni 
presi per 1 tempi d<*l rientro 
In fabbrica dopo ta cassa 
integrazione I lavorator riu 
nlti nella piazza del Comune 
hanno chiamato <i gran voce 
li .sindaco repubblicano die 
non aveva voluto r'ccvere 
u^a delegazione 


MI bI. Precise denunce 
rei de la politica pollata a 
vanti da * imi inazione e 
svizzera H.own Bovcii nel 
<oiso dell i assemblei svoltisi 
nella {abbile v di Suiti P,t 
iomba dove si pioducono un 
pianti fiigo-ilai c congelato 
”! All assemblea lutino pai 
tee palo pu ì PC I il coas 
gl e < iogion.ii Ve ( n |xr 
i 1 P^>1 a-scssoic zegionae 
S immolli il sindaco ai Alb<* 
no e di Cistoma osponon*) 
do (omunl dt Genzano c Po 


mcziH, pei li 1 LM ha patte- 
c palo Manuela Mezze Uni feo 
no s* ite p*is< una sene d) 
ìn/litlve tj i cu ck legazioni 
u minlste i a -1 linda di so 
lldaiKti che s sposici * da 
un p leso ai! litio I 180 lavo 
raton pei 1 quali e stata 
piospettaia ,t cns.si ntogra 
/ione a zeio ole p< r un leni 
po indeterminato continuano 
a presidiale gl or. n e notte li 
fabbrica 

COW/VG - Probeguc 1 agita 
zione ne' v soviet i di progel 
tazionc the e detenuta al 
7") txu cento d ili EVI |>ei Im I 
pone 11 ilspctlo del contiamo 
del metalmeccanici I la voi a 1 
toit in maggioranza teine 
sono da quattro mesi In lotta 
per difendere 1 continuo de 
li PLM che 1 ! padrone vor 
rebbe vece < imbiaie con un 
alti o aziendale «Uni ma novi n 
— spiega un comunicato della 
F’LM che inpprasenU una 
.sconfitta ix' r, movimento 
sindacale * l pws.igglo eli 
una risiiuMura/ionc» d fatto 
all interno della azienda 4»uU<v 
testa del lavoratori > 

ICOT di latina — Da tie 
giorni sono in sciopero I tre 
cento dipcndcnt 1 della cllnica 
di Latina c del centro di ria 
billta7lone ix'r neuroniotulesl 
«Franco l’uglana» di Ltvti 
ita (In ig.Luzione a giorni 
alternati jxi non arrecare ul 
tenori dtsag‘ ni malati) per 
ipp.knzione de, contratto di 
luvoio scaduto a dicembre del . 
1073 

NFLfiA rOTO I wsemblea 1 
a pei ta d ler. all A1FEL 


(vita di partito 


1 Dal tribunale di Torino 


Indiziato un avvocato 
per le «brigate rosse» 


Il g uchee di Tor.no doti 
O uicar.o Gusci li ha Inv ito 
u i<v < omun caz one g ad z i 
ra per as*oe azio io sovv r 
» va e p'i’tec paz one i bit 
de armata all avvocato io 
mano Edoardo Di Gto 
v i m La comun c tz o re giu 
diz'a” v :lont-e.* bb'' nell in 
chteRa sulle cosiddetto «Bri 
gate ros.se > I ivv D Gio 
vanir d tensore di diver.s 
p^roonagg iccusat d t ir 
pvrte de'ic Br ifra cu 
mto Cuic.o Robeito Ogni 
, be i t 


ni che 


vocat cosi come i san itz> 
di vit 24 do li Cosi v az one 
e cl ie>p ngeto og i aggros 
s one n qu i s ts modo -, 
mmifesti ne tese ozio del d 
r tt j .l<>««. t d Jt i> vo p ole s 
I s orni c 

Lav D C> ov mn io Ho 
j nel s io esposto a 0”d tic c'e 
g’i avvo( it. i vO da ti i la t^o 
che da quando hi tssunto ’a 
• difesa degli rnput.it 1 nel pio 
1 cessi pendenti a» tilbuna’o dt 
i To. io * shuo oggetto d io 
, * z < uos.i k .0 d misi da st i n 


a 


sO 


colle 4 o di dilo 

v* - 

1 \c*i*e 

‘«■'t t«* otm p o c 

n.c ) 

»«■> pei l 

iogn d 

*i d ig 

nqu tir ( c o 
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..tu Di Giovati 

g ul f le z 1 idi/ a * ci « 
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c eo di 

;x)l /ia g ud / i- 
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a \ attentalo d 

1 levino 
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co ì 

,1 san stu Lo d 

1 tmua 

,wv D (lOviillll 


eh *. stn 

a Con 

1 nc o 

IO d* (VI: «J K d 
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h g o del O Imo d< „ W n 
c»i i d n’« t ve ni ' n n i 
tttmoit/T i r ne d girali' e 

VfctUv ta. <1 foiis . de; a 
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SEMINARIO RCCtONALE — 
Termina oy«». all « Istituto P. To- 
'jltatll > il ■«minano ro.jionola Bul¬ 
la CDinpayna olcllorolc M dibattilo 
Barn concluso noi pomeriggio dal 
Begrotnrlo Roylonolo compagno Pao¬ 
lo Cioli 

AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 
sezioni di portlorio ritirino « par¬ 
tirò da questa sor.i prosso i rispet¬ 
tivi centri zona urgente motorialo 
di propaganda suirabuslvlsmo 

CP C CFC — Lunedi 21 
e martodi 22 ilio oro 17 in Fede¬ 
razione con il seguente ordino dal 
giorno 1 > La mobilitazione dot co 
munisti por un grondo confronto 
popolare sui problemi dol pooso 
c por assicurare) una direzione o(- 
iiciento, onesta e democratica alla 
Regione o nei Comuni della Pro¬ 
vincia Rolatoro Gustavo Imbollono 

2) Completomonto incarichi sezioni 
di lavoro o preparazione llsle elet¬ 
torali (rolatoro Luigi Potrosolli)j 

3) Bilancio dottoralo c bilancio 
della Fodorazione (rolatoro Sergio 

Rolli). 

SEGRETARI DI ZONA DELLA 
PROVINCIA — In Federazione 
alta oro 10 OdG « Iniziativa nn- 
tllasciste » (RopnrcNi) 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — In Fodaroziono 
allo oro 18 con all'ordmo del gior¬ 
no « Dibattilo sul bilancio 1975»* 

SEGRETERIE CELLULE OSPE¬ 
DALI RIUNITI — In Federazione 
allo ore 17,30 OdG. « Contribu¬ 
to dei comunisti alla gestione de¬ 
mocratico degli organismi sociali n 
(Fusco-Marlotta). 

• In Fodorozlono allo oro 17 riu¬ 
nione sui servizi sanitari nell Uni¬ 
versità ( Rondili ). 

ASSEMBLEE — MACAO STA¬ 
TALI oro 18 30 comm nc Massa 
(Molondcz) MONTE SACRO ore 
16 30 attivo dei comunisti Olirò 
Amene sulla scuola (Codila C Mor- 
già), CASAL BCRTONC: oro 18 30 
cornili no Scuoio, TRULLO (Monto 
dello Capro) ore 18 30 sull abusivi 
sino (Alessandro) EUR ore 18 
alt poi (Fredda), NUOVA OSTIA 
ore 18 attivo sezioni Ostii por il 
25 aprile (Bomboni) NUOVA TU 
SCOLANA oro 18 30 antifascista 
(C Capponi) AURELI A ore 19 
sul congrosso TRIONFALE ore 13 
sul Portogallo (Oliva) MONTE 
SPACCATO ore 13 sul congresso 
(Bordili) VALLE AURELtA oro 
16 30 lommmiit. (Colli) COCCIA- 
NO ore 16 30 sul congresso ROC¬ 
CA PRIORA ore, 18 30 situazione 
politica (Ottaviano) GROTTATCR- 
RATA oro 18 30 coirmi no Sanilo 
(Cimo Vergati) VELLETRI (Selva 
Nova) oro 18 30 sii poi (Teriel 
h) TIANO oro 10 colimi nc seno 
la (Fertili) F1LACCIANO oro 
18 30 elezioni comunali (Feriti) 

COMITATI DIRETTIVI — CAM 
PO MARZIO oro 19 30 CD cel 
tuia di quartiere (M Renzi) NUO 
VA ALESSANDRINA ore 20 (Ctr- 
vi) CCNTOCCLLE ore 19 (Mori). 
QUARTI CCIO LO oro 20 segrete¬ 
ria MONTE MARIO ore 19 prò 
blorni urbanistici RIGNANO FLA¬ 
MINIO ore 20 (Bocchelli) Cl 
NECITTA ori 13 30 (De fto 

CELLULE AZIENDALI MAC 
OULL’N cne 17 a . <nt politico 
ATAC PRCNfSTlNA oro 17 30 « 


Porto Majjiore assembleo sulla 
sit gol (T Voi lo tri) POLIGRA- 
I FICO SALARIO ore 14 30 a Vo- 
tcovlo oss sii poi (Colasanti)i 
I TASSISTI ore 21 a Tuscolono osi. 

I congrosso (Parola), ENEL) ore 
I 17 30 a Appio Nuovo C D MA- 
| RINA MERCANTILE - HNANZE - 
COMMERCIO ESTERO - SANITA’i 
oro 17 a Macao Statoli ass dolio 
colIulo (Di Corbo), CAMERA DE¬ 
PUTATI oro 20 a Campo Marzio 
I ass PP TT. domani oro 17 « Via 
I Ln Spezio attivo sii poi , ATAC 
domani ore 17 30 a Porta Mag¬ 
giore C D o amministrativi (Trl- 
carico-Panatlo) 

UNIVERSITARIA — MACISTE- 
RO oro 1G in rodcraziono sulla 
I questiono lommimle 

CORSI TOGLIATTI — PORTO- 
1 NACCIO ore 19 I loziono (Scar- 
poni) i MONTCROTONDO - DI 
VITTORIO “ ora 18 dibattito 
Il lozione (llardi) 

| ZONA — «NORD» a Tiion 
I Ialo ore 19 riunione responsabili 
ammmistraziono dolio sezioni dolio 
zona (Rolli) 

AVVISO ELETTORALE — I 
>, presentatori della Usta per le elo- 
i zioni regionali dello sezioni sotto- 
I indicato sono convocati come so 
I «juc OGGI ore 19 30 alla seziono 
1 MONTESACRO Montassero. Val- 
melatila Tulollo o PIETRALATA 
Piolrolata M Alleata Tiburtlno III, 

, DOMANI allo ore 19 30 a ALBE- 
I RONC Alboronc, Appio Nuovo, 
a N TUSCOLANA N. Tuscolano, 
Cinecittà, Quadrerò 

r G C 1 — C* convocato oggi in 
I Federazione olle oro 16 30 ima 
riunione dei responsabili di drco- 
scriziono sul tomo < Compogna 
I elei tornio o sviluppo dall'inlzialiva 
antilasdsta » (Borgna Micuccl) 
Cellula Boccaa oro 19,30 asscin- 
f blen costituzione circolo (Ccttini) 

I Monteverde Vecchio oro 17 assem- 
1 bica sui 25 Aprilo (Adornato) 
Rlnno oro 19 assemblea oryonlz 
i zalivo (Papero) , Tor Lupara oro 
19 30 assembleo del Circolo (La 
Cognata). 


TESSERAMENTO 

Tivoli Sabina al 100 

Lo campagna di tossoramon 
to a proselitismo al Partito ha 
compiuto un nuovo balzo in 
avanti in questi ultimi giorni 
Con l prelevamenti effettuati 
ieri in Federazione anche la Zo¬ 
na Tivoli Sabina ha superato 
«Iti iscritti dii 1974 

Le sezioni della citta o dol 
la provincia hanno ritirato al¬ 
ile 770 Icssorc Undici sezioni 
(Capono Torre Gaia, Aricela 
rontona 5ala San Pnulo Po- 
inezia Sottebagm Seltocaminl 
Vcscovio Dragona o La Rusti¬ 
ca) hanno raggiunto il 100 r r 
salgono cosi a 135 tc sezioni 
che n luti oggi hanno suporato 
if numero degli iscritti del 74 


CONCERTI 

ACCADEMIA S CECILIA (Sola 
Via dei Gioci) 

Il tono c Peter Sdire er ha annui 
loto I«i sua tournee in lisi a e 
pertanto il concerto prcv sto per 
do lai i e sospe o 
AL' DI TOR IO DEL GONFALONE 
(Vii* dol Coniatane, 32) 

Stasera ale 21 concerto ili col 
laborazionc con I Ambasciata del 
B ss le P on r ta Roberto Sz don 
mi sicho di L szt Chop n Villa 
lobos 

PROSA - RIVISTA 

CELLI (P zza S Apollonia 11 - 
TeJ 5094875) 

Alle 21 30 puma lo Cooperati 1 .# 
K <i I ra le G Belli prcs u Una tran 
quitta dimora di campagna » di 
W tl icwcz Versione italiana ed 
adottamento d Roberto Lene 
Sceneggiatura 5antuzza Cali Mu 
siche Enrico Salinoj Regia Anto 
mo Sai ncs 

CENTRALE (Via Colsa 4 - Tele¬ 
fono 68.72 70) 

Alle 17 15 c olle 21 15 Hai a 
UR55 pros « La cimice « di W 
fdojflt owskj Rid ed adottameli 
to di V Ortao c U Soddu Sce 
nocjroha U Alterdi e G Corsetti 
Adottamenti musicali di T Pen 
n si Costumi L lannoce Roq.a 
V Orlco 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tol 365332) 

A lo 17 15 tamil I T d G pres 

« La colzolaia ammirevole e l'amo¬ 
re di Don Perlimplino con Belisa 
nei giardino v di F Grrcie Lorcn 
Regia F Vonnozzi Scene ■ co 
sti mi Maurizio Paiola 
DELLE MUSE (Vìa Foril, 43 • 
Tal 862948) 

Alta 21 30 « Petroli») » (b o 

grnllo di un mito) di De Chiara 
c Fiorentini e « Cortile » di F 
M Martini Con G Jsidori, M 
Fiorentini, L Gatti Le Verde V 
Venturini chitarre Paolo Gotti e 
Roberto Pois nclli Coreografie M 
Doni Musiche A Saitto Ultimi 
5 gg 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6793130) 

Alle 17 30 (oimf 2 mese la 
Coop De Servi prcs la nov to 
comico gioita « Penultimo scali¬ 
no » di Sommy Toyod Con Pia¬ 
tane Do Menti Novella Altieri, 
Massi Regio T Ambroglini 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • 

Tal. 462.114) 

Alle 17 fami! Cduordo De Fi¬ 
lippo in « Gli osami non finiscono 
mal »►. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Sta- 
(ano dol Cocco 16 - Tel 688569) 

Alle 17 Ianni o 21 ■ Femmini¬ 
lità »« di P Poli Regio dell outore 
con Poolo e Lue e Poi. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tol. 561156) 

Stasera olle 21 The Goldony Re 
pertory Playeis in u The mouse- 
trap > di A Chnstie 
PARIOLI (Via G Borii 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 17 30 fornii Gmnrico Tede 
schi Elso Vozzoler G no Sonmar- 
co n a Antonio Von Elba a di 
Renato Mai lordi Regio Lue ano 
Mondollo Scene e costumi Pier¬ 
luigi Pizzi 

QUIRINO - ET1 (Vie Marco Min- 
ghetti, 1 • Tel 6794585) 

Domani olle 21 prima la Coop 
del Tcotto Stabile d< Padove pres 
« L importanza di essere onesto » 
di O Wildc Con P Fcirari E 
Zoieschi L Tavoliti O Ruggieri 
A Gerì Regio Pier Antonio Bar¬ 
bieri 

SANGENEStO (Via Podgora, 1 • 
Tel 315373) 

Allo 21.15 « Il teatro • le can¬ 
zoni napoletane » con Seigo 
Cu il 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Gaiiiie. c Giovennim 
pres J Oorclh, 3 Valori P Po 
noli nello commedia musicale 
scrilta con loia Fiostri « Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro 
vaioli Scene e costumi Col tei I »c 
c Coreografie Laudi 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tol 405095) 

Alle 17 30 fornii replico del ic 
cito! d Pier Poolo Cucchi « Ah' 

I amore* ». 

ROSSINI (P.zza $. Chiara, 14 • 
Tol 6542770) 

Alle 17 15 farri baio XXVI Sta¬ 
gione dello Stabile d prosa di 
Roma di Checco c An to Durante 
c Leila Ducei con Sanniartm Pcz 
zmgo Pozzi Raimondi, Merlino 
Marcelli nel successo comico « La 
bonanìmo » di U Polmermi Re¬ 
fi e Checco Durante 
SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Atte 21 15 la Comp del Sange- 
nesio press « Tempo di demoni, 
papi, angioli, inconzi e cilici » di 
Luigi Tom con Di Federico Fran¬ 
cesco Rendine Aido Onoroti 
Caimen Morcelli Gionno Cerei!» 
Armondo Boscerdm Augusto Bor¬ 
bone Romolo 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ginocchi • 
Colombo-INAM - Tel 5139405) 
Alto 21 15 « lldobrondo da Soa- 
no » (Gregorio VII) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Alle 17 farmi e 21 « FMoltete » 
«ti Solocle Regio Glauco Mauri 
con G Mauri Ultima settimana 
TOR0INONA (V. Acquosparta 16- 
Tel 657206) 

Alle 21 15 « Ahagnola 1 » (ri 
\isto de Roma cho ruzzica) Pre 
sentalo dalla Coopci olivo Gruppo* 
leali o Regio G Mozzoni 
VALLE • ETI (Via del teatro Val¬ 
le • Tel 654394) 

Alle 17 tonni In Comp Icotro 
liijieme presunta «< La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui » di B 
Brecht Rogia Roberto Guicciar¬ 
dini 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere doi Metani 
n 33 A - Tel. 3604705) 

Alle 21 30 «l Gruppo Teatro Otta 
% a pics « L ormata a cavallo » 
di Isoak Babel Regia Daniele 
Costantini 

AL CEDRO (V lo dal Cadrò 32 - 
Tel 6544157) 

Alle 21,15 * Hotel Mimosa, 

ovvero coma si uoelde una ai* 
gnora incinta » dt Arthur Crotv 
wtey Con R Compitata, F Ca¬ 
racciolo Doralice, P. Pozzoglio, 

B Rhodcr A Tei olle* L Zanuc 
voli Regia SuiiziO Lovrotti 
ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari 45 - Tel. 560781) 

Allo 21 il Gruppo di ^perinionto 
/ione teotroìe Alhcp pics « Dro 
cula ». 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tol. 464181) 

Allo 2> 30 prima rassogna mtei 
nazionale tuoi * i c! cvonguerd a II 
TcoHu di Napoli « Il Giuppo 
Persona » presenta « Parovontl ** 
(paioboln di stelle cadenti?) Con 
A Boldroccovich T Botti »tel lo 
C lom R Mirocco Rcg a A Bai 
droccovic 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • 
Tel 317715) 

Alle 21 30 il Teatro Nuova Cd 
t one di Bologne piovente « Otol 
ta < legio Gozzi Ultimo seti 
mona 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32) 
Staselo alle 21 30 pi mo il Grup 
po I Inaspettato n « Coro padro¬ 
ne, volovo amarti disperatamente 
mi poi ho proferito rubarti tutta 
I argenteria *» 

LA COMUNITÀ* (Via Zanczzo 1 ■ 
Tel 581741 3) 

Alle 22 « Motchoropoli » d G 
^ei c Con 5 Amcndotea P 
Tulilloro 5 Ciolfi L Venali 
z ni L Cani A Pudio Musich» 
di 5tiodo Apciia Roga G Sem. 
LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
angolo Vie Mondovi 
Alle 21 « Simono Wcil »* (fieni 
nienti per uno parabola sulla 
coscienza) di Simonetta Jovme 
I bero adattamento dal libro 
*> Letta e dell nlerno • «acconto 
ir n f Ini su r none VZe I di 
L ma Cavee e Italo Mesca* 


MCTA TEATRO (Via bora 28 
Tel 5894282) 

Ali* 2J 30 « La morte di Neio- 
ne » di I Moiceou Con V Da 
«tanti o D Famaiov Reg u Ta 
merov Ass «eg M Po one 
POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo 13 A - Tel 392815) 
biascia allo 21 ^0 I Po leu co 
pres I Tcalio Popolar Argentino 
de Tifre « La Calesita » di Bue 
nos Ayres in « El golpe * bui alt 
ni solo per adulti 
SPAZIOUNO (Vlo dei Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Per soli 4 gioiti elle 21 30 mi 
sica originale alr cairn con I 
comple r jO Wes o'ncan cosino^ 

« Wac *. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tostaccio-Matta 
tolo) 

Alle 20 45 Leo De Bernrdin s e 
Perlo Perogallo n « Chianlo *e ri¬ 
sate e risate e chianto » 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionalo 16-C angolo via Na¬ 
poli - Tal. 335466) 

Alle 21 la Compagnia T nella 
Cripta pres « The aflect ©f gam¬ 
ma Rays on man • in tha moon 
Marigold'a » di P Zmdet Regie 
J Karlseri In lingua inglese 
T. NUOVO MONDO (V lo della 

Torra 10 - Trastevere) 

Stasele alle 21 «Un viaggio? • 
testi musiche e fantasie con 
Romana Bogliaccmo Gianni Con 
ti Claudia Gebrini Massimo Pe- 
squmi I ni or m 82 tei 5115977 
TEATRO 23 (Via G Terrari 1-A • 
Tel. 384334) 

Alle 18 «Vangelo 2000 (Chi 
crede il popolo io sia?) *. Mus, 
cal in due tempi di P Cani Mu¬ 
siche di E Guerini corcogialie 
Renato Greco Con 50 esecutori 
ni scene Regia Leone Mancini 
TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monta Testacelo 45 • Telefono 
5745368) 

Alle 21,15 il Teatro Gruppo dei 
Possibili prosenta ■ Notturno di 
Pasquino » di M R Barardl Re 
dia scene e costumi I Durga 
Con O’Brien, G Mattioli G 
Schettm, Della Voile (voce Frati 
cesco Gubiettl, luci ed affetti 
Giancarlo Solhzi) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 37 - Tel. 385603) 

Alle 22 15 « Fatelo da soli » di 
M Casco a M Carnevale Con 
B Brugnolo, E Buccisrclli D 
D Alberti. A Palladino, R banti 
o 5uen Regia degli autori 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Trastevere) - Tele¬ 
fono 588512 
Riposo 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Fienaroll 30-B) 

Oggi o domani alle 21 45 Com 
plesso loti no amoricono « Popol 
Vuh »* 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13- 
Tel. 3892374) 

Alle 22 ■ Negro Spiritual » con 
i Folk Studio Singers E e J 
1 Hawkins N Bush H Rogcrs L 
| Cantar M Di Staso 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Alrica 
I n 5 - Tel. 737953) 
j Alle 21 30 spettacolo di musica 
varie 

, IL PUFF (Via Zanano, 4) • Tale- 
I tono 5810721 

, Allo 22 30 spettacolo di Amen- 

| dola e Corbucci « Appuffata '75 » 
con L Fiorini R Luca O De 
‘ Carlo O Di Nardo All'organo 
Ennio Cinti Fabio alla chitarra 
i INCONTRO (Via dotta Scala 67 - 
Trastevere - Tel 5895172) 

| Allo 22 30 Alche Nono Mourino 
I Reti Luigi Soldati in « li sesso 
del diavolo » di Rovello 
LABORATORIO IMMAGINE (Via 
Seblno 43 A) 

Alle 21 baino a un allic» e al 
nostro s stoino « Duo tacce di 
uno stessa realtà • 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanolla 4 - Tel. 6544783 - 
| 3287903) 

Alle 22 «< Eccellenza il pranzo è 
servito» di Boi bone Canno e 
' rtoiis Con G PojCUCCi M Soli 
nns L Tur ne, R Cortesi M 
1 Monticelli e le canzoni di Amo 
. dco 

I LA CLCF (Via Marche, 13 . Te¬ 
lefono 4756049) 

tasc Morchese 

MUSIC-INN (Lyo dei Fiorentini 
, n 3 • Tel 6544934) 
i Dalle 21 30 Jazz Band di Carlo 
LoMrcdo Ultimo giorno 
PIPER (Via Taghamenlo 2 • Te- 
Iclono 8S4459) 

I Alle 21 Orchestro Moderna Alle 
| 22 30 e 0 30 G Bornigio pres 

, « Plporissima n. 4 » rivista di 

Leon Grie«j 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon- 
le dell'Olio 5 • S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Staserò olle 21 30 Romy Gre ut 
cantante di colore delle isole 
Guayonos Doker Folklonsta del 
Perù indio Leutero tolklorista 
1 del Cile 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina. 79 • Telet. 394307 - 
j 3946698) 

Stasera alle 20 30 complesso mu 
i stenle teatrale anglo nmei icano 
« The urici® Deve s hsh tBinp » 
Rock and Roll show 

i ATTIVITÀ* RICREATIVE 
I PER BAMBINI E RAGAZZI 

[ CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
! LE - ARCI (Via Carpineta 27) 

I Alle 1 6 30 il T Scuola e la VII 
Circoscriz one pres « animazione 
teatrale per bambini con il Collet 
tivo G *» 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 > 

, Tol 7563485) 

Alle 16 e 19 prove di laborotor o 
di animazione sul testo « Il Baril- 
ta Vittorio Contacene » Alte 
17 30 laboratorio di animazione 
per ragazzi (soletta interna) 
GRUPPO DEL SOLE (L go Spar¬ 
taco 13) 

Alle 17 laboratoiio pei maestri 
« Il g oco teatrale I beiotor o nel 
le scuole * 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Tel. 5910608) 

Metropolitana 93 123 97 

Aperto tutti i giorni 
T NUOVO MONDO (V lo della 
Torre TO • Trastevere) 

Alle 17 proposta animazione 
« Mamme mia che paura’ » di 
Tonny Giser informazioni lei 
5115977 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel 312 283) 

Delle 16 30 «Fango, «udore e 
polvere da sparo » di D Richard 1- 
DLF ARCI X CIRCOSCRIZIONE 
(Via Flavio Solleone 69) 

Alle 18 prò elione del film « Mez¬ 
zogiorno di fuoco » di Zinne 
monn Segue d bottita 
F1LMSTUD IO 70 
Alle 17 19 21 23 Disoyn an «nati 
underground di Roberto Brecr 
OCCHIO ORECCHIO, BOCCA 
Salo A Orchidee bionda (18 30 
20 21 30 23) 

Sola B The dcam factory (18 30 
20 21 30 23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 16 e alle 20 30 Rassegno 
cinema d animazione « La prmci 
possa e lo stregone » di J Ken 
nedy ingresso L 500 1 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie 
polo 13 A Tot 393719) 

Rassegno leliospctt va cieli undei 
g ound itot ano 11 pei te 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

L assaltino ha riservato 9 poi 
trono con R Sch alf no (VM 18) 
DR * e r vista di ^pogl crollo 

VOLTURNO 

Sollazzevoli stane di mogli gau 
dcnli o manti penitenti con M 
Anitros (VM 18) 5A * c \ sta 
d spoql orel o 


AMIJhV \Ol 
L micino di cristallo 


P 


DR 


AMLRIC A (Tol 68 16 168) 
Piotando rosso, c-»i D H i n i 
iVM 1 4 ) C * 
ANTARCb (Tel 890 947) 
Jugjciiiaul co f\ I 

DR * * 

APPIO (Tel 779 638) 

Prolumo di donna, con V Ga, 
an DR 

AKUHIMCOC D ESSAI (875 567) 

Andro come un cavallo pazzo 
con H Ma -ouk 

( VM 18) DR * * 

AR1STON (Tel 353 230) 

Convione tar bene l'amore co i 

L P oictti (VM 18) SA 
ARLECCHINO (Tel 36 03 S46) 
Le polizia ha lo mani legale con 
C Cass netti DR * 

ASTOR 

T ra volti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d agosto, co ì 
M Melalo (VM 14) SA ■*. 

ASTORI A 

Calore con J Dallesondro 
SA * * (VM 18) 

ASTRA (Viale ionio, 22S Tele 
lono 886 299) 

Le polizia ha le meni logate co 
C Cflssinclh DR ■* 

ATLANTIC (Via Tuttalana) 

Zorro, con A Delon A *■ 

AUREO 

Travolti de un insolito destino 
noH’aczurro mere d'agosto co i 
M Melato (VM 14) SA * 
AUSONIA 

Ceravamo lento amati con N 
Manfredi SA 

AVENTINO (Tel 57.13.27) 
Prolumo di donna, con V Goss 
man DR 

BALDUINA (Tol 347 592) 
Silvestro contro Gonzalo» DA * * 
BARBERINI (Tel 47 51 707) 
Fantozzi, con P Villaggio C 
BELSITO 

Profumo di donno, con V Gasi 
man DR ■* 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Piedone a Hong Kong, con P 
Spencer 5A ■*} 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
C'oravamo tanta amati, con N 
Manfredi SA 9f * * 

CAPITOL 

LÌMI a il vagabondo DA *•*) 
CAPRANICA (Tel 67.02 465) 
Dieci secondi per Fuggire, con C 
Bronson A 4f ■*> 

CAPRANICHETTA (T 67 92 465) 
Senza un tifo di classe, con G 
Segai SA * *> 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Piedono e Hong Kong, con V 
Spencer SA iti 

DEL VASCELLO 
C cravomo tanto amati con N 
Monfiedi SA * * * 

DIANA 

Silvestro e Coniale» DA A 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

La nipote, con D Vergo» 

(VM 10) SA * 
EDEN (Tel. 380.188) 

L'arma l’ora • il movente, con R 
Montognani (VM 18) G * 
EMBASSY (Tel. 870 245) 
Professione reporter, con J Ni 
cholson DR 

EMPIRE (Tel 857 719) 

Profondo rosso, con D Hemmings 
(VM 14) G *> 
ETOILE (Tel 687 556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con K Po- 
zotto (VM 14) SA +) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 59.10 986) 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA io 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il lupo dei mari, con C Connota 
A *> 

FIAMMA (Tel 47 51 100) 

Prima pagina, con J Lo nino i 

SA 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Yuppi Du, con A Cclcntano S Ad 
GALLERIA (Tei. 678.267) 
Emmenuelle, con C Kristei 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tel 582 848) 
Ceravamo tanta amati con N 
Manfredi SA * * * 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Per qualche dollaro in piu coi C 
Laslwood A * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T 864 149) 
Chmetown, con J NicIioIjOii 

(VM 14) DR »#**) 
GOLDEN (Tol 755 002) 

Lilli e il vagabondo DA * 

GREGORY (Via Grogorio VII 185- 
Tel. 03 80 600) 

Yuppi Du, con A Cclcntano 

S + 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tol 858 326) 

Conviene far bene I amore con 
L Proietti (VM 18) SA ■** 

KING (Via fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83 19 551) 

Primo pagina, con J Lemmon 
SA 

INDUNO 

Zorro con A Delon A A) 

LE GINESTRE 

Gruppo di famiglia in un inferno, 
con B Loncoster 

( VM 14) DR A A 

LUXOR 

L'ultima corvè con J Nithoison 
(VM 14) DR A A + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Calore, con J Dolicsandro 

(VM 18) SA H A 
MAJCSTJC (Tol 67 94 908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto (VM 14) SA #> 

MCRCURY 

Mona Rosa la guardoni) con N 
Cavoli (VM 18) C * 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Poivera di stelle, con Soldi Viti 

SA e 

METROPOLITAN ( fel 689 400) 
Calore con J Datlesandro 

(VM 18) SA ■* Ai 
MIGNON D'ESSAI (T 869 493) 
Lo scapolo, con A Sordi SA A A) 
MODERNETTA (Tei 460 285) 
Calore, con i Dulic^andio 

(VM 18) SA A * 
MODERNO (Tel 460 285) 

La polizia ha le mani legalo con 
C Cossinclli DR io 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

L inferno di cristallo, con P Nei 
in «Vi OR Ai 

NUOVO STAR (Via Michele Amo¬ 
ri. 18 - Tel 789 242) 

Duella sporca ultima meta con 
B Reynoldj DR «A 

OLIMPICO (Tel 395 635) 
Ceravamo tanta amati co i N 
Monlrcd SA * e e 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

Magia nuda (VM 18) DO <*» 


PARIS (Tel 751 368) 
fnnlo.zi tal P V Itai n C * *• 
PASQUINO (Tei 503 G22) 

The Black Wmdmill i i ( «» p 

PKCNESTE 

C ciavamo tanto amali i f. 
ta i f di SA * * A* 

QUATTRO TONTANE 
) Lilli e il vagabondo DA A A 
OUIRINALT (Tel 462 653) 

Migli) nuda V*v lt DO A 
QUIR INETTA (Tel 67 90 012) 
Andro come un cavallo pozzo m 
H Mo oul VM 18 ) DR • * 
RADIO CITY (Tel 464 234) 

Il sospetta di Francesco Miselli 
oi G M Volo le DR • * * * 
REALE (Tol S8 10 2J4) 

L uiierno di cristallo, con P Ne\ 
mai DR * 

REX (Tel 884 165) 

Profumo di donna o ^ ( a s 

, i DR A 1 

1 RITZ (Tel 837 481 ) 

Quella sporca ultima meta coi 
B Reynolds DR *Aa> 

RIVOLI (Tol 460 883) 

^ Il seme del tamarindo, u. ) 

I Ai die s SA 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 

| L inlerno di cristallo, coi P Nc 
I nta DR * 

ROXY (Tol 870 504) 

Calore con J Delle andrò 

I VM 18) SA * A 

ROl AL (Tel 75 74 549) 
Terremoto con C Heston 

DR A *• 

SAVOIA (Tel. 861 159) 

. L amica di mia madre con B 

; Bm chef (VM 18) S A» 

SMERALDO (Tel 351 581) 

1 La pupa del gangster co 

Loien SA * 

SUPERCINEM A (Tcf 485 498) 
i Piodone a Hong Kong con R 

Spencer SA •*> 

, TlfFANY (Via A Deprotis Te 
tetano 462 390) 

L amica di mia niadro, co i r 
I Bouchct (VM 18) SA * 

| TREVI (Tel 689 619) 

Gruppo di famiglia in un intorno 
tali B lancoster 

(VM 14) DR * *• 
TRIOMPME (Tel 83 30 003) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso con L AntonHI 

(VM 14) SA a 

I UNI VERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V H SA 

| VIGNA CLARA (Tei 320 359) 

I Piodone a Hong Kong, con B 

Spencer SA *• 

| VITTORIA 

Ouelta sporca ultima mota, co i 
1 B Reynolds DR 4 + 

SbCONDf VISIONI 

| ABADAN La mala ordina con M 
Ado I (VM 18) G * 

I ACHIA La mia pistola por Billy 
con G Peci DR * 

I ADAM L ultimo vampiro 

AFRICA Herbic il maggiolino som 
prò piu matto, con l< Wvnn 

C * * 

ALASKA Arizona Colt, con G 
Gommo A * 

ALBA Spettacolo CLIC 
■ ALCE) Finche c e guerra c’e speran¬ 
za con H Soi d SA * * 

ALCYONC Piu torte ragazzi* con 
T H II C * * 

AMBASCIATORI Ulisse coi K 
Douijtas A *• * 

AMBRA JOVINELLI L assassino ha 
riservato 9 polirono, con R 
Schmlhno (VM 18) DR * c 

1 i v sio 

| ANIENE Squadra speciale con R 

^cheider A * 

| APOLLO Passi di danza su uni 
| lama di rasoio coi R HoHnifi 

VM 18) DR * 

I AQUILAi Modly if piacere doil'tio- 
mo co i A De on t VM IBIS + 
ARALDO II buono il bruito il cat 
tivo, con C C si /ood 

(VM M A * 

ARIEL Delitto perielio con J Sta 
woi t G e * 

AUGUSTUS La testa del serpente 
tal S Ron* (VM 14) DR ♦ 

AURORA La ragazza fuoristrada 
con Z Arnv-> (VM 14) S * 
AVORIO D ESSAI Abbandonali 
nello spazio con G Peci 

DR * A 

COITO II contarmi»!!» coi J L 

Ti nt g unt 

(VM 14) DR * A * A 
BRASIL Sesto matto con G Gian 
n (VM 14) SA * 

I BRISTOL Tarzon e i segrell della 

, giungla 

! BROADWAY II colpo della metro 
| politane con W Mattami 

I C ■* * * 

| CALIFORNIA Conoscenza carnale 
d» una ninfomane 

j CLODIO Tota Tarzan C * * 
COLORADO Signori si nasce con 
! Tota C * * 

COLOSSEO Mia moglie un corpo 
per l'amore 

CORALLO E' una sporca faccenda 
| lenente Parker con J Wnyne 

C * 

CRISTALLO Tota I» logge e legge 
C A A 

DELLE MIMOSCi Tarzan o I sogrell 
della giungla 

I DELLE RONDINI Cll onorevoli, 
con A T ieri C * 

DIAMANTE) Jesus Christ Superstar 
con T Neely M * # 

| DORIA Quante volle quolla notte 
I EDELWEISS Lo polizia chiede am 
I lo con G Rail (VM 18) DR * 

I ELDORADO Professione assassino 
con C Bronson G * 

ESPERIA Lo pupa del gangster 
con S Loien SA * 

ESPCRO Cartouchc coi ] P Bel 
mondo (VM 14) A * « 

FARNESE D ESSAI La volpe, con 
* Demi s (VM 14) DR * * 

I FARO La proda cor 5 Demi i 

(VM 14) DR • + 

! GIULIO CESARE Non predicare 
spora 

HARLEM II fascino discreta delia 
borghesia con f Rey SA * * * * 
HOLLYWOOD La pupa del gang 
| star con 5 Loren SA 

IMPERO King Kong nell impero 
' dei draghi 

JOLLY Violentata davanti al ma 
rito con B Mills DR *■ 

! LCBLON II caso scorplo e tuo 

cor» C Eosrwood 

| (VM 14) G ** 

MACRIS La polizia chiede aiuto, 
coi R Rolli (VM 10) DR a 
MADISON Getaway con *» M« 
Oueen (VM 14) DR ±* 

NEVADA Pippo Pluto e Paperino 
supershow DA ** + 

NI AG ARA Perche i gatti con r 
Morshpll (VM 18) DR * 


■ NUOVO rtDCNC :• mo nome e 

Malici y 

1 NUOVO OLIMPIA Pinta ir o 

P I- DR * 

PALLADI UM Bianca ic\c e i 7 nam 
PLANETARIO Umico e ìeio 

DO * » • 

PRIMA PORTA Lo «tiamero son 
ra nome i C Co \ o d 

M 1 lo A A 
RENO Guerci c e lidn i 1 •> 

SA * * * 

RIALTO La disse d njctilr r 
° o c r DR *• * 

RUBINO D ESSAI Sbotli I me 
viro in pri 114 pagina G * 

Vo o il DR * * 

SALA UMBERTO Le piccanti ev 
veniurc dei tie moschettieri 
SPLCNDID I diamanti dell spetto 
«e Ulule c 1 1) jutl ei «ut A * 
TRIANON II mostro dell ob 'orto 
I on P N d M 18 DR ? 

j VCRBANO Se ci provi 10 c sto 
I 0 C Gn nn 5A •* * 

VOLTURNO SolliziCvOl «.totip «li 
mogli goudenti c mai li perniarli 
M A c Oi (VM 1 SA . 

T RZf VIS OM 

Dri PICCOLI La principe' 1 e ta 
Micjone DA l 

NOVOCINE t cucciata! Hi Inp 
| ODEON Lorna troppo per un tio no 
i solo tal M t ne 

VM 1 S • 

SALE DIOCESANE 

| ACCADEMIA Delek» *1 futuio tre 

■ un milione di anni coi P (j 

11 A « • 

AVfLA I tre moschettieri co« 

Vo A *■ * 

BELLARMINO Bcrnirdo cane Indro 
I e bujmrdo co L L'ic 

1 C * 

] BELLE ARTI Cinque molli allo ita 
dio io 1 Cl o* SA a 

CINCFIORCLLI Qui Montecarlo at 
(enti a quei due coi R Meo • 
CRISOGONO Controfigura per un 
delitto cor 6 Dov j 11 C * 
DEGLI SC J PIONI Patroclo e il 
soldato Camillone con P I ra ho 
DELLE PROVINCIE La meraviglio 
sa slupcnda stono di Carlotta a 
del porcellino Wllbur DA 
DON BOSCO Sette cervelli un 
colpo perfetto ta 1 r k' 101 
A » 

ERITREA Golia e il cavaliere mo 
schernlo 

1 EUCLIDE La vendetta di Tarzan 
COI R Cl V A A 

FARNESINA Pippi Colzelungho e 
1 pirati di Tabi Tuba co 1 
NI 01 A 9 

GJOV TRASTEVERE Concerto per 
pislola solista coi A Molta 

G A 

GUADALUPC Tartan e I coccinton 
d» uomini 

LIBIA La battaglia «tei Modi 
MONTE OPPIO Questo pazzo paz 
zo pazzo pazzo mondo co r 
T ocy SA * * * 

MONTE ZEBIO II 11 torno dei ma 
qnilic 7 con Y D v nei A **• 
NOMENTANO Latitudine zero co 
J Colteli A * 

N DONNA OLIMPIA La meravl 
gliosn tavola di Cenerentola S ♦ 
ORIONE Un esercito di 5 uomini 
co N Ceslefnuo 0 A * 

PANTILO Nessuna pictn uccidetelo 
101 H Tiippert G * 

REDENTORE I due marni noni 
SALA CLEMSON Lo sceriffo d 
Rocksprml 

SALA S SATURNINO Jo c il gare 
bo con L De T 1 ics. C 4 

SESSORIANA Voglio ta liberta 
con B Stic isolici S * 

TICUR Duo contro la citta, coi 
A Delon A A 

TIZfANO Patroclo e il soldato C-» 
milione con P C eico C * 
TRA5PONTINA La «grande strage 
nell impero dol sole coi R 5ha» 
DR 

TRASTEVERE L allegra brigata H 
Tom e Jerry DA • * 

TRIONFALE Racconti della giungi-» 
VIRTUS Tarzan e il ligllo delia 
giungla 


LABORATORIO 

IMMAGINE 

Via Sebmo 43 a (P zza Vertano) 
Tel 864 476 

1 ORE 2) ! 

Senza finale 


| Jorge Varcta e Serenella Isidor 
Satiri 0 1 n cltio e il ncstio s le 
ma n una lo ma teatrale duerni l 


imiiiiiiMiiiiiiitmiiiiiiiiMimii 

ANNUNCI ECONOMICI 


MOBILI 


L 50 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABlCANA 118 122 
VIA TIBURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 



I 

Stud o a Geb netto Medico pc« la 
1 diagnosi • cura della "sola dnfun 
noni a debolezza sensuali di or gma 
nervosa osich ca endocrm# 

Dr. PIETRO MONACO 

j Medico dedicato * esclusivamente 
alle setsuolog a (neurasten e «essual , 
deficienze senilità endocrina sterilità 
I rapidità, emotività deticienza virile) 

I innesti In loco 

I Roma Vi» Viminale 38 (Termini 
di tron e Teatro dsli'Opera) 

' Consultazioni solo per appuntamento 
Telefonare 47 SI HO 
1 (Non si curano seneree, pelle e« ) 
Per Informazioni gratuite ecrlvere 


A (-(. 


Ko 1 601 "* 22 1 1 1 95 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 

Quolla aporca ultima mela co 1 
B Reynolds DR * A) 

AIRONE 

Mogia nuda (VM 18) DO •* 
ALFIERI (Tel 290 251) 

Mio Dio come sono caduta in bai 

so con L Anto ìHt 

(VM 14) SA A 


SENSAZIONALE! ANCORA OGGI Al PREZZI DI IERI! 

CAMPO DI MARE! CAMPO DI MARE! 55 

BASTANO l 100.000 (Centomila) PER PRENOTARE 
LA VOSTRA CASA NEL MARE PIU' VICINO E PULITO DI ROMA 

I 5CMPI - 9 500 000 ut «■» caliere cucilo bojno i posi jl o jiance balta ir ttfn i TV ce 1 a -ola 
talctaio n ..cita smelilo autonomo citofono Pagamo ta 6 000 000 mutuo end n o 100 000 pi pilotai one 
900 000 al compromcs o 1 000 000 alla consegno 2 500 000 onip e etilo- oi secondo Vostre e> genio 
13 000 000 ingicsso vojjoino cane i clic ni be o i test gl o due balcon -> itali a Tv ce il al ’zet» 
telefono iiscifctoniento autonomo c totano Pagarne no 7 000 000 ni Ilo Io cl a o 100 000 p en^ioz o ie 
n 00 000 al comp o nesso 1 500 000 i a crisegi. 3 500 000 omp e tl h o se Ticta Vo*. e e r je ire 
R 1 i ture cl lus o consegni richc mi ned ilo il compiei o che so «ie ^ n s> un i' r d ione aiche 
ri 1 e c us* irò cjmete od enti erv to da i stararne boi nego - * ai h”nce ta nv p -»m o *» ta*tn 
file ic aita ics dei i statue 


S S AURELIA' 


ROMA_ 


. ..a-v- 75 '" 

soc 

EDILIZIA 
SALUTE 





i Ristorante 


(Tel, 90.59.068) 



V’ 

„ -lij 

UiriCIO VLNDITC 8UL P05 T 0 TUTTI ! GIORNI COMPRESI rfSTlVI — TLLCTONO 90 59 068 


















PAG. 12 sport_ 

Atmosfera tranquilla all'« Olimpico » (nonostante un violento acquazzone) per la prova generale del match con la Polonia 


l'Unità / giovedì 17 aprìTe T975 
La seconda tappa del Giro di Puglia 


Nazionale: tutto bene contro i ragazzini Battagliti 

dell’Almas (6 gol) vince ed 

Capello e Graziani (3 reti) .sono apparsi i più disinvolti gy Bg~\ggg-Jg~\ tm» vv 
Pulici (una «doppietta») sembra essersi ben inse- } '' ^ 

rito, ma è stata una partitella che non può far testo 

, „ „ „ , , , Secondo è Van Linden a 5”, 

I J ji ■uurn n itti, munir ni Fìrr • im<fn nllnnrn r.j itti ito \ni> ntn\nn / r ir : finir ttrtn ci ' 


M « forfait » di Bettega non crea alcun problema 

Bernardini 
difende le 
tre punte 

Parole di elogio per Chinaglia che ha ben fa¬ 
vorito gli inserimenti di Graziani e di Pulici 


Il CU della nazionale a/ j poggi 


surra Fulvio Bernardini no 
nottante si dica contrai iato 
per la < inzuppata x. fuori pro¬ 
gramma subita a causa del 
1 acquazzone che si £ rovescu 
to poco prima e durante 1 al 
lenamento, appare sorridente c 
disposto al fuoco di fila delle 
domande dei giornalisti Ber¬ 
nardini, anzi sollecita il collo 
quio visto che lui non ha 
« proprio niente da aggiungere 
a quanto già dichiarato l'altro 
giorno », m quanto la forma 
/ione eia quella già nota c 
lo stesso discorso valeva per 
ì rincalzi Comunque, anche 
alla, luce di quanto si è usto 
nel Talleri a mento con la squa¬ 
dretta dell Alrnas clic sia detto 
per inciso, ha impegnato gli 
a/zum assai piu che non la na 
zionale amcricanu, qualcosa c 
emerso 

Alla domanda se la defezione 
di Bettega ha creato problemi 
di impostazione il C U non ha 
tentennato nella risposta « Nes¬ 
sun problema. Pulici è un'ala 
come lo è Bettega per cui niente 
di cambiato. Forse si potrà dire 
che negli ultimi tempi lo Juven¬ 
tino veniva impiegato In un 
ruolo di mezza punta, ma come 
avete potuto vedere Graziani ò 
spesso arretrato, mentre China- 
glia ha fatto la stessa cosa ». 
Ragion per cui il C U ditende 
a spada tratta la formula del¬ 
le tre punte Ha avuto anche 
parole di elogio per il centro- 
nvanti delta Lazio che. a suo 
parere si e mosso molto bene 
favorendo gli inserimenti tanto 
di Graziani, di Pulici e di Sr- 
voldi 

Qualcuno gli ha fatto rilevate 
come sia Cordova che Anto- 
«nom abbiano sbagliato molti ap 


h i ''goni 


brato subito il campo da pos 
sibili equivoci « I due hanno 
bisogno di entrare nel clima di 
un Incontro vero, soltanto cosi 
si esprimono al meglio delle 
loro possibilità » Per quanto 
riguarda i '•incalzi messi dentro 
nella ripresa Bernardini ha 
tenuto a precisare che il loro 
e stato piu un divertimento 
che un impegno vero e propini 
«Comunque — hi aggiunto il 
C l —- io li conosco bene, 
per cui non ho alcuna critica 
da rivolgere loro » Ma Bernar¬ 
dini a questo punto, ò stato 
quanto mai sibillino « E' pio¬ 
vuto © mi sta bene. 1 gioca¬ 
tori hanno capito che, nel caso 
si dovosse giocare sabato su 
un terreno simile, I passaggi in 
profondità sono poco Indicati 
Mogllo che giostrino a centro 
campo per poi fiondarsi In 
avanti. I passaggi in profon¬ 
dità sarebbero difficilmente con¬ 
trollabili ». 

Ma Bernardini a questo pi ri¬ 
posilo e stato ancora piu espli¬ 
cito « La mia non è una na¬ 
zionale Impostata per marcare, 
nò per portare la polla, ma 
per attaccare Dovranno essere 
I polacchi a preoccuparsi di 
prendere le dovute contromi¬ 
sure ». In Uuusuia si c poi 
tornati sulla questione delie 
marcatine Dalle dichiarazioni 
del C U è emerso che se saià 
Cordova a marcare Devna, La¬ 
to e Gadocha sai anno presi n 
consegna rispettivamente da 
Rocca o Gentile con scambi a I 
turno Dopo una ulteriore di 
fesa della nazionale dai * piedi \ 
buoni > il C L ha accomiatalo 
i giornalisti 



La nuota nazionale di Ber 
nardini affronta t dilettanti 
dell Alma s volenterosa squa 
dretta della quarta sene ro 
mana, c come previsto dilaga 
Era già successo con gli os 
sequiost norvegesi in gita dx 
studio e coti gli scapigliati 
americani in vacanza Quel 
che si può dire, dopo aver as¬ 
sistito ai tre « avvcniment > 
e che contro la Polonia ? en 
de multare sarti srcurainen*c 


mista allegro euforico \on ptnsablt i’ tritiate tipo si 
alticttanto, pero sembra lo I accinge ad attiontaie tl mah h 
sia la truppa inganna lai e i altro che non scoppia 


sa d . una dorata vigilia i ci 
grande albergo lassù in cima 
al cocuzzolo di Monte Ripolx 
m quel di Tivoli un delizioso 


L n altro che non scoppia 
come si può ben capire . dui 
legna è Savoldi non s era ter 
to cullato, venendo a Tu oh 
in sogni proibiti, ma quando 


angolo di parodilo clic lece a i ia puto del « forimi >• rii 
xun invino rin sfondo fini? n>? 1 .... 


suo tempo da sfondo agli ozi 
beati di Orazio, e la tempera 
tura qcneralc non e damerò 
quella delie grandi catene 
I polacchi tnsoinma, par di co 


Bettega un suo piccolo castri 
lo se l era costruito un costei 
lo che la chiamata c l utilizza 
zione in mediata di Pulici ha 
ta*to rovinosamente crollale 


piu difficile Una vittoria, pie \ pire non saranno marziani j ji suo disappunto A contenuto 


cibiamo, potrebbe anche star 
ci, via non sarà di ccito una 


ma le loro brave puure sun rC { educato ma ron per que 

pur suscitarle E la loio pelle yto vlcno amaro h lo s tede 

tmunque nessuno se la scn A mentirsi del diaiolo. anche 

1 di venderla in anticipo sc co1l <( juicio » ainietto nella 

tìZi forma, d anche Morivi ti Glor¬ 

ia accivetti pir esempio non \ q> 0 quello delia Roma tra 


passeggiata sul tipo di quelle \ comunque nessuno se la scn 


cui li <( dottore » ci ha ormai I 
abituato Nemmeno tl forfait 
di Bettega, che pure lo ha ob- 
bligato ad una innovazione tn 
extremis c dunque a rivedere 
i suoi schemi, poteva ovvia 
7«etife creare, per oggi, grossi I 
contrattempi Gii allenatori 
erano infatti quel che erano, 
e non et si poteva certo attcn 
derc che giungessero a tirare I 
in superficie grosse magagne, 
o qualche preoccupante sospct \ 
to Tutto OK dunque, gioco a 
volontà, gol m abbondanza | 
Ma l uno c gli altri da preti 
dersi doverosamente con le 
molle 


te di venderla m anticipo 
Anzi 


lo dice espressamente <perché 
| se certe cose le dice un capi 
I tono ) ma piu degli altri pa 
venta i pencoli dt un match 
indubbiamente tn ogni verso 
difficile Tra 1 altro, chiamuto 
i a esprimere giudizi sulla va 
z tonate che a Stoccarda tu 
| giusto messa « out » dai po 
I lacchi c questa che si accinge 
a reincontrarh. Giacinto si 
| ibifancia tn modo sfumata 
j mente diplomatico ma chimo 


T „ 1 in favore della prima L il 

La squadra se presentata i pensiero sudvci ani di Capello 
iteli annunciato schieramento I 

finn Vntf {.enfile Ror i n 1 e {o < • soprattutto, di tofl 

Cmdova Belluai Moiinibì ° tc rcstìo al soltto ad np!ir 

bacchetti (Sci rea ! ™ Graziarli , bocca c pur tuttaua " cmpre 
' /r jm* I profondo e zero nei suoi ino 

iXWfSLJffirtS&b fùL I »«“ * *««*«» * 


BERNARDINI a colloquio con CORDOVA subito dopo la fine 
dell'allenamento «Crocio» non ha molto brillato, ma il C U 
ha spuntato l'arma al critici dichiarando che il giocatore 
si esprime secondo 11 suo valore soltanto nel clima di un 
Incontro vero 


A colloquio col C.T. alla vigilia di Italia-Polonia 

Gorski scopre le carte: 
«Obiettivo i due punti» 

Sicura la presenza di Gadocha incerta quella di Masczyk - In pratica i polacchi giocheranno 
nella stessa formazione (salvo Musial infortunato) che eliminò gli italiani ai « mondiali » di Monaco 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 16 
Uno scampolo di giorni 
manca ormai alla partenza 
dei polacchi per Roma, dove 
li 19 prossimo la nazionale 
di calcio incontrerà &U’« Olim¬ 
pico » quella Italiana per l’in¬ 
contro di andata della Coppa 
Europa. La partenza della co¬ 
mitiva, capitanata dal CT 
Kazlmierz Gorski, è fissata 
per venerdì, alle ore 11 con 
aereo della LOT, mentre lar 
rivo è previsto per le ore 13 
I polacchi allogheranno alTho- 
tei Parco dei Principi Lo 
stesso giorno, dalle 15,30 alle 
16,30, è prevista una beduta 
di allenamento alto stadio 
Olimpico Poche ore prima 
dell’Incontro (previsto pei le 
ore 15,30), Gorski riunirà i | 
suoi per erudirli sulla tatt’ca I 
da adottare I giocatori sa¬ 
ranno diciassette (pochi gior¬ 
ni fa è stato aggiunto 1 attac¬ 
cante Buia e non si sa 6e bara 
convocato anche il difensore 
Wieczorek) Eccoli 
PORTIERI: Tomoizcwskl e 
K Arw^cki 

DIFENSORI* Szfmanowskl, 
Gordon, Wawroskl, Zmuda, 
Drzewlechl. 

CENTROCAMPISTI: Cmlkle- 
wlcz, Deyna, Kasperczak, Masc- 
«yc. 

ATTACCANTI • Lato, Szar- 
mach, Gadocha, Kmleclk, Kwiat- 
kowskl, Buia. 

Da notare che rispetto al 

Il Galles a Budapest 
batte l’Ungheria (2-1) j 

Si sono disputate .et i tr« j> n I 
tite valevoli per la Coppa bu l 
ropa II risultato pu dimoio 
«o e quel'o ottenuto dal Galli*» 
che ha battuto a Budapest l Un 
gher a pei 2 1 Ma sensazione 
ha destato aneto III lindi del 
Nord che a Bell ist ha scon 
fitto la Jugosl iv a per 1 0 No' I 
fa terza pattila 1 Inghilu.ua a I 
Londra ha sui Classato Cipto 
per 5-0 GiPis li lauda del i 
Nord e Inghiltena sono ori 
in testi ah classica dei ri j 
spctt v t gironi I 

La Forst e l’Ignis 
prendono il largo 

Questi t risultai, eh o'* iv i j 
giornata (primi chi guum 1 
ritorno del campionato ti i i 
no di pali icancNUo se ic < \ " 1 
gruppo 1 

A CAMTj Forst bitte Jo .v 
108 86 (5J «>) a SUA \ Sapori 
batte Mobilqu it’io 6) (-10 12' 

a V \RRSF. Igms Ixiite S ic a 
93 69 (44 18) i MILVNO In 
ftocetiti batte himdvne 91 Ho 
f91 42) 

Lei ecco la class lica hot si 
p'int 14 Igms 12 Innocenti S 
nudvm e »S»iix>ri 8 Mobuquat 
Irò 6, Jolly c bacia i 


« mondiali di Monaco, non fi- I 
gurano I portieri Fischer e Ka- 
linowskl (Il nuovo ò Karweckl); 

1 difensori Gul, Bulzacki, Mu¬ 
sial (I nuovi sono Wawroskl a 1 
Drzewlechl), Il centrocampista 
Jakobczack, gli attaccanti Do- 
marskl, Kapta e Kusto (I nuo¬ 
vi sono Kwiatkowskl e Buia). 

Ma e ovv o che al di là j 
di queste notizie spiccio c 
che gli sportivi ttal ani g a 
conosceranno riveste una ce. 
ta importanza, al f ni di come 
s presenterà la Polonia al- 
I«Olimpico», 1 ultimo collau I 
do sostenuto dalla naztonnle I 
in un piccolo stad.o a Plock, ! 
una cittadina vicino a Varsa- 
v a contro g.i spagnoli del j 
Va lene a II tempo era proib 
tivo Neve e grandine sono 
cadute per quasi tutto 1 in 
contro al quale ha assist 1 lo 
anche 1 osservatore del C U 
azzurro Enzo Bearzot R • 
spetto alla formazione che el ■ 
m.nò 1 Italia ai «mondlaa» 
di Monaco mancavano Gado¬ 
cha Maszyk e Mus al Co¬ 
munque Gadocha (che adesso 
gioca per l irancesl de! Nan¬ 
tes), giocherà sicuramente 
contro 1 Italia e nonostante 
un lieve infortunio anche 
Ma S7> k do vre bbe e sserc 1, 

per cut si avià una ripetuto 
ne del match del « mondiali » 
La formaz one bari la stessa, 
salvo l’assenza di Mus'al In 
fortunato che ha el 1 minato 
gli azzurr' a Stoccarda Ind' 
cazioni utili non ò che nc 
siano venute, cosi come ac- 
c iduto nella am chevolc con 
gli USA battuti per 7 0 Anzi, 
Gorski ha «mimetizzato» un 
co a dt piu la sua tatt va la 
beando 'nt-avvedere un cei 
to vuoto nel settore s n'stro 
dello sch tramenio po cieco 
Scontata 1 ut hzzaztone del 
giovane Wawroskl nel ruolo d. 
terz no d ala. ad estrema s 
nist” i ha dappr ma sch emto 
Kwi itkowski, giostrando con 
tre punte (le a tre due erano 
Luto f Szuimach) Po Buoi 
e stato .nsorlto a c-.ticma 
rn.nc.na e itera’** t e ìtrillo 
Cu k ew cz ed 1 g oco e al 
quanto m gltotato pu” se Bu 
’a tendev i a rientrai* ree 
tando la parto d‘ Gadocha 
Insomm i al t -ai delle som 
me tu gton polverone getta 
to ìegll occh d ( eh* osso-va 
\ \ nonostante tre go e Go* 
sk cont nu a annuita si p**r 
fitto che Gidccha noi ha 
m*u g acuto con > io! \cc 
chi compagni che Mwvk 
& a tu lo** t a 40 pe un in 
foituno G os.^cr\ator hun 
no n hObtanzi ricavato 1 lm 
pressore ch« 1 GT polacco 
us \ cl pio ma zia por masc ho 
** i e .n tatt ca che farà adot 
I ‘re i suo 1 19 ap** e Non 
I * noie scoo he < bitter e ma 
j a differenza d quinto ebbe 
| a cl eh ub to dopo la- 

in'chevolc do V i 'a ai 1 <01 m 


.co.doia gì ftzzui ' v n-»eio 
per 10U», e cioè che ala 
Po onn jnlctob.su ino pu le 
Olimpiadi d Montica 1 dove 
avevano da difendere 1 tito 
lo che non la Coppa Euiopu, 
oggi Goiskl ha latto lntravve- 
de c .ntenz oni ben d verso 
A.la domanda su qua i d f- 
ferenze ha notato al i luce 
di quanto emerso dall amiche 
volt giocata d ili Ita a confo 


Antognoni f di muglia). Chi 
nagha (Savoldi), Capello (Mo¬ 
nili G ), Pulici dove le parcn 
tesi stanno ovviamente a ìli¬ 
di care le sostituzioni della n 
presa Pur su un terreno reso i 
viscido e quindi « difficile » 
da un aolento acquazzone il 
g oco b presto fluito, anche 
piacevole a senso unico per la 
scarsa opposicio7ie degli alle¬ 
natori, abili magari nel pai 
leggio ma di poco peso e, per 
di piu, devitalizzati dalle ov 
vie raccoMtf/ictootti di Ber 
nardim Così Chinaglia è « lor 
nato» per rnanoviarc, un po' 
alla Hideghuti le ali. almeno 
per quanto nguarda il pi imo 
timpo >l piu tecnicamente i a 
lido e dunque il piu credibile, 
bornio fatto i « pendolari », se 
gnatamente Graziavi apparso I 
al meglio delle condizioni e, 
con Canello, tl piu brillante 
m campo, quest ultimo e Cor¬ 
dova sono nmaslt giudiziosa I 
mente ancorati m zona i ter 
Zini infine a turni alternati, 
si sono puntualmente inseriti 
I ogni miai voi fa fazione J ha ri 
chiesto Tutto bello visoni ma 
tutto facile, tutti 7*1001 o&a/7ic/i 
tc aspettati i desideri e le dt 
icttue di Beruaidim 
F ’ finito naturalmente m I 
gloria con mezza dozzina di I 
gol (tie di Oraziani, due dt \ 
Pulici e uno di Antognom), l 
validi uno annullato, un eia 
moroso palo di Rocca e tante 
occasioni fallite di un inetta ] 
Il tutto però, iipctiamo, col 
beneficio dell inventario Giu • ' 
dtzt seri non se ne possono 
tannare prei /stoni è impoi»- I 
sibilo farne Una s ola cosa ap 


ovviamente preoccupato aclla 
disinvoltura con cui Bernar 
dim, impovciendo al di là del 


altro ha dalla sua puie fa f o 
cica e se non si dà pace ha 
quanto meno 'miti t alidi mo 
tn t L uno c l altro e 1 em 
hanno a portata di mano la 
scappatoia della <cs tnffrttu 
ma, a parte l alcatorietà di 
certe promesse, é un pali ati 
10 cui né a Savori né a Mo 
rnv va a genio d aggrapparsi 
Per il resto la notila di sei/ 
pre tra una partita a ramino 
una nasscgo'ata di sten sua e 
uno di quei vecchissimi film 
che 1 noleggiatoli scoiano per 
solilo in certi polveios , scaf 
/alt deg’ scafi* nati T/a la 
acca di Sorrento c Francis 1 
mulo parlante snu altro me 
qho la pizza di Jtuliu Polonia, 
Stoccai da 7i Anche se ricino, 
ma tnstezzc insepolte 

Bruno Paniera 


Dal nostro inviata ‘‘ ‘ c onHl t u i dall srnvo 

Liai nostro invialo nutjg n uno scatto secco la 

MONTI 1 S \\C»! I O 16 1 fori* \olonhi d \ incero la mor¬ 

ir o\ mnj B.i Tgl n fin ilmerre I v < i/.a di unn rapida e deasa 
•* lorrid o ,1 ,1 \ 1 o- i f.ri n i« uaon< di pam dogli altri 

Ix 1 ) jx zzo ormi cl « non gì I consento ano al alfiere delia 

cip Li < L vili in \ \o a fu 1 lo \ cer im ca » di guadagnane 
G io dii Njvtnnno m agos o 1 doppi ma quilcbe metro poi 
<orso Si puga <uinqu< ix uni ni mna«i d secona, e di 

1 hi dall \o Bù ag 11 non * i cont nuoto da solo fino al tra 

p 1 n< 1 ix k (') h R oì i I* 1 \ I g i do 

] litro po i sui 1 ■•il» una I » fo i v 1 » s da assiepata 
u'ioj a IX la lunprii od (di lu vo uu toinun ae.!a<cor 

1 mio \ duo eli lomctn c mozzo | l 1 * o u si n ' addoasita a) 

dd tra gu odo difatti B h ag n ai-\o gì In tribù alo una 
<ri incoi 1 intrappolalo in un ninfe sta? one tnonla e Sg*e* 

gruppo d un untili di cori ni i 11 i**-.vavano S aitr* 

don tic <in* < <rino it 1 H* in \ *n 1 *xk*n Ma ce*!o 
mig ’01 L ossi G mondi Cor s uno svn 1 compone 

Mos<r Sim 1 (orni \ *n | s\ //o *o ch< s'a d sputando una 


1. lidi n P »ol 11 < .1 •; in >1 * < 

I n gruppo dir ippt 11 qua ch« | J 
(tn inaio <i m< 'ri p irn ir 

s.. to 1 riprendere D Ixiren/o < J 
\nton ni 1 dii inunosi che hp ( r 
ix n i su tornili de t < cor i I 
(tosi \ cn eh nmta 1 stradi 
n s*]it<i lungi ili (lu ni eli I 1 
e li oine fi he ix» 'a su fino 1 
Molte S \ igolo» 1 i\< ino d 
r ion' ita u>n Ixl 1 b 1 danza an ' ' 
c ip ^ «in mi pivwlbio m | 
piobibi 'a (I poe* i<ss*<rt j firo 
ni tnguudo In g u >po fri | v 
litio noi (ju do s cM se ite n i 

II un 1 b it ig .1 clx U(ii\ 1 (I 1 
o 1 1 volti Pio mi Mos< - ( 

Siine 11 cium foi/uc laudi 1 
tua M i si e n inni t no] 1 
r w d< e* nvisaglc Poi si j F 
t i\ 1 docisamonh Conti il quia * 
tu t \\ 1 non nu ti\ 1 ad awan . c 
t iggiarsi Gj tiusuva invoco a I r 



to lo mio cn - * 11 * 1 ctoir- 
match Crot^ki e ha ixnh.no 
mi un att mo c* poi ha **t-,po 
sto < \oi non andiamo a Ro 
ma per un paleggio, anche 
se tutto sommato, mi potreb 
be stale pure bene II nostro 
obiettilo < ifl iittora Qmsto 
obiettilo fi lo sio 7710 posto 
in tutti gli incontri dei < am 
piovati di’ mondo e, i/v'o 
c^ie questa nuntahta u ha 


s io uè jurne una limi ivjb u/i 1 .. . , ,, . .. 

pare .coniata c he con lu ro ; ORAZIANI mede a segno suo erzo go «Ite spalle d, Zoff passalo, nella npresa, a 

Ionia dt Devna, di Lato e di I difendere la porta degl» allenatori delrAlmas II « granata » ìi è messo »n ottima evidonzo. 


Gadocha la musica saia m cu 
rumente tutt'un'aUia * 

Il «doftoie» comunque un 
mo per molti aspetti invidia 1 
bile, non ultimo si capisco, . 
pei quel suo sciafico atteg¬ 
giamento dtssauuntc, due | 
l che non ce problema e otti . 


mostrando uno spiccato senso della rete 


rispetto alla naz o | reso bene, tontinucicmo 


naie di Monaco Gorski ha *1- | 
sposto «Attualmente l Italia , 
gioca in maniera piu rnoder 
na. soprattutto piu appressi I 
ia nei confronti eli quella di 
Monaco 'secondo il mio pa 
rcre — ha continualo Gor 
,sk — tsprune anche un ial- | 
ciò ad un livello piu alto, cui- \ 
che se c difficile dare un giu 
dizio fondato stilla scorto di 
una sola amichciole icppu e 
1 no Usuila che Goiskl ha 
tatto se^mlrc gli incontri con 
la Jugoblavitt Olanda c la 
Norveg a che g 1 «zzu 1 ave I 
vino pacato m luecedenzi, . 
ndr ) Comunque una nspo . I 
sto chiara su quanto iole 
questa nazionale di Bernardi 
ni la si ai ra proprio cofiiio 1 
noi polacchi ti Ih a Roma > 
Abbiamo po 1 c h esto a Go**- ' 
SKt se la Poonii parthd con | 
I intenzione dt puntare ad un 
Pvtregg 0 per poi g ocare tut 


L Ultima domanda a Kaz* 
m eiz Gol k r stata un tnn 1 
t no provocato!)a nn il CT 
polacco e* stato molto ab e | 
noia risposta In pi it ca gl 1 

fr« a rvo c .iu'» i i/un LH JUUU 

«Olmpco «Vi rendo per. \ li / udRe .sportivo delH Ir- , ^ w ^s w 

rettamente ionio - hi d \ K v nazionale ca.cio ha c.ini 

dilatato Goisk — (he gli az nato i lappoitl relativi a a 11 • -i • 11 n- 

.un partono fato,S, e rum .e «B» Que.li della sene Nella ripresa il giallorOSSO Di 
poticbbc esseie alti menti 1 «A» lx prcndeia n cxime 1 

sfo chi hanno dalla lo/o il I pioss ma bcttimana dato che _ , . 

fattore campo c il pubbl co la masMm 1 dlv Uione domert ITALIA Conti, Peccai ini. Da *\\ qn m 1 -x. 
aitino Ma non sempie il la 1 <-d non Kioca neve- Boni, Mozzini, Bini, Or x <n< i 11 .1 

tonto unte Comunque ci un In sanie « B » ha squalifk i Inndl, Pecci, Cosano, D Amico, i » oli nubi . i> 
pianeremo a tondo per far I lo pei tre giornale Ron-hi | Celioni Nello ripresa Di Bor a.io noi nu. 

s' tilt I intint’ro di Uomo Ir 'Asciano! Per una «loriWa lolomol ha sostituito Pecci I ot -n 

nmui pi r dwentan una rete* ha squalificalo Beila (Sani | JUGOSLAVIA Borotn, Dior 1 

cane alo regola So no io; benedettesi Fattolo . Genoa'. d 2yic Godi Vujkóv Primo- , ,u ' ' 

tirilo — ha (Olle U.O Gorski Cappelletti (Alci ino) I «(«vie, vujaov, «m- | lumi,, s, 

— che nel bitiincio compii s ne (Arezzoi Madera (Cai in H nMhodllc Pavkovlc Vukolc ‘ ikniminio 

suo dei due incoimi noi ci zaio Salpin' (Avcllmoi S'mo- 1 2. u r lor'os a oli lupo'si avi ha n 1 " 1 1,1 

r teleremo i nutritoli > , nato iSambcncdettesc) e Co ”*"■ .Tem.nl, >"l 1 w" " 

. , Z.UO t Brest lai, questuiamo cinque elementi N, Il , imi. 

P- D. per proteste ,r " cui 11 P®rllcrc I /(1| ,, f ,|, , 


Nove giocatori 
squalificati in B 


Neli'amichevole disputata ieri sera a Novi Sad 

L’«UNDER 23» PAREGGIA 
CON LA JUGOSLAVIA (0-0) 

Nella ripresa il giallorosso Di Bartolomei ha sostituito Pecci 


/lisca pir diventare una ecce¬ 
zione al u regola Sono con 
unto — ha <onc u-.o Gorski 
-- che nel bilancio compìcs 
suo dei due incontri noi et 
r teleremo i miglior n 


XXX GRAN PREMIO DELLA LIBERAZIONE 


Saranno in gara tutti 
i più forti dilettanti 


Iscritto tra 1 g aridi appuri 
tumcnt stagionali del cicli 
smo mordi ile i XXX G P 
della Li beta/io >c Trofeo UNI 
POL Asscuruztonl anche que 
stanno avrà alla pai lenza un 
imponente schieramento In 
ternazlonale c n izlonale po 
itticamente come si addice 


Trofeo UNIPOL ASSICURAZIONI 


ad un veto c piopro mondta- i de] Mi” c di 


fila i R naso ti <1 Rive mi 
c* c annovc i in c a .ile 
il io**tc Bo 1 ieccoli vliuto * 


le di prlmavcia saranno hi 
gara tutti l piu forti dilettali 
U thè rappresenteranno 14 


Alighe il eie oi iduio che s 
svolgerà col itcìalmcnte all i 
cowi de dilettimi ->aia que 


Pao-.i molte le squadre nazlo I stanno quinto n i hnjjonen 


nati ufficiali come 1 URSb, . tc H tn io -, u i ivi ilo I i lo > 
che ha iscritto alla gira Le idesloiv Iole sclueu di vi 

skov c Llkiielov due fo.tl p,is 1 do imito) c* i Gibieee lu * 
sòti noti c temuti In timpo Ln lu Mo le 11 Iti i 

mondiale, come la Rcpubbll Imp-un» ta bi z uu • nuiu 

eu Democratica Tedesca che to>e -.ouo li se zion dei io 
ripropone anche qucbtanno mani l GR\L del C<; iiuc 
Laganke già dlbtintosl . inno dello Spo.’ U boe et i ite 
scorso mana de ilo S >o t u V il o i 

Tra gli ILilianl tutti 1 inag n tl Club Al t ilu hi ino ma 
glori esponenti de.la caxgoini iseutlo cent n i di oio t« ^ 

smanio pi esenti Le oeletu sei iti Moti '•oio niello ì < 
.spo-tivc di tutu Itila hi no I ben» eh* hu no p e nnu eu 
gl i p c innuneia o 1 1 loro p a I to i ’oi > ui f *epi/om i ì 
toclp.tzione i a eost tn 1 crii putì giup> di ludenti 


p< loceisionc ninno ì sjxil , t m ie e -.o lux 
ve.ata Ih bicicletta c sicari 1 n ito e \i se fino e ,i\ev 
no all appunt imento di puzza gei i / ne e sue punsi 
del Popo o al e ore 8 30 del pu < e i st tl » ti i o i ì 
2o aprile, dove tutti ì cevc no di u i.i squ.idi i mio 
lame la medtig.la ìlcoido ip nou und usimi ila nn> 
politamente coniata Dilettm . v» p x/rtx sso < <’x <7 

ti cielo imaLoii i* «libelli I te h i inuu in munito 
pai tu mio di pnzz i del Po \xlx gh i a u 
:>olo cl retM i Porta S Paolo 1 p ^ un ni a No j s id p 
| xi la luoo successiva del i / » . u o < ni uni u 
i in le az one da Porv.t b i) u m un 1 i.a ns 


rac, Rajkov.c, Rozlc, SlJIvo, I 
Hnllhodjlc, Pflvkovic, Vukoje 
Nella ripresa gli jugoslavi hun 
no sostituito cinque elementi 
fra cui II portiere ] 

ARBITRO Atonas Petrov 
^ (Bulgoria) 

! Dal nostro corrispondente : 

NOVI bAD 16 i 
I Ni ( 1 IX Ulto I I sull IO (il 

i («■ un lo m un nino li mi 
| vi imo uxon io ». oi ilo in Jt i 
] j a 11 lu qu< si i sol i sul U i 
uno de lo si «ho \ojiodmi 
I di Novi S id li tildi r 23 v il t 
1 lini c qui la u»«u»l iv i h inno 
l vonc uso i nov ini i minilii d< 
j un e u im in pinta (0 0> 

\ ì ) i lui i ci «no ot 
us i.h iugo i\ iclclir ti i 

1 ( ) I IH il (J l SK IH | ailìK 

1 non n i <1 Iti ili solo Ixh 

( I U 11 ili r- t il I 1 < d ISS l I 

, i »i s le i so 1 « -x 1 i1’< 

‘ n ilo ( \ i se Imo c avevi i i 

gli l 7 ne l sue pii Visoni op 
pu (e i si «l « tl i O 1 1 ng ui 
no di u la squ.idi i mim i jxi 
novi linci li suni che moto i\< 
vip xxtw sso i i he ìx) <7 o n c n 


r iti qi i si « se « i t s| ij ( r|.- ] 

gi.ici i il «I indie lx lo in i s i\ 

«nti nubi i pulì h inno s< sion 
p.to ino f oli «soni td «nti ini | « p 
hi i liuti sixl aliiunc suo 

qui u jug.is «vo limilo indili i i ( 

lo d i u v i lu ti. 

Il (.cinipi so «iti noi giloppn 1 1 ' 
d » li n munto lIk non li « ti 1 

to\ i sodi! s* itto i n< incili cui ' ! 
(ila nili spettinili piisint , n '!■ 

Ni 11 « » pu. i im ntu B< i ' l* 

zot il f m_ di nnlorz u< lui J< 

1 o l mix» so> tuiv i Pi Ci. uni I 1 1 
D Bu olutmi \ ovoli nov k im ' nv ' 
b iv i Ixm c nqiu i li nu n s i ' 

1 m<>\ l ht sostituii) I poi i < i b * 
Bill Oli D IV su hi pi (su )] )X P 

sto di Koz i lodinovi! qui o 1 
cl S h n N |\o t.< < i q i» od 1 ' 

11 1 ohodjv < Di«u djt \ i (pi o 
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Silvano Goruppi 


< c < <.n * co va) Fi «neo Moser 
| J> Jan< n/o Con (l ie si <* ar 
I «o « i <u usionc ne firn e), 

* P 1 . i ( no id l li come .er 

j non n ii ì messo il naso a la 
I jx s ^ n i c x- ( b non sap 
i n un ionio o* nono o quar» 
li* il u o ni e v u possib • 
. ii i ih «„ j i 1 ri 
Po l li toni c soprattutto 
I Mo ri inno ceduto dopo «• 

| « u vt «t na i m gl ori su quei 

o i unici « dx ce-to non t 
I v i condì a id ondatora assai 
o < una mi sic i* v.«ta tre 
ir* id » u st< so peri ie ì corri 
di j sono sia invi dn **fl f 
fi u d p ogg i c d vento’’ 

) r insisto Mosir dee cnc ^i 
as]x ttava a io.»/ one d B tossi: 
« I ** « i ìi fondo sin doveva 
, dfmaito i miglia/' Ln ragio- 
I rum no che s può condividere 
s no ad un coi o punto perchè 
1 m* i r i Bi ov i a dover difendere 
i\ nugla i ì cir imene lui 
i Mose <J qu di sono inditi tuUi 
1 i r « o ds « v v, , i c io dov e 
v « en «u di lonquis’ «- a 
i 1 i i •> s,. ii so ito s e deci 
I vi nq, uhm dee c 1 lomein 
i qui ìi da u s la i Manfre- 
doi a p> tono igh b43 mc’n d. 
I quoti i Molti S \ig< o Fino a 
1 qui monx nto erode oc ì non 
* i uit< vo n cnu, ma p.opro 
uni ]*\ - id n mulo on.unen 
♦ 1 X ( I lu ‘I as p ono 

i r it( tiri segni «io L ^ccom 
, pu) il (Ih q i*s o ì ai *no o sia 
' ino passiti di 1 asano da Mo 
noi>ol d» B ir da Tiani da 
B i J< i a • «ve o le va me di 
Mi glint i d Nivou da <£ap 
1 poni « 

i \ naH - jo vo in c u. B sce 
„ o « t ansi «io j> ** p mo la» 
l gno sOr.ii to di Branchi e 
/ x." i qui o di Malghe” ta 
Si o « p mi» <* stato Ta 
t >r s<gjj » di Nini imbrodo 
. / ioni Po o dono questa jo 
i i i « i ^ ulu « boss tnob «*d 
I li lo i o o ni nc den c Pa 
i // i i. ii di conseguenza non 
11 to o i t npc id )n<;cnraj 
I <1 i ‘ligi buona que*’a eoe hn 
iv o 1 gl ) 0 ]K> spe/’n^v n due 
j omo Mi il pccoo Panu/a 
a t Uitu ito in ins< gum«nto 

I i tl ih < vpe i menar *»a la 
o i s imo di |! ungere aJ 

i v rdo « rdosvo dei prmv 
1 i i i s he i i qui vai pento 
con « n i qu ils i j so”preva I 
d «uh sono m n ni C’è Bit- 
fi i u d T* ndo-n to mag a 
| un i c zi nu no e c e B tossi 
c t gode pu o nolo degli s e* 
si ' nm j di Musi r cò Saìm 
ce vi v* i mire forte c’è 
Con* l)k mn spi—are R Gì 
mondi 1 x 1*0 e ques a Tunica 
uxogn i d questo giro Domani 
ui 7 i \ ipp « d « Manftodon a a 
( oi i o un vj jscend di 196 

j in orni *11 

^ a pi ol/a noi) poi a esser 
R »o* » v(i hi f c ito da a ifiu 

! ii p< i fi no 

Michele Muro 
L’ordine d’arrivo 

1) BaMnglin (Jdlly Cerami 
ca) che copre i km, 208 dell» 
OsTumi Monte S Angelo in or» 
5 25'43" (media kmh 38,315 
abbuono 15"), 2) Van Linden 
| (Bianchi) a 5", 3) Bitosti Fran- 
I co (Scic) a 10", 4) Marcello Ber- 
I gamo (Jolly Ceramica) a 10", 5) 
j Salm Roland (Zonca Santini), *) 
Mover, 7) DI Lorenzo, 8) Conti; 

| 9) Ritter tutti a 5", 10) Gt- 
mondi a 11", 11) Rlccomi ■ 

II ', 12) Houbrechts a . 
13) Antonini a 24", 14) Marche* 
ti a 28", 15) Simonetti a IIP*, 

I 16) Gavazzi a 45", 17) Pani* 
za a 52", 10) Giuliani a 52" 

1 19) Paolini a 52", 20) Maizie 
I ro a 1'2". 

1 La classifica generale 

* 1) BatUqlm 10 14'42'', 2) »' 

. to»»» a 10", 3l Moser a 1#"j 
1 4) Salm a 20" 5) Conti a 20"; 
6) Ritter a 20" 7) Gimondl • 
26', 8) Marchetti a 43", f) 

Paolini n 1 07 10) Van Lin 

den Hai 30" 


Enalotto il Democratico. 

Fa vincere sempre la maggioranza. 

{Con 10,11,12 punti.) 


Impauri» ta bi zuu • nuni i Paolo i di citanti pai Hanno 


tosi -,ono k si zion du io ìxi li loio gua di Km 167 mo ’Jm sin nto t , 

m'irli l GR\L dii Co iute i c tloamato 1 ix?i raggiungo * n ino in init i p ivi 

dello Spo.* li bot et ì Ito e Osta L do j chi i ivi ino nu s o k n 

mana dello Sw l 1 1 V il o i 1 p uleclixintl a Gran Prc avan’i dici rido clx si tr t 
n U Club Alt ili i h tino già mio del*a Liberazione Tioleo di un « 'ut in i/ «ni y uv m 

iscritto cent n i di oio t« ù 1 UNIPOL Assicura/ onl podi j stnz» isjxi »nzi muni/ion 

veliti Moti solo mche ì < s ileo organizzato dall UISP di ' J« qua i ixi > ni i il* nz or 


\ ulu jJj i a i) ni) 
pii ili ili a No j S «d pui <n 
/ \ i u o < li i un i ti uk iz i 

il 11 m m i 1 k i us o ti 

| rm <> Hi i /»» i » n itoti M 

mo '1 u v s m nto i ,x 

* i\ mo i » i pii t i p ivi i 
j chi i «ve ino nu s o k ni mi 
dvan*i dici ndo clx si tr t i\ i 
di un « *«>1 m iz one j. »«v i u » 


p co» coi Lo g*. USA (come el I qucble ov\nm«*nt* in panu d-*i vali Lvt»i di Roma ohe 


s Ileo organizzato dall UISP di 1 J« qua t txi> ni nt*nzomli j 
Roma percorreranno lo bt»*ì>.so a f m quilcosi di biono n pi* 

Umilio citt telino de J cicli vi unii d« pu ìmiugni v i» 

sj ter/mnando 1 1 lo o gara a < mi um '* ji j on * u di 

Porta S Paolo d. Glandi e di Polonia L jn j 


All EnaloTo vince * ( t.«t i • 
anche qiocare e semplic./ 

Si prende una sched na 
(si Uova m tutte le ncc vitori * d 
Lofio nei bar e anrhr n mo li 
‘abacchene) si compila con qli 
usuali tre seqn 1 X 2 Basto 
sapere che scrivendo 1 s w 

indicano i numeri che van o r 11^ 

dall 1 al 30 con X que I d d A _ ' 9 

31 al 60 c con 2 qui* li dal to-- 
bl al 90 Enalotto non va _ Q 

m ii in vacanza percios può t 4 

giocare tutto I anno e oqni 
sabato fa felici m gliaia c 
n glia a di persone 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Groviglio di contraddizioni 

Si complica il rapporto 
Stati Uniti-Europa 


11 r (ppoi In I urnp * i ih» 
ve-Mxti l Miti «i i omplir t ««*! 

1 r> li «pini i di due h mi* ii 
74 ( nnlr.lddlllni M (I l mi < 

parie quelli «mi ih ani mi* 

»n iiim i i«li liti ni «i/iiiiie ili I 
M»lnm (h* « ilvagiumli • i «f* 
forzi I * ter m unti Hi Vi hIhi»l 
Imi dall ulna «pi* tl t « m op» i 
\ ♦ r «n li affi i m i/imii di in 
lei«'’**i ii timi ili ilio ( uhi ih 
latin «flit pili* mi idi ni il* d«l I 
\e» iIn * i milmeut* di ut ialini 
■i un propno «p i/io la pt i ' 
ma lendtn/t e * him «nielli* 
del irntn la «e< midi « amo ' 
ra inlortiie e «o«l trizi ilmenle 
di'oiumnii I pillili di il 
Itilo «mio niiiiitiiM litri lutti 
toni om mio mi dt limate un | 
quadro mieio< i ideni ile ih- ai 
filli un di qm Ilo i ili M * i a 
ribitunli quii* In anno ad In 
f Irci 

\« i ((ini iti «« m «l ri Dilbll | 
no pi miri e al I u««emt>ur ( io j 
r poi* i < Non i hmno doto- | 

> lo li «pinati e la pii ti «il ili 
r VI H«hiM|£lou di rttim <»!p» i «* In 

Europa oMidenlide m un «zio* I 
ne diplomali) a e pollina clit 
i doveva m rvire non tanto h I 
li punlell ire la i ovino* i azione 
•meni dna mi Nifi \ u liuim I 

* -- omini romlannulit tl fai . 
Imienlo - quanto a poni le | 
pienipsve per mi no «li limi» | 

l tare a Saigon * a Pliimin Peni) ■ 
le » onsejtuenzo di una *< on- 
filtri che può avere «erie e | 
•«mi Hinpie ripen u*«iom ut 
aliti paru di IT di I «ud 
e«t < prima di tutto in liuti 
Jnnrh * 

Kdiutamlo di ni m dt re alti 
pre««aule inltie«iri fot Miniala da 
Ki«*m,«rr di *o«tem re \ an 
lliieu i « Nove u non «• nz i 
collimiti Inumi i «impililo un 
g« ilo i he va al di la «I* It i . 
valninzione dille pioipiltive 
immediati «li «oliiziom d< I 
nml luto vuln muta pii imi 
Miti* almi no mi «no «uni- 1 
In ilo oblino. Itilla li «Ha- 
lei.m aiueacanii ni qm I! t zo 
ni «lei mondo Non «i Italia 
ovviamente, di un genti» «li | 
«pitta t ondanti i Ma «i tinta , 
pili V ItlpK dii 1 il Mito di l l. I 
««lini coinvolgere in una po- I 
tiln i dii. Inule a «tmu* una 
aorta «li obbligo pi r li mn ' 
pa oicidentale di «ibieiiiii | 
dietio gli '"tali 1 imi ogni , 
volta tlie gli iniettivi « un | 
penali » l *" \ Maini minai.- 
f ctrili m ima qualiian patte ! 
f del ntomlo In putì* a e una | 
t affermazione del \ dorè rc- 
' gloriale degli tnlere«*i curop i 
e dii limite quindi della i 
egemoniH nmeui ina tulio «le*. | 
no «i«tema di ulleaiuc otiuleu* 

* tali 

e F mi (ondilo < ho e «tato | 
f «ffermnto nllre volte mi pi«- 
f «alo Ma e la prima volta (he 
r lina vria c piopna frittura 
5 «i «rea «u quello terreno tiri 
t, gli Nuli tulli e !*a*iieme dei 1 
\ pne*i che foi rimilo l’I uropa a 
i nove c per di piu ut un ino. 

> mentii in un gli Mali liuti 

* «i trovano in una porzione «li 
r rMwlez/a e non di forza 

‘ F ’ «Minile «lire oggi «he 
I ro* i e*alt unente la po«i/iouc I 
f «««mila dii « Nove » al 1 ih- ; 
| «venilini go polla «igmfuaie pei 
| r««riic ino «lei rapporti inltr- 

* mi la litici I <*a to«titun«e peti» 
f un avvenimenti» di nli*v«> «he 
r rii lutllainn «ignil u aliv amen 

te alPatialogo viti «giumento 
«««unto ri Hi livelle* il mi th 
novembre «1*1 l‘>7l qu indo i 
| » m Nove » le«eio piopnt al* 

I indomani d*lla gin rr i ■)« t 
kippoui. la piallilo! ma am¬ 
ba, c non qui Ila ani* in ami 
«ni <ontlitio nel Medio Unni 
I l te la divrigriiza vitine allo 
ra labbri* iuta a malapiht eon 
la firma, «pi ile it« un «e dopo 
M della funo«a i( ti la «danti 
ra * virali dii timuoiH del 
l mi«iglio ninnili ri di della 
Nato < In «i tirine a Ottawa 
Qiie«ta volli lnp»iri/ume «i 
pleuriti piu ddiiiiU Non t 
raio la hi anni 111 r« ipinlr» 
ambe «e in limilo «he pilo 
non e**eri del miti vo li pi u« 
povi.t alialo aurei n *n i di tra 
«Intuiiie in un vtitue «limi 
tu r» « mi la pi « «» uz l di i t qn 
di N ito o di v c ino ibi pii 
■i «In titillo finiti ilelh al* 
le in/ i la inumili* mmiitem 
le rlilli Nato pretina pòi i 1 
ni*n dt miggto m Ila i «pila* 
le b« Iga 

h «pii \eui imo al ii i orni * 
punì*» «li atli ilo (imi \ »„li ». 
no gir ami 11 * un I mi i tn lo 
Ih pi opo«t i di un v« i in i i* 
della Nato 1 ' i « ipnl» ii pm 
* r«diluir dir «r può forniti 
lite ( qm II i di un ti ni i 
lm» di ripiendete ni marni 
per «on ri ire l'Inropi *•« « i 


Servito 

Arretrati di 
pensione: iniziativa 
per la modifica 
tassazione 
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I na moti fWa di * d epurisi/ on 
emuliti d governo pi t 
lassa/ione d« g i \ « i iti ri i* n 
m («io i s* it i dui ta d i pi es 
di nu di i (.ornili or « iv o o 
d( I Si n ito Po// it ( fi i u«m 
ponici! di 1 il Me * d p tildi ì 
zi di I i ( om n M om «ni > i 

himi t In ( h (PC H Imi 
n is(o PSD i Minem* (orni 
n i « IX 

[ i un i iriiot rog «/ om i «fi 
t ni ri ro di III I m iii/i « 
sotto (l«l I I il o 1« IH I C* 

Ct ni mot i d unu i l»s«»gi j 
e i i i « usi» «uh 
«i r o ri « d mo fi 
Ce\« e i ;h iis or « i i fi 
i • « «> ì d« trv on 
feda tassa/ n« 


denlali i ini ddando i I» » imi 
li a I» lui putì d« Il \l I Miti 
< « in niotlo di m ■ l il 1 1 11 « una 

* gt moni i « In pi i gli "I ili 

l tuli < v M d* « ilun m» p r 
m i «« nz i alt* imlm t di 
vulo (In ( untimi (gin dui* 
un i ipnlo i qui g uni ni • di ti 
pi» imi i/i«imi«Im » lini opa 
in i ni* ni il* in efli Iti r rn 1 
li «il u i/itiin pi * '< ni* indi 
i| « il* d»il« «gli Muli l tuli I 
«ni vmlui» *«>n(inettii lu ili 

gì an p ir le «i d» ( ni mo lui 
lm i i i «|ipoi li di tm z i I «I 
« It /«mi m» idi ntal* d* 1 vil¬ 
lino (iiiilitunli piti animi 
fot»« di I («i ippom « li* il 
liiglnnduM un pioprio «pizio 
tu Ila *l«ia di irilluen/a «ohi 
pii ««ivi d«l *i«ti ma * ( (inolili* 
i «> « appallilo o mondi ili può 
pollati « un t idum n*ion i* 
li n uli» «b Ila pii «a digli Mili 

I niti in nei rilevi» r avvìi 
importanti 

I « bali igli i «ull i « m igi i 
- id eiio il li i/o pillilo di 
illnto — b\ pit « i« unenti 
quello vdoii \ Puigi Hi 
qu«*«li giorni vi i (invali ad 
un punii» mollo in II i titilla 
tiva «idi otdim dii gì uno thè 
deve uvei e li piog> tirila i on 
!11 « nz t int< i nazionale li i prò* 
dittimi con 'iim.it m i indu«lrii 
lizzati r i oiiMimato! I in Vii 
(Il «V il il p fio 

I * un punto limito i hi n* 
Urlìi ti« ordini di tonti addi* 
/ioni I a pinna e Ha ion«ii* 
m itou indiiMmliz/rili nel lo* 
ro tmuplevvo t produi Imi tu l 
Imo ( mnpli ««(> la «e« on 1 1 
i lia pioduttmi dupovli id 
aneline il liulativo anieiui 
no di monopol i/z »i * piatili 
m« lite !v «li 1 1 « gì < dille I* m 

II di energia « diluivi imi qu« 

«lo mi zzo di ninno tu I* »*• 
«olio ri oumnu n dii mondo 
(he giovila n* Il minili ibi «l- 
«lema ( api! dittico e pue«i pio- 
diilloit non disponibili ad a« 

«eiond ne mi I ile n illativo 
lu terza e Ini pievi ioti*iiini« 
loti mdiivti uilizz il i «he di 
pendi ialino amoia pi r lungo 
tempo dal piti olio impili tato 
e pievi imivnmnlori imbuii m 
lizzali in prillila gli ‘"•Itili l ni 
li die invite dui pi Irolm 
import ilo non dipendono che 
in putte non rilevante 

(di annuii ani «eguendo una 
ìmpovta/iom (he vi e ventili 
diltniumlo fin «lalt indomaui 
della gioirà dii Kippoui, fan- I 
no leva «nlh due pinne imi* j 
triddi/ioni pii impedite uni ! 
irihlntiiiN digli ititi rem del | 
Pi uri pa oli idi nule «■ ih 1 
Giappone ioti quei pae«i pio 
dittimi di petrolio «Ite tendo* 
no, attraveno li i reazione di 
un rupporto inganno di ino j 
peritatone «mi t « Novi »» a ' 
nu i inai e l i pi ntu a di III» 

<( m imbio megu de »* «u itti m I 

reggi il ih* atleti dipi u«h lite i 
ili ll*« « oiiotnia dell» prillimi ‘ 
del «utema «imiornui» « lpt1 » I 
lt*liio mondiale 1 Nntentizio* 
ne dell i tiattaliva di Phiijn •» | 
«Ida piovo* ali iligli annrt. | 
«ani mi liti punto di Inndn 
mintili importati/i 1 invili 
in* uto o meno all ordine de! I 
giorno «Itila l oiifeien/a veia j 
r propri i dell i quevlion» liti 
le alile miteni prime Ih ra- 
gioite « evidenti inviMtiib» i 
le altie mitene punte iuv««« | 
dt lirnit ire 1 1 li «ili itivi» d «o* , 
In peliolu» «I raflmzi i« blu* j 
li « ap ulti « unti Ul Uri le ih i 
pioduttnii di prillili*» e m« - ' 

I no ddfnile * in bbr la intima I 
ili «pi* ! turni* «hi ion*mna* 

| un i voluto digli iiui ili im per 
I i li ondili re gli uni c gli al 
I hi «otto la i g* momi di Va 1 
ninnatoli 

Gli europi i ilu api» u« nti | 
I minti «i nono pn ««ut Hi imi i 
un i i mi* « litui » i» un in n il 
I li ptotond unenti «livi*» lini | 
in» limito un atti ggi <m* uto 
intono 1 11 1 mmioni di Pnim | 
1 M i «< la itili 11 u/tmn «b I n« 
gozt ilo dovi ««« pi«»limgii«i 

* i diligi itti degli '«t»ti lutti I 
I rivi* Ubilo «pt/io politi* o sii * 

per tu i «pimi* * f diviigtn/i 
gì iv i tt a i pi oiliiltori *b p> 
tiolio «it fui nppndomlir» ti 
I i olili (vt«> di ititi ilio «lei ioti | 
| «iimiiloii < inopi i i«ol(ndo li 
| I i mi ii « Ih «i fi poi t iv m e 
d Un ih« * ««ita *1* Il » v» pai izn»* 
m ti i Ji mi» rr««i ••moni 
« t gioì» ili d« gli M iti liuti « 

| „li tuli 11 ««i i * pimi ili «h Ila 
i I nrop « m « idi ut d* 
t \«s ii niiptmb ut* « u * Uh* 11 
{ «avait ti nun Invimi* ih» «pi 
«lo giovigli!» di punii di it 
| ti M«» «li insolubili Mi la vita 
«. «t«l( nz i va i ih v ti i pn n 
« ondili ii <1 tulli» ili t i »gmne 
| di tondi» di un t 11 hi di i i tp 
poi ti mi* t tu « tilt ni di « hi «t 
m miti «I i orni ti «pi hi •• nz * 
inUiiu/imii « «it l« ir» ni «lu 
v unto divi ntainlo mininovi e 
dtv « i «i ti a lm o I * li « i hi 
alti « volt* i ih vati ptov o« al i 
dilli difliiollu «empre pm 
lotte di t(impone «ut (goni 
«mi i in «i villino ippio|«»nd« n 
do « di* «turno «ign indo il 
f» Hvri„„io « li# firn» an h* «li 
v * ut it * di unni ito «» d di * |m 
i i dell ( fu* u< z/ii (bili pn «mi 
zìi » g* nmnii i mn i u hi i a 
«pi* III di mi v noto < h« do» t i 
luti ivii (.«««h (omiimpie col 
m ilo 

| Orni In * in ginn**» in 
rpie*!o pi i lodo * *« l il* v ih» 
lo I» Ititi * ««* r* I dui Ito li* I 
I inibiti» ili un « d I i « «lo h 
I « u il il 1 1 < ih i ip uh/imn li zo 
I ih di mi tm nz * di mi) * o«> «h I 

I «i*l( ni « ( i m mn «» « ipit di-ti 

i o mondi ili oppili « «« dilli 
Imi < Ih «* tubi t v« to-mtib 
ili un t««* Ilo mitili qiltHi In it* 
j t* un il* il* i i ippm li mti »• 
i « uh ut il IH' il inno i ippoi 1 1 

I un iv i * In *11 * -t it* *1*11* ( * 

.( i dilli! ipnlt/z ti » 

Alberto Jacoviello 


OGGI IL VOTO Si; UN PIANO DI COMPROMESSO 

Il Senato americano fa concessioni 
propositi di intervento di Ford 

Duecento milioni di dollari e poteri limitati per un'operazione di sgombero di vasle proporzioni che offre ampi pretesti per l'ingerenza — Disposta l’evacua¬ 
zione dal Vietnam del sud di lutto il personale slalumtense « non essenziale » — I! presidente USA afferma che rt processo mondiale di distensione proseguirà 


Secondo 

l'Alleanza contadini 

L'accordo 
sul vino: 
«un’intesa 
parziale» 


\\ \SllINl H)\ lf 

Il Senato degli Stati Uniti voterà probabilmente doman 
sulle richieste del presidente Ford per un ulteriore, massiccio 
aiuto al regime fantoccio sud vietnamita e per un'operazione 

dpioiidvrilp di p.omh< ro di] jutsuntli uni ic u « <1 cui i 
boi i/iomst piu i nipi mn F pi tl u munì < il* i li< 
u lm st« d I imi w 11 imi » 11 spinte I «. prt «s »n di 1 1 ( ts » 
Buniri t d*» Dipaitimenlo di _ - 


d no 
rnn 


IN ITALIA AMMINISTRATORI DELLA RDV 


E giunta lor a Roma prouenianlo da Hanoi 
una delegazione di amministratori della Repub 
bhea democratica dot Vietnam »u Invito del 
Comitato nazionale Italia Vietnam La delega 
none o compost.» da Nquycn Tuan sindaco di 
Nim Dmh Lo Bao vice «indaco di Halpltong 
Nguyen Manti direttore «lotto Scuola superiore 
della Regione outonono del Vici Boc o da 
Truong Si Phati membro de! Comitato vistila 
mila della pace 

Nel cono del loro soggiorno gli ospiti viet¬ 
namiti visiteranno la c tt e» di Prato dove in una 
seduta aotenne al Municipio si svolgerti la ceri 
monta del patto di gemellaggio con la città 
tossile di Nam Dmh Sono inoltro in program¬ 


ma numerose manifestazioni incontri con la 
cittadinanza con le maestranze operaie con «li 
alunni delle scuole 

A Livorno città gemellala con Ha phong, 
la delegazione si incontrerà con le autorità cil 
ladine o con I rappresentanti dei partili damo 
«retici a chiusura del soggiorno toscano l 

25 aprile 30 anniversario della Liberazione, 
la dolegnziono portedperà a Piombino ad una 
grande manllostazlone unitaria organizzata da 
tutte le lorzo democratiche c antilasoste tt 

26 aprila i delegati vietnamiti si recheranno a 
Perugia por rinsaldare I legami di amicizia e 
di coopcrazione con la ragione autonoma del 
Viet Bac olire alia solenne cerimonia di gemel¬ 


laggio tono previste v site elle fabbriche e 
alle scuole di Perugia E ancho in programma 
la visita alle acciaierie di Terni alla Umver I 
sita di Perugia e un incontro con gli studenti I 
dell Unione democratica nntilascista I 

A r ccvere lo delegazione all aeroporto di 
Fiumicino vi erano I meor calo di olfan della | 
RDV o Roma Huynh Ticng I rappresentanti | 
delia Presidenza del Comitato NpJoioW» Itniia- 
Viotnam sen franco Calamandrei Livio Labor | 
Angelo Gennari Vero Boccara Dea Cattarmi 
dell Alleanza Contadini e il consigliere conni 
nato di Prato Alessandro Lucana! I 

NELLA POTO la delegazione della RDV ai 
I arrivo a Fiumicino 


Chiuso con un nulla di fatto l'incontro preparatorio di Parigi 

ENERGIA: CADONO I PROGETTI 
DI UNA CONFERENZA MONDIALE 

Se ne riparlerà «quando le circostanze lo renderanno possibile» - l’intransigenza degli USA e dei loro sostenitori 
ha impedito un'intesa - Per la prima volta i paesi del ferzo mondo sono rimasti uniti di fronte alla pressione americana 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 16 
R m uto eia un « o nu « 
altro da un i noi e ili .1* » a 
Ulllme-Vo dol i ilumoic 
propar itoi a a i tonleion/a 
mond a o tm pae. ndti-.tr a 
1 a/at e leiro mondo 0 ori 
\ato a muuiaa'one questa 
nolle c le dieci deeKa/ion 


CI t Ame Ica e Giappone 
pei 1 pace industi i i//iti A 
(lena Vent /uo a Ar Una Sau 
d a I an Ani 1 e B a. e o In 
da pei i te/o mondoi s so 
no deliri tu amente sepai it. 
dopo acero approvato una di 
l'i ara/lone d laa-scitinta cot^ 
stuta/ione de o scacco G’ 
s f oizt sp etat da oitm paltò 
e detto nel documento non 


Dalla conferenza europea di « lustitia et pax » 

Condannate le attività 
anti-democratiche 
delle « multinazionali » 

Le compagnie accusate di sostenere i regimi razzisti 
e dittatoriali - Auspicata la realizzazione di un 
nuovo ordine economico internazionale 

Wioi indo po "\ nini pio 


La t< zza ConUttnzui tuo | 
pra dt r» tommission na/ o 
tuli /ustftia et Pai istituite l 
dal h Ponimela Comm'sMone 
che i. oc l itpu de 1 pioblem* i 
del a * Ual /ih e dell l pai*» 
nel mondo Lonutas i I/O tdt i | 
dal b ni 9 apri e con i pur 
I t«ci3a/ one di dt tg'Ui di do I 
| d c pie-, del e 1 e del ovest | 

I ha reso noto on l documen 
| o 1 ph e approvato In esso 
I vengono d« mine tU e » tlv 
ta an* de noci it che dede 
società nu tinti/tona 1 » so . 

| *togno del « regimi dittalor a j pegno 
1 e dei governi ri/7lstl ve ' 

ne so’ oc dato u i * nuovo ord 
ne econome*? ntoini/on«e» i sp igno » 
capace di f ur supe aie < lo 
, dispai Uà crescenti trv paesi 
ticchi e paesi poveib e vie 
ne ree (inali un < so u one 
pollici Dei Indocina» 
s«.*ondo doc met to che 
dovrebbe setvtrt d 1 bise per j 
’e n /hit c thè dovrmno es ì 
I 60 e promos.-s€ da le comnt ** 

I soni m/ionall 7u«tJ/ra et Par 
| e società mu tm/ om l hsn 
no g o- e tespon abi U\ don | 
eh aia il usto ICA pics come . 

C le» pc i d i ont bui | 
to a iovpsl ir« oidme coati i 
I t 1 / on i e mi n it si in cui e& 
se sono ns i iti sos unendo | 
egim ditta o ai o -.o c^nl | 

| ra//st Moiocndo id batti 
I io i/lone dui s >tem d‘ p^o 
di/Ione o nitivem ido ntz 
I 'ì ta i Intel ni di ques* pao 


hanno piiimsso d nivale 
i ad u 11 de* n / one pi oc sa dui 
punti* he » < onte en/a ivteb 
\y dov uto d battere ne a de 
lumina e I imponiti /1 di c a 
I «e uno di essi 

1 I p u uh ìpant a ispic uio n 
iomlusiom < he 1 d «doeoion 
t nui e s mpegn tno a ics» n« 
n contato attraveiso nor 
it il canti i d p om dici p< i r 
ptendeie x prepda/one de 
l x conierai/i quando be’* 
cast tn7e o rendei amo poss 
I b le 

Nel ca-so di un ni ine o de 
‘ tentat \o d med i/ionc a 
| or< he esistei inno ’e «.and 
, / oni necessai t si e pionun 
1 ciato s «mattina Giscaid 
| Dista iu(he<u sato pio 
motoie dela min ione < thè 
| vide uo prestigio ninno 
e Intel n i/ onaU scnslb Imen 
te i dimensionato dal f i imen 
to del h sua n zittiva 

Il governo ti incese — hi 
dichiaiato 1 Piesidente dei ì | 
ì Repubblica - espiline ì p o 
i prio linci esci mento che la m 
I none pieptualoi a non abb a 
unto un accordo loitt 
mente auspicabile > e e>ta 
convinto della necoshita di 
. ...... continuale il dialogo tia paes 

b t-ml ir c .1 Conforen/u i mdusiri 1 I 1 //. 1 I 1 v t^i/o mondi) 

<■ I opti di lucilia et Pai sì << dio Mopo d; due una so 
e soffermai i su» problema n I lu/lone agl squ hbr mond \ 
doc nese (levando che « gl > t 

avven’men* d masti ano che Questo amento 1 umbre sul j 
so o un i solti/ om oo tka pub i l» conteien/i ha un solo prt 
mettere * ~~ *’**"'"' ' / ' n — ' l 1 


egita ag ìUiess de le 
umidi compagnie pdio *eie 
e del mondo tndusti iali//ato 
i 1 lane i inserti di ma e ’ 
in is i pngMonicia delle prò 
pr e conti iddi/tonl ed ha avu 
to i#issexni(s ah i molte ore 
coce di m \ i tea*ma d i e 

slesstfi p (itoli a 

In ondo ♦ staseli 1< 
Monde sotto ma qties a am 
b ru ta uomo uno de 1 1 *o 
d« i 1 ili mento de » ì unione 
j — i 1 rancia hi parato t 
u>i e «1 Stati Unir e <i 
CED che » hocco dei du»s 
1 de */i/o mondo hi sa ebbe di 
' sudiate c (he paesi poter 
e se n/a Usoi t )x*tiul ftie co 
me It u a io /mie e i B a 
1 si e av (bbuo finito pei st«c 
I uai di p« si p ( dutloi d 
petioi o ** pei abbiate ire t 
tesi imeni me (.io non e ac 
iduto pei li pr ma volli i 


Stato cmb n io t iti iv i 
c ndol () I ( m u^ioi i i * a 
fa c de t uiiicess on «li* pi 
essendo pu/lah o' i > icj s>i 
/ o a « po < « <1 nu ren/ i 
£>ct oj Cl4 ut p tilo ut o 1 
pi omesso eli» sensto r e Jo 11 , 

s ia k n i ì ì eleni * d x ' 
Coni nissionc < «lej i ( sol o 
jxjs ». i Io tl dui uito n i ) 
ni d do u verrebbe io «t i i 
zia ix 1 po l *1 e lui i li 
Vi mn de sul ai ni n 
rIm) i di ultadtnl imcilnnl | 
t i ’oi ( it 1 i ìe uppaiato 
1 e mi ila e de u i 
iLxi io 4 o tei eli oset i* 
i >i i tJ 1 n tm i T x o 
a c * * i v Hi < q i *n o q i« 
i inno di i f on Po d » 
de perni i p r mt pio f i 

• h a >n i o io d fc iHn a » » 
sxopu/ioni q iis]?Dtio « e 
le'il d monsoni di un« o}^ 

i i/o ir ?u '«» e pc r di 
I ? li d ogetto Hs u i la * 
l r e d su. a m tip i «i p u a i 
li u nanll un e i r i si ( ? 
"ìentianll n< me esse ia/ o 
'ii* m 1 ìt uà e cong uni i 
i -a i per nip ego d m i 
ai miei an n< qu idio de 
a pv«k li/one e ix r 1 p--» 

se^ uni *i io di un ( ei i« i 
sjsun /1 ni tue hi fanloc ^ 
I mi u sta/ om I o d 
s'o v i «en/a a c i i dubb ? 
d nlci ire ire q ie l m i 
n ne «enso piu uno Ir \i 
st * d c|U( l i stai)) //(/eie 
mi tre ( he K «singer h i i 
d calo e come obbie t i 
vo n i(i)i e T >* y i n o il 
st ito s es o i « v i )*■( si o I 
e ne a n d« po / one < e 
se t (le Ubbie IVO r i li. 
g mio ro/« rno hiedei u 
inno pioss mo tn imi erdo * 

* ccento m onl d do lati ? 
i '•or me di s(i < 

• • • 

Intel rogato oggi dai glor 
nahstl nel coi so di una con 
fetenza stampe silo nper 
elisioni che gli avvenimenti 
d Indie ina sono destinati ad 
avere sul pioces.so d d sten 
sione con 1 URSS e la Cina 11 
presidente Ford ha detto che 
tale pi oc cs.so («rdià avanti» 
Ford ht negito che gli aiu 
ti sov u tei e cinesi a combat 
tenti vietnamiti tappresent 
no uni violi/lone degli i 
coidi dt Paiigl i quali egl 
ha osservato pi ev«lev ino una 
sostitj/tone del mitenale m 
JiUie pei-duto dn n e putì n 
conflitto 

E presidente In anche d 
chiarate che il governo d 
I Washngton ron st« svo 
Rendo taattative dilette con 
' la RDV m i che t e sUito < un 
ampio sfoi/u pii stablliie 
conta ti con i firmatari depfl 
' accoqdi d Panm 

FrIi ha Inoltre annunciato 
di aver disposto 1 ev ac nazione 
dal Vietnam del Sud d) tut o 
il personale amene a no «non 
es«e»/ rJo 

I II 1:01 naie di Ix>ng bili 
Newsdav qui to f a pome 
j r dlani d A ner < \ coi una t 
I ra ma d *>00 000 topfe ha in 
i vi’ato nt i ito Kiss nger a 1 
, met te-s neeustndolo d ave 
I re *n * innato >ei due an i 
1 mondo sii e n*ese sugiete fi a 
Nlvon e 1 h e 1 Irte -edibi 
di Kiss nger è In g o-o 


I • oi na u i ♦ v a u ie « 
gt n i o de I • o”ne rio i< 
a s „ i deg i il o^di ri Pu 
lu he rio t a o ix* ic i 
ut en/rt a n« ica m 1 1 

do< na K ss nj i d ss* No 
< sono n esf m « 


Nè saggezza 
nè umanità 


111 
r i 


de 

ri 


f/e 


.. Iv<* tuoi na e * e a i i 
lei/o mondo jjui nella enorme i ^ 0 cambio di ettere eon 
d veis ta de 1 c situa/ ont <> t f rie 1 / i 1 i ve do d i a Ca 

maslo mito d fionte all ag ( sri r imH (he | upegnav a io 
gl oss one poi tie« de paes n ^ i s a Uni non so o i *o 


dusl ali//a e bel disegno 
giseiid mo è i mto ne’ mula 

Augusto Pancaldi 


tinua e g aiuti economie e 
mi ‘ar « Th e i ma anche a 
u ì e mi ih e o iovo Impegno 
m 1 ‘a r e d -ero 


(, 1 S (I li >MI l'¬ 
io CI Die s tic l i hard 

v w d *c w *>e ti V ho e 
la 'non on* a k ( a a 
ci cigno ino da a n » mio 
< >?ev* p n hv < p u , '(io 
pi Pu h>th i i a pi oboln 
« l ( a a *iofi o ‘a I inai o 
di u'ia po tt a pm t 1 < t en 
h ma e io'/ può noi ompor 
Unc un pm „ o po * < o Mu 
t S op a (hi to a xaauc a 
e / * ì su hi a hi • oc/o me 

pn ')/ e 

\ellc •>«*«*(/ w?» kK i c dt i 
assi it dmuait il dato 
I ht mi pt uosai tute tol/n 
si e ** appunto a o ale i rea 
pat hi di nutoi ihit a / ab 
bandoni) de a ( a hi bugni 
fatto *tstupì r * a io d pa o 
le t ome tnd pt nd * tua * 
ut u frali la e la dato uo 
1 qo a un albo to pus ? p/« s 
I ve» i po? a no 1 1 mia 

ha xostictto <7 Ics l (? Mn 
pat i i gli umt ra an < J u 
ro (au om a t tm Off p» 
tinnìn > hno a I ulti nu a 
I q tetra t t t ? nutoi a ido la 
popolazione ton uni fu e 
] a*toiit d lettoguu dia 1?? 

« /;« la ics st n a di Tl icu 
nel \ chiani dt sud amie 4 
•uno i h ssi igei e oh St h c 
l smgti t situa pospettne 
\ Mn <\ si ostina a pio unc/are 
anele (/itela a un pienoni 
fissi i o d c tollan e d sangue 
i e a liscino di un nitri ore m 
senso o io inolonncntn che 
' il mondo Hmt ma e una 
patte dt o s esso ortppo di 
iiQenh' di Washington finn 
no tua otu d tonsideiare 
quii do di perno 
bragian i? ha sinistre 

guanto ? * or Pt r /vissi?? 
per a t ausa t tia dela «con 
t ita e sta a t mi nuioue 
della pussib h a d u i / i 
*en rn o a ner (a io V hlr 
s non ttota ansili do t ht g 
s*r ih l nih n pt guati al uso 
della fona a sostegno det o 
ro allea 1 1 m hit o »/ ondo 
s ? eon no p>et t sa ale pos 
s bil hi ne sud est as ah(o 
la sua deduzione possibile / 
die Inno e 1 altre nwpan 
gatto dt non po er npenar 
rere duU un io i ungo ( a > 
tu mo dell t noie 

Patena o no — d te boni 
— siamo ma prom/e po 4 en u 
a cui sola saha fi fra I ai er 
sut tesso e I fallili ni un 
« zo/o c 1 e no i p i ss a oc ri 
fare L A ne na i piopont 
ad ogni passo a sua * genio- 
ma ma in ione di thè iosa 
lo spt t Un o o ile essp otite 
e b» n tr sic pn una giau 
de potenza la Inaio o da 
p u di due ann a pu c e 4 n 
fui la di ton oi/stcì a par 
’a di so / o ir nego a 4 1 
e non sp tn un arai h ri 
pai a di u tu a e al 
i en hi un u i c t a sa io 


CI ! 
M* i 
eh* 

I il 


* ir o 

s (M ( 


>ei cl I 


> i d 


( 4f 1 

i ’ or \ 


ria 
rio 1» 

fe 


i r e >( 

f >nri i 


iene 

» Min*» t* ì 
u \ > >a «’ 

ih» me io 4 a 

\ >U is 

iiva a in» r a<1 
L*r 1* H> n *1 4 1 « 

» ( i f S 1 o s 

< f ti in/ i neo 


cric s 
4 n« t 


rondot 
1 m y * 


e. p. 


Pesante 
attacco di 
Husak a 
Dubcek 

FR » G N 

T ec e a e d*' 

IX «eco* ov •»< io G istav Hit 
sa * - secondo qua 7 o 

s« 4> io u 4» en/ e \\s\ e 
I àFP hi \< o un 7 
t*» il * uo *d \ e vs4 ide r> ih 
e< k 1 1 4» a Ito nv i tndo o 

s« o v uo e ( r a e s ri di 
domo bi_ g e a pa •e 
pei mo qua s de paes 
bo-irhes po ìnRO'e 

I s ioi p'id'-o ì e i *vo io- 
Husik ( he pi n i di" v 
al p’eiin rie In io’o 
na f«xlei * e ee r ov « 
<o hi a^g un o dì* «e Dub 
e < k man* 1 lei paeve rie e 
ispai a o i)jenanien 4 e ** Vg 
ET <e<OsOVflu<he e 44 e 
coìseguen/e do i o aziono 
dola jogg* 1 «ino va da pe 
i orna >o < h nq io ri 
1 o 

I li UK l vai Jto n sZ 
1 Li o a 4 p lbb (H7 o 14 s I ri 
l u un .io a >c u d< i a ri 
lini e’ e** t ìv *i i ei« T>ub 

cak H pi 7 7ie 1 O fari'’ Ve 

| ne a q m o *\ sei^etar^ 
de PC eeeos n\u o ciascr* ^ 
no odi ri o vor m/i ido 
7 f so * sua x-sona o 
no cava oks on no 14 che 
cono ri < 4 o «v on 4 <Je 

4 dome* a / a soe i s«* e de 
4 e ca 4 a 


I de eja del e commi so* 
n m/fri ri lustitia rt Pax 
d« i dod c pac si cirope h in 
no mo tu «doti uo uni iso 
u/ one su a ncoes i i d un 
nuovo ord nt economico n 
Lornazion i e n cu v’ene po 


\ trag’co con 
ltto « ht sconco se 1 paesi 
del Indocin i e a e so fr cien/(‘ 
e d stru/ onl che <s.s h*n o 
subito e sub scono > La Con 
*o on/a inv t i rovi ini orno 
pei a dai e alut immediiU i 
« 30 3oia/ioni < o stesso iti 

viene «shunto dia 

Che 

E.saminai do la s tuazlone 
li Conftion/a cho 
de a’ governo di Midi cl d 
uc coni ih u i la'•za strini 
stia « e persone ak estate c 
detcnut per mot v po tic o 
per obiezione di coscienza a o 
acopo d contrlbune id un» 
vera i Icone ! 1 a/one e a In 
stiuri/lone d un reg me de 
nioc atlco che garantisca ’1 
p c no -isp< tto de U ibei ti in 
d v duali e d« di tt londa 
mentali deli uomo 
Quanto «1 Pmtog* o <t 
Conie^en/t chiede ri le Coiti 
missioni nazionali di mani te 
st ire i oio solfi irle ta a 
sos’egno deg s r o"/ all ut 
n^nu n <o so i cornine ue 
da’ a costitu/ one di un* Corri 
I m s.ston« n i/iona * Instila * t 
. Pai portoghese capace di poi 
' taie uni testimonianza validi 
della Chles.i e del u si in di 
f -o u«» ahniovis luaztone d 


gio que lo d mettete 1 d 
to sulla pi iga c oe su c ne 
(cwti d dai e una solu/ion* 
ag squ lib mond il F » 
c r letti in questo senso che 
pus de et/o mondo av v i 
I no compie so Intuita de.» a 

co 't ui/i td cimo unut c 
! Pu gl |xi po le su o stesso 
p no delle urgenze cneigct 
che anche le uigonze che al 
anegmuo p lesi in v c d 
6 iluppo piodutlori e non pu» 
dulton di petto] o dot il pio 
blenni di tutu e metter c pr 
me nt quadro di nuovi iap 
. porti d st nat a coirti uc g 
j squ libi! c ad avv ue un mio 
I vo assolto eionomiso mon 
j dii e 

Mi p lesi industiitìi zzati 
— no-nosi mt«* 1 compì omesso 
«d essi l ivalevole eUboiato 
| da Gisctird DLsUing e Bou 
medienne nonostante 1 u ' mo 
1 toni iti vo de Vene/uel* che 
1 am oli st motte ivev * oiopo 
sto ( he otd ne de giorno ac 
toidassc limi u en/ionc sot 
elici a pioblemi del t ne 
gii non limilo volti o ne 
I du piova di lealsmo ne d 
honsib iti po i tic a I quando 
pari imo d pus indust e 
//it cogl nino due pi mi d 
tut 4 gli Stati Unii ohe s «o 


I partigiani dentro Phnom Penh 


no opposti d.. 


I (Dulia puma pafinm) 

|cila ic idut e del a f u ma 
Bis«th ed una ventini d 
chilomu i d i i e tt i e he 
eia z>t »Lc vi t sio m ( 4 a n una 
PH//dotte e conteneva s 
| uiic« va e ni boli tiuppe 
de Hr-im Di noi ci nono 
si mtu i copi 1 uoco iota c 
ili uiscono v« iso i e tt i c 
vii che si som iggono ai ioni 
l bittmunti t me uni i sbin 
d t 4 

j Du mtu t notte a u it t \ 
stai i i uni n ita i gioì no da 
f flemme uh* s levavano di 
' due gì ind depositi d tal 
j bui ante del regime 

E n que si i it mosti r t che 
i idio de < loi/e cl hbe 
ìi/iotn continui t li asm* t 
tele ippcl! u mueenan i 
li km moneti/ on il « e e he 
1 » C oc e Kos i Jnle n i io 
• na « he 1 dio d* i p issi jv r 
I ii loi m ut 1 i 1> rgf? < Ph 
noni in un * d l < io « «mi i 
| tu / *lo 3« ì ]3oH v : ueo 
v ime II* ì i 
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Decise l’altra notte dal Consiglio dei ministri 

Lisbona: nazionalizzazioni 
e prima riforma agraria 


Si svolgerà dal 24 febbraio '76 su decisione del CC 

Convocato il XXV 
congresso del partito 

comunista dell’URSS 


Consigli sindacali 


Lo Stato ha assunto il controllo di circa trenta imprese monopolistiche (elet- L'agenzia TASS informa che il plenum ha accolto la richiesta 
tricità, trasporti, petrolio, siderurgia) - Manifestazione popolare di sostegno di Alexandr Sceliepin di lasciare l'Ufficio politico del PCUS 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 16 

Un corteo di decine e de¬ 
cine di migliala di persone 
ha percorso questa sera le vie 
del centro di Lisbona fino 
al palazzo del governo In Sao 
Bento per salutare la decisio¬ 
ne presa Ieri notte dal Con¬ 
siglio de! ministri di nazio¬ 
nalizzare alcuni settori chia¬ 
ve deirindustria, dare l'avvio 
ad un primo stralcio di rifor¬ 
ma agraria (saranno scorpora¬ 
te. soprattutto nel sud del 
paese, le proprietà agricole 
non Irrigue superiori al cin¬ 
quecento ettari e quelle Irri¬ 
gue sopra 1 cinquanta ettari), 
congelare fino alla fine del¬ 
l'anno 1 prezzi del generi di 
largo consumo nel setttore 
alimentare, uno del piu sen¬ 
sibili alla scalata Inflazionisti- 
ea che rischiava di assorbire 
buona parte degli aumenti sa¬ 
lariali decretati dal primo go¬ 
verno provvisorio diversi me¬ 
si ra. 

Il nuovo Stato portoghese 
assumerà, a partire da oggi, 
11 controllo di una trentina 
di Imprese private che mono¬ 
polizzavano 1 settori dell'elet¬ 
tricità, del trasporti, dell'Indu¬ 
stria petrolifera c siderurgica, 
concretizzando in questo mo¬ 
do la linea economica pro¬ 
spettata appena cinque giorni 
la dal Consiglio della rivo¬ 
luzione che preconizzava «11 
completamento del pas 6 i già 
compiuti nel cammino della 
nazionalizzazione del settori 
chiave dell'economia». 

Inoltre sono previste misu¬ 
re di sostegno economico per 
la piccola e medio proprietà 
agricola con l'aumento del 
prezzi alla vendita c all'lngros- 
so del latte, carne bovina e 
cereali, e un plano di emer¬ 
genza per fare fronte alla di¬ 
soccupazione, che risulta esse¬ 
re oggi, assieme alla Inflazio¬ 
ne, 11 punto più dolente della 
economia portoghese. «Con le 
nazionalizzazioni odierne e 
quelle precedenti dello ban¬ 
che e delle società di assicu¬ 
razione, ha detto Ieri sera 11 
primo ministro annunciando 
le decisioni adottate dal go¬ 
verno, stiamo completando lo 


Crociati 
a Lisbona 


7 dirigenti fan feniani dei- 
in TV hanno mandato a Li- 
«bona un certo Bellabarba, il 
quale adesso ci in/orma Iper 
cosi dire> siigli avvenimenti 
portoghesi con una /ariosità 
che. Quasi, fa rimpiangere 
Quella del suo predecessore 
Vespa (Il peggio, come si sa, 
non Unisce mai), Nel tele¬ 
giornale dt martedì sera. In 
particolare, il nuovo « invia¬ 
to » televisivo lia mostrato 
di cosa ò capace. Egli ha in¬ 
tatti scoperto: V che la cam¬ 
pagna elettorale delle sini¬ 
stre In Portogallo sarebbe 
ispirata (e spesso condotta in 
prima persona) rispettiva¬ 
mente da « attori ed artisti 
svedesi » per il partito socia¬ 
lista. da un « economista so¬ 
vietico» per il partito comu¬ 
nista. da « rivoluzionari m 
esilio» cileni, uruguaiani ed 
argentini (nonchi > da attivi¬ 
sti di Lotta continua> per 
!orinazioni che non sono al 
governo: 2 ) che, se tutta la 
sinistra si affida, di fatto, a 
stranieri, esisterebbe però 
una forza radicata nel popo¬ 
lo: i vescovi e il clero. Non 
tutti i vescovi portoghesi so¬ 
no d’accordo con Bellabarba, 
pero, come dimostrano le di¬ 
chiarazioni del primate di Li¬ 
sbona che pubblichiamo in 
prima pagina. E comunque 
Bellabarba mentisce anche 
quando parla del clero di 
orientamento reazionario che 
invita il votare per il CDS, 
un partito di esplicite nostal¬ 
gie elenco-fasciste: t'inviato 
della TV ha avuto il disinvol¬ 
to coraggio di dire che sì 
tratta di un partito di « cen¬ 
trosinistra ». 

Tali farneticazioni sembra¬ 
no incredibili, ma sono in¬ 
vece un esempio, tipico all¬ 
eile e proprio per la sua roz¬ 
zezza. di come può essere 
manipolata e dt cosa può di¬ 
ventare l'informazione in 
mano a crociali fedeli del¬ 
l'attuale segretario de. 


I smantellamento del potere del 
i capitalo monopolistico In Por- 
; togallo». 

Ma al di là del peso e del 
valore sociale ed economico 
che le decisioni odierne han¬ 
no, c'è anche quello della 
scelta del momento politico 
In cu! esse sono state adot¬ 
tate. Tra nove giorni appe¬ 
na si vota c, come afferma 
Implicitamente lo stesso Pri¬ 
mo ministro Goncalves, si è 
voluto dare al paese la di¬ 
mostrazione di un altro passo 
i « Irreversibile e inequivocabile 
i sul cammino degli obicttivi 
che cl animano e verso 1 
quali vogliamo indirizzare la 
nostra rivoluzione». «Noi — 
precisa Goncalves — voglia¬ 
mo consolidare la democrazia 
- In Portogallo e attraverso una 
1 fase di transizione passare al 
I socialismo, che è 11 nostro 
' obiettivo limile», 
i C'è poi, nel discorso del 
Primo ministro, un invito al 
j lavoratori a meditare anche 
sulle responsabilità che essi 
stessi, e soprattutto essi, as¬ 
sieme a tutti gli strati della 
j popolazione Interessati ad un 
nuovo Portogallo, avranno In 
questa «difficile fase di tran¬ 
sizione che è quella delle scel¬ 
te, delle dlfllcoltà e della lot¬ 
ta quotidiana che esige since¬ 
ro e cosciente Impegno, la 
coscienza di un rapporto nuo¬ 
vo e diverso con 1 problemi 
economici, con lo Stato, con 
11 lavoro». 

C’è Infine un appello a strin¬ 
gere sempre più t legami con 
11 Movimento delle forze ar¬ 
mate, a manifestare In modo 
concreto la fiducia nel gover¬ 
no e a dare sempre maggiore 
concretezza al vincolo popolo- 
forze armate. E’ questo il 
nodo politico del momento, 
la risposta a chi continua a 
mettere In dubbio questo 
orientamento c conta sul ri¬ 
tentato elettorale per rimettere 
I In discussione 11 patto costi¬ 
tuzionale che ha accettato 
soltanto come una «Imposi¬ 
zione». Il leader socialista Soa- 
. res, Infatti, non nasconde In 
questi giorni la quasi certez¬ 
za di trovarsi domani nella 
Costituente a capo di un par¬ 
tito maggioritario e che 11 
risultato delle elezioni «forze¬ 
rà 11 Movimento delle forze 
armate a scegliere fra due 
opzioni obbligate: o una po¬ 
sizione più elastica o una fu¬ 
ga in avanti che potrebbe tra¬ 
sformare — egli dice — Il 
Portogallo In una specie di 
Albania». 

j Ma proprio Ieri sera, alla 
televisione, l'ammiraglio Rasa 
Cutlnho. ribadendo 11 concet¬ 
to che queste prime elezioni, 
dopo cinquanta anni di fa¬ 
scismo, non sono che «l’Inizio 
di un cammino ncll'apprcndl- 
stato della democrazia e del 
valore del voto», diceva 
espressamente che 11 Movi¬ 
mento delle forze armate «non 
si riterrà In alcun modo pri¬ 
gioniero del risultato delle ele¬ 
zioni». anche se terrà conto 
di questa che egli chiama 
«prima lezione sul cammino 
di una democrazia ohe 11 po¬ 
polo deve però valutare sulla 
base del fatti e non delle pa¬ 
role». 

Cutlnho ha preannunclnto 
anche rimmlnente pubblicazio¬ 
ne del primi risultati dell'In¬ 
chiesta sul fallito golpe dellTl 
marzo. Il documento, che po¬ 
trebbe anche rivelarsi «esplo¬ 
sivo» nel confronti di alcune 
personalità dirigenti del par¬ 
titi che oggi si distinguono 
nella polemica con la leader¬ 
ship militare, sarà reso noto 
molto probabilmente domeni¬ 
ca o lunedi. 

Inutile sottolineare l'interes¬ 
se con cui, alla vigilia del 
voto, si attendono queste ri¬ 
velazioni. Cutlnho è stato mol¬ 
to prudente In proposito. SI 
è limitato a dire (dopo che 

I giornalisti avevano fatto ri¬ 
ferimento a determinate for¬ 
ze «pscudo democratiche» che 
potrebbero essere ritenute 
coinvolte ne! golpe) che al¬ 
cune personalità hanno aiuta- 

• to a creare l'esplosivo di cui 

II golpe avrebbe dovuto esse¬ 
re 11 detentore. SI faceva os¬ 
servare. negli ambienti po¬ 
litici di Lisbona, come a quel¬ 
l'epoca vari leaders socialisti 
e del PPD parlassero aper¬ 
tamente di «imminente peri¬ 
colo di guerra civile» e aves- 

■ sero portato la polemica con- 
1 ' tro 1 militari ad una tempe¬ 
ratura veramente «esplosiva». 


Nuovo arbitrio della Giunta 

Arrestato in Cile 
uno dei difensori 
di Luis Corvalan 

SANTIAGO DEL CILE, 16 

Si apprende a Santiago del Cile da fonte attendibile 
che l’avv. Ostornol, uno dei ledali Incaricati di difende¬ 
re il segretario generale del Partito comunista cileno. 
Luis Corvalan. è stato arrestato venerdì scorso nella 
capitale cilena. 

L’avv. Ostornol, che ha una cinquantina di anni, 
è stato arrestato — secondo la stessa fonte — nel suo 
ufficio da due uomini che indossavano abiti civili. Da 
allora, familiari ed amici non hanno più avuto noti¬ 
zie di lui. La signora Ostornol ha presentato lunedi 
scorso una richiesta di habeas corpus alia Corte d'ap¬ 
pello dt Santiago, chiedendo tra l’altro che 11 ministe¬ 
ro degli interni comunichi il testo del decreto che or¬ 
dina l’arresto del marito. La signora Ostornol chiede 
anche al tribunale di invitare le autorità competenti a 
comunicarle il luogo e le condizioni di detenzione di 
suo marito. Alcuni colleghi di Ostomo! intendono dal 
canto loro deferire la vicenda ai consiglio dell'ordine 
degli avvocati cileni. 

Ostornol fa parte, insieme con l’awocato cileno Luis 
Ortiz. con l’avvocato francese Jacques Lussan e con 
l’avvocato spagnolo Ruiz Jimenez. del collegio che Cor* 
valàn ha incaricato della sua difesa. Il compagno Corva- 
làn, arrestato dai militari dopo il colpo di Stato del 
settembre 1973, è ancora detenuto nel campo di Ritoque, 
presso Santiago. 

L’AVANA, 16 

Laura Allende, sorella del defunto presidente cile¬ 
no e deputata socialista è giunta a Cuba. 

La signora Allende proveniva dal Messico, dove ha 
trascorso una settimana in ospedale per rimettersi dai 
maltrattamenti subiti durante la sua detenzione. 


Dalla nostra redazione CiUta do1 congresso del , 

uaua nostra redazione patito nel campo della poli- i 

MOSCA, 16 tica estera» e il programma j Ifim II CuttM 

Il XXV congresso del di pace che esso aveva adot- HI HI II «JUIltj 

PCUS è convocato per 11 24 tato. ■ 

febbraio 1976. La decisione è Dopo avere constatato cne Hfl VGflGrdì 

stata adottata oggi dal Co- «il corso degli avvenimenti 

mitalo centrale del partito, ha confermato in modo con- • ; • l-1 

riunito in seduta plenaria. vincente la giustezza e la per- IVI VISIIQ 

Il dispaccio della TASS sul spicacia dell’analisi marxista- 

«plenum» precisa che il rap- leninista della congiuntura iiftirifllp 11 PofhiltA 

porto sulla convocazione del attuale nel mondo compiuta : wmvmic %* r evumu 

congresso è stato tenuto da da! XXIV congresso», la ri- io 

Leonid Breznev. Successiva- soluzione prosegue: «La Iot- !.. , munivo, io 

mente Andrei Gromlko ha ta clic il nostro partito e II Lagena.» A uova Cina ha 

svolto una relazione «sulla nostro Stato hanno condotto annunciato che i] presidente 

situazione internazionale e la in comune con gli altri paesi della Repubblica Democratica 

politica estera dcU’Unione So- socialisti, con tutte le forze Popolare di Corea e segretario 

vietica». L'agenzia sovietica, democratiche e pacifiche, ha generale del Partito dei Lavo- 


MOSCA, 16 

Il XXV congresso del 
PCUS è convocato per 11 24 
febbraio 1976. La decisione è 


di pace che esso aveva adot¬ 
tato. 

Dopo avere constatato cne 


stata adottata oggi dal Co- « il corso degli avvenimenti 
mitalo centrale del partito, ha confermato in modo con¬ 


riunito in seduta plenaria. 


vincente la giustezza e la per¬ 


ii dispaccio della TASS sul spicacia dell'analisi marxista- 
« plenum » precisa che il rap- leninista della congiuntura 
porto sulla convocazione del attuale nel mondo compiuta 
congresso è stato tenuto da dal XXIV congresso », la ri- 
Leonid Breznev. Successiva- soluzione prosegue: «La lot- 
mente Andrei Gromlko ha ta clic il nostro partito e il 
svolto una relazione «sulla nostro Stato hanno condotto 
situazione internazionale e la in comune con gli altri paesi 


infine, rende noto che 11 pie - 
num « ha liberato su sua ri¬ 


contribuito al risanamento 
della situazione internaziona- 


chiesta» Alexandr Sceliepin, le. La politica imperialista 


presidente dei sindacati, dal¬ 
le funzioni dì membro dei- 


delia guerra fredda subisce 


voratori di Corea, compa¬ 
gno Kim II Sun?, compirà 
il 18 aprile una visita uffi¬ 
ciale in Cina, su invito del 


l’ufficio politico del Comitato del principio della coesistei* 


una disfatta. L'affermazione Comitato centrale de! Partito 


centrale del PCUS ». 

Sul problemi internazionali, 
il plenum ha adottato una 


za pacifica tra Stati a diffe¬ 
rente regime sociale si oppo¬ 
ne alla politica di aggressio- 


risoluzione nella quale « ap- rie e di Imposizione, serve da 

_ _ ___ iztlnrtrtlrt mrvn-tant/i rw»r a 


prova e appoggia interamen¬ 
te fattività dell’ufficio poli¬ 
tico e del segretario generalo 


stimolo importante per la 
coesione delle forze pacifiche, 
favorisce la partecipazione 


comunista cinese e del gover¬ 
no di Pechino. Kim II Sung, 
che sarà accompagnato da 
una delegazione di partito e 
dì governo, giungerà a Pe¬ 
chino nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì, esattamente alle ore 
16. con un treno speciale. La 


Leonid Breznev mirante alla degli alienti realisti degli srra s tessa. n CC del PC cine- 


realizzazione della linea trae 


Stati borghesi al processo di 
distensione. Il prossimo com¬ 
pletamento della Conferenza 


se e il Consiglio per gli affari 
di Stato nitriranno in onore 


Hussein 
a Parigi 


UlLlilJUùiU'U uriiii oujuviuiiqa , . 

per la sicurezza c la coopera- 1 dcjs ' 

zione in Europa avrà un'lm- ' banchetto ne.la sede dc.lAs- 
portanza particolare per con- , -semblea Nazionale de* Po¬ 
terne un carattere irreversi- | PU¬ 


PARIO I, 16 

Re Hussein di Giordania com- 


bile a tale processo ». 

Il documento adottato dal 
Comitato centrale del PCUS 
afferma quindi che « condì- 


pira dal 24 aprile prossimo un zìoni oggettive Indispensabili gremivano questo pomeriggio 

soggiorno privalo a Parigi di esistono attualmente per un la piazza Tien An Mcn. im- 

cinque giorni, si apprende og- giusto regolamento pacifico pegnati nelle prove di danze 

gì nella capitalo francese. Fon- dei conflitti internazionali » I e canti di benvenuto. Sulla 


Grandiose accoglienze .sono 
in preparazione a Pechino per 
il presidente Kim II Sung. 
Decine di migliala di scolari 
gremivano questo pomeriggio 
la piazza Tien An Mcn. im¬ 
pegnati nelle prove di dame 


ti vicino all’Eliseo ritengono e che « la distensione politica 
che il sovrano giordano sarà deve essere sostenuta da una 


ricevuto dal presidente Valé¬ 
ry Giscard D'Estaing 


e che « la distensione politica | tribuna prospiciente la piazza, 
deve essere sostenuta da una j gruppi di giovani erano dlspo- 
distensione militare c deve i «ti in modo da formare una 
essere utilizzata per ridurre gigantesca scritta: « Ben ve¬ 
gli armamenti, condurre la | nu t 0 Kim II Sung». 

«zione per il disarmo, svllup- i La visita ufficiale in Cina 
pare le relazioni economiche, l ^ Kim II Sung — rileva 
scientifiche, tecniche e cultu- rANSA in una nota di Fechl. 


Ieri pomeriggio mentre si combatteva per il quarto giorno 

Un nuovo accordo a Beirut 
per la cessazione del fuoco 

Più di 100 morti e 200 feriti • I falangisti avrebbero consegnato 2 degli autori della 
strage di palestinesi che ha dato il via agli scontri - Ha giurato il nuovo governo egiziano 


rati internazionali fra tutti 1 
paesi, su una base reciproca- 
mento vantaggiosa c su un 


no — viene commentata ne¬ 
gli ambienti diplomatici come 
un avvenimento di ecceziona- 


piano di uguaglianza, .senza. , rilievo. Kim 11 Sung non 

rfinhiirt" Ll vls.lt» annunciata oggi 
to'WSdSSZ ,^, 1 ° tuff sembra Infatti de.stlnata a 

®fiia eh? ',e P fo?ze dSfla consacrare nel modo più calo- 
SS. .SKS roso ! legami rinsaldati tra i 


guerra, della reazione, della 
aggressione non abbandonano 
1 tentativi di indebolire 1 pro¬ 
cessi positivi che sì produco- 


due paesi negli ultimi anni, 
e precisamente da quando, 
dopo un periodo di relativa 


no nel mondo attuale. Esse I stasi 11 primo ministro cinese 


eccitano la corsa agli arma¬ 
menti. si oppongono alla li¬ 
quidazione delle attuali crisi 


Clu En-lal si reco, nell'aprile 
1370. a Pyongyang: il mese 
prima era (ornato a Pechino 


internazionali, cercano, con \ i'ambasclatore nord-coreano, 
un'Ingerenza brutale negli al- | dopo una assenza di due anni. 


BEIRUT, 16. 


stme.se Wala dichiarava che 1 taio e di razzi 


Situazione ancora tesa e 1 « la consegna del responsa- 1 I gruppi di combattenti 
confusa nella capitale libane- j bill del sanguinoso massacro sono stali rinforzati, la per¬ 
se dove, malgrado l'annuncio perpetrato dalla Falange con- te falangista da elementi del 

— dato dal primo ministro I tro Innocenti cittadini pale- partito liberaì-naz.ionale e la 

Rashid Solh nella notte — | stlncsl contribuirà o culma- parte palestinese da giovani 

secondo cui sl era raggiunto re la situazione e controlla- nassorianl. baaslstl e delle or- 

un accordo per la cessazlo- 1 re una crisi che potrebbe ganlzzazlon! di sinistra, Fra 


ne del fuoco, sl è ln realtà | servire soltanto al sionismo le vittime cl sono anche cln- 

continuato a combattere, sla . e aU'lmperlallsmo». | que civili armeni: secondo 

pure forse con minore Intcn- - Senonché, malgrado queste ! la Comunità armena sono 

sltà, per la quarta giornata j dichiarazioni, le sparatone sta- j stati uccisi dai falangisti; se- 

consecutiva. Nel pomeriggio, , mani sono riprese, mentre 11 condo un'altra versione sa¬ 


lo il nuovo flouomn ooiriano furi Interni degli altri paesi. , E' difficile dire. In quesio 

10 II nuovo governo egiziano ! di f ar fallire la lotta del po- momento — sl osserva ancora 

I poli per la libertà e la de- negli ambienti diplomatici — 

mocrazla e di gettare dlscre- quali ripercussioni gli ultimi 

taio e di razzi. dito sulla politica della eoe- sviluppi nella regione possano 

I gruppi di combattenti sistenza pacifica ». avere per quanto riguarda la 

sono stati rinforzati, la psr- Per questo « il PCUS e lo questione coreana. La On« ha 

te falangista da elementi del Stalo sovietico seguiranno , sempre sostenuto le proposte 

partito liberal-nazlonale e la sempre con vigilanza gli in- del presidente Kim II Sung 

parte palestinese da giovani trlghi del nemici della pace j*,,. uni , riunlficazlone « paci- 

nassorianl. baaslstl e delle or- e dU'cnderanno fermamente i .[ c . ai e Indipendente » 

ganlzzazlon! di sinistra. Fra ed energicamente gli Interessi | della Corea, prospettiva che 

le vittime ci sono anche cln- del popolo sovietico, gli in- j comporta il disimpegno degli 

que civili armeni: secondo leressl della pace universale i g tBt , uniti 

la Comunità armena sono c la libertà del popo ! ». 
stati uccisi dal falangisti; se- La risoluzione rialferma 

condo un'altra versione sa- P°! che « gli incontri rego- i» • • 

rebbero rimasti vittime di uno lari de; dirigenti politici del UlCnlOraZIOIII 


E' difficile dire. In quesio 
momento — sl osserva ancora 
negli ambienti diplomatici — 
quali ripercussioni gli ultimi 
sviluppi nella regione possano 
avere per quanto riguarda la 
questione coreana. La Cina ha 


comporta il disimpegno degli 
Stai’ Uniti 


Solh ha annunciato un nuo- | numero delle vittime supe- ! rebbero rimasti vittime di uno 'an dei dirigenti politici dei 
vo accordo, ma ancora non | rava 11 centinaio di morti e > scontro fra armeni e curdi, l al vera. Paesi, tra i quali ì 

sl sa a partire da quale ora 1 i 200 feriti. La città appari- i davanti alla chiesa dove sl ) colloqui bilaterali e multi a- 

dovrebbe iniziare la tregua, i va paralizzata: la gente era I celebrava il funerale di una | ferali a livello piu elevato. 

Poco dopo le 2 della notte I rinchiusa nelle case, 1 nego- i persona uccisa da un proict- ramno asso.to e so.no cn.am«i | 


(ora Italiana), Solh aveva an¬ 
nunciato per radio di avere 
avuto un colloquio telefoni- 


zi avevano tutti le serrande 
abbassate, le scuole erano 
chiuse, le strade erano co- 


co con Pierre Gemayet, capo | stellate di barricate e posti 
della Falange, 11 quale aveva , di blocco messi ln atto dal 


deciso « di consegnare allo for- ‘ combattenti delle opposte par- segretario della Lega Araba 

zc di sicurezza Interna libane- li. Echeggiavano ogni tanto Riad, e stato raggiunto un 

si due delle persone ricerca- : esplosioni e raffiche di mi- ] nuovo accordo, che prevede 


condo un'altra versione sa- P°> eoe « gii meoiivii wv; I;_■ 

rebbero rimasti vittime di uno ' : * rl dirigenti politici del DlCnlOraZIOIII 

scontro fra armeni e curdi, l dlvcrs. paesi, tra i quali I 
davanti alla chiesa dove sl ] colloqui bilaterali e multi a- Jj 

va iMiunum». 14 v.-m.v- v*a celebrava 1 ! funerale di una | ferali a livello piu elevàto, Ol iTUllllIlHII 

rinchiusa nelle case, 1 nego- persona uccisa da un proict- ' hanno assOTO C.sono,eli.amati | _ • 

zi avevano tutti le serrande ! tlle vagante. i a< *„{ , 850 !!J?iE.f^!,jf v 'npiF5 '?.? ! SUI 0011111161X10 

abbassate, le scuole erano Nel pomeriggio 11 primo raoriorti ì . 

chiuse, le strade erano co- i ministro Solh, parlando di nuernaz'onàu sui orhunpi itnln-Cnviptir n 

stellate di barricate e posti | nuovo alla radio, ha detto > 11010 SOVIcTICU 

di blocco messi In atto dal j che. con la mediazione del d NeU'umma oarte P lì doeu: MOSCA, lfl 

combattenti delle opposte par- j segretario della Lega Araba dichiara Ialine che « 11 «I rapporti economici con 

n, ovó JÌÌ2J22 1 partilo di Lenin proclama an- l'Unione Sovietica sono per 


te. Implicate nei deplorevoli trafilatrice, mentre sl vedeva* ; li ritiro dalle vie degli uo- 

Incldentt avvenuti ad Eln no fiovani col mitra imbrac* , mini armati e l’assunzione 

Rcmmaneh il 13 aprile» (si cinto correre da un portone i del controllo dell'ordine da 

tratta del mortale ufjruato all'altro c sparare verso l tet- • parte delle forze di sicurezza 

contro due camion carichi di tl. dove erano annidati fran- 1 libanesi. Solh non ha però 

palestinesi, attuato da mlll- j chi tiratori. Nella tarda mat- | specificato quando entrerà in 


il ritiro dalle vie degli uo¬ 
mini armati e l’assunzione 


! cora una volta la sua indei et- 
I tìbilc solidarietà ai combat- 


noi importanti non solo dal 
punto di vista del migliora¬ 


temi della liberazione nazio- 1 mento della nostra bilancia 


ciato correre da un portone i del controllo dell ordine da naie e sociale» e che esso commerciale, ma anche per- 
all altro e sparare verso l tet- ; parte delle forze di sicurezza , « come per il passato, farà che cl consentono di svllup- 
tl. dove erano annidati fran- libanesi. Solh non ha però lutl0 possibile per raffor- pare l'economia Italiana ». 


ziani della Falange c che ha ' tinaia, nei dintorni del cam- | vigore la cessazione del fuo- 

dato 11 via agli scontri). Sue- po di Tal Za ater si sono sen- co .Verso le 17. si sentivano 

ccsslvamente, l’agenzia pale- l titl echeggiare tiri di mor- ancora echeggiare sparatorie, 

1 mentre la Croce rossa rivol- 


Discorso del leader de Ruiz Jimenez 

«I marxisti dovranno 
partecipare alla vita 
politica della Spagna» 


*1 geva un appello alla mobili- i 
j fazione dei donatori di sangue, j r: 
• Dal Cairo si apprende in- I b; 
i tanto che il nuovo governo T 

formato Ieri da! presidente d 

. Sadat ha prestato giuramen* p 

to. Le maggiori novità sono a 

I la nomina del generale Ho- s< 

l sny Mubarak. giù comandun- d 

j tc deiraviazlone, a nuovo vice- p 

presidente della Repubblica li 

e la uscita dal governo di S 


za re la coesione del movimen¬ 
to comunista mondiale, secon¬ 
do 1 principi del marxismo- 
leninismo c deH’internaziona- 
lismo proletario ». 


Lo ha dichiarato 11 profes¬ 
sor Gaetano Sta minati ad 
un corrispondente della 
« TASS ». Il presidente della 
Banca Commerciale Italiana 


Sulle ragioni dell accettata ■ >s j | roV a qui per lo celebra- 
richiesta di Sceliepin di ab- . /lon j del cinquantesimo an- 
bandonare 1 Ullìcio politico, .a niversano della «Vne.-ihtorg- 
TASS non tornisce alcuna m- bank» iBanca sovietica per 
dica zione. Tutto quello che s. ^ commercio estero). 
può Ì' T U. ! » protoaor Staminali ri- 

« com.'luMone di un analoga , tl ene che 11 commercio Italo- 
1 -sovietico, nonostante 1 ,suc- 
dc > SS m-to i cessi conseguiti nel 1974. non 

politica estera, da*» Ufllclo po 'inrorq nv-tito un iiHà. 

mio) vennero esclusi Ptotr snobbo 


f Dnllit pnnut inizino) 

u-.vo sviluppo e eh., pur ac- I 
tettando m anca teorica )! I 
d:.-cor .o .mila necessita <1. 
mutamenti nezh indirizzi eco- | 
nomici, di latto respinge l'un:- \ 
la sindacale che rappresenta, i 
in concreto, le «gambe> del¬ 
la strategia d'M sindacato. Il 
piogeno per ' un. la > risente 
corto delle ddi,colta clic J)j 
in questi anni Jorzc antiunita- ; 
XiQ hanno di continuo creato 
ma oggi o.-xso. nel momento in 
cu. verrà eon.-egnulo ai lavo¬ 
ratori ed a tutto :1 movimento 
sindacale, può consentire s.- 1 
gmiicatni avanzamenti delle 
lotte, può e deve dhentare 
uno strumento insostituibile 
(jer chi vuole \eminente cam¬ 
biare i meccanismi econo- ! 
mici. 1 

Proprio per questo la rela- ì 
/ ione presentata da Storti ' 
parte dallo «ppro tondi mento , 
del motivi che hanno spinto 1 
i sindacati a proclamare lo 
sciopero generale del 22 por 
il quale già e in atto una va¬ 
sta mobilitazione in tutte le 
categorie. Mentre « persi.*- ! e 
una situazione economica, che 
aggrava ì problemi dell’occu¬ 
pazione» Il governo non ha 
risposto alle ripetute richie¬ 
sto di incontro avanzate dalla 
Federazione CGIL. CISL. U1L 
per .sollecitare una quahiicata 
politica degli investimenti 
«capace di assicurare lo svi¬ 
luppo della produzione e la 
difesa della occupazione, m 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento economico e sociale del 
Paese». 

Il giudizio sulla politica del 
governo e stato molto duro: 
ò stata centrata soprattutto 
sullo strumento monetario 
«senza sciogliere mai i nodi 
di fondo, essenzialmente poli¬ 
tici dello sviluppo economi¬ 
co». Il sindacato a tale linea 
si c sempre opposto «portan¬ 
do avanti il suo disegno di 
sviluppo fondato essenzial¬ 
mente sul sostegno degli in¬ 
vestimenti produttivi e socia¬ 
li, trainanti rispetto ad una 
nuova logica dello sviluppo». 
La relazione ha confermato le 
richieste avanzate al governo 
ti urgenti nel Mezzogiorno 
e nei settori dell’agricoltura, 
della edilizia sociale, del tra¬ 
sporti o della energia, la 
necessità di reali riconversio¬ 
ni produttive perché «sono 
I questi i punti di attacco per 
I realizzare un radicale cam- 
i blamente» di indirizzi e per 
fondare su basi non velleita¬ 
rie e illusorie la strategìa 
dello sviluppo». Il sindacato 
insomnu» ha chiara coscienza 
della gravità della attuale si¬ 
tuazione, non condivide i fa¬ 
cili e irresponsabili ottimismi 
che da questa o quella parte, 
ln chiave elettoralistica ven¬ 
gano avanzati. Perciò il giudi- 
| zio sulla politica del governo 
ò così severo». Non solo — 
ha detto Storti — sì è sottrat¬ 
to decisioni In contrasto con 
le nostre richieste e con le 
stesse linee del programma 
con il quale sl era pre- 
| sentalo». 

1 La relazione considera ne¬ 
gativamente. per esempio, le 
decisioni prese in materia di 
tariffe pubbliche e ne chiede 
una revisione. Cosi per la 
questione fiscale per la quale 
il sindacato si e sempre bat¬ 
tuto perché venisse colpito 
severamente l'evasione. Per 
quanto riguarda il «cumulo» 
Storti ha ribadito le richieste 
presentate al governo, per le 
quali da tempo il movimento 
si è sviluppato, fondate sulla 
necessita di adeguate detra- 
1 zioni di imposta per spese di 
I produzione, per i tigli a ca- 
, rico: di aggiornare annual¬ 
mente 11 valore delle detra¬ 
zioni; di elevare il primo sca- 
I pliore di reddito da due a tre 
milioni. Per quanto rlguar- 
i eia il reddito del ’74 soggetto 
| a cumulo la Federazione si ri* 

1 serva di chiedere in sede di 
; incontro «uno sgravio forfet- 
| tarlo di lm-oosU». 

1 Storti ha quindi sottolineato 
il valore dei risultati conse¬ 
guiti, dalle pensioni alla con¬ 
tingenza sia per nndustna 
che per il pubblico impiego, 
mentre resta aperta la ver¬ 
tenza de) braccianti per la 
i quale occorre dare battaglia. 

«Con lo sciopero del 22 — 
ha poi detto — intendiamo 
’ riaffermare con forza il no- 
■ stro ruolo di interlocutori sul- 
i Je scelte di politica economi- 
; evi e sociale, riaprire il di- 
! scorso sull* 1 tariffe ed acqui- 
| .-.ire immediate o positive ri- 
• sposte sui problemi del peso 
, fiscale. Un ruolo tanto p;u 
< importante oggi in una situa- 
! zione caratterizzata dal per- 
| durare della violenza fascista, 
j dal ripetersi degli atti di ter- 
I ronsmo, di attentati contro le 


I isVuzioiU cJemocrut thè che 
I r.iJh/rz,»))o in noi l’impegno 
I ,n.t fascisie la \olonta d) 
portare n \ariti la nostra bat- 
I tagh.i per la cre.-ejta civile, 

I soci.» e e a omografica del 
J Paese >. 

! Tutto o.o rende p.ù pres- 
I sante e attuale l’impegno per 
I 1 i rea li /za /ione dell 'unita or- 
| game a nel.',» .bonomia A que¬ 
sto punto Storti ha avanzato 
le projjosto dei progetto per 
l’unita d. cui riportiamo am¬ 
pi strale: m altra pagina. Si 
da un giudeo positivo su 
quanto gai latto c rt indica¬ 
no modi e tappe del cammi¬ 
no \crso l’unita organica. 

I Sub.To dopo la conclusione 
! della relazione, accolta con 
j calorosi appi a us., il compagno 
I Luciano Lamr che presiede- 
i \a la riunione ha aperto 1 » 

I discussione. I prima mterveiv 
| ti sono stati quelli di Ravec* 

! cn. della componente social- 
1 democratica della UIL e di 
I Sartori il quale s: è assunto 
] il compito di «guida» della 
pattuglia antiunitaria della 
| CISL, che si e caratterizzata 
• m questi intimi tempi per 1 + 

’ continue minacce di scissione. 

Ravecca ha detto no al prò- 
i getto per l’unita, perche «sa¬ 
rebbe un castello sulla sab¬ 
bia ». La sua opposizione si pi¬ 
ne hi a ma alla logica degli 
schieramenti precostituiti ma 
non si o presentata come un* 
posizione dì rottura dì fronte 
u decisioni di maggioranza di 
. andare all’unità. Sartori è 
andato più in là di Ravecca. 
Non vuole neppure il patto 
federativo, com eom’e. L’uni- 
I la non m devo lare pulito « 
basta. Non m ritiene uno sc-v 
sionista ma v»n si atterra alle 
decisioni della maggioranza, 
E che non può che rappre¬ 
sentare una rinnovata mi¬ 
naccia di scissione o perlo¬ 
meno di «autoesclusione». Le 
risposte a questi interventi, 
come riferiamo in altra pa¬ 
gina, sono subito venute, 1 er¬ 
me c argomentale da porte 
di numero*» dirigenti di orga¬ 
nizzazioni di categoria e ter- 
ntoriali c, in modo partico¬ 
lare del segretari confederali 
della CGIL, Marianeflti e Bo¬ 
na comi. 


! Alta Camera 


Prosegue 

l'indagine 

sull'aviazione 

civile 

Le udienze conoscitive dei- 
rindagine che la commissio¬ 
ne Trasporti della Camera sta 
conducendo sulla situazione 
deiraviazlone civile sl conclu¬ 
deranno martedì. Sì passerà 
poi al vaglio delle dichiara¬ 
zioni rese da amministratori 
di aeroporti, compagnie di na 
v.gazione aerea, pubbliche e 
I private; dal presidente del* 
1TRI. dirigenti sindacali, 
i esperti di diritto aeronautico 
i per trarre, in un tempo ragio- 
i nevolmente breve, le necessa* 

! rio conclusioni. 

In particolare. 1 rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni del¬ 
la gente dell'aria Salta, Ber¬ 
na. Mancini e Fanelli dopo 
aver documentato che la crisi 
dell’Alìtaha è dovuta alla ge¬ 
stione complessiva della so¬ 
cietà. critico bile sotto ogni 
profilo, e non tanto dal rin¬ 
caro del carburante, hanno 
.sostenuto la necessita di giun- 
gore ad un unico contratto 
nazionale per la gente del¬ 
l’aria r.spetto agli attuali 57 
accordi. 

I dipendenti de! sindacati 
CGIL. CISL e UIL hanno at¬ 
tribuito Ja difficoltà di giun* 
i gore a un contratto unico al 
d.simpegno del ministero dei 
! Trasporti o all'atteggiamento 
dell’intersind, che di fatto fa¬ 
vorisce una contrattazione 
| settoriale e corporativa quale 
I quella sostenuta dall'ANPAC 
j proprio mentre pende la mi- 
1 nocc:a di licenziamento per 
| 33U pi.oti: od hanno denuncia- 
l lo la pericolos.tà del dualismo 
, esistente fra la società dogi: 
aeroporti di Roma e i’Alitallo, 
e il graduale svuotamento, dà 
parte dellTRI, della legge di 
riordinamento voluta dai la¬ 
voratori. 

Da [segnalare, infine, l’esi¬ 
genza posta dal presidente 
dell'ITAVIA, avv. Davanzali, d! 
giungere « soluzioni comples¬ 
sive che «v vi ino un reale pro¬ 
cesso d: coordinamento nellA 
programmazione dcH’aUività 
delie compagnie di navigazio- 
* ne aerea. 


Scelest e Ghennad; Voronov. 


Hussein Shnl'cl, che era — j Ad essi subentrarono, come 
oltre a Sadat — l’ultimo c*po- membri et iettivi, Gromlko. 

_ O-, ... -11 _ r-.i-rtW.lrs rt Invi A11 fi IVI. 
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ponuca ueiia Spagna» -- « ™, 

__ ^ . ’ zione del 1952 a ricoprire an- 

r ! f a ^ ono ,**.u? °*,? c ì0 n £J2» n ? ‘ cora incarichi di governo. So- ' 

«Nel futuro della Spagna U POSnibilltu di una «evolu- : no linchc nominati tre [ 

non vi potranno essere esc.u- | zione democratica» del reg • . nuov j vice-primi ministri: Ha- i 

slonl. Io non sono marxista, I me. La repressione, infatti, Ganen. segretario della | 

ma In futuro ì marxisti do- ] continua. Tienta studenti e j Anione socialista araba Fah- i 

vranno partecipare (alla vita , quattro proleasorl sono stati ml i^naii. ministro doni! este- | 

politica del paese). U con tra- > arrestati a Madrid. Uno di 1 j, j| j-cnernlc Abdulghanl 1 
rio sarebbe un’ingiustizia ed i questi ultimi o stato rinvio,* J Ganuisy. ministro della guer- ! 

un gravissimo errore politi- 1 to a giudizio per «associazlo- ( ra; q u es ti ultimi due con- ì 

co»; io ha dichiarato, nel cor- ne illegale». Agli altri tre so- , servano l loro dicasteri. Con- 

so di una conferenza sulla no stati inflitte multe per fermati sono anche Osman 

«partecipazione politica» a 600 mila poscia* (sei milio- ] Ahmed Osmnn, ministro del- 

Barcellona, il leader demo- ni e duecentomila lire Italia- ' la ricostruzione. Ahmed HI- 

cristiano Jonqum Ruiz Jìme- ne). Una collctta è stata prò- , lai. ministro del petrolio, e 

nez. Tali parole, a parte 11 j mossa dagli altri docenti per Kamul Abul Maid. ministro 

loro valore di principio, han* i raccogliere la somma. < delle informazioni. Dei 31 mi- 


guato sviluppo. 

11 commercio con l'URSfl 
nel 1972 e 1973 ha inciso in 
misura dell’ 1.6 per cento sul 


Smentiti Popolo e Tv 


Andrei Gretcko c Jun Andro- | misura aew i.o per con lo su* 
pov (quest’ultimo era già I commercio estero italiano e 
membro candidato) e come m ™^‘ ura dei - per cento nel 


membro candidato il lenm- 
gradc.se Gngorl Roma no v. 


1974, Il suo volume e raddop¬ 
piato rispetto all'anno prece- 


L’ampio rimaneggiamento ven- dente raggiungendo il vago¬ 
ne giustamente Interpretato | re dì 9-4 mihardi di lire i .)-2 
come un’iniziativa tendente I riguardanti 1 importazione e 
a rendere piu omogeneo ì’Uf- f 402 IV* pori a /ione). Queste 
lido politico per l’ulteriore i < ìfre sono per noi parino- 
applicazione della lìnea eia- larmente confortanti — ha 
borala dal XXIV congresso, | detto ancora Slammatì -- 


in modo particolare in cam¬ 
po internazionale. 

Questa volta nessuno e sta¬ 
to chiamalo a sostituire .1 
dimissionano il quale, per :ì 
momento, contìnua ad essere 
presidente dei sindacati an- 


considerando clic lo scorso 
anno il commercio estero so¬ 
vietico ha avuto un incre¬ 
mento del 27 per cento ri¬ 
spetto ni 1973 e anche perche 
gran parte di questo incre¬ 
mento e stato ottenuto dal 


no avuto un duplice intento 
j polemico: contro la legge spa- 
I gnola sulle cosiddette «asso- 
1 dazioni», che esclude «ì set- 


Venti studenti sono stati I nlstrl. solo 16 provengono dal 
arrestati a Santiago di Com- I precedente gabinetto, 
postela, mentre manifestava- | * * ' 

no contro l'arresto di nove I MOSCA, 16. 


«noia sum* comuwuc pitela, mentre manifestava- __ A i incarico. r 

ctazionl», che esclude set- JX) CO ntro l'arresto di nove I MOSCA. 16. Nato nel 1918 e laureato in ' 

tori marxisti e regionalisti». j oro compagni, avvenuto lu- U comunicato sovietico • storui e lilosofia Sceliepin era 1 
e contro un dlscor*o tenuto nedi< j noV n *ono stati libe- irakeno, diramato ieri al ter- | entrato a far parte dell’Uifì- ; 
dal ministro degli Interni Jo- rati per 0 fdinc del tribunale, mine della visita di Saddam i c < 0 politico nel 1964. Al par- I 
-uà riurriH. Hornundez nelle . .. . - ., Hussein in URSS, afferma d * 1 -* wr-ritfr» nei i<mii i 


dal ministro degli Interni Jo¬ 
se Garda Hcmandez nelle 
province basche. Garcia Her- 
nandez ha detto che il gover¬ 
no ò pronto ad accogliere «a 
braccia aperte» tutti coloro 
che vogliono partecipare alla 
vita politica, tranne i comu- 


Diecimila madrileni, fra cui i 
uomini politici, avvocati ed I 
artisti, hanno firmato una pe* ( 
tizione diretta al capo del t 
governo, per chiedere l'annui- 


Hussein in URSS, afferma 
tra l’altro il comune impe¬ 
gno a rendere irreversibile la 
distensione; il desiderio di 
ampliare e approfondire la 
fruttuosa cooperazlone fra la 


che se, a giudizio degli osser- i commercio con i paesi occl- 
va tori, e probabile che molto 1 dentali (circa u 50 per cento), 
presto egli lascera anche tale 1 
incarico. I 

Nato nel 1918 e laureato in ' ■ • J II 

(.tor.ii e iiioboiia scchcpin ora Delegazione della 

entrato a far parte dell Uili- , ^ 

ciò politico nel 1964. Al par- 1 DflT in UmIim 

tito si era iscritto nel 1949. | nU I 111 IIQIIU 

Da tale anno fino al 1958 i . .. 

aveva lavorato nei Komsomol j npr II 3ll nPllCf 
prima come funzionarlo, poi 11 

come segretario del Comitato |*L-. M 

cittadino di Mosca, quindi co- IID6r(IZI0T1G 


uiìv uni cm*». , ‘ L ^ • ..... ^.... ùlkwiW'nu v» 1 mvuv», M 11MVI Miai WIIV 

C\qì\, tranne i comu- I lamento delle sanzioni Inflit- urss e l’Irak e fra il PCUS me segretario nazionale c in- . . 

i «sovversivi» della j 147 il numerose associa/ioni e 2 j p ar tUo Ba<is: la eslgen- fine come primo segretario >*- ll^ ‘ , , 

di quartiere e di massaie. del ritiro israeliano da tut- Nel 1952 entro nel Comitato g.'/ionc della RDT. prcMeduUi 


Ruiz Jimenez ha precisato sospese per tre mesi per aver tl ^ territori occupati e del 
oltre che la DC e 11 Parti- promos»so «scioperi degli ac- ripristino del diritti legittl- 


inoltre che la DC e 11 Parti¬ 
to socialista .si sono rifiutati 
di entrare nel meccanismo 
delle «associazioni», nonostan¬ 
te gli appelli del premier 
Arias Navarro, perché la leg¬ 
ge non olire sufficienti ga- 


quisti e del consumi di ener- ^ e j palestinesi come fon- 
gia elettrica» allo scopo di damcntl di una pace giusta 
chiedere 11 ripristino delle j e durevole; il ribadito ap- 
Ilbertà democratiche. Hanno | poggio al movimento palestl- 


centrale del partito, 

Dal 1958 al 1961 Sceliepin 
fu presidente del Comitato 


dal dottor Paul W.mdel. presi¬ 
dente della lega della RDT por 
ramici/ia tra : popoli, ha de¬ 


firmato la petizione Ruiz Ji¬ 
menez, l’avv. Pablo Castello, 


nese e alla unità degli Stati 
arabi su base antlmpcrlall- 


ranzle giuridiche a coloro clic .socialista. l'avv. Gii Rob'.es, sta; il compiacimento sovie- 


aspirano ad occuparsi di po- 
Ilt.ìca. 


I fatti danno pienamente 1 regista Carlos Saura. 


l’esponente monarchico Joa- tico per il recente accordo 
quìn Sastrutegui. c 11 noto fra Irak c Iran per regola- 


por la sicurezza statale pres- legazione parteciperà «die ce¬ 
bo 1 J Consiglio dei ministri Jebruzioni de] irentesmio unni- 
dell’URSS e. Infine, dal 1961 \ersano della liberazione prò- 
al 1967, quando divenne pre- mossi- tkiir.\*»soeia/:one Itali.!- 
siderite dei sindacati, fu mem- [ RDT. di intesa con le aninnni- 
bro della segreteria del Co- I str.iziom o con lo org,mi//.a/io- 
mitato centrale. I ni loc*di di Tonno, Cuneo, Col- 

I legno. Genova. Pistoia e S. GjO- 

i i anni m Persicvto. 


re i reciproci problemi. 


Romolo Caccavaie 


' (Dulia fu ima po pitia) j 

per l.i Chiesa un clima sopo¬ 
rifero. E ì nostri \escn\i so¬ 
no. nella maggior parto dei 
casi, molto anziani. Progres¬ 
si amento essi stessi hanno 
chiesto elle \enissoru nomi- i 
limi, ni loro fianco, \cscou, 
ausiliari piu giovani.. E' una ; 
i rivoluzione lenta, che però j 
| esiste/. 

Sona cosf seri il/, .sui eia 
| mon.stonar Ferrara Comes, 

! sta dal Cardinal Ribetrv. uh 
| autori della smaccata spceu- 
iasione (tutta rivolta a Uni 
di nutazione elettoralistica 
> in Italia) su presunte « per- 
ì .secuemm rei ipiu.se v della v li- 
; ranma portoghese >. ht parti¬ 
colare è scinta 11 Popolo, che. 

! nun contento dt aver rumo- 
| fusamente prcanuuvciato la 
| supposta in ter rista, oupi deft- 
I mia dalVintere^'iato una diso- 
[ ne.sl/j montatura, e di oreria 
j poi pubblicata ben due volle, 
tu prima e m terza papaia. 
Vita fatta perfino reclamtzzQ- 
re. l’altro ieri, dal teìepiornalc 
delle 11(30. Anzi, tl telcpior- 
nalc ha fatto di più. Mei suo 
1 .srrnhsmo, ha diffuso ampia- | 
mente in anticipo >1 testo della i 
inferri sta mai concessa. E' un 
comportamento scandaloso, 
che sottolinea con quali , siste¬ 
mi la DC e i dirigenti della 
! TV intendono condurre la 
| campagna elettorale. Ma sono 


astemi che mostrano la cor¬ 
da. e che l'intelligenza degli 
elettori condanna e condanne¬ 
rà inesorabilmente. 


Alla Camera 

Illustrala 
in Commissione 
la II relazione 
sull'aborto 


Alle Commistioni Giustizia 
e Samta della Camera a: è 
avuta ieri la seconda relazio¬ 
ne sul l'aborto svolta dall'ono¬ 
revole Signorile il quale ha ri¬ 
ferito pe- conto della Com¬ 
missione Sanità. Il parlamen¬ 
tare socialista si e innanzitut¬ 
to soffermato sulle diverse 
concezioni che esistono nei 
confronti dell’aborto ed ha 
preso m esame anche le posi¬ 
zioni thè sono venute matu¬ 
rando nel mondo e nella cul¬ 
tura cattolici e con le quali 
egli ritiene che sia possibile 
un confronto positivo. 

In particolare l'on S,entrile 
si e sol fermato sul valore 
prioritar:o tifila « pi'-vn/.o- 
ne» sia sul terreno 
che su quello sanifar.o. affer¬ 
mando il valore deìl'ossislen¬ 
za e de] controllo de peste 
dello St<\to. 









